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Relazione del Presidente della. Commissione (senatore MEssEDAGtu) a S. E. 
il Ministro Guardasigilli (ono·revole ZANARDELtr) sui lavori e sulle 
proposte formulate dalla Commissione per la statistica giudiziaria 
nella sessione tenutasi nei mesi di giugno e luglio 1889. 

EccELLENZA, 

Ho l'onore di presentare all'E. V. la relazione sui lavori com
piuti dalla Commissione per la statistica giudiziaria nella sessione 
tenuta dal 27 giugno al 6 luglio del corrente anno e di sottoporre a 
V. E. le proposte che la Commissione stessa stimò opportuno di 
fare, affinchè la statistica giudiziaria possa sempre meglio corri
spondere, alle esigenze dell'Amministrazione e della scienza. 

Mi limito ad un breve riassunto delle discussioni avvenute e 
delle deliberazioni prese, potendo l'E. V., ove lo desideri, averne 
compiuta notizia dai verbali delle sedute. 

Riassumerò anzitutto le relazioni fatte dai Commissari sulle 
materie affidate al loro studio, e le discussioni che ne seguirono; 
accennerò poi agli altri principali ar~omenti, trattati nel corso 
della sessione. 

1. - Relazione dell'on. Righi sui discorsi inaugurali 
dei Procuratori generali per la parte civile . 

. Anche in quest'anno, come nei precedenti, il relatore ebbe a 
rilevare un aumento nel numero delle liti presso tutte le Autorità 
giudizi~rie. Questo fatto ha richiamato l'attenzione della Commis· 
sione, la quale, considerando che senza il sussidio di altre infor
mazioni non potrebbe essere ritenuto concludente indizio piuttosto 
di un miglioramento che di un peggioramento nelle condizioni eco
nomiche del paese, ha espresso il voto che si faccia uno studio 
speciale per determinare possibilmente le c~gioni dell'aumento o 
diminuzione delle liti. 

Quasi tutti i Procuratori generali furono concordi nel lodare 
l'opera efficace dei Conciliatori, come lo furono del pari nell'invo-
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care che sia allargata la loro competenza .contenziosa. Non mi fer

merò a dimostrare all'E. V. l'opportunità di un simile provvedi

mento, ora sopratutto che. per la imminente riduzione del numero 

delle Preture, molte popolazioni verrebbero a rimaner prive di un 

magistrato locale che renda loro una giustizia facile e pronta. 
Molto esiguo fu anche in quest'anno il numero delle cause 

svoltesi col procedimento formale davanti ai Tribunali ed alle Corti 

di appello, di fronte a quelle trattate col procedimento sommario; 

e questo fatto, che va continuamente aggravandosi, ·è additato dalla 

maggior parte dei Capi del Pubblico Ministero non solo come un 

abuso ingiustificato, in aperto contrasto colle disposizioni della 

legge, ma ben an co come un pericolo per la retta amministrazione 

della gius~izia, al quale con una provvida legge conviene pronta

mente riparare. 
Infine intorno all'istituto del gratuito patrocinio. non possono 

che ripetersi le considerazioni già fatte altre volte. Tutti i Procura

tori generali (e so n molti) che nelle loro relazioni hanno trattato 

in modo speciale di questo argomento, fanno voti che possa risor

gere a nuova vita e rispondere con maggior efficacia al nobile scopo 

a cui è destinato. La difesa dei poveri è, in generale, trascurata : la 

sorveglianza che dovrebbero esercitare le Commissioni del gratuito 

patrocinio ed i Capi del Pubblico Ministero riesce inadeguata allo 
scopo. 

2. - Relazione del senatore Auriti sui risultati .delle indagini 
circa il servizio delle tutele. 

Più volte nelle sessioni passate la Commissione aveva manife

stato il desiderio che si facesse un 'indagine per sapere come fun-
zionasse l'istituto della tutela. · 

A tale scopo nello scorso febbraio la Direzione di statistica, 

per mezzo dei Procuratori del Re, inviò a tutti i Pretori gli stam

pati occorrenti perchè si formasse, per ciascuna tutela, una scheda 

nominativa desunta dal registro delle tutele e dagli atti esistenti 

nelle Cancellerie. Pervenute le schede ed i prospetti riassuntivi, 

l'E. V. affidò all'on. Auriti l'incarico di riferire intorno ai risultati 
dell'indagine. 

La conclusione a cui è giunto l' on. relatore è questa, che per 
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" il momento non si può trarre alcuna deduzione sicura dall'indagine 
eseguita, poichè questa vuol essere compl<:ltata _con altre notizie 
non meno necessarie. Per altro, è importante il lavoro statistico 
già fatto, non solo perchè eseguito col mezzo appunto di schede no
minative, ma anche perchè esso costituirà il nucleo e il fondamento 
dei lavori successivi. 

Affinchè però si possa ottenere in breve una completa statistica 
delle tutele, sono necessari, secondo l'opinione d8l senatore Auriti, 
alcuni provvedimenti, che egli ha riassunti in una serie di proposte, 
approvate dalla Commissione. Tali proposte sono le seguenti: 

1° che si interessi l'E. V. per una pronta ispezione giudizia
ria dei registri delle tutele nelle Preture, ·nell'intento di ottenere 
che vengano ordinati con regolarità perfetta al t o dell'anno 1890; 

zo che si formuli un modulo semplice di notizie annuali sul 
numero dei minori introdotti negli ospizi e sottoposti alla tutela 
dei medesimi, a' termini dell'art. 262 del Codice civile ; 

3° ,che si completino le rubriche della statistica giudiziaria 
coi numeri che si poteanno desumere dai moduli riformati delle 
cause di morte, in quanto a quelle dei vedovi e vedove con figli 
minori; 

4° che si preghi 1'E. V. che, comunicando queste prime ta
vole statistiche sulle tutele e le osservazioni risultanti dai verbali ai 
Procuratori generali di Corte d'appello, voglia richiedere ai mede
simi che, nel trasmettere le statistiche parziali degli anni successivi, 
le accompagnino coi loro apprezzamenti sulle cifre confrontate ed 
in ogni caso col loro giudizio sul modo come funzionano gli uffici 
tutelari nei rispettivi distretti ; 

5° infine che si incarichi il Comitato di impartire, d'accordo 
col relatore, le convenienti disposizioni ed istruzioni, in conformità 
delle cose dette di sopra, per la compilazione delle statistiche ulte
riori per questo tema delle tutele. 

3. - Relazione dell'on. Penserini sui discorsi dei Procuratori ge
nerali delle Corti d'appello intorno all'amministrazione della 
giustizia penale nell'anno 1888. 

Non liete sono le èonclusioni che trae l'on. relatore dall'es~me 
dei discorsi inaugurali dei Procuratori generali per la parte penale_ 
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Esaminando i dati del 1888 in confronto a quelli dell'anno prece
dente, egli è inclinato a concludere. che nell'ultimo anno la delin
quenza sia aumentata, non solo nei reati più lievi, ma anche in 
alcuni di quelli che turbano più gravemente la sicurezza sociale .. 

Molti sarebbero i punti della sua relazione, sui quali conver
rebbe richiamare l'attenzione dell'E. V.; ma per esser breve, mi 
limito ai principali. 

Molti Procuratori gene.rali hanno fatto notare il gran numero 
di rinvii per circostanze minoranti ed attenuanti; e quantunque essi 
avvertano che la correzionalizzazione è una necessità creata dal 
vigente Codice penale, pur ne lamentano l'azione perturbatrice delle 
giurisdizioni. Nè mancano di quelli i quali invocano la soppressione 
di questo istituto, tanto più se si considera che il maggior numero 
dei rinvii ha luogo per gl'imputati di reati contro le proprietà, verso 
i quali i giurati non sogliono mostrarsi nè deboli nè miti. 

Parecchi Procuratori generali mettono pure in rilievo la fre
quenza degli appelli, ravvisandone per altro la principale' cagione 
nell'avere i _condannati tutto da sperarne e pulla da temerne, col
l'utile certo di differire l'espiazione della pena. 

Grave fu il numero dei recidivi, ad accrescere il quale contri
buiscono non poco, secondo il parere di alcuni Procuratori gene
rali, l'attuale sistema carcerario e la vita in comune dei detenuti 
nelle prigioni. 

Il relatore accennò anche' al fatto depa crescente delinquenza 
dei minorenni, avvertendo che i Procuratori generali sono concordi 
nell'attribuirne la causa alla miseria, ai mali esempi di famiglia, al
l'abbandono ed alle cattive compagnie, come Io sono del pari nel
l'invocare come efficace rimedio che sia provveduto alla tutela ed 
al ricovero dell'infanzia abbandqnata. 

Come conclusione delle osservazioni da lui fatte, l'o n. Pense
rini presentò le seguenti proposte che, dopo una breve discussione, 
furono approvate dai Commissari: 

1° Che nei prospetti sommari si aggiunga una tabella speciale 
riguardante la delinquenza dei minorenni, colle ne~essarie specifica
zioni ed in relazione col nuovo Codice penale; 

zo Che si ristabiliscano nei medesimi le notizie intorno alla 
durata delle detenzioni preventive; 

3° Che si esprima il voto che vi abbia continuità nelle osser-
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-vazioni ed illustrazioni nei discorsi dei Procuratori. generali in 
tema di: 

a) delinquenza dei minorenni; 
b) recidi vi; 
c) motivi delle detenzioni prolungate oltre un anno pei rin

viati alle Corti d'assise, ed oltre sei mesi pei deferiti al giudizio dei 
"Tribunali. 

-4. - Relazione del comm. Tami sulle proposte per una statistica 
degli enti ecclesiastici conservati e dei loro beni. 

Ricorderà l'E. V. come da lungo tempo fossesortal'idea di una 
. ..statistica dei culti e che anzi l'on. Curcio; fino dal 1872, ne avesse 

presentato alla Giunta centrale di statistica un completo programma 
.da essa approvato, senza per altro che se· ne imprendesse l'ese
~uzione. 

Fu nel. seno della nostra Commissione che, parecchi anni dopo, 
.si pensò nuovamente ad un'indagine statistica in proposito, essen
.done stata dimostrata l'opportunità dallo stesso on. Cur•cio, il 
:quale, nella sessione del 1887, espose alla Commissione ùn secondo 
programma, più ristretto bensì dell'antico, mà che parve ancora 
troppo ampio. La Commissione deliberò allora di affidare al Comitato 
perman~te l'incarico di provvedere a questa ricerca. 

Considerando che uno studio così vasto come quello desiderato 
.dapprima dall'on. Curcio, sebbene utilissimo dal punto di vista 
.sociale, sarebbe riuscito assai difficile per difetto di mezzi ai quali 
attingere una gran parte delle notizie, il Comitato deliberò di omet
.tere per ora le ricerche intorno alle « persone » eQ. agli « atti 
attinenti ai culti », e di limitarsi a quelle intorno alle << cose ad
..dette al culto. » 

Quanto al mezzo di raccogliere le notizie, è sembrato che il più 
-semplice e pratico sarebbe quello di richiederle agli enti stessi per 
..mezzo di 11n apposito questionario, che il Comitato aveva già a 
tale intento preparato e sottoposto all'approvazione della Commis
sione. I dati raccolti dovrebbero poi essere controllati dalle Auto
rità incaricate di sorvegliare l'amministrazione degli enti e trasmessi 
.infine alla Direzione della statistica per l'esame, lo spoglio e la pub
.blicazione. 
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Avvertì però il relatore che, ove la Commissione deliberasse di 

proporre a V. E. la raccolta di questi dati statistici, dovrebbe nello
stesso tempo prega~e che si mettano a disposizione dell'Ufficio di 
statistica i fondi necessari per eseguirne lo spoglio; senzlt di che· 
quest'indagine non si potrebbe condurre a termine. 

In seguito alla relazione del comm. Tami si discusse intorn(} 

alla maggiore o minore estensione da darsi alla statistica dei culti, 

e la discussione fu chiusa coll'approvare la seguente proposta-pre

sentata, dall' on. Penserini: 
«La Commissione, udita la discussione, lascia impregiudicata

la questione se dare più larga estensione alla statistica dei culti ed. 

approva il questionario presentato dal Comitato. >> 

Avendo poi il Direttor·e della statistica confermato che non sa
rebbe in grado di assumersi il lavoro che richiede la statistica dei 

culti, qualora non si provvedessero fondi speciali, la Commissione 

approvò una proposta del senatore Costa per cui << preso atto delle 
dichiarazioni del Direttore generale della statistica, che· la Direzione 

della statistica non ha mezzi per poter sostenere la spesa per la. 
compilazione e pubblicazione c;lella statistica degli enti ecclesiastici 

conservati, fa voti perchè il Guardasigilli trovi modo di provve

dervi. » 

5. - Relazione del comm. Bodio sul movimento 
della delinquenza nell'anno 1887. 

Il Direttore generale della statistica ha esaminato il movimento

della delinquenza nell'anno 1887 di fronte agli anni precedenti sotto 

i varii suoi aspetti, non trascurando nessuna fase del procedimento- · 

penale, denuncia; istruttoria é giudizio, e considerando sempre 

tanto la criminalità oggettiva, quanto la criminalità soggettiva. Egli 

ha studiato inoltre là distribuzione geografica della delinquenza nelle· 
varie provincie del Regno, ed ha infine cercàto di istituire alcuni 
confronti fra la criminalità del nostro paese e quella di qualche altro-· 
Stato d'Europa; 

Dalla relazione del com m. Bodio si rileva che nel 1887 le con
dizioni della delinquenza sono in parte peggiorate o che per lo 

meno non è continuato il miglioramento che si era osservato negli 
anni precedenti rispetto ad alcune specie dì reati più gravi. E la. 
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Commissione accettò le conclusioni del re latore, approvando là 
seguente proposta di deliberazione degli on. Costa e Lucchini: 

« La Commissione applaude alla relazione del comin. Bodio 
sul movimento della delinquenza nel 1887 in relazione agli anni 
precedenti, e prende atto della medesima e delle considerazioni in 
essa contenute. » 

6. - Relazione del comm. Bodio sulle mutazioni introdotte nella 
compilazione delle statistiche penali durante gli anni 1880.:. 

. 1887. 

;~ 

Il Direttore generale della statistica ha passato in rassegna, in 
una speciale relazione, i cambiamenti ed i miglioramenti introdotti 
nella compilazione dalle statistiche penali dal 18·0 al 1887,.avver
tendo che queste mutazioni furor:o uniaamente introdotte per la ne
cessità di riparare a difetti evidenti e che, malgrado ci,ò, si possiede 
una serie non interrotta di notizie sulla delinquenza e sull'ammini
strazione della giustizia penale paragonabili fea loro·. 

Egli ha conchiuso assicurando che la nostra statistica giudi
ziaria penale ha raggiunto, col volume del _1887, il suo stabile as
setto, e che, salvo quelle richieste dalla introduzione del nuovo Co
dice, non si faranno per l'avvenire altre mutazioni. 

7. - Relazione del èomm. Bodio sulla scheda individuale 
per gl'imputati di crimine. 

Da lungo tempo, come è noto all'E. V., fu riconosciuto che il 
metodo più sicuro . per raccogliere le notizie sulla delinquenza è 

quello della scheda individuale. Persuasa di ciò, la Commissione 
iniziò sino dal 1883 degli studi in proposito; ma fino da allora sorse 
la questione se l 'uso della scheda dovesse estendersi agl'imputati di 
qualunque reato o limitarsi agi' imputati di crimine. Furon fatti 
varii esperimenti, i quali, se da una parte posero in evidenza i 
pregi di questo sistema di registrazione, dimostrarono, dall"altra, le 
gravi difficoltà che s'incontrano nell'attuarlo. Infatti, limitare la 
scheda ai soli imputati ChEf hanno commesso reati più gravi, toglie 
gran parte dell'utile che si può ricavare da essa; non solo perchè 
non si potrebbero fare in modo compiuto .alcune delle indagini che 
maggiormente interessano alla Commissione, quali, ad esempio, 
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qvelle sui minorenni e sui recidivi, ma anche perchè per questi reati 
più gravi si hanno già, fino dal 1879, estese e sicure notizie, rac- . 
colte per mezzo dei registri nominativi delle Corti d'assise. 

D'altra parte, lo estendere la scheda, qual' è ora, a tutti i de
litti, sarebbe cosa quasi impossibile, oltrechè per altre ragioni, per 
la gravissima spesa che importerebbe. 

Parve adunque che, volendosi attuare il si:::; tema della scheda, 
l'unico mezzo fosse quello di restringerla a minor numero di que
siti, ritenendone solamentequelli più essenziali. Seguendo questo 
concetto, la Direzione della statistica, col concorso del Comitato, ha 
preparata una nuova ~azione della scheda, ~he, quantunque più 
semplice dell'antica, contiene tuttavia le notizie più importanti così 
sulle qualità. personali degl'imputati, come sull'istruzione e sull'e
sito del giudi7.io. 

Furono concordi tutti i èommissari nel riconoscere che, volen
dosi dare alla statistica penale un saldo fondamento di verità e 
di esattezza, conviene adottare definitivamente il sistema della 
scheda, tanto più che, O're si adotti il modeqo proposto ultimamente 
dal Comitato, la spesa sarebbe ridotta a circa 30,000 lire annue. 
Tanto più è da raccomandarsi questo metodo di registrazione, ora 
che sta per entrare in vigore una nuova legislazione penale. Ai buoni 
frutti che si attendono dal nuovo Codice potrebbe contribuire l'a
vere una più precisa e più ampia informazio~e dell'opera sua, nel 
duplice scopo di una più efficace tutela della società e di una mi
gliore amministrazione della giustizia. 

Tale fu l'avviso della Commissione, la quale approvò la se
guente proposta dell'on. Lucchini, che io mi permetto di raccoman
dare in modo speciale all'attenzione dell'E. V. «La Commissione 
«delibera che, contemporaneamente all'attuazione del nuovo Co
« dice, debbasi attuare definitivamente per la statistica giudiziaria 
« penale la scheda individuale, conforme in massima al modello pre
« sentato dal Comitato, coordinato al Codice stesso, riaffermando il 
<< proprio giudizio sulla incomparabile bontà di tale sistema al con
« fronto di quello dei registri giornalieri. Incarica all'uopo il Comi
« tato .di studiare ogni mezzo valevole per ottenere che lo spoglio 
« della scheda si faccia col minor dispendio possibile, ufficiando frat
« tanto il Presidente ad interessare sin d'ora il signor Ministro per 
« la maggiore spesa tuttavia occorrente. » 
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8. - Relazione del cav. De' Negri sulla formazione e sulla 
definitiva composizione delle liste dei giurati per l'anno 
1889. 

Due considerazioni importanti fu indotto a fare il relatore, osa
minando i dati raccolti sulla formazione delle liste dei giurati per 
l'anno 1889. Egli ha in primo luogo lamentato il deplorevole abuso 
che le Giunte distrettuali faqno della facoltà loro concessa di cancel
lare dalle liste coloro che non reputano atti alla funzione di giurati, 
tanto che appare manifesto, al dire del relatore, che queste elimi
nazioni ex informata conscientia nascondono non di rado o basse 
compiacenze o partigiani livori. 

Se a ciò si aggiunga un altro fatto non meno grave, quello dello 
scarso numero dei giurati effettivamente inscritti nelle liste di fronte 
a quello di coloro che avrebbero indubbiamente i requisiti voluti 
dalla legge per esserlo, si è tratti a conchiudere che ove non si av
visi con provvida sollecitudine a tutelare questa istituzione contro 
ogni men che legittima e spassionata influenza, essa giungerà in 
breve al suo decadimento. 

Sulla proposta del relatore, la Commissione ha deliberato di 
esprimere all'E. V. il voto «che, neWoccasione in cui si abbia a 
« ritoccare la legge sull'ordinamento ·giudiziario o il Codice di 
« procedura penale, nella parte riguardante 'i giudizi innanzi alle 
«Corti d'assise, siano riprese in esarn,e le disposizioni riguardanti 
« la formazione delle liste dei giurati, nel doppio intento di meglio 
« assicurare l'inscrizione nelle liste medesime di tutti coloro che 
« abbiano i requisiti all'uopo prescritti e di disciplinare l'opera 
« delle Giunte distrettuali in guisa che non contrari l'intento del 
« legislatore ed efficacemente contribuisca alla buona composizione 
« della giurìa. » 

9. - Altri temi. 

Toccherò da ultimo di alcuni altri principali argomenti che fu
rono trattati dalla Commissione. 

Giudi%i di fallimento. - Da parecchi Commissari fu insistito 
sull'opportunità di un accurato studio sui fallimenti, che ha acqui-
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stato un'importanza anche maggioredopo l'abolizione dei Tribunali 
di commercio. A quest~uopo la Commissione ha deliberato di pre
gare l'E. V. affinchè disponga che le relaziòni annuali sui giudizi di 
fallimento inviate al Ministero, a' termini della circolare 29 ottobre 
1878, n. 74l, siano comunicat.e al Comitato permanente, per essere 
poi studiate dal Commissario incaricato di riferire sui discorsi inau
gurali dei Procuratori generali per la parte civile. 

Applicazione degli art. 816, 839 e 861 del Codice. di commer .. 
cio. - A meglio illustrare sotto un altro aspetto la stessa materia; 
dei fallimenti, fu anche deliberato di esprimere all'E. V. il desi
derio che siano richieste ai Procuratori generali, sia per mezzo di 
rapporti speciali, sia nella relazione annuale, notizie sull'applica..;. 
zione degli art. 816, 839 e 861 del Codice di commercio, essendo 
la giurisprudenza discorde intorno alle conseguenze che ne deri
vano. Il Comitato dovrebbe poi provvedere all'esecuzione della-pro
posta, studiando e distribuendo un modello, nel quale i dati siano 
uniformemente raccolti. 

Pubblicazione degli atti costituti'!Ji delle Società commerciali, 
- Parve altresì opportuno alla Commissione l-'indagare se la pub
blicazione degli atti costitutivi delle Società commerciali, necessaria 
alla loro esistenza giuridica, avvenga nei termini prescritti dagli 
art. 93, 94 e 95 del Codìca di commercio. Ha quindi fatto voto 
perchè l'E. V. inviti i _Procuratori generali a riferire anche intorno 
a questo punto nei loro discorsi inaugurali. 

Statistica M>tarile. - Ad attuare il programma della statistica 
notarile, approvato dalla Commissione fino dal 29 novembre 1885, 
non si oppone che l'ostacolo della mancanza di fondi. A togliere 
questa difficoltà, il cav. De' Negri propose, e la Commissione 
approvò: 

1° di rivolgere preghiera a V. E. affi.nchè provveda che sui 
fondi disponibili degli Archivi notarili sia assegnata alla Direzione 
generale della statistica la somma occorrente per la pubblicazione 
annuale delle prescritte statistiche degli atti notarili; 

2° di pregare V. E. af.finchè rivolga ai notai una circolare 
intesa a spiegare come nel Repertorio generale, sotto la rubrica 
<< Natura degli atti, » essi debbano dichiarare la specie ed i caratteri 
principali di ogni atto rogato od autenticato. 

Discorsi inaugurali dei Procuratori 9enerali. - Infine fu os ... 
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servato da alcuni Commissari come àvvenga troppo spesso il fatto 
~be i Capi degli Uffici del Pubblico Ministero affidino ai loro sosti
tuti la redazione e la lettura dei discorsi inaugurali. La Commis
sione ha manifestato il desiderio che, specialmente presso le Corti 
d'appello, i discorsi siano letti, quando è possibile, dagli stessi 
Procuratori generali ; ed io mi permetto di richiamare su questo 
desiderio l'attenzione dell'E. V., convinto che queste relazioni 
as-sumerebbero.un'importanza ed acquisterebbero un'autorità assai 
maggiore. 

Tali sono, onorevole signor Ministro_, le principali delibera
zioni prese dalla Commissione nella passata sessione, che io ebbi 
l'onore di presiedere, e sulle quali mi faccio ora debito di chiamare 
l'attenzione di Y. E. 

Gradisca l'es pressione del mio rispettoso ossequio. 

Roma, 4 novembre 1889 .. 

Il Presidente della Commissione 
A. MESSEDAGLIA. 
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Seduta del 27 giugno 1 SS9. 

Presidenza del senatore MESSEDAGLIA. 

Sono presenti i Commissari: Auriti, Beltrani-Scaliç~,, Bodio, 

Costa, Cuccia, Curcio., De'Negri, Ferri, Inghilleri, Lucchini, Maz
zucchelli, Penserini, Righi e Tami, ed i segretari Borgomanero e 

Bosco. 
La seduta è aperta alle ore 9 1/2 antimeridiane. 
Si dà lettura dei decreti di rinnovamento parziale dell~ Com

missione. 
A' termini dell'art. 6 del regio decreto 20 aprile 1882, n. 742 

(serie 3a), dal 1 o maggio 1889 cessarono di far parte della Com
missione i signori: 

Canonico comm. Tancredi; 
Cuccia comm. Simone; 
Lucchini prof. Luigi; 
Penserini cav. Francesco; 
Righi comm. Augusto; 
Tondi comm. Nicola. 

Cessò di farne parte per morte 

S. E. Mancini comm. Pasquale Stanislao. 

Con decreto del 16 maggio 1889, visti i regi decreti del 20 
aprile 1882, n. 742 (serie aa), e del 24 giugno 1888, n. 5468 
(serie 3a), il Ministro Guardasigilli ha confermato membri de1la 

Commissione, per il triennio 1889..;1892, i signori: 

Canonico comm. Tancredi; 
Cucoia comm. Simone; 
Lucchini prof. Luigi; 
Penserini cav. Francesco; 
Righi comm. Augusto; 
Tondi comm. Nicola; 

e per l'anno 1889-90, in sostituzione dell'an. Mancini, ha nominato 

Gabelli comm. Aristide. 
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Con altro decreto di pari data, fu ricomposto il Comitato per-
manente per l'anno 1889-90, chiamandone a far parte i signori: 

Bodio comm. Luigi; 
Costa comm. Giacomo;' 
Messedaglia comm. Angelo; 
Tami comm. Antonio; 
Tondi comm. Nicola. 

Gli on. Canonico, Gabelli, Fortis e Lampertico hanno manife
stato il loro rincrescimento di non potere intervenire, i due primi 
per malattia, gli altri due per ragioni di ufficio, alle sedute della 
Commissione. 

Il Presidente pronuncia le seguenti parole per ricordare il 
compianto collega Pasquale Stanislao Mancini. 

Commemorazione di Pasquale Stanislao Mancini. 

Onorevoli colleghi!- Prima-di incominciare i lavori di questa 
sessione, permettetemi di rivolgere una parola di affetto alla me
moria di un uomo che fu fra i più illustri cultori degli studi stati
stici, il compianto collega nostro Pasquale Stanislao Mancini. 

Nato in Castelbaronia il 17 marzo 1817, egli moriva a Napoli il 
26 dicembre del decorso anno, e si spegneva in lui un grande giu
reconsulto, un uomo insigne per la profondità e per la vastità della 
scienza e dell'ingegno, per la potenza dell'eloquio, per la bontà del 
cuore. 

IÒ non vi starò ora a ricordare la splendida part~ che P. S. 
Mancini ebbe nella gloriosa lotta per il nostro risorgimento nazio
nale fino dal 15 maggio 1848, allorchè dettò la celebre protesta; non 
vi dirò come dodici anni dopo, nel Palazzo reale di Napoli, avesse la. 
suprema soddisfazione di scrivere-il decreto,col qualeVittorioEma
nuele Re d'Italia determinava le norme che dovevano reggere la 
Luogotenenza nelle provincie napoletane. 

E nemmeno spetta a me rammentare l'opera del Mancini quale 
consigliere di quella Luogotenenza, preposto al Dicastero di Grazia 
e Giustizia e degli Affari ecclesiastici; e poi quale deputato al Par
lamento, e quale Ministro Guardasigilli dal 187.6 al 1878, e Ministro 
degli Affari esteri dal 1881 al 1885. 

Non ricorderò neppure il professore di diritto internazionale, 
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che nella Università di Torino. dalla cattedra appositamente creata 
colla legge del14 novembee 1850, dettava quella prolnsione sul prin
cipio di nazionalità, quale fondamento del diritto delle genti, che è 
rimasta famosa. 

Ma a voi, colleghi nella Commissione di statistica giudiziaria, 
debbo ricordare quanto assidua ed indefessa fosse l'opera del Man
cini per la riforma della legislazione penale, con che intelletto ed 
amore vi rivolgesse le sue cure, allorchè. dirigeva il Ministero di 
Grazia e Giustizia, e come da ultimo fosse per lui ben meritata ven
tura di poter chiuder·e la lunga e luminosa carriera politica e scien
tifica suffragando della sua alta autorità, in un splen<;lido discorso 
pronunciato alla Camera dei deputati il 7 giugno del decorso anno, 
il disegno di quel nuovo Codice penale, che ormai tra pochi giorni 
sarà legge dello Stato. 

Sarebbe poi impossibile per noi dimenticare le due relazioni 
dettate a nome della Commissione reale che aveva mandato di stu
diare l'ordinamento scientifico della statistica giudiziaria per gli 
Stati Sardi; e delle quali l'una, quella del 20 giugno 1852, trattava 
dell'ordinamento della statistica giudiziaria civile; l'altra, quella del 
14 luglio 1857, dell'ordinamento della statistica penale. Può ben 
dirsi, senza esagerazione, essere stato quello fra noi il prototipo 
esemplare di tutti i lavori di questa fatta. 

Quale Ministro Guardasigilli, il Mancini curò, nel genn<:tio 1877, 
la pubblicazione di importanti notizie statistiche sull'arresto perso
nale per debiti in materia civile e commerciale nel decennio 1866-75, 
e, nel marzo 1878, di altre non meno interessanti sulle condanne ca
pitali pronunziate nel decennio 186ì-1876. 

« Del merito intrinseco delle istituzioni giuridiche o politiche 
(scriveva egli nella prefazione a quest'ultimo lavoro) non può farsi 
esatto e matm~o giudizio inchinandosi all'autorità delle secolari tra
dizioni ed usanze, senza sottoporne gli effetti ad analisi accurata ed 
imparziale. » E connetteva con ciò il suo pensiero a quanto aveva 
altre volte dettato, con mirabile perspicacia, sulla importanza della 
statistica nelle scienze sociali, giuridiche e politiche, nelle due rela
zioni del 1852 e del 1857. 

Alla Commissione di statistica giudiziaria apparteneva il Man
ciniancor prima del suo attuale ordinamento, ed ora vi era stato ri
chiamato con decreto del Guardasigilli Zanardelli del27 aprile 1887. 
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Senonchè coll'onore di averlo a collega mancò a noi il va n-
- taggio di poteregUillmente giovarci dell'alta sua scienza ed espe

rienza nei lavori nostri, distratto com'egli fu dal poter intervenire 
-alle nostre sessioni del 1887 e· 1888, dapprima per altre gravi cure, 
.e da ultimo per il morbo phe lo trasse sventuratamente alla tomba. 

Avrei creduto venir meno ad un doveroso sentimento del
l'animo mio, oltrechè comune nostro, se, aprendosi questa nuova 
sessione, non avessi cominciato dal ricordare l'uomo illustre, la cui 
memoriarimane sì viva e quale di maestro fra noi e nel desiderio 
nostrò; di un uomo, come ebbe a dire il collega nostro senatore 
Auri ti, che alla patt·ia dedicò l'ingegno e. l'opera di tutta la vita, e 
·~he la scienza, e particolarmente la nostra, illustrò coi suoi scritti. 

PRESIDENTE. Ricorda che domenica 30 corrente S. E. il Guarda
-sigilli sottoporrà alla firma di S. M. il Re il decreto col quale si 
pubblica il nuovo Codice penale. 

Stimerebbe opportuno che in tale occasione la Commissione 
manifestasse all' on. Zanardelli i sentimenti della propria ammira
zione per l'opera insigne, che onora altamente l'Italia e tutti quelli 
-che vi dedicarono i loro studi e la loro sapienza legislativa. 

AuRITI. Si associa alle parole del Presidente e propone che a 
lui sia affidato l'incarico di manifestare all'on. Guardasigilli i senti
menti della Commissione. 

La proposta viene approvata .. 

PRESIDENTE. Prega il comm. Tami di riferire sui provvedimenti 
presi dal Comitato intorno alle proposte che, nelle sessioni del 1887 
.e 1888, furono rinviate dalla Commissione allo studio di esso. 

TAMI. L' opera del Comitato si può dividere in due parti, 
-delle quali la prima riguarda quegli argomenti su cui furono fatte 
relazioni speciali, quali l'istituto della tutela, la statistica dei culti, 
la scheda individuale, la composizione delle liste dei giurati, le mo
.dificazioni introdotte nella compilazione della statistica giudiziaria 
penale dal 1880 in poi e il movimento della delinquenza; la seconda 
-quegli argomenti, rispetto ai quali il Comitato esecutivo ha già preso 
-dei provvedimenti, attuando le deliberazioni della Commissione, o 
sui quali si limita ad esporre il risultato delle sue ricerche ed a sot
.tomeùere ad essa alcune proposte. 

2 - .Annali di Statistica. D 
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CosT~ C:redeuebbe, utile; per l'ordine della discussione,. che i 
provvedimenti f&ssero esaminati e discussi ad unO< ad, uno. 

La Commissione delibera di seguire il metodo proposto da) 
senatore Costa. 

T.Mn~ Parlerà. prima dell'istituto della tutel31. Il Comitato, in 
se.guito alle deliberazioni della Commissione (l), inviò, per mezzo 
della Direzione generale della statistica, una circolare (2). ai Fcocu-·· 
rotori gener.a.H presso le- Corti. d'appello, chiedendo particolareg .. 
giat-e notizi8' intorno al modo in. cui funziona. quell'istituto, notizie· 
che dovevano, essere fornite per mezzo di schede nominative da 
riempirsi da ciascuna Pretura .. 

Pervenute le schede delle tutele rimaste aperte alla fi!J.e del1887 
e di quelle apertesi nel 1888, l'on. Guardasigilli, su proposta del 
Conlitato, incaricò il senatore Auriti di. riferire alla Commissione sui 
risult.ati delle indagini eseguite,,e la relazione è all'ordine del giorno 
per una delle prossime sedute. 

Il Comitato era. stato anche invitato a studiare un modo pratico 
per garantire efficacemente l'e.secuiione di quanto è disposto neJ .. 
l'art. 250 del Codice civile~ Non si ritenne opportuno, per i motivi 
esposti nella seduta del 17 dicembre 1888 (3), di modificare gli atti 
di' morte che devono unicamente constatare la morte delle persone 
alle qliali si riferiscono e non possono far cenno di altre· circostanze. 
Il Comitato, però, ritenendo utile il sùggerimento dell'an. Curcio, 
crede che lo si possa attuare aggiungendo nelle schede per la sta
tistica delle cause di morte, clie i sindaci mandano alla Direzione 
generale della statistica, la domanda, se il vedovo abbia lasciàto figli 
minorenni: inoltre, tutte le volte in cui si verifichi questo caso, l'uf
fioiale:dello s.tato civile dovrà, coll'invio di una scheda speciale (4), 
renderne- avvertito il Pretore, il quale, informato in tal modo del-

(1) V,eggausi gli .Atti della C.()mtni8sione per làostatistica,,qiudiziaria • Ses-
sione del1888, pag. 33. 

(2) Veggasi questa circolàre in allegato al presente volume. 
{SJ-Vèggansi gli .Atti della Commissione· Sessione. del 1888, pag ... 36 e seg~ 
(4) Veggasi negli .Atti della C-01mnissione- Sessione del 1888t pag~ 216,. il· 

modello della scheda per la statistica delle cause di morte, e, in alle.gato al pre
sente volume, quello !iella scheda da spedire ai Pretori per assicurare la_ costi
tuzione dei Consigli di famiglia e di tutela. 



l' ésistenza' di un• minor~ nn e, sarà' in gfìàdo di' prtovvedere a:tla costi
tuziòne del Gonsiglio· di famiglia o di tutela. 

Cun.cw. (,)sserva che le' s~hede , che servono per la statistica 
delle çause di morte non hanno un· valore giuridico, perchè le 
notizie che esse contengono non sono prescritte dal Codice civile. 
A suo avviso, sarebbe scarso l'effetto che si ·potrebbe conseguire 
per mezzo di tali schede; e però egli crede Òhe l'unico mezzo di far 
fùnzionare regolarmente l'art. 250 sia quello, come già ebbe a dire 
nella passata sess~one, di modificare le di:?posizioni contenute nel 
regolamento del 15 novembre 1865, n. 2602, sul servizio dello stato 
chrile, intot•no alle enunciazion~- da farsi negli a~.ti di morte. 

TÀMt. Nella sessione del 1'888 gli on. Costa: e Tondi dimostra
rono come· non fosse opportuno modificare le attuali disposizioni 
sull'or·dinamento degli atti dello stato civile. Anzi Fon. Tondi os
servò che, accettandosi l'idea dell'on. Curcio, la modificazione non 
dovrebbe portarsi nel regolamento sugli atti dello stato civile, ma 
nello stesso Codice civile, essendo appunto questo che prescrive 
quali notizie debbano essere contenute negli atti dello stato civile. 
Gli pare quindi che non sia ora il caso· di rientl'are in· queo;;ta di
scussione eprega· l'on. Curcio di con>~iderare che il mezzo sugge
rito dal Comitato raggiungerebbe, completamente il fine voluto. 

Bonw. Non si tratta già di istituire un nuovo registro od una 
nuova scheda per le cause di morte, ma solamente di aggiungere 

· una notizia ·di più alla scheda che funziona da parecchi anni (dal 
1881 in poi) e di richiedere in questa se il vedovo abbia .lasciato 
figli minorenni, avvertendo l'ufficiale di stato civile che in tutti 
questi casi egli dovrà, secondo prescrive l'art. 250 del Codice 
civile, renderne informat_o il Pretore col mandargli un'apposita 
notificazione (in un modello a stampa). 

Sarà cura della Direzione di statistica di distribuire, insieme 
colle schede per le cause di morte, un sufficiente numero di copie di 
questo stampato. 

In qÙesta guisa, rè"ndendo facìle ·agli ufficiali dello, stato civile 
di. procurarsi la notizia ·dei vedovi che lasciano figli minorenni, e 
mtnmentando ad essi l'obbligo imposto dal Codice civile, è da spe.:. 
rare che· là: volontà del legislatore possa venir adempiuta meglio 
che non sia stata sin•quL 
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CuRciO. Insiste che il mezzo proposto non giova a rimuovere le 
difficoltà. Il conoscere con precisione il numm~o dei minorenni ha 
un'importanza grandissima, giacèhè si può dire che su di essa 
riposi il retto funzionamento dell'istituto della tutela. Attualmente 
il numero dei C~nsigli di famiglia e di. tutela costituiti è di' gran 
lunga inferiore al numero dei minorenni. 

Per esempio, nel circondario di Napoli forse soltanto in dieci 
casi su cento avvenne la costituzione del Consiglio di famiglia o di 
tutela. Come in tanti altri argomenti, così anche in questo, la sta
tistica deve rendere un servigio al diritto. 

CosTA. Ricorda di aver osservato, tanto nell'ultima· sessione • 
della Commissione, q:uanto nelle sedute del Comitato, che gli atti dello 
stato civile non devono constatare se non quei fatti pei quali furono 
istituiti, e che perciò l'atto di morte deve .. limitarsi a far conoscere. 
il fatto della morte. 

L'on. Curcio vorrebbe che nell'atto dì morte si chiedesse anche. 
se al vedovo sopravvivono figli minorenni. Ora, se si accettasse tale 
proposta, si verrebbe a fare all'atto di morte un'aggiunta che non è 

nell'indole sua, s'intralcerebbe l'opera dell'ufficiale dello stato civile 
e si correrebbe pericolo che fossero dichiarati come veri fatti no_n 
accertati. La ricerca dell' e:;istenza di figli minorenni è d'indole am-. 
ministrativa e però dev'esser fa.tt'a solo con mezzi amministrativi. 

Non si deve dimenticare che in tal modo si avrà non la prova 
di un fatto, ma una semplice notizia di incerto valore. 

D'altronde gli atti dello stato civile sono già tanto complicati 
che non gli pare utile richiedere in essi altre noti~ie, le quali 
trarrebbero seco la necessità di modificare i registri e di aumen
tare la spesa già abbastanza gt·ave. All'opposto, adottando il mezzo 
proposto dal Comitato, non si va incontro che ad una spesa lievis-. 
sima: ciò gli fa sperare che la Commissione vorrà adottarlo. 

BoDio. Assicura che la statistica delle caus6 di morte, per l'ef-, 
ficace concorso prestato dai medici e dagli ufficiali. dello stato ci
vile, è molto, bene avviata dal 1881 in poi. Prima che entrasse in 
vigore l'ultima legge sanitaria, i medici non avevano obbligo legale. 
di denunciare le cause di morte; eppure pochissimi erano quelli phe · 
rifiutaYano di dare tale informazione. Ciò induce a credere che si 
potrà ottenere facilmente anche quest'altra informazione sull'esi
stenza di'minorenni lasciati dal vedovo. 
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Cuac1o. Osserva che il medico non ha il dovere di fornire · 
questa notizia e che d'altra parte, ammesso anche che lo volesse, non 
sempre lo potrà, perchè non gli sarà così facile sapère se il vedovo 
abbia lasciato, oppur no, de' figli minorenni. Non crede sorgerebbe 
alcun inconveniente . se si aggiungesse anche questa notizia alle 
altre che, à'termini dell'art. 387 del Codice civile, si richiedono ora 
nell'atto di morte. 

AuRITI. Il mezzo proposto dal Comitato è, a suo avviso, sem
plicissimo e non presenta difficoltà di sorta, ed egli quindi lo ap
prova. 

PENSERINI. Desidera sapere chi dovrà riempire la scheda da 
mandarsi al Pretore. 

TAMI. Risponde che tale incarico spetterà all'ufficiale dello stato 
civile, il quale dovrà chiedere ai dichiaranti tutte le informazioni 
che reputerà necessarie. 

CuRciO, Ritiene che, per obbligare l'ufficiale dello stato civile a 
fornire-le notizie sull'esistenza di minorenni col mezzo proposto dal 
Comitato, occorra un decreto reale. Non sa quindi capire perchè 
non si possa proporre al Guardasigilli di modificare piuttosto, con un 
decreto reale, le disposizioni contenute nel regolamento sul servizio 
dello stato civile e perchè non si possa aggiungere nei modelli <!egli 
atti di morte la domanda, se il oedovo abbia lasciato figli minorenni. 
Tuttavia non insiste nella sua proposta. 

PRESIDENTE. Invita la Commissione a votare sulla proposta del 
Comitato, che cioè in via di esperimento si aggiunga nella scheda 
per le cause di morte la domanda, se il vedovo ha lasciato figli 
minorenni; che, in tutti questi casi, l'ufficiale dello stato civile 
debba avvertire il Pretore mediante l'invio di una scheda spe
ciale, e che infine questi provvedimenti vadano in vigore col l 0 gen
naio 189(h 

La Commissione approva la proposta (1). 

(1) Voggansi in allegato al presente volume le circolari del Ministero di 
Agrkoltura, Industria e Commercio (Direzione generale della statistica) e del
l'on. Guardasigilli per l'attuazione di questa deliberazione. 



';f it\MI,, Y.ependo alle ricerche (la :farsi mto,nno ·alla delinqJ].enza 
dei m,inorenni (J.), espone che i-l,Cp~itato,;pur ~i~Q-UQSC~:udole utilis- . 
.si.me,, stabilì di limita.r1e a .quelle ,not~ie ~che .possono .~ics,t.vars» dai 
registri giornalieri, -per non aggravare di s9v:erchip lav.o,ro i ~funzio
.nari de:lle .~ancellerie . 

. Pr.ese.r;1;ta quindi alla ~çommissioDe il ~~llo del pnospetto per 
la raccolta delle notizie sui minorenni giudicati d~Ue varie AutQrità 
giudiziarie, quale venne compilato dal Comitato (2). 

LuccHI~I. Dovendo questo m9dello essere adattato alle disp9si
zioni del nuovo Codice penale, sarebbe conveniente rinviarlo per.-or,a 
al Comitato, il quale potrebbe ripresentarlo alla Commissio-ne nella 
sessione ventura. 

CosTA. L'inchiesta sulla delinquenza dei minorenni deve farsi 
per l'anno 1889, e non occorre quindi coordinare il modello al nuovo 
Codice. 

LuccHINI. Non gli sembra opportuno incominciare questa inda
,gine per l'anno corrente, dal momento che pel venturo anno .il mo
dello dovrà essere modificato. Non sa quale vantaggio si potrebbe 
ricavare da un'inchiest~ limitata ad un solo anno, e dubita se i ri
su1tati che se ne potessero ottenere compe.nserebbero gl'inconve
nienti cui si andrebbe incontro dovendo _poi rimutare il modello. 

!Cos;r 4.. Afferma F opp<:w,t\lnità che :l'inchiesta sui de1inq.uen.ti 
minorenni si faccia dal 1° gennaio al 3:1. dicembve !:889. ·N è gli pare . 
che ci sia motivo di preoccuparsi pel camb.iamento del modello, dal 
momento che non si tratta di istituire un nuovo registro, ma che le 
notìzie si devono invece desumere dai registri giornalieri in vigore. 
Questi registri si dovranno po.i adattare anch'essi al nuovo Codice 
penale ed allora sarà il caso di modificare anc])e .il modello. 

LuccHil\ii. Non inS;iS;te nelle proprie osser-vaz,ioni. 

FEaRI. Crede anch'egli che l'indagine si debba fare anche per 
l'anno 1889, perchè, fra .le al:tre ragioni, s.i avrà m,odo così di .porre 
a riscontro coi risultati di quest'anno quelli degli anni futuri. 

(1) Veggansi gli Atti della Commissione - Sessione de'l 1886, pag. 39 e 
Sessione del 1887, pag. 65. 

(2) Veggasi questo modello in allegato a] pre.,ente volume. 
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Besider.a per -altro di fare ,alcune ·osserv.&Zicmi sul mode no p re
. senta;to dal Comitato. H ,prospetto ·è, a sue .parere, troppo rias<.suntivo 
e le notizie che si richiedo"Ro in esso non bastano a rendere '\'era
mente ut~~e Yind~ine. 

Gioverebbe che i reati commessi più di rado dai minorenni 
fosser•o distinti da quelli commessi ·COn maggiC)re frequenza e che 
per questi ltltimi fossero date notizie più particolareggiate. 

Ad esempio, nei reati contro la pubblica amministrazione sa
(\ebbe opportuno tener d!rstinte le ribellioni, gli oltraggi ·e le vio-
lenze, e nei reati contro le persone, i parricidii e i venefizi, che sono 
!reati purtroppo frequenti fra i minorenni. 

Sebbene le accennate distinzioni gli sembrino necessarie, pure 
11on intende di presentare intorno a:d ·esse una pro~sta:forrnale, ma 
si limita a€1 esprimere il desiderio di una specif.icazione maggiore. 

:Anche sulla divisi:cme in colonne del prospetto avrebbe qua:loosa 
da dire. La colonna 6a dovrebbe, a suo parere, esser divisa in due: 
la ,prima. per i pros;ciolti per mancanza di discernimento, la seconda 
per i ,prosciolti per altra causa escludente l'imputabilità. Parimenti 
nelle colonne che contengono le notizie sulla professione od occu
pazione dei minorenni, sarebbe bene distinguere almeno se il la
voro, a cui è addetto il minorenne, appartenga all'industria agricola 
-od alla manifatturiera od al commercio. Infine i minorenni recidivi 
.dovrebbero essere distinti secondochè furono precedentemente con
-dannati ad una pena detentiva o alla consegna ai parenti. 

CosTA. Risponde all'on. Ferri che, per ottenere sulla de
linquenza dei minorenni dati sicuri ed esatti, il Comitato, nella 
-compilazione del prospetto, ha çreduto di doversi limitare alle no
tizie c~e si possono ricavare dai registri giornalieri. È vero che la 
-classificazione dei reati è riassuntiva, ma è anche vero che si ebbe 
cura di tener disti n ti dagli altri i reati più comuni fra i minorenni; 
-così, per esempio, nei reati contro il buon costume si fece una 
ca.tegorìa speciale degli atti di libidine contro natura, e nei reati 
~ontrci l'ordine delle famiglie, una per lo stupro violento. Ammette 
piuttosto che si potrebbe rinunciare. ad indica1~ne alcuni, che i 
minorenni commettono assai raramente. Quanto alle ribellioni, 
-oltraggi, violenze, ecc., non si possono fare distinzioni, perchè non 
·-ve ne sono neppure nei registri giornalieri. . 
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Venendo ai minorenni prosciolti, osserva che solo i minori 
-degli anni quattordici possono essere prosciolti per mancanza di 
·discernimento, mentre gli altri non possono esserlo che per altra. 
causa escludente l'imputabilità: non conviene perciò coll'on. Ferri 

sulla necessità di tener separate le due notizie. 
Ritiene anch'egli. che sarebbe utilissimo conoscere con mag

gioe precisione a quale specie di lavoro è addetto il minorenne; non 
bisogna per altro dimenticaee che il Comitato ha cercato di chie

·dere notizia delle sole professioni esercitate abitualmente dai mi
norenni, come sarebbero, per esempio, i mestieri girovaghi. Ad 

ogni modo, la colonna« altre professioni, mestieri od occupazioni»
si potrà dividere in due: l'una per l'agricoltura, pastoeizia e caccia, 

l'altra per l'industria ed il commercio. 
Infine non si può fare distinzione fra i minorenni conda.nnati a 

pene detentive e quelli consegnati ai parenti, perchè tale notizia 
.manca nei registri giorpalieri. 

CucciA. Gli sembra che tanto più siano utili i modelli quanto
più son semplici, avendo in tal caso le notizie una maggiore garanzia 

·di esattezza. Ora nel modello riguardante la delinquenza dei mi

norenni gioverebbe, a suo parere, eliminare alcune c.olonne. Si 
potrebbero, per esempio, riunire i prosciolti perchè il fatto non 
era provato o non costituioa reato coi peosciolti per assoluzione, 

·e sopprimere le colonne dei precedenti penali dei prosciolti, poichè 

basta avere questa notizia per i condannati. Non gli sembra nepp!)r-
necessaria, per i prosciolti, l'indicazione del sesso, che è invece
indispensabile per i condannati. 

Sul geado di istruzione è assai difficile aveee notizie precise: 

basterebbe quindi sapere se i minorenni sono analfabeti o sanno
leggere e scrivere. Infine intorno alla condizione economica sarebbe

sufficiente sapere se i minorenni erano indigenti od avevano mezzi 
per vivere. 

CuRciO. Non gli pare che ci sia alcuna ragione di riunire i 

prosciolti perchè il fatto non era provato o non costituiva reato coi 
prosciolti per assoluzione: sono due modi di proscioglimento asso- · 
lutamente diversi. 

CosTA. Intorno a questo punto è pienamente d'accordo coll'on. 
Curcio: vi è infatti una gran differenza fra l'innocenza vera e l'in-
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noeenza per presunzione giu,ridiea, fra il. proscioglimento perehè 
il fatto non era, prooato o non eostituioa reato e l'assoluzione. 

Il Comitato e la Commissione stessa, quando ne11a sessione 
del1886 le furono presentati i registri ricorretti e riordinati, discusse 

a lungo sulle domande che dovevano farsi riguardo alle qualità 
personali dei prosciolti: e, quantunque si riconoscesse che sarebbe 
utile avere per i prosciolti le stesse notizie che si hanno per i con
dannati, pure si stabilì. di !imitarle alle più importanti, perchè altri
menti sarebbe stato necessario un numero troppo grande di colonne. 

Si credette però che non si potesse in alcun modo rinunciare a 
quelle sul sesso e sui precedenti penali, ed è perciò che figurano an
che nel prospetto dei minorenni. 

Quanto all'istruzione e alla condizione economica, le notizie 
che si chiedono sono- uguali a quelle dei registri giornalieri, nè 

si potrebbe usare una dicitura o far distinzioni diverse. Per l'anno 
prossimo, in cui andràin vigore il nuovo Codice penale, si dovranno 
modificare i registri giornalieri: allora il Comitato terrà conto 
delle osservazioni dell'on. Cuccia. 

PENSERINI. Vorrebbe che le grassazioni e le rapine si tenessero 
distinte dagli altri reati contro le proprietà, giacchè importa avere 
notizie speciali per questi misfatti, abbastanza di frequente com

messi dai minorenni, specialmente nel distretto della Corte di appello 

di Napoli. 

MAzzuccHELLI. Si associa all'osser·vazione dell'on. Penserini, 

tanto più giusta in quanto che, secondo le ultime informazioni 

che risultano al Ministéro dell'Interno, vanno pur troppo aumen

tando le gr·assazioni e le rapine commesse dai minorenni. 

CucciA. Insiste nel ritenere inutile per i minorenni prosciolti la 

distinzione del sesso; crede che gioverebbe piuttosto sapere se i mi

norenni condannati abbiano padre, madre o· tutore e quale in

fluenza abbia. la condizione dì famiglia sulla loro delinquenza. 
Del pari rimane fermo nel suo convincimento che la distinzione 

fra proscioglimento perchè il fatto non sussisteva o non costituiva 
reato e proscioglimento per assolu~ione sia di poca importanza: 

ritiene che sareLbe invece utile aver notizia degli imputati prosciolti 

per mancanza di discernimento. 



Le,ragioni legali del proscioglimento dn ·richiaaersi ·per i mino-
renni .do~Pehbero dunque e-ssere soltanto le seguenti: 

a) mancanza di discernimento; 
b) al tre cause; 
c) assoluzione. 

Ad ,qgni :mode, quando ·si volesse ;tener ·ferma 'la distinzione so
-stenuta dal 1Comitato., ~otendo facilmente accadere che il non eSBlfl" 

p~ooa;to il fatto si confonda 'eolEaBsoluS<ione, propone ·dhe alla frase 
~< pef'chè '1/iVB proDato il fat~m » venga sostituita l'~altra « per imesi
-« stenza del fatto<». 

CosTA. Dichiara che il Comitato accetta quest'ultima proposta 
dell'on. Cuccia, come pure quella dell'o.n. Penserini di tener distinte 
le grassazioni dagli altri reati contro le proprietà. 

PRESIDENTE. Invita la Commissione a ·deli:berare -se appro-va 'e'be 
:le notizie sulla delinquenza dei mi:nonenrii si racc(!)lgano per T'anno 
1889, valendosi del modello presentato, e che si dia incarico al·CG
mitato di modificarlo, tenendo presenti le osservazioni fatte dai 
'Commissari L 

La Commissione appreva la proposta del Presidente .. 

La seduta è tolta alle ore 12. 



Seduta del 2·8 giugno l 889 .. 

'Presiden2a del senatore MESSEJ}AGLIA. 

Son.o presenti i Commissari; Auriti, 13eltra.ni-Scalia, Bodi0, 
Costa, Cuccia, Curcio, De' N~gri, F(::rri, Inghilleri, Lucchini, Maz
.zucc.helli, P.enserini, Righi e Tam.i, e.d i se.gretari Borgomanero e 
Bosco. 

La s~duta è aperta 1;1.lle ore 9 1/2 .antimeridiane. 
Il segretario Borgomanero dà lettura d~l verbale :della ;prece

dente ,seduta, .che viene approvato. 

. PaESmENTE.lnvita il comm. 'Tami a continuare la sua relazione 
·sull'opera del Comitato. 

TAMI. Ricol'da la propGsta presentata daU'on. ·Costa alla Com
:mi:ssione ~lla seduta de126 giugno 1S86, e da f:!UBsta approvata (1), 
nel senso che si riteneva opportuno di sospendere pel momento 
le j!ldagini sulla recidiva. Conseguentemente il Comitato non si oc
·~upò più di questo argome;nto. 

Identica deliberazione fu presa intorno all-e l'icerehe ·sulla 
correzionalizzazione dei crimini, ,conside~ando .eh~ importanti in
novazioni saranno introdotte in quest'istituto dal nuovo Codice 
penale. 

Il Comitato, secondo l' incaPico affidatogli ,dalla Commissione 
nella sessione del188ì (2), stud-iò anche il me~zo di provv.edeFe ad 
un'indagine statistica sulla composizione delle Lis·te .dei giurati da 
parte delle Giunte distrettuali, e deliberò di chiedere le necessarie 

· (1) Vegg:msi gli Atti della Commissione· Sessio11e del1886, pag. 45 e 46. 
(2) Veggansi~li Atti della Commissione· Sessione del1887, pag. 158. 
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informazioni ai Presidenti dei Tribunali. E la Direzione della 
statistica inviò loro infatti, nelìo scorso febbraio, un apposito 
modello. Sui risultati di queste indagini riferirà prossimamente il 
cav. De' Negri. 

· Secondo la deliberazione presa dalla Commissione, il Presidente 
del Comitato diresse, il 24 gennaio scorso, una lettera al Ministro di 
Grazia e Giustizia, pregandolo di provvedere, insieme col Ministro 
dell'Interno, affinchè dalle Giunte distrettuali sia usata la massima 
diligenza nella composizione delle liste, e affinchè in esse venga se
gnato, invece del numero degli anni di età, l'anno di nascita di 
ciascun giurato. Quando il Ministero di Grazia e Giustizia avrà date 
disposizioni in proposito, il Comitato si farà debito di riferirne alla 
Commissione. 

Un altro argomento di non lieve importanza, di cui si occupò il 
Comitato, è quello del gratuito patrocinio (1). Parve ad esso che per 
raccogliere le notizie desiderate dalla Commissione non potessero 
giovare i prospetti compilati a' termini di, una circolare ministeriale 
del 27 dicembre 1881, la quale è diretta ad uno scopo diverso da 
quello a cui dovrebbero mirare le indagini statistiche: il Ministero 
si. occupa della vigilanza sul modo con cui procedono i giudizi a 
gratuito patrocinio; ma le notizie di cui abbisogna la statistica sono 
più vaste e devono servire allo studio complessivo dell'istituto. 

·Perciò il Comitato deliberò di istituire un modello apposito, in guisa 
da poter aggiungere nel volume analitico una tavola speciale per i 
giudizi a gratuito patrocinio. 

Il modello (2), che si presenta alla Commissione, do:.vrebbe 
essere compilato colle notizie che si desumono dal registro di cui le 
cancellerie giudiziarie debbono essere fornite, a norma dell'art. 60 

·del regolamento 10 dicembre 1882. 

PENSERINI. Una sola cosa ha da osservare intorno al modello 
presentato alla Commissione, ed è che sarebbe bene far risultare 
dalla tavola sul gratuito patrocinio le condanne nelle spese pro

. nunciate a carico della parte soccombente. 

(1) Veggansi gli Atti della Commissione - Sessione del 1886, pag. 74, Ses
sione del 1887, pag. 33 e Sessione del 1888, pag. 33. 

(2) V eggasi questo modello in allegato al presente volume. 
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CosTA. Riconosce l'importanza di questa notizia; ma crede 
che essa non rientri in quell'ordine di idee, per le quali si chiesero 
maggiori indicazioni intorno alle cause trattate a gratuito patro
cinio. 

Tuttavia il Comitato si riserva di esaminare la proposta del
l'an. Penserinie di vedere se sia possibile avere anche questa no-. 
tizia. 

Cuacw. Non sa spiegarsi perchè i giudizi di graduazione siano 
distinti dagli altri, mentre non v'ha tra essi alcuna differenza. Con
verrebbe riunirli insieme e faJ precedere alle altre la colonna dei 
giudizi esauriti con sentenza di incompetenza o di rinvio ad altra 
autorità, poichè le notizie che si chiedono in essa sono di carattere 
pregiudiziale. 

CucciA. Voerebbe che la rubrica B (Altri giudizi esauriti con 
sentenza) precedesse la rubrica A (Giudizi di graduazione~ ecc.). In 
tal caso proporrebbe che l'intestazione della rubrica A fosse modi
ficata in questo modo: Giudizi esauriti con sentenza, esclusi i 
giudizi di graduazione. 

TAMI. Dà ragione della distinzione dei giudizi di graduazione 
dagli altri, avvertendo come dai prospetti che dai Tribunaii vengono 
semestralmente trasmessi al Ministero, risulti che un gran numero 
di ammissioni al gratuito patrocinio ha luogo in giudizi di gradua
zione. 

Cuacw. Non vede quale utilità abbia la notizia della durata 
delle cause ammesse al gratuito patrocinio, se il termine decorre 
dall'atto di citazione. 

CosTA. L'inchiesta vien fatta appunto per conoscere qual è la 
durata delle cause a patrocinio gratuito, essendo cosa di grande 
importanza sapere se queste cause sono trattate colla debita solle
citudine. 

La distinzione dei giudizi di graduazione dagli altri è, a parer 
suo, necessaria, perchè la natura dei primi è, per dir così, officiosa, 
spettandone la trattazione al magistrato delegato, ed ha caràtteri 
differenti da quelli dei giudizi di cognizione. 

Crede, del resto, che si possa invertire l'ordine delle due rubri
che, secondo la proposta dell'an. Cuccia. 
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PENSERINr: Lo scopo principale deHa· inchiesta è. appunto, come 

ha. fatto già osservare il senatore: Costa, quello di conoscere come 
funzioni !!istituto della; difesa. dei poveri,. che, ad avviso di parecchi 
Procuratori generali, lascia molto a desiderare, tanto che alcuni di 
essi invocano che sia ristabilito l'antico istituto dell' A:vvocato dei 

po,veri. 
Ora, per raggiungere il fine a cui tende l'inchiesta, ritiene 

anch'egli che sia molto importante conoscere la durata delle cause 

ammesse al gratuito patrocinio. Meglio ancora sarebbe poi se si 
potessero tener distinte le oause dei privati da quelle delle Opere 

pie. Per le Opere pie, infatti, l'autorità tutoria veglia sull'anda
mento delle cause, e gli av'\rocati deputati alla loro difesa cercano di 
ad~mpiere colla maggior sollecitudine all'incarico ricevuto, sicuri 
di essere rimunerati. Il contrario avviene generalmente quando 

l'ammesso al gratuito patrocinio è un privato, e per giunta un 

povero. 

J.NGHILLERI'. Per conoscere come funziona questo istituto baste-
. rebbe sapere in quante cause gli ammessi alla gratuita clientela 

rimasero soccomberiti, e in quante rimasero vincitori. Non giova 

perciò aver notizia deigiudizi di graduazione, che potrebbero essere 
tolti dal prospetto, a· meno che non si volesse distinguere l' ese

cuzione mobiliare dalla immobiliare. Desidererebbe anch'egli, se 
fosse possibile, che si avesse notizia delle condanne alle spese e 
del ricupero delle medesime. 

CucciA. Insistendo nelle proprie osservazioni, l:rede che alle 
due rubriche A e B si potrebbero sostituire le seguenti distinzioni: 

Esito dei giudizi esauriti: 
a) con sentenza in tutto favorevole; 
b) con sentenza parzialmente fàvorevole; 
c) con sentenza contraria in parte; 
d) con sentenza contrar~a in tutto; 
e) con senten'Za che omologa lo stato di graduazione. 

RIGHI. Alcuni Commissari hanno espresso il desiderio di avere 
notizia delle condanne nelle spese. Ora egli crede che bisognerebbe 
rivolgere l'attenzione alle ·condanne della parte soccombente al ri

sarcimento dei danni. Importerebbe che fosse ben chiarito questo 



punto .. Le, notizie che si avranno in pr.opo.sito varnanno, a dimo
strare come funzioni l'istituto del gratuito patrocinio. 

TÀMI. Conviene col senatqre Ingbilleri intorno alla opportunità 
di distinguere i giudizi di esecuzione mobiliare da quelli dì esecu
zione immobiliare, ed assicura che si vedrà in seguito se si possa 
adottare tale· distinzione. 

CosTA. Il Comitato accetta la proposta dell'an. Pense~ini di fare 
distinzione tra le Opere pie e i privati ammessi alla. gratuita clien
tela. Qua~to poi alla q:uestione delle co~danne a:Ile spese, si riserva 
di studiarla, per riferirne poi alla Commissione. 

PRESIDENTe. Invita la Commissione a dichiarare se: approva la 
indagine proposta dal Comitato sul gratuito· patrocinio, e se intende· 
di affidare a questo l'incarico di modificare il modello presentato, 
tenendo presenti le osservazioni dei Commissari. 

La Commissione approva la proposta del Comitato. 

T AMI. Il Comitato si preoccupò anche della questione della tu
tela dei fanciulli usciti definitivamente dagli ospizi (1). Con lettera 
del 7 febbraio scorso, l'an. Presidente pregò il Guardasigilli di 
invocare dal Ministero deH' Interno le opportune istruzioni-per 
imporre alle Amministrazioni degli ospizi l 'obbligo di dare avviso 
ai Pretori della definitiva uscita dei minorenni dall'istituto, affinchè 
essi possano, a' termini dell'art. 249 del Codice civile, costituire 
i Consigli di tutela. 

Le istruzioni· che darà il Ministero dell'Interno dovrebbero 
essere comunicate alle Autorità giudiziarie per mezzo di una circo .. 
lare del Ministero di Grazia e Giustizia. 

Il Comitato si riserva, conosciuti i provvedimenti presi in pro
posito dal Guardasigilli, di comunicarli alla Commissione in altra 
sessione~ 

Nellà sessione del1887 fu deliberato dalla Commissione (2) che 
nei prospetti sommari annuali fosse data qualche notizia anche dei 
giudizi in Corte di cassazione, tenendone poi conto nella relazione 
da farsi alla Commissione. Ora il Comitato ha discusso ed appro-

(1) Veggansi gli Atti della Commissione- Sessione del1888, pag. 9:!6 e 9:!7. 
('!) Yeggansi gli Atti della Commissione - Sessione del 1887, pag. 32 . 

• 
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vato il modello che deve servire a tal fine, ed ha disposto che esso 
sia adoperato per la statistica del corrente anno 1889. 

Quanto allo studio delle ulteriori specificazioni che potrebbero 
essere introdotte nelle tavole statistiche per illustrare il problema 
delle procedure di esecuzione (1), è paPso al Comitato che si debba 
aspettare, prima di risolversi, che sia pubblicato il yolume della 
statistica civile per l'anno 1887, nel quale sono state aggiunte molte 
ed importanti notizie sulle vendite giudiziali. 

E quanto alla inserzione delle notizie statistiche circa i falli

menti nei prospetti sommari, il che pure fu oggetto di raccomanda
zione nella decorsa sessione (2), il Comitato ha ritenuto che siano 
sufficienti le notizie che si hanno dalla tavola dei fallimenti nel vo
lume analitico e che perciò non occorra rias~umerle nei prospetti 
sommari. 

PENSERINI. Nella seduta del 14 dicembre del decorso anno, egli 
espresse il desiderio che si raccomandasse ai Procuratori generali 
uno studio continuato sui giudizi di fallimento. Egli fu spinto a ciò 
dal desiderio di vedere cessare l'inconveniente lamentato da pa
recchi Commissat·i, che cioè certi argomenti, già sottoposti allo 
studio dai Procuratori generali, non siano neppure accennati nelle 
loro relazioni annuali. 

Insiste adunque sulla necessità di un accurato studio sui falli
menti, che ha acquistato un'importanza anche maggiore dopo l'abo
lizione dei Tribunali di commercio. 

AuaiTI. Non gli pare difficile appagare il desi~erio dell'on. Pen
serini, raccomandando ai Procuratori generali di illustrare con op
portune oss~rvazioni le tavole sulle procedure dei fallimenti. 

PENSERINI. A' termini della circolare 29 ottobre 1877, n. 741, 
Presidenti dei Tribunali presentano nei primi due mesi d'ogni anno 
al Ministero di Grazia e Giustizia una speciale relazione sui falli
menti che sono stati dichiarati o son rimasti pendenti durante l'anno 
precedente, accennando ai difetti e agli abusi da essi rilevati, ed 

·esprimendo il loro avviso sui rimedi necessari. 

(1) Veggà.nsi gli Atti della Commissione· Sessione del1887, pag. 33 e Ses .. 
sione del 1888, pag. 33. ' 

(~) Veggansi gli Atti della Commissione· Sessione de11888, pag. 33. 
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Ora egli propone di rivolgere al Ministro di Grazia e Giustizia 

la preghiera di comunicare al Comitato tali relazioni, che dovreb
bero poi essere consegnaVi' al Commissario incaricato di riferire sui 
discorsi dei Procuratori generali per la parte civile. Approvando 
tale proposta, la _Commissione si troverà facilmente in grado di 
avere noti~ie esatte sulle procedure di fallimento. 

CosTA. È in tutto d'acc01·do coll'on. Penserini sull'opportunità 
di studiare accuratamente le procedure di fallimento, anche per 
vedere se le modificazioni introdotte in proposito nel nuovo Codice 
di commercio abbiano raggiunto lo scopo cui mirava il legislatore. 
A nome quindi del Comitato accetta la proposta Penserini. 

PnESmE:-o;TE. Invita la Commissione a votare sulla proposta 
dell'o n. Penserini, che· è di pregare il Guardasigilli, affinchè di
sponga che le relazioni annuali sui giudizi di fallimento inviate al 

Ministero di Grazia e Giustizia, a' termini della circolare 29 ottobre 
18ì8, n. 741, siano comunicate al Comitato permanente della stati
stica giudiziaria, per essere poi studiate dal Commissario incaricato 

di riferire sui discorsi inaugurali dei Procuratori generali per la 

parte civile: 

La Commissione approva la pr·oposta dell'on. Penserini. 

TAMI. Venendo a parlare delle ammonizioni, il Comitato, se

condo la proposta fatta nella sessione de11887/dai Commissari Bodio 
e Messedaglia (l), ha stabilito che si deubano raccogliere le sole no
tizie sulle ammonizioni inflitte e su quelle espressamente revocate. 

Tale provvedimento fu attuato sino dalla fine del decorso anno 1888. 

CuaCio. Ricorda che col 1° gennaio 1890 andrà in vigore la 
nuova legge di pubblica sicurezza, il che renderà necessario modi

ficare nuovamente il prospetto delle ammon~zioni. 

T AMI. Continuando nella sua relazione, avverte che lo studio 
peoposto dall'on. Righi intorno agli omicidii che si commettono in 
Italia, e specialmente intorno a quelli accompagnati dal suicidio del
l'agente (2), è stato affidato all'on. senatore Costa, che nella pros

sima sessione ne riferirà alla Commissione. 

(1) Veggansi gli Atti della Commissione - Sessione del 1887, pag. 61. 
(~) Veggansi gli Atti della Commissione - Sessione deJ 1886, pag. 107 e seg. 

3 - Annali di Statistica. E 
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Lo stesso senatore Costa si è pure· assunto di studiare e rife
rire intorno alle differenze che appariscono fra i risultati delle sta
tistiche giudiziarie e quelli delle statistiche carcerarie e degli uffici 
di pubblica sicurezza ed alle cause di tali differenze, le quali in gran 
parte sono inevitabili, poichè i medesimi fatti vengono osservati in 
momenti diversi e in diverse prospettive (l). 

L'an. Ferri,propose di pubblicare anticipatamente le principali 
notizie statistiche contenvte uei volumi annuali (2), ma essendo im
minente la pu~blicazione dei volumi analitici, il Comitato no~ ha 
creduto necessaria una pubblicazione sommaria, tanto più che, 
quando. le cifre sono realmente definiqve, il volume analitico non 
tarda che poche settimane ad uscire. 

FERRI. Non è soddisfatto della deliberazione presa dal Comitato, 
e si riserva di sollevare di nuovo la questione, quando si discuterà la 
relazione dell'an. Penserini sui discorsi dei Procuratori gene1·ali 
per la parte penale. 

TAMI. Secondo il desiderio più volte espresso dai Commissari (3). 
e in seguito a proposta del Comitato, il Ministero_ di Grazia e Giu
stizia, con ci_rcolare del 18 febbraio 1889, n. 1225, prescrisse che in 
ciascu~ ufficio giudiziario, al quale siano addetti più funzionari di 
cancelleria o segreteria, quando il servizio statistico non è perso· 
nalmente assunto dal Capo-della cancelleria o della segreteria, sia 
affidato ad un vice-cancelliere o sostituto segretario appositamente 
designato, il quale assuma la responsabilità dei lavori eseguiti e ne 
ga1·antisca la sollecitudine e l'esattezza. 

Allo stesso proposito il Comitato ha deliberato di presentare 
ogni anno alla Commissione, sU- proposta dell'Ufficio centrale di sta
tistica, un elenco dei funzionari di cancelleria che si siano resi me
ritevoli di lode o di biasimo per la diligenza o per la negligenza con 
cui eseguirono i lavori statistici loro affidati. 

La Commissione dovrà poi segnalare gli uni e gli altri al Mini
stro Guardasigilli, affinchè prenda gli opportuni provvedimenti a 
favore dei primi ed a carico dei secondi. 

(1) Veggansi gli Atti della Commissione ·Sessione del 1887, pag. 193 e seg. 
('!J Veggansi gli Atti della Commisllione · Sessione del 1887, pa~. 14~. 
(3) Veggansi gli Atti della CommùJ8ione - Sesi!ione del-1887, pag. 141 e Ses

sione del1888, pag. 99, 178 e 190. 
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Nella sessione del 1887, l' on. Cuccia propose (l) l'istituzione 
presso ogni Corte d'appello di una Commissione che vigilasse sulla 
esatta esecuzione dei lavori statistici. Al Comitato, invece, sembrò 
~he ciò non fosse del tutto opportuno, considerando esservi già leggi 
e regolamenti che designano le autorità, cui spetta sorvegliare l'e
secuzione dei lavori statistici~ 

CucciA. Non sa spiegarsi perchè il Comitato proponga questa· 
risoluzione. Crede che nulla sarebbe più utile, per raggiungere la 
maggiore esattezza possibile nella raccolta dei dati statistici, dell'isti
tuzione di un'apposita Commissione presso ogni Corte d'appello, la 
quale si riunisse di quando in quando per verificare l'andamento del 
servizio statistico, e facesse ogni anno al Ministero una relazione 
accompagnata dalle osservazioni che stimasse opportune. Il Mini
stero dovrebbe poi comunicare tali relazioni al Comitato e questo 
alla Commissione. 

CasT"· Fa osservare all'an. Cuccia che, secondo le disposi
zioni ora in vigore, il Pubblico Ministero è rP-sponsabile dell'an
damento del servizio statistico. Dopo conosc~uti i risultati della 
verificazione straordinaria dei registri penali, ordinata dal Guardasi
gilli colla circolare del t o giugno corrente, n. 1226, si pokà riprendere 
in esame la proposta dell'an. Cuccia. 

CucciA. Ringrazia l'on. Costa ed accetta che la sua propo"-ta 
sia studiata dopo che saranno conosciuti i risultati dell'ispez~one 
dei· registri statistici. 

TAMI. Ritornò in campo anche il vecchio tema dei discorsi inau
guralì dei Capi del Pubblico Ministero (2), e su questo il Comitato 
deliberò di far voto che, ove dovesse essere modificato l'attuale ordi
namento giudiziario nella parte che riguarda i discorsi· inaugurali, 
fosse stabilito che la relazione statistica annuale debba farsi dai 
soli Procuratori generali ed in Camera di consiglio. 

CucciA. I discorsi inaugurali dovrebbero farsi nel mese di 
marzo e non nei primi giorni dell'anno, giacchè per quest'epoca 
i Procuratori generali non posso n~ a vere raccolto tutti i dati neces-

(1) Veggansi gli Atti della Commissione - Sessione del1S87, 'Pag. 141. 
(2) Veggansi gli Atti della Commissione- Sessione del1887, pag. 145 e Ses

sione del 1888, pag. 103 e seg. 
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sari. Inoltre egli ritiene che le relazioni fatte dai Procuratori del 
Re, siano molto più importanti di quelle fatte dai Procuratori 
generali, giacchè quelli possono, a differenza di questi, avere no
tizie precise di tutti i fatti accaduti nel proprio circondario, che 
interessano l'amministrazione della giustizia. Nè crede che la rela
zione debba leggersi in Camera di consiglio, bensì in pubblica 

. udienza, perchè tutti possano conoscere ed apprezzare l'opera della 
Magistratura. 

LuccHINI. È questo un argomento sul quale la Commissione do
vrebbe una buona volta discutere ampiamente e prendere una riso
luzione definitiva, affinchè non accada di ritornarci sopra in tutte le 
sessioni. 

PENSERINI. Crede che il miglior partito sarebbe quello di fissare 
a novembre l'apertura dell'anno giuridico e di stabilire che la rela
zione statistica tratti dell'amministrazione della giustizia nell'anno 
precedente. Forse sarebbe questo l'unico modo di togliere di mezzo 
i lamentati inconvenienti. 

CosTA. Al Comitato parve opportuno, secondo l'idea manife
stata dall'an. Curcio nella seduta del 25 giugno 1887, che il discorso 
inaugurale sia fatto dai soli Procuratori generali, e non già in udienza 
pubblica, ma in Camera di consiglio. 

Nè ciò vuoi dire che la relazione debba essere sottratta al giu
dizio del pubblico, poichè s'intende che essa dovrebbe essere pub
blicata e distribuita, come fu fatto finora. 

AvRITI. Riconosce col prof. Lucchini la necessità di definire 
tale questione, ma crede che la risoluzione ne possa essere rinviata 
ad altra sessione. 

LuccHINI. Consentendo col senatore Auriti, propone di rinviare 
la discussione sui discorsi inaugurali alla 8essione ventura. 

CucciA. Si associa alla proposta del prof. Lucchini, pur mante
nendo la propria opinione, che cioè il discorso inaugurale debba 
leggersi in pubblica pélienza. 

PRESIDENTE. Invita la Commissione a dichiarare se approva che 
nella sessione ventura si discuta l'argomento dei discorsi inaugurali 
del Pubblico Ministero. 

La proposta del prof. Lucchini viene approvata. 
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T AMI. Sulla proposta presentata nello scorso anno dal pro f. 
Lucchini (1) per l'intervento alle sedute della Commissione di due 
fra i Procuratori generali presso le Corti d'appello, per turno, il 
Comitato, riconosciutane l'opportunità, fece un ufficio in proposito 
a S. E il Ministro. 

Per ora il Guardasigilli non ha preso alcuna risoluzione, perchè, 
nel momento attuale, non ha creduto opportuno rimuovere, sia pure 
per breve tempo, i Procuratori generali dal loro ufficio. Tuttavia 
egli si è riservato di deliberare in seguito su tale argomento. 

Infine il relatore avverte che il Comitato, secondo l 'incarico 
affidatogli dalla Commi~sione nella sessione passata (2), provvederà 
alla revisione dei registri giornalieri che debbono essere coordinati 
al nuovo Codice penale. In tale occasione prenùeJ'à anche in esame 
le osservazioni che stimerà opportuno di presentare il comm. Bel
trani-Scalia. 

BELTRANI·ScALIA. Assicura che presenterà le proprie osserva
zioni al Comitato non più tardi della fine d'agosto. 

TAMI. Una raccomandazione è stata fatta dal senatore Auriti 
e dal prof. Lucchini (3), perchè le ricerche su m·gomenti speciali 
siano sempre accompagnate da speciali prospetti o questionari; e 
il Comitato assicura che non mancher·à di uniformarvisi, come ha 
già messo in pratica fino da questa sessione l'altra raccomandazione 
del prof. Lucchini (4), provvedendo che le relazioni alla Commis
sione siano stampate e distribuite ai Commissaei. 

PRESIDENTE. Essen'do esaurite le comunicazioni del Comitato, 
annunzia che le proposte approvate dalla Commissione saranno 
attuate a cura del Comitato stesso, e quelle che sono ancora in 
corso di studio saranno discusse nella sessione ventura. 

La seduta è tolta alle ore 12. 

(1 J V eggansi g·li Atti della Commissione - Sessione del 188S, pag. 194. 
( ) Veggansi gli Atti della Commissione- Sessione del1888, pag. 198. 
(3) Ve~gansi gli Atti della Commissione · Sessione del1888, pag. 197. 
(4) Veggansi gli Atti della Commissione • Sessione del 1887, pag. 154 e Ses

sione del18S8, pag. 34 e 35. 
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Seduta del ~9 giugno 1889. 

Presidenza del senatore MESSEDAGLIA. 

Sono presenti i Commissat•i: Auriti, Beltrani-Scalia, Costa, 
Cuccia, Curcio, De' Negri, Ferri, Inghilleri, Mazzucchelli, Pense
rini, Righi, Tami e Tondi, ed i segretari Borgom~=n1ero e Bosco. 

La seduta è aperta alle 9 1/2 antimeridiane. 
Il segretario Borgomanero legge il verbale della precedente 

~eduta, che viene approvato. 

PRESIDENTE. Partecipa alla Commissione di avere manifestati 
all'on. Guardasigilli i sentimenti di ammirazione di tutti i Commis
sari per l'opera da lui compiuta coll'unificazione dellà legislazione 
penale. L' on. Ministro gli dimostt·ò con gentili espressioni la pro
pria gratitudine verso la Commissione, e lo pregò di porgere ad essa 
i più vivi ringraziamenti. 

Invita quindi l'on. Righi a riferire sui discorsi inaugurali dei 
Procuratori gènerali per la parte civile. 

Relazione dell' on. Righi sui discorsi inaugurali dell'anno giu
ridico 1889 dei Procuratori generali delle Corti d'appello 
(Parte civile). 

Il metodo sapientemente usato da' miei predecessori nelle rela
zioni degli anni precorsi, si presenta così razionale e fruttuoso di 
utilissimi pratici risultati, che a me null'altro resta se non che 
seguido ed imitarlo nella sua concludenza, quanto meglio almeno 
sia a me acconsentito. 

Ed invero, nel mandato che il ~inistro Guardasigilli ebbe a 
conferire ad una Giunta suprema di statistica che deve occuparsi 
di quanto annualmente avviene nell'amministrazione della giustizia 
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civile e penale del Regno, ed alla quale ho l'onore di appartenere, 

non è possibile supporre i limiti di un semplice rilievo, di u~a con
statazione e di un materiale allineamento di cifre c di elementi pu
ramente numerici, come non sarebbe a quel mandato conforme la 

trattazione ex professo delle varie questioni, che, sia nel diritto civile 

e penale, che nella varia costituzione degli ordini giudiziari, pos
sano sorge1·e. 

Fu assai sapientemente perciò che, attenendoci ad una stati
stica positiva e scientifica nello stesso tempo, nelle anteriori rela
zioni di questa parte civile della statistica giudiziaria contenziosa 
e di onot·aria giurisdizione, del pari che nella penale, si posero 
in rilievo non già soltanto le cift·e nella lo l'o varia evoluzione, ma 

t'affrontandole opportunamente con quelle degli anni anteriori, si 
raccolsero e furono poste in tutta la loro evidenza le varie questioni 

di puro dieitto interpretativo delle leggi, che insorsero m an mano e 
circa le quali la. pratica giurisprudenza è difforme. 

Egli è coll'insistere nel raccogliere e nel tesaurizzare, oltre che 
le cifee, pure le varie osse1·vazioni che vengono fatte dai regi Pro
CUl'atori generali de1le Corti del Regno circa i risultati che si otten
gono dalle varie leggi e dai singoli istituti procedurali e di diritto, 
che potremo formarci un concetto razionale di quanto veramente 
sia neces,.,ario venga modific:tto, tolto od aggiunto, di guisa che il 

legislatore in appoggio alla positività dei risultati numerici ed alla 
ragionevolezza delle sue convinzioni, possa pensm·e efficacemente a 

quei provvedimenti legislativi che coreispondano al soddisfacimento 

di un vero bisogno che si faccia sentire, ed al reale progresso dei 

nostri giudizia:·i ordinamenti, a qualsiasi ordine questi possano ap

partenere. 
Volli deliberatamente accennare, nell'esordire di questa mia 

relazione, all'utilità pratica del metodo finora seguito dalla nostt·a 
Giunta generale di statistica, poichè, leggendo i molti discorsi 

inaugurali. non puos si a meno di rilevare come sia scomparsa quella 
nube leggera, alla quale accennava l'illustre relatore di questa stessa 
materia nell'anno 188ì, in seguito all'insistente desiderio manife
stato dalla Giunta nostra ai signori Procuratori generali di attenersi 

essenzialmente alle indicazioni statistiche, e si vegga all'invece 
evidente quella morale corrispondenza e proficua, veramente pro

ficua solidarietà di. intendi:r:nenti non solo, ma pure di metodi che 
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va ognor più ràffermahdosi f.ra la Giunta di sta.tistica ed i Procura
tori generali del Regno. 

Ed invero, replicatamente la Giunta aveva posto in· rilievo 
come potesse non essere di perfetta convenienz~ per la dignità e 
la stessa indipendenza delle Corti giudicanti l'abitud~ne altra volta 
quasi comune nei l'egi Procuratori generali, quella, cioè., di pronuip
ciare pubblicamente nei loro discorsi inaugurali apprezzamenti e 
giudizi che assumevano talvolta il carattere per poco di vere cen
sure intorno alle sentenze proferite in quell'anno giuridico dalle 
singole Corti. 

Questo giudizio deì Pubblico Ministem, funzionario singolo, 
intorno alle sentenze proferite dai Corpi collegiali delle Corti d'ap;. 
pello, era atto più a mantenere, ad alimentare una lotta, un dis
sènso fra la Magistratm·a amovibile e la inamovibile, che non a ren
dere feconda quella nobilissima gara che deve tutta animarla, nel 
concorrere alla perfettibilità ognor progrediente della pratica nostra 
giurisprudenza. 

La lettura, infatti, e Io rimarco con grande compiacenza, di 
tutti i discorsi proferiti nell'inaugurazione del presente anno giuri
dico 1889, nelle 24 Corti d'appello del Regno, fornisce la prova la 
più completa del come quel voto della nostra Giunta sia stato inte
ramente soddisfatto, essendo prevalso all'anteriore sistema un me
todo tanto più conveniente ed efficace, quello di porre in rilievo 
il vario movimento degli affari nei singoli Distretti d'appello, le tesi 
che nel corso dell'anno abbiano richiamata in modo eccezionale 
l'attenzione della Corte; le varie ragioni per cui si possa concorrere 
o dissentire nella risoluzione pratica di quelle, e la opportunità 
stessa talvolta dell'intervento del potere legislativo, per togliere ciò 
che in diritto possa costituire una vera ed insistente dubbiezza di 
interpretazione. - Del resto, reso un simile omaggio al contegno 
tenuto sotto tale riguardo dai regi ProcuratoPi, devo però in pari 
tempo osservare che dai loro discorsi inaugurali pure del presente 
anno risulta in essi la persuasione che non possa essere riuscito 
che dannoso ·alla retta amministrazione della giustizia civile quanto 
venne sancito dalla legge del 28 novembre 1875, con cui fu tolto al 
Pubblico Ministero il mandato di intervenire nella discussione delle 
cause civili e di dedurre in quelle le proprie co~clusioni. 

Con solo qualche accenno a parole, ma con ben maggiore evi-
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dente pòsitività di fatto~ dai discorsi inaugm·ali intravvedesi la dif
ficoltà pei Procuratori generali di poter rendere conto, non tanto di 
cifre e di prospetti, quanto di convenienti rilievi ed osservazioni 

intorno ad una materia quale si è la civile contenziosa, alla cui trat
tazione, in massima, eglino rimangono estranei. 

Ed invero tutto ciò risulta, come dicevo, non foss'altro, dal 

fatto, che, nel mentre i discorsi inaugurali sono diligenti, detta
gli~ti e diffusi in tutto ciò che riflette l'amministrazione della giu

stizia penalE), e ricca è la messe di considerazioni che accompagnano 

su tale terreno le cifre esposte, per quanto riflette all'invece la 
materia contenziosa civile, i discorsi inaugurali dello scorso anno, 

al pari di quelli degli anni ailteriori, sono assai concisi e ristretti. 

Avendo io, appunto perciò, voluto fare un esame retrospet
tivo di quanto, nei riguardi dell'abolizione dell'intervento del Pub
blico Ministero, nella materia contenziosa civile, si venne dicendO' 

dal 1875 in poi, parmi di aver potuto, ad ogni modo, t•ilcvare come 
sia andato man mano scemando, e vada ognor più scomparendo quasi 

del tut:.o, quella penosa impressione, in forza della quale il Pub
blico Ministero riteneva di aver sofferto, con quella esclusione, una 

vera diminutio capitis, di avere.perduta quella importanza d'ogni 
altl'a maggiore che ad esso derivava dalla funzione ch'egli dianzi 
essenzialmente era chiamato ad esercitare, quella di ·custode vigile 
e costante della indiminuta osservanza delle leggi di diritto civile, 
non solo per parte di ognuno dei contendenti, ma per parte della 

stessa autorità che doveva pronunciare il giudizio. 
Nel mentre, infatti, nei discorsi inaugurali dei primi anni, 

dopo la seguita abolizione dell'intervento nelle cause civili, i regi 

Procuratori generali non si peritavano di manifestare nettamente 

l'opinione loro circa la necessità che quell'intervento venisse nuo
vamente attivato, in qggi a null'altro accennasi senonchè a ciò ch'è 

d'altronde una verità di fatto, che, cioè, la mancanza di poter 
seguire lo svolgimento della cause civili, pone il Pubblico Mini
stero in condizione inferiore a quella che aveva dianzi, nella sua 

competenza a riferire su quella materia, in confronto di quanto al

l' invece egli può fare nella materia penale. 
Ad amore di verità, però, devo rimarcare come tale esclusione 

del Pubblico Ministero dall'agone delle cause civ .ili, venga tuttora 
largamente deplorata nel discorso inaugurale della Corte d'appello 



Romana e sia considerata dallo stesso come una delle cau.se del deca
dJmento rlella presente discussione delle liti per parte dei contendenti 
nelle pubbliche udienze, e della facilità con cui si tende a sosti
tuire la parola scritta alla parola viva, che, come leggesi in quel 
discorso, per tal modo langue, decade e si perde. , 

La convinzione di quell'egregio funzionario risulta cosi. profonda 
in tale proposito, da indurlo a ritenere come il silenzio che va fa
cendosi man mano vieppiù fitto intOl'no a quell'allontanamento, 
null'altro sia se non che il prodotto unicamente della persuasione 
che si è già fatta nell'animo di ognuno, che il potere legislativo 
non sarà mai per ripristinare quell' intervento, abolito dalla SUt'

ricordata legge del 28 novembre 1875. · 
Dopo ciò, giacchè i lavori della nostra Giunta soRo destinati 

a fornire i materiali, di conformità e sulle basi dei qua.li abbia a svol
gersi la funzione legiferativa del nostro paese, mi permetto di ag
.giungere, a conclusione di quanto ora accennai, che, cioè, quanto 
sotto tale riguardo avviene nei discorsi inaugurali degli anni gim'i
dici, avvenne pure per parte della letteratura giuridica, la quale, se 
poteva dapprima non essere tutta concor'de circa il provvedimento 
di esclusione del Pubblico Ministero dalle cause civili, non fa più in 
oggi parola che accenni al desiderio della ricostituzione primitiva di 
quell'ufficio. 

Dette queste brevi osservazioni d'DI'dine generico, e le quali val
gono a stabilire l'indole dei rapporti morali che legano i regi Procu
ratori generali colla legislazione del Regno, -condizione di fatto co
desta, alla quale è diretto essenzialmente lo studio nostro di consta
tazione, di allineamento e di analisi, devo avvet~tire che la Direzione 
generale di statistica non potè, in onta alla intelligente operosità del 

·suo titolare, offrire le risultanze numeriche definitive di tutto 
quanto, in rapporto all'amministrazione della giustizia civile pel 
passato anno 1888, possa riflettere gli elementi degni di considera~ 
zione, e dai quali unicamente dee risultare il processo di differen
ziazione o di analisi comparata a cui noi dobbiamo soddisfare. 

E devo aggiungere per di più che, quale potesse essere il mio 
buon volere, in mancanza del lavoro statistico finale relativo alla 
giustizia civile per l'anno 1888, di ottenere e porre assieme quelle 
cifre, desumendole da ciascuno dei discorsi inaugurali, che ebbi la 
cura di esaminare con ogni mia maggior diligenza, anche in tal 
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~~aso, ripeto, il lavoro, oltrechè non lieve, non avrebbe potuto ·riu
scire, in ogni modo, completo, non essendo tutti quei discorsi prov
·veduti delle relative tavole statistirhe, a cui soltanto si possono at
tingerè le cifre riassuntive finali per ogni Distretto di Corte di 
appello. 

Egli è perciò che, passando ad esaminare le risultanze di questi 
lavori, piuttosto che attene.rmi alla indicazione precisa di cifre, 
esporrò il concetto che potei formarmi in seguito alle indicazioni ed 
ai ragionamenti esposti dai singoli regi Procuratori generali, sicuro 
che tali concetti corrisponderanno alle risultanze numeriche della 
statistica degli affari civili pel passato anno, quando questa sarà 
compiuta. 

E senz' altro passando ai 

Conciliatol~i, 

dirò che d'assai poco d1ssimili da quelle degli anni anteriori 
sono pure le manifestazioni e gli apprezzamenti che Ieggonsi, ai 
riguardi dei Conciliatori, nei discorsi inaugurali del presente anno 
giuridico. 

Concorde, come sempre, fu perciò anche in quest'anno la voce 
dei regi Procm~atori generali nel porre in rilievo la grande utilità di 
(1uesto istituto veramente paterno, e nel manifestare, in pari tempo, 
il desiderio che aumenti, più di quanto non avvenne finora, la per
centualità delle cause che vengono dai Conciliatori transatte, o 
che cessano per qualsiasi altro motivo, in confronto di quelle che 
ottengono la loro definfzion~ mediante sentenza. 

Si trovano nel maggior numero dei discorsi inaugurali riunite 
in una medesima categoria le cause definite per transazione, prima 
o nel giorno dell'udienza, con quelle che possano essere cessate per 
qualsiasi altro motivo, e quindi. pure per abbandono da parte del
l'attore, poichè, speci.almente nei piccoli centri e presso gli abitatori 
del contado, in cui il Conciliatoee, se bene scelto, rappresenta la 
imparzialità e la giustizia nella lorÒ più semplice ed umana perso
nificazione, avviene non di rado che all'abbandono della pretesa sia 
concorso l'intervento più o meno diretto, più o meno avvertito, tal
volta dagli stessi contendenti, del Conciliatore. 

Se si esaminano !e cifre che i regi Procuratori generali espon-
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gono nei loro discorsi, trovansi delle, differenze rilf~vantissime, mas
sime, invero, per quanto riflette l'efficacia pratica dell'opera del 
Giudice conciliat<>re, il cui còmpito essenzialissimo ·quello si è di 
riuscire a porre d'accordo amichevolmente le parti contendenti, 
anziché di esercitare realmente l'autorità del giudice, definendo le 
contestazioni con formale sentenza. 

Ed infatti, nel mentre in alcuni distretti in media t1·oviamo che 
i Conciliatori definirono con sentenza soltanto la quarta parte delle 
controversie loro presentate, riusc~ndo a pacificare su tutte le altre 
i contendenti, in a.lcuni altri distretti di Corte d'appello troviamo 
che il rapporto riesce radicalmente diverso, che, cioè, soltanto pel 
ilumero minore delle cause introdotte i Conciliatori riuscirono nel
l' opera loro pacificatrice, nel mentre furono costretti a definire le 
altre in via contenziosa. 

E tale diversità di riuscita più o meno benefica nell'opera del 
Conciliatore è del resto assai naturale, qualora si consideri quanta 
parte non possa a meno di avere, nell'influire sull'animo delle parti, 
l'intelligenza, la moralità, la rispettabilità personale, nel pitl largo 
senso di una tale parola, della persona a cui nei singoli Comuni viene 
affidato l'incarico di Conciliatore. 

Il distretto di Corte d'appello, in cui il Procuratore generale t.i 
mostra veramente soddisfatto dell'opera pacificatrice, in confronto 
di quella giudicante, dei detti benemeriti funzionari, si è quello di 
Milano. 

In esso difatti sopra 20,634 controversie d'ogni natura. che 
furono portate alla cognizione contenziosa dei Conciliatori, com
prese qu~lle pendenti alla fine dell'anno precedente, questi riusci
rono a definirne in via non contenziosa 16,011, limitando perciò la 
necessità di pronunciare sentenza pel solo numero di 4538 cause. 

Nel distretto della Corte d'appello di Napoli, all'invece, sopra 
148,963 cause pendenti e sopravvenute nel 1888, quelle cessate per 
transazione od in altro modo non èontenzioso furono 52,752, nel 
mentee, rìmanendone pendenti al 31 dicembre 3401, ne furono 
definite con sentenza 92,810. 

Osservasi in genere che il Conciliatore riesce più nell'opera 
pacificatrice neìle provincie del settent1·ione 9' Italia, di quello non 
avvenga nel mezzogiorno, quantunque pur quivi il Conciliatore sia 
molto apprezzato dalle popolazioni che ricorrono ad esso. 
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Ad illustrazione maggiore delle risultanze pratiche che si otten
nero comp-lessivamente nel Regno da1J'opera dei Conciliatori nel 
passato-anno 1888, inserisco nella presente relazione l'unito. pro
spetto che riassume sintetica•mente, sotto i vari aspetti, il lavoro 
dei Conciliatori nell'ultimo passato anno, posto in rafft•onto cogli 
anni immediatam~nte antecedenti 1887 e 1886. 

ANNI 

CAUSE 

18i)6 1887 1888 

Cause proposte in sede non con-
tenziosa, coll'intento di evi-
tare una lite .. 162 280 168 3W Ii\0 ;191 

Cause chtJ furono conciliate . 96 090 94 035 87 277 

Cause proposte in sede conten-
ziosa. .. l 292 652 1 834 oa l 420 276 

Cause esaurite per transazione 
fuori dell'udienza . 4.71 667 522 072 569 525 

Cause conciliate all'udienza . 207 498 239 747 256 826 

Cause definite con sentenza . 576 502 571 057 591 816 

Cause trattate in contumacia 294 229 305 357 319 090 

Cause che furono soggette ad 
opposizione alla sentenza con· 
tumaciale . .. H 272 13 912 14 670 

La grandissima maggioranza dei Procuratori generali si mostra 
decisamente proclive a che dal potere legislativo venga allargata 
marcatamente la zona della competenza contenziosa al Conciliatore, 
fatto cotesto tanto più apprezzabile di quanto si manifesta costante 
in questi ultimi anni, ed in perfetta armonia colle tendenze ad una 
maggiore competenza che vanno sempre più accettuandosi presso 
tutti coloro che sì occupano dell'amministrazione della giustizia, sia 
quali pubblicisti nelle effemeridi giudiziarie, sia come legislatori 
nelle aule del Parlamento. 

Si pone dai regi Procuratori in' evidenza quanto riesca conforme 
al migliore pacifico andamento di tutti i contatti sociali il togliere, 
quanto più sia possibile, quegli urti, quelle acredini mor€tli che sono 
con~eguenza inseparabile di una lotta giudiziaria qualsiasi e della 
necessità per un cittadino di dover subire l 'atto d'imperio di un 
giudice, piuttosto che quello stesso della propria volontà che scende 
a transazioni. 
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Si uvverte come sia d'ahrettanto più utile il procurare 'dito

gliere le liti di poco valore, di quanto si voglia eonsiderare che 

queste vengono nel massimo loro, numero promosse dai puveri, i 
quali per l'ignoranza loro, e per -Ia maggiore facilità di subire l'in

fluenza dei tristi sobillatori e faecendieri, non sono in grado di ap
prezzare realmente la condizione loro giuridica, e sono tanto incli

nati a tramutare in diritto ciò ch'è il· frutto assai spesso di una 
semplice loro pretesa o velleità personale. 

Egli è un inno quindi, ripetesi, che si innalza dalla grandissima 
maggioranza dei discor5i inaugurali del presente anno che stiamo 

esaminando, sia alla grandissima utilità dell'istituto del Conciliatore, 

sia perchè dello stesso. si allarghino inarca tamen te le attribuzioni 

contenziose. 
Senonchè ad amore di diligenza, fosse pure eccessiva, amo 

pure di porre in rilievo come, frammezzo a questa concordia di elogi 

all'istituto del Conciliato~"e, vi sia pure ehi ritiene che da questo ma~ 
9istrato, mezzo arn.rninistratioo e mezzo giudiziat'io, si esiga troppo. 

11 regio Procuratore della Corte Palermitana ritiene che ad una 

fiducia p~ena ed illimitata nel Conciliatore nuoccia la sua origine, 
come quello che emana dal corpo elettorale, e dipende perèiò dalla 

mobilità propria delle maggioranze, osservazione cotesta --che ve

demmo ripetuta pure negli scorsi anni. 
A dire il vero, non parr-èbhe proprio che i fatti dess~ro nè ac

cennaf)sero tampoco a dar ragione all'accennato ohbietto,' giacchè 
questi, esaminati neUa loro complessità, come lo esige il criterio 

della statistica che è la: scienza dei grandi numeri, ed apprez
za-ti, come si disse, dalla grandissima maggioranza dei Procuratori 
generali, cì risultano uLili e soddisfacenti per modo da farci augu

rare che l'azione dei Conciliatori veng·a vieppiir sempre raffermata 

e resa. praticamente efficace, coll'accordare loro, ripetesi, una po
tenza contenziosa marcatamente più ampia dell'a~tuale. 

Amasi di avvertire che nel• discorso inauguTale della Corte di 

Palermo non si dissente già su questo tema dai colleghi, nel senso 
che non ab};>ia., a mantenersi un mezzo di previre conciliazione, 'ma 

unicamente sulla costituzione di questa, ed è con ·tale intèndimento 
ch'egli fa voti perchè all'attuale istituto conciliàtivo di genet·e, così 

egli- si esprime, e di traoestimewto- jfaneese~ si rito1'tti alle origini e 

tradizioni italiehe, ponendolo nelle mani di tre maggiorenti pro bi viri 
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di ciascun paese, indipendenti dagli ordini municipali e giudiziari, 
co~e avveniva ahr<ì. volta in Sicilia con effetti pratici immensamente 
benefici. 

Credetti di richiamare l' attenzio?e della Giunta sopra di tale 
manifestazione dell'avviso personale di quell'autorevole funzionario, 
cl~e inaugurò il rwesente anno giuridico nella rappresentanza ·della 
regia Procura generale della Corte di Palermo, àcciò non isfugga 
come, nel mentre v'è chi scientificamente propugna in Italia l'ele
zione popolare del giudice in genere, siavi pure contemporanea
mente, all'opposta popolarità, chi dissente per modo dall'adozione di 
un tale sistema, da ritenere pregiudiziale alla fiducia anche di questo 
semplicissimo e quasi primitivo giudice patriarcale e veramente 
paterno~ qual' è il Conciliatore, il solo fatto ch'egli ritrae la sua auto
rità da una elezione popolare di secondo grado, quale si è quella 
che. deriva dalla votazione di un Consiglio comunale chiamato dalla 
legge a nominarlo. 

Accenno pure che sonvi taluni fra i ProcuratOt·i generali che 
esaminano la tesi se l'istituto della previa conciliazione deve esten
dersi pure obbligatoriamente per tutte le liti, indipendentemente 
dalla qualità e geraechia della sede giudiziaria chiamata a discu
terle, e ciò a simiglianza di quanto avviene tuttora in Francia presso 
i Giudici di pace, c di quanto :;.vveniva, in fo1·za del processo civile 
austriaco, nelle provincie lombardo-venete. 

Senonchè la nessuna effettiva utilità che in effetto deriva real
.mente da tale pratica, che a null'altro riuscirebbe senonchè a porre 
un ingranaggio di più nella macchina non certo semplice che regge 
il modo di amministrare la giustizia civile, fa sì che nessuno fra 
coloro che pur esaminarono tale istituzione preparatoria, insista poi 
nel proporne l'adozione. 

In relazione poi al voto da me sopraccennato, emesso dalla 
quasi unanimità dei Procuratori generali, che si abbia ad allargare 
la competenza contenziosa del Giudice conciliatore, mi pregio di 
richiamare l'attenzione della Commissione nostra sopra un fatto 
parlamentare recente, il quale potrà avere una più o meno diretta, 
bensì, ma non dubbia relazione col voto surriçordato. 

Ricordo infatti che col progetto di legge presentato alla Càmera 
• dall'.on.. Ministro di Grazia .e Giustizia nella tornata del 6 mag-

gio c01~rente, si propone venga accordata al Governo del Re la 
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f_!:tcoltà di diminuire il numero delle Preture~ esis~enti, e di modifi

care, in corrispondenza a tale diminuzione, la circoscrizione' giudi
ziaria del Regno. 

In detto progetto .non è fatta indicazione del immero a cui il 

Governo del Re, mediante la Commissione che si propone di nomi

nare, devono essere ridotte le 1819 Preture che attualmente esiswno 

nel Regno. 
Non è compito nostro, o egregi colleghi, quali membri della 

Giunta generale di statistica, di intervenire più o meno direttamente 

in tutto ciò che concerne in modo cosi diretto ed immediato le attri

buzioni del potere legislativo, molto più che i ctiteri che l'on. Mi

nistro Guardasigilli stabilisce devano costituire la base delle deli

berazioni che la Commissione sat·à per prendere nello stabilire 

quali dovranno essere le Preture da soppt•imersi, corrispondono 

a quanto di più logico, di più civile, di piu conveniente e giusto 

potrebbe mai pensarsi in una tale materia così importante, nel 

tempo stesso che infinitamente delicata sotto ogni riguardo. 
Ed infatti l'art. 2 di quel progetto di legge stabilisce che 

nel determinare il numero, il territorio e la séde delle Preture, 
si doorà tener conto della quantità degli affari di loro cognizione, 

della popolazione, della estensione territoriale, della posizione to

pografica, delle condizioni clirnatologiche, delle distanze e dello 

stato delle comunicazioni stradali, degli ordinari rapporti d'inte
resse, della comparatioa import(tnza dei oari centri di popolazione 

e delle tradizioni locali. 
Nu1la, giova ripetere, di più iuemendabile di tali criteri, posti 

dall'an. Ministro a guida dei lavori della futuea Commissione. 

La Giunta pal'lamentare incaricata di riferire sul detto pro

getto di legge esordì il proprio lavoro, votando un ordine del giorno 

nel quale essa invita l' on. Ministro Guardasigilli a voler prov

vedere all'allargamento della competenza del Giudice conciliatore, 

di questa amministrazione tanto provvida della giustizia civile a 

domicilio, come potrebbe quasi chiamarsi, resa tanto più necessaria 

in oggi, in quanto che varrebbe a costituire alle popolazioni dei Co

muni, in cui le Prèture verrebbe1·o soppresse, un vero compenso 

della soppressione stessa, cosa di cui non rimarrà dubb~o, quando si 

avverta che le cause per importi al disotto delle cento lire costitui

scono pressochè la metà di tutte in genere l~ liti che si propongono 

nelle varie sedi giudiziarie del Regno. 
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Ed aggiungo che la Giunta parlamentare era siffattain ente per-

suasa e conc()~e in tale provvedimento, che ella sarebbe stata 
indotta. a votarlo, proponendolo in apposito articolo aggiuntivo al 
disegno di· legge ministeriale,. se non avesse considerate le gravi 
difficoltà ed i non lievi provvedimenti che andrebbero congiunti ad 
una simile ampliazione nella competenza dei Conciliatori, difficoltà 
finanziarie e provvedimenti che sorgono da11a legge di registro e di 
bqllo, e che la Commissione nostra comprende di un tratto, senza 
che io mi dilunghi nell'enunciarle dettagliatamente. 

La Giunta parlamentare comprese come un simile allarga
mento nella competenza dei Conciliatori avrebbe pur reso neces
sario l'intervento nel.disegno di legge del Ministro delle Finanze, 
ed avrebbe perciò difficoltato il procedimento proposto dàll'on. 
Guardasigilli, e fu unicamente per tale considerazione che essa si 
attenne alla proposta di un semplice ordine del giorno, anzichè a 
quella di un forma.Ie articolo di legge. 

Volli fare tutti questi accenni alla nostra Giunta di statistica, 
unicamente perchè mediante le nostre indicazioni possiamo pur noi, 
dal canto nostro, raffermare il potere legislativo nella tendénza che 
in e~'so già accentuatam~nte si manifesta, quella cioè, che si possa 
estendere il più sollecitamente possibile la competenza dei Conci
liatori, senza danno non solo, ma con vero profitto dell'amministra-. 
z!one della giustizia . 

E ci sembra bene opportuno di propugnare questo concetto ora, 
che addivenendosi alla diminuzione del numero delle Preture, tale 
diminuzione può farsi maggiore e meno grave ed incresciosa certa
mente ad ognuno, di quanto, come accennai e mi giova ripetere, le 

. popolàzioni a cui viene allontanata la sede in cui ottenevano l'aggiu
dicazione del diritto, veggano che il disagio loro non può a meno di 
riuscire assai ristretto e quasi impercettibile, quando apprendano 
cìoè, che pel maggior numero delle loro azioni potranno adire 
l'opera gratuita, sollecita e tanto apprezzata del Conciliatore. 

Per quant0 riflette i 

Pretori, 

il numero delle cause esistenti nell'anno 1888 .presso le 1806 
P:eture del Regno (escluse le urbane penali, che sono in numero 

4 - Annali di Statistica. E 
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di 13) non è marcatan'ìente dissimile da quello del biefm$ fm
mediatamenté anteriore, sia che si consideri il ntrm"'ero delle liti 
che si trovavano pendenti nel to gennàio 1888, sia che si consìd(>rÌ-
il rrumero di quelle che vennero nuovamente introdotte tlurante il 
corso dell'anno stesso, sia finalmente ehe il lavoro pretoriale. lo si 
co'nsideri in relazione al numero delle sentenze provvisiomtli o defi
nitive che sarebbet~o state pronunciate. 

Come risulta dalle indicazioni che verrò a fare~ le eause nuova
mente introdotte nel 1888 sono circa 28,000 in più di quelle ini
ziate nell'anteriore anno 1887; le sentenze deflnitive e non defini
tive sarebbero state, all'invece, superio-ri a quelle del 1887 di circa 
181000. Ciò risulta dal seguente pvospetto dell'ultimo biennio: 

Anno 1887 

Cause iniziate . . . . . . . 

Trattate in contumacia • • 

. . N. 346,655 

• N. 61,017 

Opposizioni a eontumadali 1,171 

Differenza (o contumaciali non op· 
poste} . . . . . . . . . . , 59,846 

Caule trattate in contradittorio. , 1~~,770 

Sentenze non definitive . . . . , 49,204 1 
Id. definitive ....... , 136,858 \ (t) 

·Aggiungo che le sentwze dei P re· 
tori che accolsero in tutto od in 
parte la domanda furono . , 162,840 1 

Quelle che la rigettarono furono , ~0,947 \ (
2
) 

'Anno 181:<8 

N. 374,774 

N. 69,994 

1,013 

, 68,981 

" 131,5~2 

,, 5~,0>-7 ~ 

" 151,7~5 \ (l) 

" 179,800 { 
" ~1,716 \ (

2
) 

Dai discorsi inauguJ•ali, per quanto riflette il lavoro dei Pre
tori, non possiamo dedurre che due osservazioni, nelle quali tutti 
sono veramente concordi: la prima, della pochissima, e, in molti 
casi; per poco inapprezzabile inefficacia dell'òpera conciliativa dei 
Pretori; l~ second9, della. infinita sproporzionalità che esiste nel 
lavoro che le varie Preture del Regno sono chiamate a disim
pegnare. 

Per accennare uno solo dei distretti, in cui tale sproporzione 
di lavoro è accentuatissimo, ricordo che nel distretto della Corte di 

(1) Queste sono sentenze. 
(2) Queste sono cause decise con sentenza. 
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appello di Roma il lavoro disimpegnato dal numero delle Preture 
ivi esistenti, considerato nella sua media, fu, nell'anno 1888, di 306 
sentenze. 

Considerato però un tale -lavoro, quale venne effettivamente 
eompiuto dalle singole giudicatore pretoriali di tale distretto, noi 
troviamo essere stato quel lavoro compiuto iù tale sproporzione da 
-offrirei come i due estremi, massimo e minimo, sarebbero segnati, 
il primo dalla sesta e dalla seconda Pretura di Roma, la pt•ima delle 
quali avrebbe pronunciate 3024 sentenze, e la seconda 20~7, ed il 
secondo dalla Pretura di Corneto, le cui sentenze furono 33, e da 
quella di Paliano, le cuì sentenze raggiunsero soltanto il numero di 23. 

Non credo necessario, nel momento presente, di aggiungere 
p1role sovra tale argomento, sul quale fu costantemente ar1che negl~ 
anni passati richiamata l'attenzione della nostra Commissione, in 
quanto che il progetto di legge presentato dall'on. Ministro Guar
{}asigilli, di cui tenni superiormente parola, per riduzione del 
numero delle Preture, è diretto appunto a togliere o ad emendare 
gradualmente, almeno quanto più sia possibile, questo gravissimo 
inconveniente, proponendosi il Ministro di Grazia e Giustizia di 
-ottenere, con una nuova circoscrizione territot•iale e giurisdizionale 
delle Preture, un più equo riparto fra loro dell'opera che ciascuna 
di esse è chiamata a compiere nell'amministrazione della giustizia 
eivile e penale. 

Ometto interamente di occuparmi di tutto quanto, in rapporto 
al Pretore, riflette la materia delle tutele e dell'o_noraria giurisdi
zione, perocchè, come risulta dal rescritto con cui l'eccellentissimo 
Ministro mi diede l'onorevole incarico di riferire intorno alla ma
teria civile per l'anno giuridico 1888, venni pure avvertito che in 
tuttociò che sotto tale riguardo poteva aver tratto alle tutele, 
avrebbe riferito l'illustre senatore Auriti, in continuazione di alcune 
preziose considerazioni che sulla delicata e tanto importante mate
ria egli aveva presentate nella sua dotta relazione 'per l'anno giuri
dico 1887. 

Prima di abbandonare l'esame del lavot•o fatto nel 1888 dai 
Pretori, non posso a meno di richiamare l'attenzione della Commis~ 
sione sulla circostanzà che anche in quest'anno i regi Procuratot·i 
generali non hanno omesso di rimarcare come, quantunque abbia 
continuato ad essere stato, anche nel 1888, minore il numero dei 
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ricor.si che. proporzionalmente vengono interposti contt·o l~ sentep.ze 
proferite dai Pretori, in confronto di quelli che vengono presentati 
contro le sentenze del giudice collegiale, pure sia stato marcata
mente maggiore in proporzio~e il numero delle sentenze del giudice 
singolo che vennero dall'autorità appe~latoria in tutto od in parte 
riformate, di quello non sia avvenuto ai riguardi delle sentenze 
proferite dai 1'ribunali. 

Se tale fenÒmeno, come avvertivasi dagli egregi relatori che mi 
precedettero negli anni passati, è in parte almeno conforme alla na
tura delle cose, sia perchè nelle cause pretoriali di minori impor
tanze è più facile alla parte soccombente adattarsi all'esito di un~ 
prima prova giudiziaria, di quanto non avvenga nelle liti di compe
tenza dei Tribunali, in cui l'importo maggiore rende più tollerabili le 
~ 

spese occorrenti per un secondo giudizio, sia perchè la fallibilità del 
Pretore, giudice singolo, possa ritenersi maggiore di quella di un 
collegio giudicante; ciò non pertanto dai discorsi inaugurali anche 
inquest'anno traluce chiaro lo sconforto che nei regi Procuratori 
deriva dall~ assoluta insufficienza del livello intellettuale morale e 
.scientifico di quella classe di funzionari, che, fatte le debite ecce~ioni, 
non presenta ai cittadini garanzie bastevoli per una retta ed illu
minata amministràzione della giustizia. 

Se non che 'mi compiaccio di comunicare alla Commissione che 
l'attuale Ministro Guardasigilli, nel mentre col disegno di legge da 
me sopra ricordato, relativo a modijieazioni alla cireosc:rizione giu
diziaria e miglioramento degli stipendi della Magistratura, si pro
pone di migliorare 11 personale dei Pretori, rendendo ne possibile 
una scelta più_ accurata colla diminuzione del numero loro, cònse
guente dalla soppressione di parecchie sedi giudiziare esuberanti 
affatto ed inutili, intende in pari tempo di provvedere al ~aggiun

gimento dello stesso obbiettivo. con altro apposito disegno dì legge, 
che l'on. Ministro ebbe a presentare alla Camera nella seduta: del 
l6 maggio p. p. ed il cui esame venne deferito alla stessa Giunta 
ch'era già incarieata di riferire sull'altro disegno, re lati v o alla dimi
nuzione delle circoscrizioni pretoriali. 

Colle proposte che leggonsi nel disegno di legge sopra citato 
del 16 maggio p. p., relativo alle disposizioni circa l'ammissione 
e le promozioni alla Magistratura, l'on. Ministro intende di me~ 
glio provvedere al modo con cui si abbia a reclutare il personale 
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deUa,Magistratura, éircondando l'ammissione alle funzioni giudizia
rie di maggiori guarentigie, e disciplinando quella carriera con norme 
pèr· le quali (come leggesi nella relazione rninisteriale cha accom
pagna quel disegno di legge) l'ordine giudi;iario possa mantenersi 
degno delle onorate sue trr1,dizioni, e di rinfrancarsi di elementi 
iwn impari alle molteplici esigenze della vita giuridica ed ai grandi 
doveri che la Magistratura è chiamata a compiere in un libero 
paese. 

Non è compito riostro di porci ad esaminare il dettaglio delle 
proposte disposizioni ; alla nostra Giunta spetta solo di constatar-è 
con compiacenza come il potere legislativo cerchi di soddisfare, 
quanto meglit) sia possibile,. a quei bisogni che gli vennero costante
mente segnalati dall'opera nostra riassuntiva e sintetica, cd augu
rarci che quelle disposizioni possano in fatto corrispondet>e agl'in
tendimenti-di chi li pt>opone pel maggiore benessere d'ella. Magistra
tura nazionale. 

Tribunali. 

Per quanto può desumersi dai discorsi dei regi Procuratori, 
l'azione pratica dei Tribunali del Regno, per ciò che riguarda le sen
tenze pronunciate in via contenziosa, provvisionali ·o preparatorie, 
e definitive, non offrirà certamente una riflessibile variazione col 
biennio antedore, degna di essere sottoposta all'attenzione della 
nostra Giunta, quantunque, però, anche presso i Tribunali tanto il 
numero delle cause introdotte nel 1888, quanto il numerodelle sen
tenze pronunciate siano maggiori di quelli degli anni antecedenti 
1886 e'1887. 

Se però le cifre finali delle cause pretrattate ne11888 dai Tribu
nali non offriranno un divario rimarchevole, nel loro complesso; 
con quelle degli anni precedenti 1887, dalla lettura dei discorsi inau
gurali di quest'anno risulta che ·in tal uni distretti vi fu, come sarò 
per accennare or ora, un aumento la di ~ui significazione è degna 
di essere considerata, non foss'altro che in relazione ai sintomi 
~he ci possono essere forniti circa alla condizione economica ed 
alla condizione morale, che con quella è sempre indissolubilmente 
congiunta, del nostro paese. 

Che anzi avverto come questo fatto dell'aumento e della diminu-
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zio ne delle liti nel1e singole annat.e giuridiche; indusse pa1~ecd1i ·fra 
i Procuratori generali a proporre a se stessi il quesito, se l'au
mento delle liti accenni a sviluppo ed a prosperità economica delle 
popolazioni in cui avviene e la loro diminuzione suoni quindi, per 
lo contrario, s<?.fferenza ed anemia economica, oppure il fatto abbia 
ad essere considerato come di una significazione indiziaria del 
tutto contraria. 

La nostra Giunta, se ben ricordo, discu:Sse pur essa intorno ad 
nn tale genere di apprezzamento, e convenne nel conéetto che sem
bra tanto intuitivo, che, in condizioni sociali fisiologiche, cioè, l'ac
crescersi dei commerci, il moltiplicarsi delle contrattazioni e degli 
scambi d'ogni genere, l'aumento, in una parola, della circolazione e 

· del moto, di tutti quelli elementi che coll'accrescersi della rapidità 
del loro movimento aumentano la ricchezza pubblica, non possano 
a meno di rendere più facili e perciò più numerosi gli attriti, i mo
tivi di dissenso nei cittadini circa il modo di interpretare i rispettivi 
dil·itti ed i rispettivi doveri, di rendere nel tempo stesso, perciò 
appunto, più numerosi i casi in cui si fa sentire la necessità, nei 
cittadini laboriosi ed attivi, di ricorrere ad invocare l'autorevole in
tervento del giudice. 

Del resto, leggendo le diverse opinioni into'rno alla pratica 
significazione dell'aumento o della diminuzione delle liti, in rapporto 
al benessere od alla sofferenza dell'economia dellé nostre popola
zioni, non si potrà a meno di pensare che se v'è tuttavia, se mi 
fosse lecito ricorrere ad un raffronto, una scuola economica la quale 
non solo irride e riprova la vecchia teorica della bilancia commer
ciale, ma afferma che, contrariamente a quanto si volle credere per
sì lungo tempo, risulti dover essere tanto più ricco e tanto più in
vidiabile quello Stato in cui, e quanto pi_ù, le importazioni dell'estero 
superino le sue esportazioni, nulla v'è a maravigliare, a mio av
viso, se siavi chi anche in oggi, ai riguardi della significazìone 
economica dell'accrescersi o del diminuire del numero delle liti, 
possa avere una opinione diversa da quella che può ritenersi in 
oggi generalmente accolta, ed ·intorno alla quale parmi concorde 
l'apprezzamento che ne sarebbe stato fatto dalla nostra Commis
sione. 

Detto ciò, parmi di non potere abbandonare il lavoro com
piuto dai Tribun~li, tanto in sede civile che cÒmmerciale, senza ri-
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cordare le giuste querimqnie che leggonsi nel discorso del Procura

tore generale della Corte d'appello di Catania, circa la· specialità 

morbosa delle cause che hanno fatto aumentare le liti in quella 

Corte d'appello, specialmente Iiell 'anno 1888 ora trascorso. 
Quell'egregio funzionario avvertì come nelle due proviucie 

di Catania e di Siracusa, che costituiscono quel distretto, si fosse 

cònstatata, sino dal1886, una quantità eccessiva di biglietti all'ordine 

e di cambiali emesse in una proporzione eccezionalmente maggiore 
di quella che non sarebbe stata acconsentita dalle sàne e normali 

condizioni delle civili e delle commerciali contrattazioni. 

Il mutuo era quasi del tutto scomparso in questi due ultimi anni 

in quelle provincie, e cittadini, commercianti e non commercianti, 

attratti dal fascino del sollecito guadagno, si abbandonavano sen

z'alt.ro all'emissione delle cambiali, quale mezzo più semplice e meno 
costoso d'ogni altro, per procurarsi i mezzi indispensabili per soste

nere una circolazione morbosa, applicando i danari per tal modo 

ritratti, non solo ad oggetti commerciali, che per la stessa loro 

, natura ne rendono più. sollecito il ricupero, ma immobilizzandoli 

pure in costruzioni di fabbricati, .in larghe piantagioni di vigneti e 

di agrumi, lasciandosi cogliere dalla scadenza delle cambiali appog

giati unicamente alla speranza di supplire alle stesse, sia coll'atte

nerne la rinnovazione, sia col farne il pagamento mediante l'ernis

s'tone di titoli nuovi. 
Ciò che vi fu di più grave si è che moltissimi di questi bi

glietti all'ordine e di queste cambiali s,septJero o si sospettarono, 

più di quanto anche effettivamente non fosse, o falsi nelle firme, 

quantunque tal una, anzi parecchie di queste fossero cerziorate da au

tenticazione di notaio, oppure alterate nei relativi importi, pei quali 

realmente erano state emesse. 
Fu per ciò ch'ebbe a scoppiare quella grave crisi che afflisse ed 

affligge tuttora quelle due nobili provincie del Regno, crisi la cui 

intensità verrà ad un tratto compresa, quando si vogliano conside

rare le seguenti cifre, che da sole riescono d'una eloquenza vera

mente desolante. 
" I protesti cambiari fatti nel distretto di Catania a carico indi

stintamente di persone commercianti e non commercianti, mentre 

nell'anno 1886 erano stati complessivamente 4903, nel 1887 rag-

• 
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giunsero l'enorme cif'ea di 20,-613: e nel 1888 si mantennero -alla: 
eifra tuttm-a ben grave di 13,188. 

Questi protesti, che nel 1886 erano stati per la -città di Ca
tania 2357, salirono nel ·successivo anno 1887, per la città stessa, a 
11,387, per mantenersi nel 1888 alla cifra, comunque minore, pur 
sempre tanto grave di 6849. 

Un triste criterio dèlle condizioni economiche di quelle du·e 
provincie potremmo noi.dedurla eziandio dall'osservare il modo di 
comportar-si dei fallimenti, propri esclusivamente della classe ·dei 
commercianti. 

Nel 1886 in tutto quel distretto giudiziario d'appello di Catania, 
i fallimenti erano stati 23; nell'anno successivo 1887 salirono a 42, 
e nell'anno 1888 raggiunsero l'enorme ciff'a di 188; e di questi, nel 
1886, 8 per la città di Cataoia, 28 per la città stessà nel.1887, e 71 
finalmente per la medesima nell'anno 1888. 

In quest'ultimo anno il solo Tribunale della città di Catania pro
nunciò 882 sentenze di condanna per crediti cambiari, che importa
ronò la bomplessiva somma di lire 6,099,6!0, dipendentemente da 
1184 cambiali o titoli all'ordine. 

Passando Of'a ad una. constatazione d'ordine gener·ale, rileverò 
essere còmune, anche in questo come negli anni scorsi, la constata
zione per parte dei regi Procuratori della quotità minirna; che rap,:
presentano nella trattazione delle liti quelle che fò;i svolgono col pro
cesso formale, che pur sarebbe a termini di legge il procedimento 
normale, di fronte a quelle che si svolgono all'invece col procedi
mento sommario, che dovrebbe essere di eccezione. 

Se concordi sono i discorsi· inaugurali nel constatare questa 
deviazione di fatto dalle norme procedurali, lo sono d'altrettanto nel 
deplorada, constatando come per tal modo la discussione, special: · 
mente in primo grado, non può riuscire cosa seria, ed il più delle 
volte cosa nemmeno onesta. La nostra Giunta se ne occupò repl}ca
tamente pur essa, lamentando un simile fatto e richiamando su di 
esso l'att'enz~one dell'on. Ministro Guardasigilli, ragione questa 
per la quale io mi trovo dispensato dall'insistere in dettagli che 
riuscirebbero affatto inutili. 

E tanto più ci0 è conforme al vero, quando sì consideri che 
vari progetti di legge furono già presentati alla Camera, in cui si 
proponeva la riforma del procedimento sommario e che l' on. Mi-

•. 



nistro,- che regge cosi ònorevolmente in oggi l'Amministrazione 
delia giustizia, ebbe a dichiarare esplicitamente alla Carrierà, in ùria 
recente seduta del prossimo passato mese di maggio in occasione 

/ della.discussione del bilancio del'suo Ministero, che 1•ipresenterà un 
simile disegno di legge, di cui riconobbe l'imprescindibile micessìtà. 

Patrocinio gratuito. 

E nello stesso riguardo di rilievi d'ordine generale, osservo pure 
che nelle relazioni inaugurali dell'anno presente che stiamo esami
nando, i regi Procuratori delle Corti si occuparono in modo speciale 
del gratuito patrocinio, in relazione a quanto dalla nostra Giunta era 
stato rilevato nella passata sessione, circa il non lodevole modo 
con cui funziona, in pressochè tutte le Curie del Regno, il patrocinio 
gratuito pei poveri. 

Dalle complesse risultanze di quei discorsi abbiamo che il gra-
tuito patrocinio, tranne che in pochissimi distretti giudiziari d'ap- • • 
pello, continua a funzionare ìn modo non affatto soddisfacente ed 
irregolare, senza che i signori Procuratori generali mostrino di sen-
tirsi neppure autorizzati a sperare che, n~ll'attuale condizione di 
cose, qùell'istituto sia in grado di meglio corrispondere all' obbiet-
tivo al cui raggiungimento è destinato. 

Inimmerevoli sono le cause che si adducono di tale insistente 
irregolarità nel funzionare del patrocinio dei poveri, quale trovasi 
attualmente costituito. 

, Io trovo qui inutile di esporre le cause accennate, come quelle 
che nel loro complesso furono già avvertite e discusse nell'ultima 
occasione in cui la nostra Giunta si occupò di tale argomento. 

Amo avvertire perù, o, dirò meglio, devo insistere, anche in 
questa occasione, nella constatazione fatta già dagli egregi colleghi 
che sopra tale materia presentarono le loro relazioni negli anni 
passati; che se da un lato il gratuito patrocinio non funziona in cor
rispondenza al legittimo interesse del povero, il quale abbia un di~ 
ritto da propugnare, tale istituto appaPisce non di rado affetto da un 
vizio non meno grave, come quello che colpisce l'interesse materiale 
dei singoli, non solo, ma pure lede l'ordine morale pubblico, quello, 
cioè, di servire come un mezzo che tristi faccendieri, sobillatori del 
povero, adoprano per vessare 'taluno e costrinl?erlo a ·pagare una 
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parte di quanto gli viene richiesto, non già come transazione della 
legale disputabilità della causa promossagli, ma come mezzo per 
sottrarsi alle noie ed alle spese di una causa nella quale, pur riu-. 
scendo completamente vittorioso, egli dovrebbe i:iempre subire il 
danno delle spese giudiziali che la povertà del soccombente non gli 
può indennizzare. 

Nei discorsi inaugurali si offl·e a prova di simile affermazione 
il numero assai rilevante delle cause in cui il povero, al quale venne 
accordato il beneficio del patrocinio gratuito, rimane soccombente 
in giudizio. Questo fatto, che presso alcuni distretti di Corte d'ap
pello si estende talvolta alla maggioranza delle liti iniziate sotto la 
protezione di quel beneficio, dimostt•a come s~ assoggettino alle cure 
non liete di dov.ere, per non soccoinbeee indifesi, sostenere delle 
liti cittadini, i quali avrebbero dovuto essere lasciati tranquilli, senza 
che a questi riesca possibile di ottenere il rimborso di quella parte 
almeno di spese che sono giudizialmente ripeti bili, e senza perciò 

• che il litigante povero sia in grado di sentire il freno correttivo delle 
liti avventate, quale si è quello che è proprio di ogni altro cittadino, 
il danno, cioè, che per esso deriva sia dal dovee sostenere le spese 
del suo patrocinio e de1le tasse giudiziali, sia dell'onere del rim
borso delle spese giudiziali alla controparte in caso di soccom
benza. 

Anche in quest'anno alcuni fra i Procuratori generali, facendo 
il raffronto fra il modo con cui funzionava l'antico istituto dell' Av
vocatura dei poveri e l'attuale del gratuito patrocinio, affidato agli 
avvocati esercenti nei fòri rispettivi, proposero, come quesito da 
sottoporsi all'alta attenzione del potere legislativo, se possa tornare 
più conveniente alla retta amministrazione della giustizia il ritot·
nare alla istituzione di un apposito ufficio dell'Avvocatura dei po
veri, come dapprima esisteva. 

Questa sarebbe l'impressione complessiva che si ritrae dalla 
lettura dei discorsi inaugurali e dagli apprezzamenti non lieti che 
leggonsi in quelli. 

Esaminando poi all'invece le risultanze numerichè riassuntive 
di tutto il movimento giudiziario a patrocinio gratuito nel passato 
anno 1888, queste appariscono indubbiamente sotto una luce mi
gliore, come rilevasi dal seguente prospetto: 
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Preture .Ù). 

Cause _decise a favore del povero che aveva ottenuto il patrocinio gra-
tuito . • . . . • . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,657 

Cause decise a favore della parte avversaria . 778 
Durata delle cause decise: 

Non oltre 8 giorni ....... . 
Più di 8 giorni e non oltre 15 . . • • 

Id. 15 giorni id. 1 mese 
Id. 1 mese id. 3 mesi .. 
Id. 3 mesi id. 6 mesi 

Oltre 6mesi 

Tribunali (1). 

339 
569 

• 1,103 
1,090 

580 
755 

Cause decise a favore del povero che aveva ottenuto il patrocinio gra-
tuito. . . . . . . . . . . . . • . . . . . . . . . 5,146 

Cause decise a favore della parte avversaria . . . . . . . . . . . . 1,~58 

Durata delle cause decise: 
Non oltre 1 mese . . . . . 774 
Più di 1 mese e non oltre 3 mesi . 1,684 

Id. 3 mesi id. 6 mesi 1,864 
Id. 6 mesi id. 1 anno 1,283 
Id. 1 anno id. 2 anni 516 · 

Oltre 2 anni . ~84 

Corti d'appello (1). 

Cause decise a favore del povero che aveva ottenuto il patrocinio gra-
tuito ................ . 

Cause decise a favore della parte avversaria . . . . . . 

Durata delle cause decise: 
Non oltre 1 mese. 
Più di 1 mese e non oltre 3 mesi 

Id. 3mesi id. 6mesi 
Id. 6mesi id. 1 anno 
Id. 1 anno id. 2 anni 

Oltre 2anni 

124 
164 
356 
312 
255 
~44 

1,011 
442 

Osservo che in sede d'appello la proporzione risulta sensibil
mente migliorata a favore d~lle cause a patrocinio gratuito; e ciò 
d'altronde è ben naturale, poichè, dovendosi ottenere nuovamente il 
beneficio quando trattasi di adire il giudizio di secondo grado, in tal 
caso la Commissione che deve giudicare se esistano o meno gli 
estremi che legittimino la fatta domanda, può esaminare la sentenza 

(1) La somma delle cause dedse, distinte secondo la durata, differisce dalla 
somma delle medesime, distinte secondo l'esito, perchè fra queste non sono com
prese alcune cause nelle quali fu concesso il gratuito patrocinio a tutte e due le 
Parti contendenti. 



e gli atti tutti del primo giudizio, conoscere le ragioni opposte al 
povero dal suo contraddittore ed essere in grado perciò,.bt'n più che 
no l fosse la Commissione di primo grado, di apprezzare la vera con.:. 
dizione di .dritto della tesi e_d accordare quindi con, potremmo dire, 
quasi perfetta cognizione di causa e sicurezza di previsioni, o rifiu
tare il richiesto patrocinio. 

Corti d'appello. 

L'opera delle Corti d'appello anche nel passato anno non può 
essere stata che in diretta relazione colle risultanze dei lavori com
piuti dalle Autorità di primo grado; per modo che l'aumento o la 
diminuziÒne delle sentenze pronunciate da ciascuna di esse noi lo 
troviamo in perfetta corrispondenza coll'aumento ~ colla diminu
zione delle sentenze proferite dall'Autorità di prima cognizione. 

Appelli introdotti. 
Sentenze: 

non definitive . 
definitive . • . 

Sentenzo di conferma dalla sentenza appellata. 
Se~tenza di riforma dalla sentenza appellata . 

1887 1888 

14,122 

2,043 
9,239 
5,155 
6,314 

15,C91 

2,16.'3 
9,527 
5,324 
6,553 

A questo punto trovo opportuno di presentare il quadro, dal 
quale risulta quale sia stato nel passato anno 1888 il numero com
plessivo delle cause decise coll'accoglimento totale o parziale della 
domanda o col rigetto della stessa. 

N UM.ERO COMPLESSIVO DELLE CAUSE DECISE CON ACCOGLIMENTO O RIGETTO 

DELLA DOMANDA. 

Conciliatori. 

Cause che accolsero in tutto o in parte la domanda . 
Che la rig~ttarono ....... . 

Pretor-i. 

Cause che accolsero in tutto o in parte la domanda . 
Che la rigettarono. . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Tribunali in grado d'Cippello. 

Cause che accolsero in tutto o· in parte la domanda . 
Che la rigettarono. . . . . . . . . . . . · . . . . . . 

546,419 
45,397 

179,800 
21,716 

8,395 
6,185 



~ribu~li in-prima istanza. 

Cause che accolsero "in tutto ·o in parte la domanda . 
Che la rigettarono. . . • . . . . . • . . • . . . . . 

Corti d'appello in grado d'(tppello. 

Cause che accolsero in tutto o in parte la domanda . . 
Che la rigettarono .•......•......•... 

Corti d'appello in rausa di cognizione diretta. 

Cause che accolsero in tutto o in parte la domanda . • • . . 
Che la rigettarono ............•.......•. 

55,485 
. ·. 1~,15~ 

6,584 
5,894 

1,030 
1,034 

Innanzi ai Conciliatori, Pretori, Tribunali, Corti d'appello comple8sivamente. 

Cause che accolsero in tutto o in parte la domanda . 797,713 
Che larigettarono. . . . . . . . . . . . . . . . . . 9~,878 

Separazione di letto e di mensa. 

La è una corda cotesta che suona non lietamente all'unisono 
in tutt~ i discorsi inaugurali sui quali rivolgiamo la nostra attenzione, 
poichè le domande per separazione .di letto e di mensa vanJ;~O di 
anno in anno aumentando nel nostro paese e specialmente in alcune 
determinate provincie, quantunque l'Autorità giudiziaria non dissi
muli la sua riluttanza nell'accogliere quelle domande, ogni qualvolta 
non vi siano motivi veramente gravi ed inemendabili che ·non le di
mostrino necessarie. 

La provincia che offre il maggior numero proporzionale di do
mande per sepa~azione di letto e di mensa, è quella di Milano, e, 
in questa, la città capoluogo ne tiene il primato. 

Con intendimento veramente civile quel regio Proéuratore gene
rale, constatando un simile fatto, rivolge la propria attenzione ari
ce-r·carne, se gli .riuscisse possibile, le cause; lavoro cotesto, com'egli 
dichiara, immensamente difficile, quando si avverta che sarebbe indi-

' spensabile di non limitarsi a constatare le cause ultime che deter
minarono i coiiiugi a pre~entare la loro domanda all'autorità del 
giudice. chè quelle null'altro sono quasi sempre che l'occasione e 
non il vero motivo,· che dovrebbesi ricavare all'invece nell'origine 
dei matrimoni, nelle tendenze che prevalgono in quelle popolazioni 
in simil genere di contratto, ecc. Gli eccessi, le seoizie, gli abbandoni, 
le stesse infedeltà dei coniugi, così si espresse il regio Procuratore, 

.· 
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_ sono re ~~ioni estreme e rumorose di un laooro latente .elie
ha già corrosa il ~o. C(Jniugale: quello che accorrerebbe conoscere 
si è il perchè diquestòfatt9-ai,den.te, che i oineoli di famiglia sia~si 
alquan,to r-allentati e indeboliti d.U. più alte alle più buse sfere 
della società, per modo che la statistica dell'anno 1888 segna es
sere state presentate nel solo distretto della Corte milanese 263 
domande di separazione di letto e di mensa, dì cui 200, ossia più di 
tre quarti, appartengono al solo comune di Milano, .che rappresenta 
pel numero de' suoi abitanti, ch'è quello di 330,200, poco più del 
quarto della intera popolazione di quella provincia, ascendente a 
1,196,012. 

Accennai nell'esordire al richiamo fatto in alcuni dei discorsi 
inaugurali a talune questioni che si ritengono degne di speciale at

tenzione. 
Per non dilungarmi più di quanto me lo acconsentano i limiti 

del p1·esente lavoro, mi pe1·metto di ricordare soltanto come una di 
tali questioni si è quella che deriva dalla pratica interpretazione che 
l'Autorità giudiziaria deve dare al mandato che le viene con~erito 
dall'a;rt. 91 del Codice di commercio, in forza del quale il Tribunale 
civile, dopo di avere yerificato l'adempimento delle condizioni sta .. 
bilite dalla legge per la legale costituzione delle società in acco .. 
mandita, per azioni ed anonime, dt!oe ordinare, con proooedimento 
deliberato in Camera di consiglio, e coll'intervento del Pubblico 
Ministero, la trascrizione e l'affissione dell'atto costituti v o e dello 
statuto nelle forme prescritte nell'articola precedente. 

Di fronte a questa disposizione di legge si propose il quesito, se 
il Tribunale, mediante il detto art. 91, fosse stato surrogato nel 
còmpito che là legislazione commerciale anteriore affidava all'Auto
I'ità amministrativa, quello cioè di esaminare e di Yalutare il mérito 
organico degli statuti sociali, la convenienza e· la sincerità dell'in'l
presa propostasi a scopo dalla società che andava ad istituirsi, la 
sufficienza o meno delle guarentigie che accordavansi alla fede pub
blica, od i tranelli che a questa si andav~no a tendere; oppure se, 
all'invece, l'Autorità giudiziaria a null'altro fosse chiamata se non 
ad esaminare volta per volta se, o meno, siano state soddisfatte 
quelle condizioni che sono tassativamente stabilite dalla. legge per 
la regolare costiiuziqne di ciascuna specie di società, di cui nei sin
goli casi abbia a trattarsi. 
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La. \Arte di Venezia, nell'~prile del 1878, ritenne essere la pro- _ 
~ competenza, nei rapporti dell'àl't. ·91 del Codice di c-om-

- morcio, di genere puramente formale, da doversi trattenere pereiò 
eritro i limiti segnati dal riconoscere se, o meno, la soci~tà commel'
ciale che chiede la ~ua trascrizione abbia corrisposto alle modalità 
materiali, procedurali, e di semplice forma che sono dalla legge 
prescritte, senza spingere di maniera alcuna l'indagine più oltre, o 
su quanto pos<;a riflettere il merito della società stessa. 

La Corte veneta si attenne cosi pt•ofondamente a tale concetto, 
da non la"lciarle dubitare di ritenc1·e legalmente costituita una so
cietà ed ordinarne la trascrizione nei registri relativi, il cui capitale 
risultava costituito di sole lire 17, le quali corrispondono ad una 
cifra in modo Msoluto commercialmente invalutabile. 

Questa fu la interpretazione restrittiva data dalla Corte d'ap
pello di Venezia al citato itrt. 91. 

La Corte di Torino, all'invece, sarebbe addivenuta in una op
posta sentenza, dichiarando com'essa non credesse che la legge 
volesse circosc1·ivere la sua facoltà di esame unicamente alle forme 
estrinseche di legalità nella costituzione delle singole società, ma la 
autorizzasse all'invece a verificare per di più l'indole e la natu1·a 
delle condizioni intrinseche statutarie; l'autorizzasse, cioè, ad esa-. 
Ininare pure se le singole disposizioni sociali fossero confo1·mi od 
almeno non si manifestassero in diretta· opposizione con quelle che 
la legge riconosce e pr.escrive come necessarie per la vitale costitu
zio]le di quell'ente particola1·e giuridico, di quel genere speciale di 
società che s'intende creare. 

Fu in relazione logica a questa interpretazione data dalla Corte 
di Torino al mandato che le derivava dall'art. 91, che la Corte 
stessa non ammise alla trascrizione richiesta ed all'affi;ssione del 
:-;uo atto costitutivo una società, la quale presèntavasi esterior
mente col ca1·attere e colla denominazione di cooperativa, ma che 
in realtà proponeva-;i di raggiungere uno scopo, un obbiettivo che 
non corrispondeva ne punto nè poco all'indole ed agli elementi es
senziali che costituiscono questo speciale istituto della coopera
zione. 

Dalla lettura dei vari discor:'ii inaugurali non risulta che altt·e 
Corti del Regno si sieno direttamente pronunciate nell'uno o nel
l'altro senso sopra un tale argomento; da alcune deliberazioni, pei,ò, 



~ che si riflettono indirett~mente "sulla 'soggetta -materia, <potr~hbesi 
dedurre che altre Corti, e'specialmente quella di Milano, inclinino a 
non materializzare soverchiamente il p~oprio mandato, ~a si sen~ 
tana autorizzate ad estenderlÒ nell'esame di tutte quelle çondizioni 
intrinseche delle società, le quali, indipendentemente dall'interesse 
privato dei singoli soci, possano all'invece riguardare un interesse 
pubblico, l'interesse dei terzi. 

Volli richiamare l'attenzione della Giunta sopra questa du~ 
biezza insorta nell'interpretazione dell'art. 91, poichè l'attenersi 
nella pratica applicazione di quella disposizione di legge all'uno od
"'all'altro sistema m'appare cosa di assai grave importanz11, come 
quella che corrisponde alla soluzione del problema relativo all'inge
renza o meno, ed al grado di questa ingerenza per parte dei poteri 
dello Stato nel controllare l'utilità, la ragionevolezza tecnica, la 
convenienza assoluta o relativa ed i pericoli di una progettata im
presa sociale. 

La letteratura giuridica che cominciò, di fronte all'insorgenza· 
dei casi pratici, ad occuparsi della questione, riconoscendo pure la: 
somma opportunità della cessazione dell'intet·vento governativo di
retto in tutto ciò che possa essere di competenza dell'esame e del
J'apprezzamento dei singoli cittadini, il cui giudizio poteva essere 
meno controilato da cautele e da indagini; di fronte quasi a quella 
malleveria che àl pubblico derivava dalla ingerenza gòvernàtiva -
la lettet•atura giuridica inostrasi evidentemen.te inclinata a raziona
Ìizzare, se così mi fosse concesso di esprimermi, la disposizione ~el 
citato ar·t. 91, riconoscendo nel Tribunale iL dit·itto di esame non 
solo dell'ad~mpimento delle formalità esteriori di organizzazione 
sociale, ma della esistenza pure di tutte quelle condizioni che ritlet-

. toùo ~a sussistenza delle condizioni intrinseche essenziali ed orga
niche di ciascun genere di società. 

Osservasi che il fatto da solo dell'esset·si attribuito all'autorità 
collegiale di un Tribunale, coll'intervènto del regio rappresentante 
la legge, l'esame di cui l'art. 91, esclude l'idea restrittiva che la 
competenza si limiti al riconoscimento delle sole forme pro~edurali, 
al qual còmpito potrebbe largamente soddisfare qualsiasi altro più 
modesto funzionario. 

Osservasi per di più come l'art. 4 della legge del 15 · aprile 
1886, n. 3818 (serie~), che approva la costituzione legale delle so-
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çietà di mutuo soocorso, adoperi, per quanto riguarda la domanda 
delle sociètà stes~ pnr la relativa registrazione, le identiche parole 

che leggonsi nell'art. 91 del Codice di commercio: il Tribunale, oe
rificato lo adempimento delle concJizioni volute dalla presente legge, 
ordina, ecc., ecc.., e come la pratica giurisprudenza, nell'applica

zione del detto art. 4 della legge speciale, abbia adottato il sistema 

di esaminare se le società che si presentano colla denominazione di 

mutuo soccorso si propongano i fini che la legge comprende sotto 

quella denominazione; e se ne inferisce che per identità di ragione 
devasi procedere collo stesso criterio non restrittivo e materiale 

nella interpretazione pura dell'art. 91 del Codice. 
Considerato tutto ciò, sembrami che la questione relativa all'ac

curata interpretazione dell'art. 91 del Codice di commercio s'avvii 

speditamente ad ottenere dalla saggezza della Magistratura quella 

soluziove razionale che non poteva a meno di essere nel pensiero del 

legislatore nostro quando dettava il Codice, per modo da non esservi 
punto bisogno che sulla stessa venga richiamata in modo speciale · 

l 'attenzione dell'o n. Guardasigilli, per quei provvedimenti legisla

tivi che fosse mai per giudicare del caso. 
Giunto alla fine di questo rapido esame dei discorsi inaugurali 

del corren~e anno giuridico, pronunciati dai Procuratori generali 
delle varie Corti d'appello', nulla emergerebbe dalli stessi che po

tesse formare tema di una proposta~ di un voto per parte di questa 

Giunta, che già non sia stato più o meno direttamente formulato 

negli armi scorsi. E, come accennai più sopra, il paese e la nostra 

Giunta, ,hanno la compiacenza di vedere come a tutto quanto fu se

gnalato in questi ultimi anni, come bisognoso di correzione, di mo

dificazione o riforma pur radicale, venga gradatamente soddisfatto 

dal potere legislativo, sia con leggi che sono attualmente in vigore, 
sia con progetti di leggi già presentati al Parlamento e che formano 

tema delle odierne discussioni di questo, sia finalmente mediante 

esplicite, formali e replicate promesse di appositi disegni di leggi 

che verranno man mano presentati. 
In rapporto a questa grande e vitale questione di un nuovo or

dinamento dell'organico della Magistratura del Re·gno, così ingisten

temente da tutti invocata, due possono essere i metodi da seguire. 

L'uno complessivo, in forza del quale venga d'un tratto e con 

una sola legge fissato tutto indistintamente il nuovo ordinamento 

5 - Annali di Statistica. E 
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giudiziario in ogni sua parte; l'altro, all'invece; dettaglia_to. e gra
duale, con cui si proceda, cioè, alle rifor.me, muovendo l'un passo 
dopo l'altro, procedendosi, in una parola, alla costruzione dell'in
tero edificio, non già in una sol volta e con una sola legge, magra
datamente ed in forza di leggi successive, di cui l'una sia progres
sivamente complemento dell'altro. 

Ciascuno di questi due metodi offre dei vantaggi speciali; il 
primo avrebbe quello dì natura politica, di commuovere, cioè, per 
una volta soltanto, le popolazioni i cui interessi possano riuscire più 
o meno lesi dal nuovo ordinamento, e più che tutto avrebbe un van
taggio tecnicamente essenzialissimo, quello di affrettare, col sollecito 
compimento dell'intera riforma, quel beneficio che tutti attendiamo 
da essa, di porre cioè la Magistratura del Regno a quell'altezza 
morale, intellettuale, scientifica ed economica, che valga a proteg- . 
get·la da ogni pressione, che contro la sua indipendenza possa ten
tarsi da chiunque volesse sperare di renderla cosciente minist1·a di 
passioni e di interessi politici, anzichè aggiudicatrice seeena ed im

parziale del dritto. 
Il secondo metodo, quello additato dall'an. Ministro Guardasi

gilli, che segue il processo riformativo pe1· gradi, ha il vantaggio 
eminentemente positivo e visibile di pot~r più facilmeDte riuscire 
praticamente e di non naufragare perciò, come avverrebbe più 
facilmente del p1·imo, in un regime, quale si è il nostro, a larga 
base parlamentarè, ed in cui i rappresentanti politici elettivi degli 
interessi dei singoli Collegi non possono rimanere a loro stessa 
insaputa completamente estranei alle commozioni ed ai serytimenti 
più o meno legittimi che in quelli si manifestano. 

Membro dì una Giunta di statistica, null'altro ho diritto e do
vere di fare che constatare gli elementi di fatto, di qualsiasi natura 
essi siano, che possono concorret·e rome fattori più o meno diretti 
nei vari momenti legislativi, e fra tali elementi di fatto, in rapporto 
al nuovo ordinamento giudiziario, non v'è dubbio esista pur quello 
della resisteuza che possono opporre gli interessi locali di quelle 
popotazioni, che in forza di una nuova circoscrizione delle Pre
ture, dei Tribunali e delle Corti d'appello riuscissero in· fatto, o 
quanto meno, locchè forma lo stesso, potessero ritenersi offesi. 

Qualunque sia il metodo che si voglia seguire, la nostra Giunta 
di statistica non può che applaudire all'an. Ministro di Grazia e 
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Giustizia e àd ognuno il quale compirà questa grande opera, che 
assicuri alla Magistratura nostra tutte quelle garanzie d'ogni ordine 
che le sono dovute e nelle quali può trovare in modo speciale la 
forza di essere l'unica vera guarentigia della stabilità di un libero 
reggimento, col ricostituire ed assicurare, in tutto e per tutti e sem
pre, il diritto così facilmente offeso dalle passioni di parte . 

. Nè d'altronde v' è dubbio alcuno che lo scopo che si propone 
il legislatore nostro abbia a fallire, quando si consideri come pure 
in oggi la Magistratura italiana, così com'è scarsamente rimune
rata, non più discussa soltanto tecnicamente ne' suoi giudicati, come 
avveniva altra volta, dalle effemeridi di natura giudiziaria~ perciò 
competenti, ma assalita, offesa, dilaniata dai giornali politici, ogni 
qualvolta le sue sentenze ledano non più soltanto gli interess~ o le 
passioni politiche, ma gli stessi interessi puramente finanziari dei 
singoli, come non di rado ci fu dato di vedere, la Magistratura nostt·a, 
ripeto, in onta a ciò, è modello di incorruttibilità e di morale inte
rezza ed offre esempi di indipendenza, di civile coraggio e negli 
.altri gradi gerarchici di vera sapienza giuridica, degni invero di 
ogni migliore nostro apprezzamento. 

Letta questa sua relazione, lo stes-s9 on. Rwm desidera ag
giungere alcune parole intorno alla giurisdizione onoraria dei Con
dl.iatori e all'allargamento della loro competenza. 

La Commissione che esaminò il progetto di legge presentato 
dall'an .. Zanardelli allo scopo di modificare le circoscrizioni giudi
ziarie e di retribuire i_n modo più conveniente alcune classi di· ma
gistrati, pregò la Camera dei deputati di approvar~ un ordine del 
giorno, con cui si invitava il Governo a presentare un disegno di 
legge per elevare la competehza del Conciliatore. La Commissione 
ritenne che, ridotto il numero delle Preture, sarebbe un ottimo 
compimento di questa riforma quello di istituire in ogni Comune 
un magistrato, che, per le liti di modico interesse, senza le forma
lità e senza le spese richieste da un giudizio pretoriale, formalità e 
spese che assorbiscono, o quasi, l'interesse di un centinaio di lire, 
potesse fare quella giustizia facile e pronta che più si conviene a 
cause di poco momento. 

La Commissione però si limitò unicamente ad esorimere un 
desiderio, anche perchè, prima di determinare la mism·a a cui do- . 
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giudiziario in ogni sua parte; l'altro, all'invece; dettaglia~o. e gt~a

duale, con cui si proceda, cioè, alle rifor.me, muovendo l'un passo 
dopo l'altro, procedendosi, in una parola, alla costruzione dell'in
tero edificio, non già in una sol volta e con una sola legge, magra
datamente ed in forza di leggi successive, di cui l'una sia progres
sivamente complemento dell'altro. 

Ciascuno di questi due metodi offre dei vantaggi speciali; il 
primo avrebbe quello di natura politica, di commuovere, cioè, per 
una volta soltanto, le popolazioni i cui interessi possano riuscire più 
o meno lesi dal nuovo ordinamento, e più che tutto avrebbe un van
taggio tecnicamente essenzialissimo, quello di affrettare, col sollecito 
compimento dell'intera riforma, quel beneficio che tutti attendiamo 
da essa, di porre cioè la Magistratura del Regno a quell'altezza 
morale, intellettuale, scientifica ed economica, che valga a proteg-. 
gel'la da ogni pressione, che contro la sua indipendenza possa ten
tarsi da chiunque volesse sperare di renderla cosciente ministra di 
passioni e di interessi politici, anzichè aggiudicatrice set·ena ed im

parziale del dritto. 
Il secondo metodo, quello additato dall'an. Ministro Guardasi-

. gilli, che segue il processo riformativo per gradi, ha il vantaggio 
eminentemente positivo e visibile di pot~r più facilmenate riuscire 
praticamente e di non naufragare perciò, come avverrebbe più 
facilmente del primo, in un regime, quale si è il nostro, a larga 
base parlamentare, ed in cui i rappresentanti politici elettivi degli 
interessi dei singoli Collegi non possono rimanere a loro stessa 
insaputa completamente estranei alle commozioni ed ai seqtimenti 
più o meno legittimi che in quelli si manifestano. 

Membro dì una Giunta di statistica, null'altro ho diritto e do
vere di fare che constatare gli elementi dì fatto, di qualsiasi natura 
essi siano, che possono concorret·e rome fattori più o meno diretti 
nei vari momenti legislativi, e fra tali elementi di fatto, in rapporto 
al nuovo ordinamento giudiziario, non v'è dubbio esista pur quello 
della resisteuza che po:;;sono opporre gli interessi locali di quelle 
popotazioni, che in forza di una nuova circoscrizione delle Pre
ture, dei Tribunali e delle Corti d'appello riuscissero in· fatto, o 

quanto meno, locchè foPma lo stesso, potessero ritenersi offesi. 
Qualunque sia il metodo che si voglia seguire, la nostra Giunta 

di statistica non può che applaudire all'on. Ministro di Grazia e 
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Giustizia e àd ognuno il quale compirà questa grande opera, che 
assicuri alla Magistratura nostra tutte quelle garanzie d'ogni ordine 
che le sono dovute e nelle quali può trovare in modo speciale la 
forza di essere l'unica vera guarentigia della stabilità di un libero 
reggimento, col ricostituire ed assicurare, in tutto e per tutti e sem
pre, il diritto così facilmente offeso dalle passioni di pa1·te. 

Nè d'altronde v' è dubbio alcuno che lo scopo che si propone 
il legislatore nostro abbia a fallire, quando si consideri come pure 
in oggi la Magistratura italiana, così com'è scarsamente rimune
rata, non più discussa soltanto tecnicamente ne' suoi giudicati, come 
avveniva altra volta, dalle effemeridi di natura giudiziaria e perciò 
competenti, ma assalita, offesa, dilaniata dai giornali politici, ogni 
qual volta le sue sentenze ledano non pii1 soltanto gli interess~ o le 
passioni politiche, ma gli stessi interessi puramente finanziari dei 
singoli, come non di rado ci fu dato di vedere, la Magistratura nost1·a, 
ripeto, in onta a ciò, è modello di incorruttibilità e di morale inte
rezza ed offre esempi di indipendenza, di civile coraggio e negli 
altri gradi gerarchici di vera sapienza giuridica, degni invero di 
ogni migliore nostro apprezzamento. 

Letta questa sua relazione, lo stes<;9 on. Rwm desidera ag
giungere alcune parole intorno alla giurisdizione onoraria dei Con
ciliatori e all'allargamento della loro competenza. 

La Commissione che esaminò il progetto di legge presentato 
dall'Oli. Zanardelli allo scopo di modificare le circoscrizioni giudi
ziarie e di retribuire i.n modo più conveniente alcune classi di· ma
gistrati, pregò la Carnera dei deputati di approvarf!! un ordine del 
giorno, con c.ui si invitava il Governo a presentare un disegno di 
legge per elevare la competehza del Conciliatore. La Commissione 
ritenne c.he, ridotto il numero delle Preture, sarebbe un ottimo 
compimento di questa riforma quello di istituire in ogni Comune 
un magistrato, che, pei' le liti di modico interesse, senza le forma
lità e senza. le spese richieste da un giudizio pretoriale, formalità e 
spese c.he assorbiscono, o quasi, l'intei'esse di un centinaio di lire, 
potesse fare quella giustizia facile e pronta che più si c.onviene a 
cause di poco momento. 

La Commissione però si limitò unicamente ad esnrimere un 
desiderio, anche perchè, prima di determinare la misura a cui do- . 
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vrebbe essere elevata la competenza del Conciliatore, bisognerebbe 
studiare l'influenza che tale modificazione potrebbe avere sulle leggi 
finanziarie, di bollo e registro, sulle tariffe giudiziarie, ecc. 

AUiuTI. L'on. Righi ttccennò ai dubbi sorti nell'interpreta
zione data dalla giurisprudenza all'art. 91 del Codice di commercio. 
La Commissione ne deve tener conto come di una semplice con~ta
tazione di fatto, poichè non entra nelle sue attribuzioni il discutere 
intorno all'interpretazione del Codice. 

RIGHI. È pienamente d'accordo coll'on. Auriti. 

PENSERINI. Richiama l'attenzione della Commissione sulle con..: 
siderazioni fatte dal relatore a proposito dei Conciliatori. Verissime 
sono, a suo parere, le parole pronunziate dal Procuratore generale 

·di Palermo intorno a questo magistrato. Egli disse che il sospetto 
dell'origine del Giudice conciliatore, che cioè sia nato. da una 
maggioranza amministrativa comunale, l'accompagna in tutta la 
sua vita giudiziaria. Ora,- ammesso anche che la composizione 
delle terne non sia i~pirata da tendenze partigiane, è pur vero che 
in alcuni.Comuni tutto e tutti sono soggetti alla fazione dominante. 
È perciò dovere della Commissione studiare questo fatto per richia
marvi a suo tempo l'attenzione del Guardasigilli. 

L'on. Righi lamentò la scarsa efficacia dell'opera conciliativa 
dei Pretori. Uno dei motivi di ciò sta, secondo lui, nella spesa 
cui devono sottostare le parti perchè sia loro rilasciato il verbale 
di seguita conciliazione. Molti, anzichè soste11ere questa sp_esa, pre
feriscono abbandonare le cause, il che si è verifieato in parecchi casi. 

Deplora anch'egli col relatore la deviazione dalle norme proce
durali che ·avviene in fatto nei giudizi innanzi ai Tribunali. Nel 
ricercare le ragioni di questo fatto, non bisogna dimenticare che 
esso si deve spesso attribuire alle tendenze non buone di alcuni cau
sidici. In pratica si cerca di correggere i difetti d~l procedimento 
sommario per mezzo di espedienti pratici, come sarebbe quello 
della introitazione delle cause nelle provincie meridionali. Ma a tali 
espedienti non si può ricorrere sempre ed in ogni luogo, tanto più 
che essi hanno sempre un carattere arbitrario. La Commissione 
pertanto verrebbe meno al'suo dovere se non richiamasse su questo 
inconveniente l'attenzione del Guardasigilli. 
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CosTA. Le osservazioni del Procuratore generale presso la 
Corte d,' appello di Palermo, intorno al modo con cui in molti Comuni 
sono scelti i Conciliatori, sono degne di considerazione, perchè fon
date sulla verità. 

Il sistema ora in vigore è imperfetto. La Commissione del 
Senato, incaricata di esaminare il progetto presentato dal Guarda
sigilli Tajani per la riforma dell'oPdinamento giudiziario, propo
neva « che i Conciliatori ed i Vice-Conciliatori fossero nominati 
per regia delegazione ed in nome del Re, dal Pri_mo Presidente 
della Corte d'appello, sentito l'avviso del Procuratore generale; 
che essi fossero scelti fra gFinscritti sulla lista:, ~esa definitiva dalla 
Giunta distrettuale, dei giurati che dimorano nel Comune pel qu~le 
deve farsi la nomina. » La Commissione senatoria, nel_ fare tale 
proposta, è partita da un concetto che a lui pare esatto, e, cioè, 
che il criterio giuridico che dev'esseee guida nell'esercitare la· fun
zione di giurato, sia analogo a quello che occorre per esercitare la 
funzione dì Conciliatore. 

Intorno all'aumento delle liti desidererebbe sapere dal relatore 
quali siano, a suo avviso, le cagioni che possono averlo determinato, 
e se esso sia indizio dì _un miglioramento o di un peggioramento 
nella condizione economica del paese. 

R.IGHI. Nell'anno 1888 si osserva un aumento nelle liti, più o 
meno grande in tutti i distretti delle Corti d'appello del Regno. 
grandissimo ed eccezionale in quello dì Catania, ove quel Procura
tore genet·ale lamenta· anche le cause (gran numero dì protesti 
cambiari, precetti, esecuzioni e fallimenti) che vi hanno dato origine. 

Del resto è tuttavia dubbio se questo aumento dipenda dalle 
buone o cattive condizioni economiche in cui .versa il paese. 

FERRI. Nella relazione dell'on. Righi i dati rilguardanti l'aumento 
delle liti sono veramente tali da impensierire. Mentre nel 188ì, 
di fronte a11886, l'aumento nelle cause iniziate avanti ai Conciliatori 
in sede contenziosa e non contenziosa fu di circa 48,000 cause, nel 
1888 esso crebbe fino a 68,000. Va osservato peraltro chE: le cause 
propo!'lte in sede non contenziosa, mentJ·e erano aumentate nel 188ì 
in confronto al 1886, diminuirono invece nel1888. Le cause iniziate 
innanzi ai Pretori nel 1888 superano di circa 28,000 quelle iniziate 



70 

nell'anno precedente. Un aumento si verifica anche per i Tribunali, 
sebbene in proporzione minore. 

Egli è d'avviso che siffatto aumento nel numero delle liti as
suma un carattere patologico piuttosto che fisiologico e dinoti un 
malessere generale nel paese. Esso accenna, secondo lui, ad una 
crisi economica che l'affligge, il che si desume anche dalla relazione 
dell'on. Penserini sui discorsi dei Procuratori generali per la parte 
penale. Per quante riserve si vogliano fare sulle cifre dell'anno 

1888, è pur s~mpre certo il fenomeno accennato dall'on. Righi. 
In via assoluta non .si può ammettere, come taluni asseriscono, che 
col crescere dei rapporti economici debba crescere anche il numero 
dene cause civili. Lo dimostrano anche altre manifestazioni della 
vita sociale constatate dalle statistiche, nelle quali, ad un aumento 
di attività normale in certi fatti, non corrisponde contemporanea
mente un aumento di attività anormale in quei medesimi fatti; ad 
esempio, all'aumento delle lettere impostate non corrisponde quello 
delle lettere non affrancate. 

PENSERINI. Riconosce l'importanza di un'indagine sul movimento 
delle liti, ma osserva che non bisogna dimenticare quanto essa sia 
difficile, trattan~osi di fatti così complessi. Nel darne giudizio nòn 
bisogna trascurare di por mente anche ad altri fattori; b~sogna 

vedere, per esempio, se le cause per esecuzione mobiliare od immo
biliare sono in aumento od in diminuzione; parimenti occorre distin
guere le cause per fallimento da quelle che sono intentate per 
ottenere il pagamento di cambiali .e di semplici obbligazioni. Bisogne
rebbe insomma discendere a specificazioni molto minute, il che forse 

non è possibile nello stato attuale delle publ:ilicazioni statistiche. 
Non approva pienamente il metodo proposto dalla Commissione 

senatoria per la scelta dei Giudici conciliatori, perchè presenta, a 
suo avviso, parecch~ lacune. Infatti è noto che nelle liste dei giu
rati non sono compresi coloro che hanno compiuti i 65 anni. Ora 
egli non crederebbe che fosse utile stabilire la stessa limitazione 
d'età anche nella nomina dei Conciliatori, poichè in tal modo ver
rebbero ad essere escluse da questa funzione molte persone capacis
sime di esePcitarla. 

Non sono parimenti compresi nelle liste dei giurati i ministri 
dei culti, e quantunque attualmente questa esclusione possa forse 



- 71-

sembrare conveniente anche per i Giudici conciliatori, pure non 
si potrebbe approvare in modo assoluto. Vi sarebbero infine le 
eliminazioni di favore, per mezzo delle quali molte persone capaci 
troverebbero modo di sottrarsi ad un sì nobile ufficio. 

CosTA. Crede che anche col sistema attuale si ottengano fa
cilmente eliminazioni di favore dalla carica di Conciliatore. 

Ritiene poi prematuro ogni apprezzamento sull'aumento delle 
liti; è incontestabilo che un aumento c'è ed è anzi sproporzionato 
nelle cause contumaciali, ma, per accertarne le cagioni, sm·ebbe 
necessario uno studio analitico, continuato per una lunga serie di 
anni, sui risultati delle statistiche civili. 

AuRITI. Rammenta che per giudicare rettamente su1l' aumento 
o diminuzione d~lle liti non bisogna tener conto delle sentenze con
tumaciali non opposte, le quali non esprimono altro che l'impotenza 
a soddisfare le proprie obbligazioni. 

PRESIDENTE. Poichè il senatore Costa parlò di uno studio sui 
risultati della statistica civile dei vari anni, per ricercare le cause 

del movimento delle liti in materia civile, invita la Commissione a 
votare su una proposta di deliberazione del seguente tenore: 

« La Commissione ritiene necessario uno studio speciale sui 
« volumi analitici della statistica giudiziaria ci vile dal 1880 in poi, 
«allo scopo di t•ilevare. per quanto è possibile, le cagioni dell'an
<< mento o della diminuzione delle liti. ~) 

La proposta viene approvata. 

CuRciO. Merita attenzione il modo con cui viene interpretato 
dalla Magistratura l'art. 816 del Codice di commercio. Secondo 
quest'articolo il fallito, qualora provi di aver pagato interamente 
tutti i crediti ammessi al fallimento, può ottenere dal Tribunale la 
cancellazione del suo nome dall'albo dei falliti. 

Ora la giurisprudenza non è concorde intorno alle conseguenze 
che derivano da questa disposizione, a proposito dell'azione penale 
per bancarotta semplice e fraudolenta. Stimerebbe quindi utile che 

i Procuratori generali studiassero con attenzione questo punto, per 
vedere se occorra in proposito un'interpretazione autentica. 

AuRITI. Il Guardasigilli Tajani, assecondando i voti della Com-· 
missione per la statistica giudiziaria, invitava, con circolare del 
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29 ottobre 1886, i Procuratori generali a fare oggetto di studio nelle 
loro relazioni inaugurali per l'anno 1887 le disposizioni del nuovo 
Codice di commercio in materia di fallimento. Ora i Procuratori 
generali si occuparono già dell'applicazione degli art. 816, 839 e 
861 del Codice di commercio, accennando anehe alle questioni 
sorte intorno ad essi. Dalle loro relazioni sarà facile desumere se è 

·generalmente riconosèiuta la necessità di coordinare fra 101'0 gli 
art. 816, 839 e 861 del C~dice di commercio. 

CuRCIO. Ringrazia il senatore Auriti degli schiat'imenti forni
tigli, che del resto lo persuadono ancot' più dell'utilità di richiamare 

su questo punto l'attenzione dei Procuratori generali. 

AumTI. Riconosce coll'on. Curcio la convenienza di uno studio 
in proposito; osserva però che molti ritengono prematuro pt'.oporre . 
delle modificazioni a.l Codice di commercio in vigore da sì pochi 
anni: anzi lo stesso Guaedasigilli espresse questa opinione in Pa-r

lamento. 
A suo tempo potrà essere presa in considerazione la proposta 

dell'on. Curcio. 

CosTA. Non è del parere dell'on. Auriti:. 
Gli sembra che il Codice di commercio abbia\ già u.na vita ab

bastanza lunga da fornire indizi sufficienti intorno agli effetti pro
dotti da alcune sue disposizioni, e però ritiene utile uno studio sulle 
procedure per fallimento. Ricorda anzi a questo proposito che la 
Commissione, nella precedente seduta, approvò una proposta del
l'on. Penserini, con cui si prc·gava il Guardasigilli di comunicare 
alla Commissione le relazioni annuali sui giudizi di fallimento 
inviate al Ministero di Grazia e Giustizia dai Presidenti dei Tri
bunali. 

PENSERINI. La discussione seguita su questo argomento lo ha 
convinto essere opportuno che i Procuratori ge.nerali si oceupino per 
vari anni, nelle loro relazioni statistiche, di problemi sui quali sia 
stata richiamata la loro attenzione, in modo da avere una serie non 
interrotta di osservazioni, dalle quali possano trarsi sicure dedu
zioni. Ora gioverebbe che essi fossero invitati a studiare anche le 

questioni sorte intorno alla applicazione degli art. 816, 839 e 861 
del Codice di commercio. Ove poi il Guardasigilli non credesse op-
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portuno di proporre loro temi speciali, sarebbe desiderabile che di 
tali questioni s'i occupassero almeno i Presidenti dei Tribunali nelle 
relazioni annuali, che, a' termini della circolare del 29 ottobre 1877, 
n. 741, debbono inviare al Mi~istero di Grazia e Giustizia. La Com
missione raggiungerebbe ugualmente il fine voluto, dal momento 
che tali relazioni le dovranno essere comunicate. Presenta in questo 
senso una proposta di deliberazione. 

AuRITI e Cuacro. Presentano alla loro volta una proposta di de
liberazione sul medesimo argomento. 

PRESIDENTE. Legge e mette ai voti la seguente proposta del
l'on. Penserini: 

«La Commissione prega il Guardasigilli di dare ai Presidenti 
<< dei Tribunali le opportune istruzioni, affinchè nelle relazioni an
« nuali che trasmettono al Ministero di Grazia e Giustizia: a norma 
«della circolare 29 ottobre 1877, n. 741, tengano speciale proposito 
« dell'applicazione degli art. 816, 839 e 861 del Codice di commercio. 

(( PENSERINI. » 

La Commjssione approva la proposta dell'o n. Penserini. 

PRESIDENTE. Invita la Commissione a votare sulla proposta degli 
on. Auriti e Curcio, che è così concepita: 

«La Commissione prega l'on. Guardasigilli di richiedere ai 
« Procuratori generali presso le Corti d'appello, sia per mezzo di 

• « rapporti speciali, sia nella relazione annuale, notizie sull'applica
« zione degli art. 816, 839 e 861 del Codice di commercio. 

« Il Comitato permanente dovrà poi provvedere all'esecuzione 
« della proposta, studiando e distribuendo un modulo col quale i 
« dati siano unif~rmemente raccolti. 

« Si esprime inoltre il desiderio che i risultati di questo studio 
« siano comunicati alla Commissione nella prossima sessione. 

« AuRITI- Cuacw. » 

La proposta viene approvata. 

Cuacw. Nella seduta del 29 novembre 1885la Commissione ap
provò il programma di una statistica notarile. Desidera sapere se 
quella deliberazione sia, oppur no, in via d'esecuzione. 
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DE' NEGRI. La statistica notarile sarebbe già stata iniziata se 
non fosse sorta una grave difficoltà, quella della mancanza dei fondi 
necessari. A toglierla di mezzo, bisognerebbe che la Commissione 
pregasse il Ministro di Grazia e Giustizia di assegnare alla ·Dire
zione generale della statistica una somma sufficiente per compiere 
un tale lavoro, tolta sui fondi degli archivi notarili. 

Si riserva di presentare nella prossima seduta un apposito or
dine del giorno, sul quale la Commissione darà il proprio voto. 

Cuac1o. Ringrazia il cav. De' Negri delle spiegazioni dategli. 

La seduta è tolta alle ore 12. 
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Seduta del t o luglio t H89. 

Presidenza del senatore MESSEDAGLIA. 

Sono presenti i Commissari: Auriti, Belt.rani-Scalia, Bodio, 
Costa, Cuccia, Curcio, De'Negri, Ferri, Inghiilet·i, Lucchini, Maz
zucchelli, Penserini, Righi e Tondi, ed i segretari Borgomanet'O e 
Bosco. 

La seduta è aperta alle ore 9 tr2 antimeridiane. 
Il segretario Borgomanero legge il vet·bale della precedente 

seduta, che viene approvato. 

CosTA. La Corte di cassazione di Roma ha ritenuto che, finch.è . 
non sia avvenuta la pubblicazione degli atti costitutivi di una società 
commerciale, prescritta dagli art. 93, 94 e 95 del Codice di com
mercio, essa non può avere esistenza giuridica. Ora, sapere quando 
una .società sia giuridicamente costituita è cosa di molta importanza, 
tanto per ragioni fiscali, quanto per la necessità di tutelare la buona 
fede commerciale. E poichè la legge prescrive il termine entro il 
quale deve farsi tale pubblicazione, ma non sanziona alcuna pena· 
in caso di inosservanza, gioverebbe che i Presidenti dei Tribunali 
indagassero se la pubblicazione avviene nei termini prescritti e fa
cessero ogni anno delle speciali relazioni su questo argomento. Pre
senta una proposta di deliberazione conforme alle cose ora dette. 

PENSERINI. Dubita che i Presidenti dei Tribunali abbiano ele
menti sufficienti per poter fare queste relazioni; tuttavia non si 
oppone alla proposta dell' on. Costa. 

PRESIDENTE. Mette ai voti la proposta del senatore Costa. 
« La Commissione delibera di rivolgere preghiet·a al Guarda

« sigilli di disporre affinchè i Presidenti dei Tribunali siano invitati 
« a riferire se si adempiono regolarmente e nel teemine fissato 
<< dagli art. 93, 94 e 95 del Codice di commercio le formalità delle 
« pubblicazioni degli atti costitutivi delle società. 

«G. G. CosTA. » 
La peoposta viene approvata .. 
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D.B' NEGRI. Secondo promise nella precedente seduta, presenta · 
una proposta intorno alla statistica degli atti notarili, il cui pro
gramma fu approvato dalla Commissione nella seduta del 29 novem
bre 1885. 

PaBSIDENTE. Invita la Commissione a deliberare sulla proposta 
del cav. De' Negri, che è del seguente tenore: 

« La Commissione : 
« Udita l'interpellanza del comm. Curcio e la risposta del 

«cav. De' Negri; 
«Ritenuto che nella seduta. del 29 novembre 1885 fu approvato 

« il programma di una statìstic8- notarìle; 
« Delibera: 

« 1° di rivolgere preghiera all'on. Guardasigilli affinché prov
« ved-a che sui fondi disponibili degli archivi notarili sia assegnata 
« alla Direzione generale della statistica la somma occorrente per 
« la pubblicazione annuale delle prescritte statistiche degli atti no
« tarili; 

« 2? di pregare il Ministro Guardasigilli a rivolgere una cir
« colare ai notai, intesa a spiegare come nel reperto1·io generale, 
«sotto ia rubrica «natura dt?gli atti, » essi debbano.dichiarare la 

. « specie ed i caratteri principali di ogni atto rogato od autentiéato. 

(( DE' NEGRI. » 

-La Commissione approva la proposta del cav. De' Negri. 

Rwm. Nel fare lo spoglio dei discorsi pronunciati presso le 
. Cort( d'appello pet• l'inaugurazione del corrente anno giuridico, ha 
osservato che la maggior parte di essi è stata pronunciata dai ·sosti
tuti Procuratori generali. Stima opportuno accennare a questo fatto~ 

, perché, a suo avviso, ta~i discorsi hanno un'importanza molto mag-
giore quando ::;ono fatti dai Capi del Pubblico Ministero. · 

AuaiTI. L'osservazione ~ell' o n. Righi è d'indole assai delicata. 
Se i Procuratori gene1·ali hanno delegato ad un sostituto l'incarico 
di leggere i discorsi inaugurali, è da credere l'abbiano fatto per ra
gioni d'ufficio e per non aver avuto tempo di occuparsi essi medesimi 
di un tale lavoro, che non è davvero di lieve momento. Ad ogni 
modo il Capo del Pubblico Ministero, prima che il discorso sia letto, 
lo rivede e l'approva e può aggiungervi quelle osseevazioni che 
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crede -più opportune. Quindi anche se il discor~o non sia fatto dal 
Procuratore generale, esso può pur sempre contenere il frutto della 
sua esperienza e dei suoi studi. 

Rwm. Non disconosce la verÙà di quanto ha detto l'on. senatore 
Auriti, ma, nonostante ciò, desidera che si tenga conto della sua 
osservazione. 

lNGUILLER.t. Conviene coll' on. Righi che l'incarico di leggere il 
discorso inaugura~e non dovrebbe affidarsi che in via di eccezione 
ad un sostituto Procuratore generale. Il Procuratore generale, che 
deve essere informato, per ì'ufficio suo, di quanto accade nel suo. 
distretto rispetto all'amministrazione della giustizia, è quegli che 
con maggior autorità e cognizione può renderne conto. 

CosTA. Il Minist.J;:~ di Grazia e Giustizia, in una circolarl3 del 
12 ottobre 1874, esprimeva già lo stesso desideri.o che ha mani
festato ora l'o n. Righi. Per altro egli crede essere assai difficile 
che una stessa persona pronunci ogni anno un discorso sul mede
simo argomento, nè gli sembra inopportuno un frequente alter-

• narsi nell'oratore della legge. D'altra parte il Procuratore generale 
che delega ad un suo sostituto l'incarico della relazione statistica non 
abbandona perciò quel lavoro. Come ha già avvertito il senatore 
Auriti, egli esamina e discute col suo sostituto le varie parti del 
discorso, lo modifica, se ne è il cB:so; ha insomma anch'egli una 
gran par~e nella compilazione di esso. A suo parere, la Commissione 
non dovrebbe prendere su questo punto alcuna deliberazione, ma 
limitarsi a rilevare il fatto, lasciando che il Guardasigilli esprim:a, 
se lo crede, ai Procm~atori generali questo desiderio. 

ToNDI. Dei 20 Procuratori generali presso le varie Corti di 
appello, soltanto quelli di Brescia, Cagliari, Catania, Catanzaro. 
Genova, Lucca, Milano, Parma, Torino e Trani lessero in persona 
il discorso inaugurale, tutti gli altri ne _affidarono l'incarico ad un 
sostituto. Questo è un fatto anormale, sul quale è anch'egli di parere 
che la Commissione dovrebbe richiamare l'attenzione del Guarda
sigilli. Nulla vieta del resto ai Procuratori generali di valersi, pel 
discorso inaugurale, delle notizie e delle osservazioni che i sostituti 
potessero loro fornire. 

AuRITI. Ripete che si tratta di una questione assai delicata; sulla 
quale, secondo lui, non converrebbe prendere alcuna deliberazione. 

·" 
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Pai!:SIDENTE. Gli sembra sufficiente, che risultino dai verbàli le 

osservazioni fatte in proposito dai Commissari. Egli si riserva di 
accennare anche questo punto nella relazione che presenter.à al 
Ministro sui lavori della Commissione. 

PENSERINI. Si associa alle osservazioni del Presidente e del se
natore Costa. 

ParsmENTE. Invita l'on. Auriti a riferi1•e sui risultati delle in
dagini circa il servizio delle tutele. 

Auan"I. Legge la sua relazione, ricordando ai colleghi che il 
Ministero della Giustizia, con circolare del 17 aprile 1884, richiamò 
i Procuratori generali all'osservanza delle disposizioni intorno ai 
Consigli di famiglia e di tutela. 

Relazione del senatore Auriti sui risultati delle indagini 
circa il servizio delle tutele. 

Adoperare il riscontro della statistica nell'interesse dei mino- • 
renni per verificare come funzioni nel Regno l'istituto civile delle 
tJitele e dei Consigli di famiglia e di tutela, è da alcuni anni tra gli 
intenti di questa Commissione di statistica, che ebbe già ad iniziare 
qualche studio per mezzo dei dis,corsi inaugurali dei Procuratori ge
neeali di Corte di appello, di cui dette conto con le relazioni su 
quei discorsi per gli anni 1885 e 1886 (parte civile). 

Quest'anno S. E. il Guardasigilli, secondando i voti ripetuti 
della Commissione, ha ordinato uno studio diretto e più minuto per 
mezzo de' registri delle tutele esistenti nelle Preture, giusta le pre
scrizioni degli art. 343 a 349 del Codice civile. 

Il Comitato di statistica formulò all'uopo quattro moduli: l'uno 
è di scheda nominativa per ciascuna tutela aperta di minorenni, con 
e senza patrimonio; l'altro è un riassunto numerico delle notizie 
risultanti dalle schede nominative, raggruppando in due categorie 
le tutele tuttora aperte alla fine dell'anno 1887, e le tutele aperte 

nel corso dell'anno 1888, con aggiunta altresì del numero delle 
convocazioni de' Consigli di famiglia e di tutela avvenute in detto 
anno 1888. 
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MoDELLO A.. 

Corte di appello di Tribunale di 

PRETURA DEL MANDAMENTO 

DI -----------------

SCHEDA NO~INAT.IVA 
PER LE 

TUTELE DEI MINORENNI 

(Estratto dal registro delle tutele dei minorenni - art. 345 C. C. - e dagli atti) 

Cognome e nome, condizione, sesso ed età de_ minortnn_ soggett_ ·a 

tutela 

Giorno in cui si è aperta la tutela _________ -'-----------

-------------~-----------------

Data dell'inventario _______________________ _ 

Ammontare della sostanza secondo le risultanze dell'inventario: 

a) immobili ________________ _ 

h} titoli e capitali~---------------------
c) mobili _______ _ 

Numero delle convocazioni del Consiglio di famiglia (o di tutela) avvenute 

nell'anno 1888 

Il Cancelliere 
Visto: Il Pretore 
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MODELLO B. 

Corte di appello di. ______ _ Tribunale di ______ _ 

PRETURA DEL MANDAMENTO 

DI -----------------

RIASSUNTO NUJ.Y-rERIOO 

delle notizie risultanti dalle schede nominative 

PER LE 

TUTELE DEI MINORENNI 

Tutele aperte a tutto l'anno 1887 . . . . . . . . . . . N ·j-- - - -~-

Numer.o dei minori sottoposti alle dette tutele ....... 1 N. _ - - -

Risultanze degli inventari: Tutele con patrimonio . . N. 

Tutele senza patrimonio N. 

Tutele aperte durante l'anno 1888. . . . . . . . . . . N. l __ - -
Numero dei minori sottoposti alle dette tutele. . . 

Risultanze degli inventari: Tutele con patrimonio . 

Tutele senza patrimonio 

TOTALI • N. 

Convocazioni dei Consigli, sia di famiglia, sia di tutela, 

N . 

. N. 

. .. N. 

-~--~--

avvenute nell'anno 1888· ............. N. li--------li 

Il Cancelliere 
Visto: Il Pretore 
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Seguono altri due moduli di puro riassunto per Tribunali e per 
Corti di appello. 

Compilate le schede nominative coi riassunti, e trasmesse al
rufficio di statistica man mano~ fino a poco tempo dietro, si è fatta 
in detto Ufficio una prima revisione di numeri e specialmente dei 
riassunti delle Preture, col riscontro delle schede nominative (circa 
50,000, eseluse le bianche o negative). Si fa riserba di un'ulteriore 
revisione prima di pubblicare come definitive le cifre delle tabelle. 

Si offre qui un prospetto dei totali per distretti di Corte di ap
pello, che si sono poi raggruppati per territori regionali. Alle cifre 
effettive si sono aggiunte le percentuali delle tutele aperte (a tutto 
l'anno 1887 o nel 1888) per ogni 10,000 abitanti, 'delle tutele aperte 
con o senza patrimonio per ogni 10(1 tutele, e delle convocazioni 
dei Consigli di famiglia ·e di tutela avvenute nel 18'88 per ogni 100 
tutele aperte in detto anno. 

6 - Annali di StatisUca. E 



DISTRETTI 

di 

CORTE D'APPELLO 

Genova. 

Casale. 

Torino. 

Milano .• 

Brescia . 

Venezia. 

Parma .. 

Totale. 

Tqtale. 

Modena (Sezione) 

Lucca .. 

Firenze . 

Totale. 

Bologna. 

Ancona . 

Macerata (Sezione) 

Perugia (Sezione) . 

Roma •. 

Aquila. 

Napoli. 

Tvt ,ze. 

Potenza (Sezione) . 

Trani •.• 

Catanzaro ...•. 

Messina. 

Catania . 

Palermo. 

Cagliari. 

Totale. 

Totale. 

REGNO 
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TUTELE APERTE A TUTTO L'ANNO 

Tutele aperte a tutto l'anno 1887 

Popolazione 
Totale 

legale 

1 107 159 'il 177 . 10. 63 

1 097 208 1 251 11. 40 

2 432 882 2 955 12.15 

con 
patrimonio 

573 

803 

2 012 

48.68 

64.19 

68.09 

11.60 3 )88 62.93 

l 914 959 

1 484 325 

2 873 961 

6 273 2.f) 

511 896 

512 733 

706 687 

1 354 7R2 

1 172 717 

506 703 

465 763 

581 450 

864 851 

l 005 271 

3 307 155 

539 258 

l 588 317 

l 281 79!) 

7 721 Soo 

467 233 

905 158 

l 560 763 

2 933 1)4 

68o 450 

28 953 480 

5 356 

4 707 

6 725 

r6 788 

952 

l 178 

l 002 

2 434 

5 ;66 

1 164 

448 

327 

415 

1 353 

1 184 

2 536 

452 

2 620 

4 812 

794 

564 

1 102 

l 683 

47 191 

27.97 

31.71 

23.40 

26.76 

18.60 

21.70 

14.18 

17.97 

17.86 

9.93 

8. 84 

7.02 

7.14 

15.64 

IO. )2 

11.78 

7. 67 

8.38 

16.50 

37.54 

I). 02 

16.99 

6. 23 

7. 06 

8. 39 

24· 73 

16.30 

1 227 

l 226 

l 847 

4 )00 

336 

337 

500 

l 04.8 

2 221 

429 

198 

166 

253 

300 

136 

34! 

86 

225 

94 

88 

82 

169 

339 

)!4 

12 993 

22.91 

26.05 

27.46 

25. 6r 

35.29 

28.61 

49.90 

43.06 

36.86 

44.20 

50.76 

60.96 

22.17 

11.49 

13.56 

19.03 

8.59 

1. 95 

7· 62 

11.08 

14.54 

15.34 

q. 79 

30.54 

27.53 

senza 
patrimonio 

604 51.32 

448 35.81 

943 31.91 

I 995 

4 129 77.09 

3 481 73. 95 

4 878 . 72.54 

616 

841 

502 

1 386 

3 345 

735 

250 

161 

162 

1 053 

1 048 

2 192 

366 

2 395 

4 718 

IO 719 

706 

482 

933 

2 I21 

34 198 

74· 39 

64.71 

71.39 

50.10 

5'). 94 

60. IO 

63.14 

55.80 

49.24 

39.04 

77.83 

88.51 

86.44 

80.97 

91.41 

98.05 

92· 38 

88.92 

85.46 

84.66 

86.21 

72.47 

Numero 
dei 

mino
renni 
sotto 
tutela 

2 042 

2 119 

5 608 

8 172 

7 064 

10 398 

1 372 

l 753 

l 692 

4 191 

9 ooS 

2 051 

774 

562 

750 

2 052 

1 737 

3 878 

684 

3 397 

5685 

1 053 

884 

l 710 

2 499 

72 127 
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1887 E DURANTE L'ANNO 1888. 

Totale 

Tutele aperte nell'anno 1888 

con 
patrimonio 

senza 
patdmonio 

cifre · \ ogni cifre l ogni cifre l ogni 

effettive l a;~t~i. effettive t~~e effettive t~~~e 

309 

273 

613 

l 195 

971 

790 

1 360 

3 121 

285 

337 

174 

402 

285 

138 

72 

88 

25'J 

658 

524 

179 

2 406 

1 330 

5 097 

199 

202 

376 

777 

I 0)2 

13 282 

2. 79 

2.49 

2.52 

2. 58 

5. 71 

5.35 

4. 73 

4·97 

5.57 

6.2f 

2.46 

2. 97 

3· 8+ 

2.43 

2. 72 

l. 55 

1.51 

2. 99 

6.55 

1. 58 

0.54 

15.15 

lO. 37 

6.6o 

4.26 

2. 23 

2.41 

2. 65 

4.69 

152 49.19 

144 52.75 

359 58.56 

177 

196 

279 

6p 

49 

66 

68 

153 

83 

38 

32 

45 

70 

268 

84 

76 

23 

10-! 

2ò 

313 

38 

30 

'72 

140 

103 

2 467 

18.23 

24.81 

20.51 

17.19 

19.58 

39.08 

38.06 

28.05 

29.12 

27.54 

44.44 

51.14 

27.03 

12.77 

14. :'>0 

12.85 

4.32 

l. 95 

6.14 

19.10 

14.85 

19.15 

!8. 02 

9· 79 

18.57 

157 50.81 

129 47.25 

254 41. 44 

540 45· 19 

794 

594 

1 081 

236 

271 

106 

249 

862 

202 

100 

40 

43 

189 

)i4 

574 

448 

156 

2 302 

l 304 

161 

172 

30! 

949 

10 815 

81.77 

75.19 

79.49 

79• Il 

82.81 

80.42 

60.92 

61.94 

70.88 

72.46 

55.56 

48.86 

72.97 

68. 

87. 

85.50 

87.15 

95.68 

98.05 

93· 86 

80.90 

85.15 

80.85 

90.21 

81.43 

Numero 
dei 

mino
renni 
sotto 
tutela 

554 

471 

1 201 

1 616 

1 307 

2 210 

5 133 

409 

54,4 

304 

704 

515 

251 

131 

157 

426 

905 

883 

258 

2 860 

l 633 

6 539 

341 

334 

680 

l 355 

19 990 

Numero delle 
convocazioni 
dei Consigli 

di famiglia e di 
tutela noi 1888 

Numero 

dei vedovi morti 

nel 1887 

-::-!ogni 100 l tutele vedovi vedove 
effettive aperte 

986 66.:>5 

894 58.66 

1 952 54.71 

J8j2 58.26 

1 718 

1 577 

l 414 

4 709 

529 

707 

637 

l 310 

5!30 

303 

189 

216 

581 

I 8j9 

502 

896 

2 208 

489 

4 301 

483 

255 

520 

445 

19 60'7 

27.15 

28.69 

17.48 

2J. 65 

42.76 

46.67 

54.17 

46.19 

47· oE 

40.72 

51.71 

47.37 

42.94 

36.04 

27.25 

29.28 

32.65 

43.93 

7. !)6 

25.75 

48.64 

33.29 

35.18 

r6. 27 

32.1~ 

1 898 

'1 261 

3 718 

2 847 

l 771 

6 219 

6 877 IO 837 

3 581 

2 591 

4 318 

IO 490 

870 

943 

1 120 

2 170 

5 IO) 

2 005 

874 

687 

889 

l 151 

5 6o6 

l 4''6 

4 508 

671 

l 778 

1 376 

9 799 

521 

794 

l 506 

28H 

939 

41 635 

5 387 

3 846 

6 816 

l 191 

1 222 

l 583 

3 1:9 

7 125 

3 010 

1 395 

1 181 

1 170 

2 218 

8974 

2 <tio 
8 743 

1 586 

3 940 

3 281 

20 020 

l C09 

2 155 

3 770 

6934 

71 758 
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Il metodo seguìto per l'accertamento delle· cifre n ori ~òteva. 
essere più corretto. Però alcuni Procuratori generali, e propria
mente quelli di Cagliari e di Venezia, hanno rilevato essersi accorti 
che i registri delle tutele, ordinati, come si è detto, per legge, e sui 
quali la Commissione di statistica non aveva avuto occasione sitrora 
di esercitare alcun controllo, almeno indiretto, non fossero tenuti. 
con regolarità, ma che pel futuro avrebbero .provveduto a f~r ces
sare lo sconcio. 

Da ciò derivano due conseguenze: l'una, che alle cifre raccolte 
con tanta cura bisogna apporre le debite riserve, in maggiore o 
minor grado secondo la qualità delle notizie richieste; l'altra, che 
estendendo i dubbi ai registri di tutte le Preture, sarà d'uopo ri
chiamare su di essi l'attenzione del Guardasigilli per le opportune 
verificazioni e correzioni, onde aver piena sicurezza delle statistiche 
future. 

I numeri delle tutele aperte durante fanno 1888, e dei mino
renni sottoposti a dette tutele possono accogliersi con minore diffi
denza, perchè anche nella imperfezione dei registri le notizie rela
tive all'anno in corso potevano esgere completate coi dati attinti ad , 
altre fonti, e con altre indagini speciali. 

Più grave è il caso delle tutele aperte a tutto' l'anno 1887, 
· poichè, anche perfetti i registri, le indicazioni in essi annotate do
vevano essere completate con le notizie delle morti premature dei 
minorenni già esistenti alla apertura di ciascuna tutela, notizie 
però di assai facile accertamento quando i registri siano tenuti con 
perfetta regolarità. 

Comunque sia, i numeri delle tutele aperte e dei minorenni ad 
esse sottoposti, quali risultano dai registri delle Preture, dovreb
bero essere completati coi numeri dei minorenni raccolti negli 
ospizi, sotto la tutela dei medesimi, a' termini dell'art. 262 del . 
Codice civile. 

Da una statistica speciale pubblicata al seguito di un'inchiesta 
sull'infanzia abbandonata per gli anni 1885-87, si ha la notizia dei 
fanciulli illegittimi ricoverati negli ospizi, che alla fine dell'anno 
1887 sarebbero stati 101,055. 

l minorenni sottoposti alla tutela ordinaria, secondo i registri 
delle Preture, sarebbero stati, alla fine dell'anno 1887, 72,127: nu
mero certamente inferiore a quello effettivo de' minori da sogget
tarsi a tutela. 
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Ma poichè la statistica completa dei brefotrofi per l'infanzia 
abbandonata non si fa che a periodi quinquennali, sarebbe d'uopo 
aggiungere un modulo semplice annuale, per avere, a complemento 
delle tavole statistiche giudizia.rie, la notizia dei minorenni ricove
rati in ciascun ~nno negli ospizi, che si trovino nelle condizioni pre
viste dal succitato art. 262 del Codice civile. 

E qui è il luogo di richiamare (per ragione di connessità) la no
tizia di un provvedimento importante che il Comitato di statistica 
ha provocato, in coerenza di antecedenti deliberazioni e voti della 
Commissione generale. Essendo noto che parecchie Amministra
zioni degli ospizi ritengono di non avere più esercizio di tutela sui 
minorenni che escono definitivamente dall'Istituto, quand'anche 
non per riconoscime:nto di genitori o per adozione, con lettera del 
Presidente del Comitato si è invocata l'autorità del Guardasigilli, 
acciò ottenga dal Ministro dell'Interno che sia fatto obbligo, in quei 
casi, ai detti ospizi di denunziare ai Pretori l'uscita definitiva dei 
minorenni, acciò si provvegga ad essi con la costituzione dell'ordi
naria tutela. 

Dalle notizie che l'Ufficio di. statistica rice t'e attualmente sul 
movimento dello stato civile si è potuto trarr.e i numeri di vedovi o 
vedove morti nell'anno 188ì, e si sono aggiunti nell'annesso pro
spetto. L'indicazione non può dirsi estranea al nostro assunto, poichè 
le tutele dei minorenni non si aprono che alla morte di un vedovo 
o di una vedova, ma la notizia è insufficiente, potendo quelli non 
lasciar figli o averli tutti di età maggiore. Però un'altt·a delibera
zione del Comitato di statistica propone che per l'anno 1890 alla 
rubrica vedovo o vedova del modulo delle morti, si aggiunga la in
dicazione, se con figli minori, e che si unisca al modulo una cedo
letta da distaccarsi per trasmetterla con questa notizia al Pretore 
del mandamento, in e.:;ecuzione dell'art. 250 del Codice civile. 

Cosi per la statistica delle tutele, che andranno ad apPirsi nel 
venturo anno 1890, si avranno da due fonti diverse, con reciproco 
controllo, le cifre attinte dai registri giudiziari delle Preture e 
quelle fornite dagli atti dello stato civile delle Amministrazioni co
munali, da completare le une e le altre col numero dei minorenni 
raccolti negli ospizi sotto la tutela dei medesimi. 

Nello stato attuale possono far materia di ragionamento e di 
induzioni i numeri che abbiamo raccolti? Certamente che no. Una 
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statistica, che pel modo come è stata compilata, pee le rubriche di 
che è composta, è prima ed unica, senza possibilità di confronti con 
quelle di altri anni; che dev'essere meglio accertata nelle sue cifre, 
che vuoi essere completata con altre notizie indispensabili, è asso
lutamente insufficiente per conclusioni di qualche importanza, tanto 
più in quanto che manca l'accompagnamento di altro sussidio espli

cativo attinto ad altre fonti. Ed infatti, con questo, primo lavoro si 
è voluto costituire come il nucleo e il fondamento de' lavori succes

sivi, e fu quindi stimato che fosse prematuro il chiedere l'estima
zione de' fatti avvenuti I)ei rispettivi distretti ai Procuratori generali, 
che anch'essi si sarebbero trovati privi di notizie di confronto coi 
fatti occorsi fuori della cerchia della propria giurisdizione. Comuni
cate che siano ai Procuratori generali queste prime tavole statistiche 
sulle tutele e sui minorenni, con le osservazioni che risulteranno 
dai nostri verbali, ben potrà il Guardasigilli chiedere loro qualche 
spiegazione dei fenomeni rilevati dalle cifre raccolte e comparate, 
ed in ispecie il loro giudizio sul modo come l'istituto delle tutele 
funziona nei rispettivi distretti. 

E qui, prima di venire alle proposte finali, presentiamo alcune 
poche osservazioni, che toccano principalmente alla certezza delle 

cifre. 
Confrontando le percentuali relative alle diverse Corti di ap

pello, si hanno sbalzi di tal portata da non essere facilmente espli
cabili come espressione della realtà delle cose. Così per ogni 10,000 
abitanti le tutele aperte tuttora alla fine dell'anno 1887 ci danno 
questi massimi: 

Corte d'appello di Cagliari, 24. 73 - Milano, 27. 97 - Bre

scia, 31. 71 - Catanzaro, 37. 54. 
E d'altra parte abbiamo questi minimi: 
Corte di appello di Napoli, 7. 67 - Perugia, 7. 14 - Pa

lermo, 7. 06- Macerata, 7. 02- Catania, 6. 23. 
Nè si ha corrispondenza propo1·zionale tra le tutele aperte a 

tutto l'anno 1887 e qu~lle aperte nell'anno 1888. 
Basti il dire che per la Corte d'appello di Trani. le seconde ap

parirebbero nel numero di 2,406, e le prime non più che 2,620. 
In quanto alle convocazioni dei Consigli di famiglia· e di tutela 

nel corso dell'anno 1888, esse sarebbero state 19,607, con diminu
zione in r::tpporto a quelle degli anni ao.tecedenti, poichè furono nel 
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1884, 24,035; nel1885, 22,930; nel1886, 22,820; nel1887, 26,669. 
Questi dati per gli anni 1884-87 sono tratti dalla statistica giudiziaria 
civile stampata fino al 1886 e in corso di stampa per il 1887. La 
statistica del 1888, non ancora compiuta, segna 26,102 convoca
zioni, e la gt·an differenza tra questo numero e quello risultante 
dallo spoglio delle schede nominative è anche una prova che i regi
stri delle tutele non sono tenuti con diligenza da tutte le Preture. 

Dalle statistiche giudiziarie della Francia e del Belgio abbiamo 
potuto rilevare che nel Belgio, nel decennio dal 1° luglio 1876 al 
30 giugno 1886, la media annuale delle convocazioni dei Consigli di 
famiglia fu di 17,672, e che in Francia, nel decennio dal 1 o gennaio 
1877 al 31 dicembre 1886, la media fu di ì9,285. Facendo il rag
guaglio con le popolazioni rispettive, il numero delle convocazioni 
annuali, in applicazione di legislazioni uniformi, è proporzionata
mente maggiore nel Belgio che in Francia. Ma per noi non possono 
quei dati essere materia di confronti, poichè nel Codice civile fran
cese; vigente anche nel Belgio, la tutela si apre per la morte di uno 
qualunque dei genitori, mentre pel nostro Codice il genitore che 
sopravvive al coniuge esercita sui figli minori la patria potestà, 
sicchè la tutela non si apre che alla morte di entrambi i genitori, 
salve le regole speciali per gl'illegittimi. Comunque sia, è certo che 
il numero delle convocazioni di Consigli di famiglia e di tutela in 
Italia è assai scarso ed insufficiente. Ed in vero, da quelle avvenute 
nel 1888 (19,607), detratte per ciascuna tutela la prima convoca
zione per costituirla (in tutto 13,282), non si hanno per gli altri affari 
di ogni genere nel corso dell'anno che sole 6,325 convocazioni. 

In conclusione il lavoro statistico iniziato quest'anno sulle tutele 
è informato al concetto di un metodo esatto di accertamento, e si 
può nudrire fiducia, che purificate le fonti, e assunte le altre notizie 
come sopra si è detto, si possa avere nell'anno 1890 una statistica 
ben vm·ificata e completa, che sarà materia opportuna di osserva
zioni e di induzioni. 

A tal uopo è necessario : 
1° Interessare S. E. il Guardasigilli per una pronta ispezione 

giudiziaria dei registri delle tutele nelle Preture, che assicuri di tro
varli ordinati con regolarità perfetta al primo dell'anno 1890: 

2° Formulare un modulo semplice di notizie annuali sul nu
mero dei minori introdotti negli ospizi, e sottoposti alla tutela dei 
medesimi, a' termini dell'art. 262 del Codice civile; 
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3° Completare le rubriche della statistica giudiziaria coi nu
meri che si potranno desumere dai moduli riformati delle morti, 
in quanto a quelle dei vedovi e vedove con figli minori; 

4° Pregare il Guardasigilli, che comunicando queste prime 
tavole statistiche sulle tutele e le osservazioni risultanti dai nostri 
verbali ai Procuratori generali di Corti d'appello, voglia richiedere 
ai medesimi che nella trasmissione delle statistiche parziali degli 
anni successivi, le accompagnino coi loro apprezzamenti sulle cifre 
confrontate, ed in ogni caso col loro giudizio sul modo come funzio
nano gli uffici tutelari nei rispettivi distretti. 

Come conseguenza ultima di tutto ciò il sottoscritto propone, 
che la Commissione rimetta al Comitato l'incarico di impartire, di 
accordo col relatore, le convenienti disposizioni ed istruzioni, in 
conformità delle cose dette di sopra, per la compilazione delle stati
stiche ulteriori su questo tema delle tutele. 

PRESIDENTE. L'on. Auriti ha accennato nella sua relazione alla 
tutela dei fanciulli ammessi negli ospizi. A questo proposito egli, 
come Presidente della Commissione e del Comitato ed in seguito a 
deliberazione del Comitato stesso, diresse in proposito una lettera, 

in data del 7 febbraio 1889, all'on. Guardasigilli. In essa si pregava 
l'on. Ministro della Giustizia affinchè, tenuto conto delle disposi
zioni dell'art. 262 del Codice civile, invocasse dal Ministro del
l'Interno gli opportuni provvedimenti perchè le Amministrazioni 
degli ospizi, quando, secondo i loro statuti, cessano di esercitare 
le funzioni tutelari sui fanciulli ivi ammessi che definitivamente 

abbandonano l'ospizio, ne debbano informare il Pretore. 

PENSERINI È lietissimo che si sia iniziata una statistica sulle 
tutele dei minorenni; ma vorrebbe che nei moduli si introducessero 
specificazioni maggiori. 

Anzitutto è conveniente che si distingua la tutela dei figli legit
timi da quella dei non legittimi, ossia nati fuori matrimonio, 

Un'altra distinzione occorrerebbe per le tutele che si aprono 

quando una vedova con figli passa a seconde nozze e decade dall'e
sercizio della patria potestà, a' termini degli art. 23i e 238 del 
Codice 0ivile. Così vorrebbe pure fosse data particolare notizia della 
tutela aperta nei casi in cui i genitori abusano delia patria potestà, 
a' termini dell'art. 233 del Codice civile. Questo articolo viene 
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raramente applicato, e un'inchiesta in proposito fOJ·nirebbe impOl'
tanti notizie per vedere come proceda l'istituto della patria potestà, 
quando uno dei genitori è morto, e specialmente quando è morta la 
madre. Vorrebbe che si distinguessero le tutele aperte in seguito 
a condanna penale, e di cui all'art. 33 del nuovo Codice penale . 

. Infine .sarebbe desiderabile aver notizia dei minori emancipati che 
dallo stato di tutela sono passati allo stato di curatela, nonchè del 
patrimonio spettante ai minori soggetti alla patria potestà, sebbene 
con ciò si entri in un altro argomento che tocca piuttosto all'eser
cizio della patria potestà. Si limita a sottoporre questi suoi desidm·i 
al Comitato. 

DE'NEGRI. Fa osservare all'on. Penserini come ad una parte 

dei suoi desideri si sia già soddisfatto per mezzo delle notizie che 
si trovano nei volumi della statistica analitica. 

AuarTI. Conviene in alcune delle ossePvazioni dell'o n. Pense
rini, e soprattutto nell'utilità di distinguere ft·a le tutele dei figli 

legittimi e quelle dei non legittimi. 

PENSERINI. Occorre che la distinzione fra Consigli di famiglia e 
di tutela, adottata nei volumi analitici, sia adottata anche nel modulo 
speciale per la statistica delle tutele. 

PRESIDENTE. Legge e mette ai voti le proposte del senatore Au

riti, che sono le seguenti: 
« 1 o Interessare S. E. il Guardasigilli per una pronta is pe

« zione giudiziaria dei registri delle tutele nelle Preture, che assi

« curi di trovarli ordinati con regolarità perfetta al primo del-· 
«l'anno 1890; 

« 2° Formulare un modulo semplice di notizie annuali sul 
« numero dei minori introdotti negli ospizi, e sottoposti alla tutela 

« dei medesimi, a'terrnini dell'art. 262 del Codice civile; 
« 3° Completare le rubriche della statistica giudiziaria coi 

« numeri che si potranno desumere dai moduli riformati delle 

<< cause di morte, in quanto a quelle dei vedovi e vedove con figli 

«minori; 
« 4o Pl'egare il Guardasigilli, che, comunicando queste prime 

« tavole statistiche sulle tutele e le osservazioni risultanti dai ver.:. 
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« bali ai Procuratori generali di Corte d'appello, voglia richiedere 
. << ai medesimi che nella trasmissione delle statistiche parziali degli 
« anni successivi, le accompagnino coi loro apprezzamenti sulle 
« cifre confrontate, ed in ogni caso col loro giudizio sul mod.o come 
« funzionano gli uffici tutelari nei rispettivi distretti; 

« 5° Infine incaricare il Comitato di impartire, d'acco~·do col 
« relatore, le convenienti disposizioni ed istruzioni, in conformità 

« delle cose dette di sopra, per la compilazione delle statistiche 
<< ulteriori su questo tema delle tutele. 

<< AuRITI. » 

La Commissione approva le proposte di deliberazione del sena
tore Auriti. 

PRESIDENTE. Invita la Commissione a deliberare se, in confor
mità delle osservazioni dell'o n. Penserini, nel modulo speciale per 
l'inchiesta sulle tutele si debbano distinguere: 

a) le tutele dei figli legittimi da quelle dei non legittimi; 
b) le convocazioni dei Consigli di famiglia da quelli dei Con

sigli dì tutela. 

La Commissione approva. 

CosTA. Per l'ordine della discussione propone che alla rela
zione dell'on. Penserini segua immediatamente quella del comm. 
Bodio sul movimento della delinquenza per l'anno 188ì. 

La Commissione approva. 

PRESIDENTE. Prega l'on. Penserinì dì riferire sui discorsi dei 

Procuratori generali delle Corti d'appello intorno all'amministra
zione della giustizia penale nell'anno 1888. 

Relazione dell' on. Penserini sui discorsi dei Procuratori generali 
delle Corti d'appello intorno all'amministrazione della giustizia 
penale nell'anno 1888. 

0Noac;voLI SIGNORI! - Nello accingermi ad eseguire l'incarico 
affidatomi, che per deferenza a chi mel conferiva, non certo per 
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. confidenza nelle mie pov.ere forze, accettai, alla trepidità nel mett.er 
piede sulle orme degli illustri che negli anni andati percorsero lo 

stesso campo, associasi in me l 'esitazione sui limiti entro i quali 
debba contenere la relazione. 

Imperocchè, riassumere le precipuA osservazioni dei Procura
tori generali sulla delinquenza senza toccare se stazionaria od in 
aumento o decremento, non sarebbe serio nè possibile. Ma d'altt'O 
lato, l'estendere di troppo codesta ricerca, parmi invaderebbe il 
campo riservato a chi deve riferire sul movimento della delimltwnza. 
Or poichè venne deliberato che non dai prospetti sommari, ma sì 
dalla statistica analitica il movimento abbia si a desumere, mentt·e 
la relazione commessami deve necessariamente ave1·e a fondamento 

i prospetti allegati ai discorsi, mi è sembrato che la linea di confino 
stia appunto nel limitare i confronti coll'anno precedente, pel quale 
le notizie sono per ora del pari circoscritte alle resultanze dei pro
spetti sommari. 

Nè credasi perciò troppo ristretto il campo. Chè il movimento 

dell'azione penale, l'esplicazione dello funzioni dell'Autorità giudi
ziaria, ed altri argomenti trattati nei discorsi dei Procuratori gene
rali, offrono larga messe a chi voglia e sappia adoperarvi la falce. 

Non lieta è la novella che danno i discorsi. Lamentano infatti 

aumento àella delinquenza nel1888 i Procuratori generali di Genova, 
Casale, Parma, Perugia, Roma, Trani, ·Messina, Catania, Palermo 
e Cagliari. Lieve diminuzione annunzinno i Proeuratori gener·ali 

di Firenze e di Venezia, e quasi stazionaria l'affermano quelli di 
Brescia, Aquila e Catanzaro. 

E dalle generali venendo a più specifiche osservazioni, nota il 
Procuratore generale di Genova che diminuit'ono i reati di compe
tenza dei Pretori, ed aumentarono quelli pervenuti al Pubblico Mi
nistero; contribuendo all'aumento le rapine, le grassazioni senza 
omicidio e le violenze contro la pubblica forza; mentre all'inverso 
diminuirono quelli contro la fede pubblica e contro l'ordine delle 

famiglie. 
Studiando le cagioni , rimarca associazione di malfattOI'Ì in 

Genova contro la proprietà; omicidi i settari in Massa-Carraea; 
spirito di privata vendetta, e difetto di concorso ed assistenza dei 
cittadini alla pubblica for·za. Difetto lamentato anche pel distretto 
di Casall3. 



-92-

In quello di Parma rimarchevole è l'aumento degli incendi, 
564 nel 1888 in confronto a 299 nel 1887. Facer.do pur larga parte 
al caso ed all'imprudenza, molti tuttavia ne attribuisce il Procuratore 
generale al dolo, e ne ravvisa la cagione nella facile impunità, vuoi 
per l'indole del reato, vuoi pel silenzio che e per riluttanza e per 
intimidazione è quasi costante; tantochè nel quinquennio 1884-88 
soli 41 processi furono portati a giudizio, con esito di condanna in 
23 e di assolutoria in 18. 

A vver'te il Procuratore generale di Bologna che oltre 2000 pro
cessi per contravvenzioni po1·tati a giudizio nel1888 erano arretrati, 
e per omessa registrazione non risultavano dalle statistiche degli 

anni precedenti. Fatta la quale riduzione, l'aumento nel 1888 fu 
lievissimo in confronto al 1887. Osserva che nella provincia di Bo
logna aumentarono i reati di frode e di falso; gli incendi ed i furti 
in quella di Ferrara; e constata migliorata la condizione delle pro
vincie di Ravenna e Forlì, specialmente per diminuzione dei reati 
contro la forza pubblica. 

Nell'Umbria, se diminuirono gli omicidii, purtroppo aumenta
rono ·altri reati tanto di lieve quanto di grave entità, e la cagione ne 
viene attribuita all'indebolimento progressivo del senso morale 

dovuto, più che altro, ai banditori di insane teorie dissolventi l'or
dine e l'armonia sociale. 

·Rilevante l'aumento nella provincia di Roma, specialmente dei 
reati contro le proprietà, che raggiunsero la proporzione di 256 per 
100,000 abitanti, ravvi~andone la cagione nel disagio economico e 
particolarmente nella crisi agraria. 

Negli Abruzzi, benchè quasi costante, tuttavia viene ritenuta 

la delinquenza relativamente meno grave nel 1888, perchè pochi i 
più gravi misfatti, sebbene molti fossero gli omicidii ed i ferimenti 
nell'impeto dell'ira, conseguenza del vino e del giuoco nelle bettole, 
e della mala abitudine di andare armati. 

Avventuratamente non v'è in quelle provincie l'organizzazione 

del delitto per associazioni di malfattori ; nè vi attecchirono dottrine 
deleterie e teoriche perturbanti l'armonia fra le diverse gPadazioni 

sociali. 
Notasi pel distretto di Napoli diminuzione delle grassaziOni. 

Aumentarono invece gli infanticidii, gli assassinii, gli omicidii, i fe
rimenti seguì ti d ::t morte, ed i reati di falso. 
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Ch·ca un terzo de' reati di sangue furono consumati mediante, 
la rivoltella, e del terzo la metà in Napoli. Dove pure vennero per
petrati 187 dei 252 ferimenti in persona di donne al fine 'voluto e 
conseguito di deturparne e sfregiarne il volto. 

Nelle Puglie aumento dei reati contro la fede pubblica, alcuni 
dei quali commessi anche da notai; dei reati contro il commercio, 
contro le persone, con uso d'armi e per abuso di portarle, contro le 
proprietà e contro gli agenti della pubblica fot·za. 

Nelle Calabrie diminuirono alcuni dei pii1 gravi reati; ma au
mentarono altri pure gravi, e specialmente di falsa testimonianza e 
di bancarotta. 

Ineguale vi è la proporzione della delinquenza alla popolazione; 
toccando il massimo del 2 per cento nel circondario di Palmi, e 
degradando fino a O. 80 per cento in quelli di Castrovillari e Co
senza. 

Grave è l'aumento della delinquenza in Sicilia: di qualche cen
tinaio nel distretto di Messina; di oltre un migliaio in quello di Ca
tania, dove rirnarcasi pure la perniciosa abitudine di notai a rila
sciare false attestazioni di autenticazioni di firme che essi non videro 
scrivere in cambiali; e pel distretto di Palermo il discorso della Pro
cura generale rileva l'allmento di 289 reati contro la pubblica tran
quillità; 77 con t l'O l'ordine delle famiglie; 48 contro il commercio; 
470 contro le persone, e fra questi in più 24 assassinii; e di 518 
contro le proprietà, compresi 262 furti qualificati in più. 

~cura è anche la condizione della Sa1·degna, dove non nei lievi, 
ma nei più gravi reati notasi aumento, e deplorasi l'irrompere in 
quel di Oristano di agl'icoltori e pastori nomadi in bande armate a 
depredare a domicilio fin nell'interno di paesi. 

Dove più acuta preme la crisi economica, ivi più risentita è l~ 
recrudescenza del misfare, così nelle isole, come nelle Puglie ed 
altrove. 

Laonde è a credere che male non si appongano i Procuratori 
generali nel ravvisarvi la relazione da causa ad effetto. 

Per gli altri distretti, in difetto di osservazioni specifiche nei 
discorsi, desumesi dai prospetti sommarì che nel 1888 in confronto 
del 1887 si ebbe sensibile diminuzione nel numero dei reati denun
ziati al Pubblico Ministero nel distretto di Lucca, ed aumento in 
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quelli di Torino, Milanò, Potenza e nelle Marche. Diminuirono 
invece i reati di cognizione dei Pt·etori nei distretti di Torino ed 
Ancona. 

Astenendomi da completa analisi, che su cifee soggette a retti
fica sarebbe inopportuna, accenno tuttavia che, stando ai prospetti 
sommarì, la diminuzione dei reati di cognizione dei Pretori ebbe a 

verificarsi nei delitti previ~ti dal Codice penale; mentre lievi oscil
lazioni verificaronsi riguardo alle contravvenzioni previste dal Co

dice penale e da leggi speciali pei distretti di Torino, di Milano e 

delle Mat·che, ed aumento di queste per oltre un migliaio in quello 
di Lucca. 

Nella Basilicata invece aumentarono di altee 400 le contrav
venzioni, e diminuirono di circa un centinaio i delitti previsti dal 

Codice penale. E dei reati deuunziati al Pubblico Ministero, le 
ribellioni, le violenze e gli oltraggi contro la pubblica forza di

minuirono nel distretto di Torino e in quello di Milano, ebbero 
lievi oscillazioni in quello di Lucca, nelle Marche e nella Ba

silicata. 
Di quelli contro la pubblica fede fuvvi aumento nei distretti di 

Torino e nella Basilicata, e molto sensibile in quello di Milano; 
con piccola diminuzione nel Lucchese e· lieve oscillazione nelle 

Marche. 
Dei reati contro il commercio, aumentù per Milano, Lucca, 

le Marche e Potenza, diminuzione per Torino. 
Ebbesi aumento di reati contro le persone, meno che a Lucca; 

notando però che diminuirono gli omicidii qualificati nel Milanese e 

nelle Marche, mentre aumentarono lievemente a Lucca, sensibil
mente in Basilicata; e gli omicidii ed i feeimenti seguiti da morte 
aumentarono nei distr·etti di Torino e di Milano, e diminuirono a 

Lucca, nelle Marche ed in Basilicata. 

I reati più gravi contro la proprietà diminuirono, meno che nel 
Lucchese, dove aumentarono una ventina di grassazioni senza omi

cidio, ed in Basilicata, dove aumentarono sensibilmente le grassa:.. 
zioni senza omicidio e lievemente i furti qualificati: ed aumento di 

gr·assazioni fuvvi pure a Torino e Milano, con rilevante diminuzione 

per entrambi i disteetti nei furti qualificati. 

E per apprezzare convenientemente nella sua gravità la delio-
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quenza dei preaccenhati distretti nel suo complesso, giova avvertire 

che le contr·avvenzioni previste nel libro terzo del Codice penale e 

da leggi speciali, diminuirono di una cinquantina a Milano, e au

mentarono q nasi nella stessa misura ·negli altt'Ì distretti. 

Riassumendo poi le risultanze dei prospetti statistici per tutto 

il Regno, si ha pel 1888, in confronto del 1887: 

l. Aumento di circa il 3. 93 per cento nei reati denunziati ai 

Pretori che essi ritennero fino dall'origine di pro peia competenza, 

del 9. 05 per cento cieca nei procedimeuti esam·iti con sentenza, e 

di circa il 7. 64 per cento nel numero dei reati secondo il titolo rite

nuto nelle sentenze; aumento che nella massima parte riguarda 

reati previsti dal Codice penale. 

Il. Aumento dei reati denunciati al Pubblico Ministero secondo 

il titolo ritenuto nel relativo provvedimento, ed anche con rettifica 

delle cifre epurate col toglierne quelle dei fatti verificati dipoi nou 

costituenti reato o non p1·ovati oggettivamente per successive ordi

nanze dell'Ufficio d'istruzione e sentenze del Teibunale in primo 

grado. 

Infatti nei pt·ocessi sopravvenuti havvi aumento del 6. 07 pet· 

cento; e nel numero dei reati secondo il titolo . ritenuto, operata 

detta rettifica, si ha pure aumento di poco più del 6 per cento. 

Circa un quat·to però di questo aumento deve attribuirsi alle 

contravvenzioni ed ai 1·eati previsti da leggi speciali. 

Aumentat'ono del 2 pet' cento circa i reati contro la fede pub

blica; di poco più del 14 per cento quelli conteo il commercio; lieve·· 

mente gli omicidii qualificati (59 in più); di quasi il 9 per cento gli 

omicidii semplici ed i ferimenti seguiti da morte; del 7 per cento 

circa le ferite, percosse ed altre offese volontarie; del 13 per cento 

le grassazioni con omicidio; nè diminuirono quelle senza omicidio, 

che crebbero notevolmente; come di poco più del 5 per cento au

mentarono i furti qualificati. 

V ero è che i processi esauriti com prendono anche quelli che 

erano rimasti pendenti al 31 dicembre 1887. Ma ciò non conforta 

punto, avvegnachè anche in quelli esauriti nel 1887 era compresa 

la rimanenza dell'anno innanzi; ed alla fine del1888 la rimanenza, 

com'era naturale, per l'ingrossato numero ·dei sopravvenuti nel

l'anno, in luogo di attenuarsi aumentò (344). 
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III. Non sono facili i confronti, nè sono esatti i riscontri per 
difetto di omogeneità fra le tabelle dei reati denunziati al ·Pubblico 
Ministero e.quelle degli Uffici: d'istruzione; essendochè circa il24 per 
cento di quelli non passa ai detti Uffici, ma va diviso con rinvio ai 
Pretori o ad altre Autorità per ragione di competenza, ed al giudizio 
dei T1·ibunali per citazione diretta e direttissima; ed anche per la 
efficacia della rimanenza da un anno all'altro, che corrisponde ·su 
per giù al 3 per cento dei processi. 

Tuttavia pei reati più gravi che tutti o quasi richiedono for
male istruzione si può desum~re fondato criterio di approssimazione 
dalle ordinanze definitive; specialmente in quanto alla cambiata de
finizione di titoli, in conseguenza delle mutate circostanze de' fatti; 
le quali rara fiata discriminano l'azione, talvolta ne aggravano, e 
tal'altra e più spesso ne attenuano l'entità, diversamente dal come 
presentavasi sotto le parvenze della denuncia o della querela o delle 
primordiali informazioni. 

Senonchè quantunque, com'è naturale, il numero de' reati sia 
minore anche pei titoli più gravi, ed è pur di conforto lo scorgere 
meno grosse le cifre degli omicidii qualificati, dei se m p li ci, delle 
ferite e percosse,,delle grassazioni e de' furti qualificati, nondimeno 
poco se ne giova il confronto col 1887; rimanendo per qu.est'anno 
minore il numero dei reati contro il commercio, dei ferimenti e dei 
furti qualificati, con lieve oscillazione in meno, pel1888, delle ribel
lioni e violenze agli agenti dell'autorità e della forza pubblica, delle 
grassazioni con omicidio, degli omicidii di ogni specie, comprese le 
ferite mortali (manca nei prospetti del 1887 per gli Uffici di istru
zione la distinzione fra gli omicirlii qualificati ed i semplici) e sol
tanto pei reati contro la fede pubblica fu rilevantemente maggiore 
il num~ro in detto anno 1887. 

Sorvolando su.i giudizi dei Tribunali in primo grado, noto che 
nel numero complessivo dei reati è confermato l'aumento pe11888; 
anno nel quale sopravvennero oltre 2500 processi in più che nel 
1887, ed i reati, secondo i titoli ritenuti nelle sentenze, eccedet
tero di circa 800 quelli dell'anno anteriore: per altro v'è compenso 
nelle contravvenzioni e nei reati previsti da leggi speciali, che 
nel 1888 furono oltre 1000 in più, sicchè i reati previsti dal Codice 
penale, anzichè aumentare, diminuirono di circa 200. 
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È cresciuto del pari il lavoro delle Sezioni d'accusa; dap
poichè 663 furono i processi in più pervenuti nel 1888, come 
fu maggiore di oltre 2300 il numero degli imputati, dei quali circa 
70 in più furono deferiti alle Corti. d'assise; e di più che 2000 fu 
l'eccedenza dei rinviati ai Tribunali in confronto dell'anno ante
riore. 

Bene è vero che nel 1888 pervennero alle Corti d'assise circa 
100 proce~si in meno; come di quasi 300 è minore il numero dei 
reati. Ma, oltrechè dal rinvio ai Tribunali, questo può di~endere dal 
tempo diverso in che avvengono le registrazioni nei diversi uffici, 
le quali non possono essere isocrone, occorrendo un certo tempo 
l)er la trasmissione de' processi da ufficio ad ufficio. 

Ed in tema di rinvio ai Tribunali rilevo che il 90.76 per cento è 
motivato da circostanze minoranti ed attenuanti. 

Ma questa vexata quaestio ha oggimai perduto di opportunità di 
ft·onte all'avvenimento del nuovo Codice penale. Mi limito pertanto 
a riferire che alcuni Procuratori generali ebbero a farne argomento 
di osservazioni, riconoscendone l'efficaci~ perturbatrice delle giu
risdizioni, ma la dicono una necessità creata da' vigenti Codici pe
nali, e notando che il maggiore numero dei rinvii accade per gli 
imputati di reati contro le proprietà, verso i quali i giurati non so
gliano dimostrarsi deboli nè miti. 

Esprimono voto i Procuratori generali di Bologna e di Trani 
che insieme al nuovo Codice penale sopprimasi la facoltà del rinvio 

. per circostanze attenuantì. 
Dei giudizi delle Corti d'assise sì intrattiene il Procuratore ge

nerale di Torino, éhe augura migliorino mel'Cè riforme che propone, 
quali argomenti degni di studio, intorno alla compilazione delle 
liste, alla ricusa, alla formulazione dei quesiti, alle formalità, alle 
perizie, alle nullità ed al modo di votazione d8' giurati. 

Auche il Procuratore generale di Roma desidera una riforma 
per le perizie, riguardo al termìne per le induzioni a difesa. 

Rilevano le proporzioni degli accusati prosciolti dalle Assise i 
Pr.ocuratori generali : 

di Bologna, nel 37 per cento, in confronto del 19 per cento e 
del 14 per cento dei giudicati in primo grado rispettivamente dai 
Tribunali e dai Pretori; 

7 - -Auuati di Statistica. E 
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di Roma, nel 19. 23 per cento in confronto del 25. 59 pet• 

cento nel1887; 
di Napoli, in circa un terzo; 

·di Tran'i, nel 26. 84 per cento; 

di Catanzaro, nel .29 per cento, notando pure. che in molti 
reati di sangue vennero per minoranti ed attenuanti applicate pene 

correzionali, di talchè meno della metà degli accusati furono con

dannati a pene criminali; 
eli Catania, nel 30. 43 per cento. 

Per tutto il Regno dai prospetti sommari rilevasi la proporzione 

del 28. 29 per cento di accusati prosciolti nel 1888, e del 20. 6 L pe~ 

cento di accusati condannati a pene correzionali e di polizia, i quali 
stanno al totale dei condannati come 28. 74 a 100. Nello stesso anno 
1888 furono condannati a morte 62, ai lavori forzati 1116 e ad altre 
pene criminali 2378. 

Dai Tribunali in primo grado, escludendo dal computo i dimessi 
per inesistenza di reato e per difetto di discernimento, gli imputati 
prosciolti per tutto il Regno rappresentano il 13. 53 per cento. 

E calcolando colla mede!"ima rettificazione i giudicati dai Pre
tori, si ha la proponione dei prosciolti in circa il 19 per cento. 

Nei prospetti sommari mancano le notizie del numero delle 

sentenze pronunziate in primo grado e delle appellate; e non è 

quindi possibile rilevare in quale proporzione stiano queste a quelle. 
Come neppure può calcolarsi esattamente la proporzione alle sen
tenze di appello di quelle riformate. 

Tuttavia, avendosi il numero degl'imputati che le sentenze 

concernono, può .aversene un criterio di approssimazione. 

Giova alla indagine, per altro, sceverare dal numero degli im

putati quelli pei quali fu dichiaeata estinta l'azione penale, o dichia

rata l'incompetenza, o I' inammissibilità e recesso dall'appello. 
Avvegnachè manchi in siffalti casi giudizio di merito. 

E giova pure distinguere le riforme per diminuzione di pena 
da quelle per non luogo o per assoluzione, e dalle altre di aur~ento 
di pena o di condanna in casi di assolutoria in primo grado. Sceve

rate pertanto e distinte le cifre, dai prospetti risulta, riguardo agli 
imputati giudicati in appello dai Tribunali, la propoezione del 26. 1 i 
per cento per le diminuzioni.di pena; del 18. 22 per cento per le di

chiarazioni di non luogo a procedere e le assolutorie; e del 5. 39 
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per gli aumenti di pena e le condanne degli assoluti in primo grado: 
ed in complesso gli imputati pei quali fu. riformàta la•sentenza rap
presentano il 49. ì9 per cento. 

Le quali proporzioni per le Corti di appello sono rispettiva
mente del 26. 55 per cento, dell'S. 25 pér cento, del 4. 03 per cento, 
ed in complesso. del 38. 82 per cento. 

I Procuratori ge~erali di Ge.nova, Venezia, Bologna, Roma, 
Aquila., Tran{, Catanzaro e Messina lamentano la frequenza e l'an
damento degli appelli-, e talun di essi la soverchia mitezza nella ap
plicazione delle pene . 

.Ravvisano una cagione dell'alto numero degli appelli nell'avere 
i condannati tutto .1 sperarne e nulla a temerne, coll'utile certo di 
differire l'espiazione delle~, pena. E le assolutorie vengono in parte 
ascritte alla imperfezione del giudizio di appello, senza ripetizione 
dei testimoni su ver~ali necessariamente incompleti. Onde viene 
espresso il voto di opportune riforme procedurali. 

A complemento della indagine sull'esito dei giudizi, estimo 
utile riassumere le notizie che hannosi dai discorsi dei Procuratori 

generali presso le Corti di cassazione. 
A Torino sopravvennero nel 1888 numero 1145 ricorsi; dedot

tine gli inammessibili, ne furono accolti il 18. 56 per cento. 
A Roma ne furono accolti il 18 per cento in materia correzio

nale e 1'8 per cento dalle Corti d'assise, to1·nando alla proporzione 
'ordinaria che erasi alquanto elevata nel 188ì. 

A Firenze, dedotti dal numero dei ricorsi gli inammessibili, fu
rono accolti in proporzione del 21. 55 per cento. 

A Napoli, fatta la stessa deduzione, ne furono accolti in com
plesso 13. 08, e, distintamente, 14.16 correzionaJi e 10. 09 per conto 

delle Assise. 
A Palermo, pure dedotti i ricorsi inammessibili, ne furono ac

colti in complesso 24 per cento, e, distintamente, 25 per cento cor

rezionali e 22. 25 per cento dalle Corti di assise. 
La bene auspicata ed ottenuta unità della Corte di cassazione 

in materia penale, Penderà d'ora innanzi più omogenei e mègli•> 

apprezzabili i risultati della statistica. 
I giudizi di rinvio sopravvenuti nel 1888 sommarono avanti ai 

Pretori a 48; e per 13 imputati fuvvi conferma, per 59 riforma 

della sentenza annullata. 
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Avanti ai Tribunali in secondo grado ne sopravvennero 192, c 

per 102 imputati fuvvi conferm:1, e riforma per 172. 
Alle Corti di appellogiunsero 281, con esito, in 259 esauriti, di 

conferma per 1~6 e di riforma per 282 imputati. 
Infinè dalle Corti d'assise furono esauriti 213 processi per rinvio 

dalle Cassazioni, con esito di confm'ma per 140 e di rifoÌ'ma 
per 349 accusati, e 118 peocessi per opposizione e purgazione di 
contumacia, con esito di conferma per 6 e di riforma per 150 ac

cusati. 
Insignificante addirittura è il numero di 20 processi rinv1ati 

dalle Cassazioni alle Sezioni d'accusa, con esito di conferma per 34 

imputati e di riforma per 28. 
Dei condannati dai Pretori erano recidivi una volta 15,309, da 

due a cinque volte 10,698, e più di cinque volte 4217, e cosi in com

plesso 30,224, cioè a dire in proporzione ai condannati del 10. 69 

per cento. 
Nel 1887 i recidivi erano stati rispettivamente 15,447, 9075 e 

2546, in tutto 27,068, nella pl·opot·zionc del 10. 44 pee cento. 
Dei condann1.ti dai Tribunali in primo grado fm·ono recidivi una 

volta 6419, da due a cinque volte 7300, e più di cinque volte 2314, 

ed in totale 16,033, nella proporzione del 30. 62 per cento. 
Nel 1887 fueono ri~pettivamente 6860, 6501 e 2879, in totale 

16,240, ossia nella proporzione del 32. 21 per cento. 
I recidivi fra i condannati dalle Corti d'assise furono, nel 1888, · 

752 una volta, e 857 due o più volte; complessivamente 1609, nella 
proporzione del 32,24 per cento, propol'Zione che pel 1887 m.;a 

stata del 36. 04. 

Senonchè quar:ti furono i recidivi fra i delinquenti rimasti 
ignoti ? È impç.ssibile la risposta, ed il computo è necessariamente 

incompleto. Ma è fondata supposizione quella . che ne presume un 
numero rilevante, tuttochè indeterminato: onde la quantità dei reci-
divi per questa loro qualità fl davvero spaventevole. " 

I Procuratori generali di Torino e dì Parma opi~ano che l'at
tuale sistema carcerario, per l'ozio e la comunione dei detenuti, con

tribuisca non poco ad aumentare il numero dei recidivi e sperano 
rimedio nella riforma penitenziaria. 

Vorrei intrattenervi, o signori, intorno ai delinquenti di età 

minore. Ma incompleta deve necessariamente riuscire la relazione, 
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dal perchè nessuna notizia se ne ha dai prospetti sommari. Onoo 
dovremo rimanercene contenti di quel poco che ne discorrono alcuni 
Procuratori generali. 

Li enumera quello di Genova in 1497 condannati dai Pretori, 
506 dai Tribunali e 16 dalle Corti di assise, e nota opportunamente 
che 917 dei primi, 344 de~ secondi e 13 degli ultimi, e così per oltre 
il 63 per cento, avevano compiuta l'età di anni 18. 

Il Procuratore generale di Torino rileva che il numero dei mi
norenni imputati nei processi inviati dalle Camere di consiglio alla 
Procura generale ascende, su 1623 prevenuti, a 516, così distinti : 
59 sotto gli anni 14, 171 dai 14 ai 18 e 286, il 55.43 per cento, oltr.e 
i 18 anni: e nota che 135 minorenni erano recidivi. 

Nel distretto di Parma o Modena i minorenni giudicati furono 
1201 (21 per cento) dai Pretori, 241 dai Tribunali ed 8 dalle Corti 
d'assise. 

Discorre il Procuratore generale. di Roma dei minorenni giu
dicabili dalla Sezione d'accusa in numero, su 2281 prevenuti, di 345, 
dei quali 29 al disotto degli anni 14, e di questi 14 consegnati ai pa
l'enti: ne furono prosciolti 16, e rinviati pel giudizio ai Tribunali 
ed ai Pretori 315. 

Nota che nel 1887 furono soltanto 229, e di essi 19 sotto gli 
anni 14 e rinviati pel giudizio 226, prosciolti 3. 

Quello di Aquila non ne indica il numero pel 1888, sebbene ri

levi quello di 5892 pel 1887. 
Nelle Puglie rimarca il Procuratore generale aumento degli 

imputati minori d'età, che nel 1886 furono 4276, nel 1887, 5652 e 

numeravali a 7966 nel 1888. 
Di questi, 2125 ~urono assoluti per insufficienza di prove e 5841 

condannati (4556 maschi e 1285 femmine). Ed osserva che quasi 
tutti sono figli di operai ; che 300 sono figli illegittimi; e che due 
terzi vengono da genitori corrotti e delinquenti. 

Nel distretto di Messina ne furono condannati da Pretori e 
Tribunali 31 al di sotto di 14 anni, 222 fra i 14 ed i 18, e 416 oltre i 
18 anni. 

Per Catania apprendiamo solo che sopra 2165 condannati dai 

Tribunali erano minorenni 348. 
Unico il Procuratore generale di Cagliari ce ne dà una stati

stica completa (quello di Modena pure la vorrebbe speciale e di-
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stinta perchè sia completa) che mi pare ben .fatto qui riportare, 
quantunque non gli sembri che siano state, nonchè raccolte, ri
chieste tutte le necessarie ed utili specificazioni. Nota aumento, 
ed osserva che il maggior numero è di quelli fra i 18 ed i 21 anni, 
« periodo in cui sifanno più frequenti e gravi i loro reati, e quindi 
« bene a ragione l'età maggiore a tutti gli effetti penali fu dal nuovo 
«Codice fissata a 18 anni compiuti. » · 

Rimarca inoltre che nessuno fra i processati era precedente
mente associato a case di custodia e di correzione. E coglie l'oppor
tunità di (trascrivo) «rammentare che vi sono tre categorie di mi-
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Intorno alle cagioni ed ai rimedi sono pressochè concordi quei 
Procuratori· generali che ne discorrono, ed ascrivono quelle alla mi
seria, ai mali esempi di famiglia, all'abbandono, onde la poca o 
punta vigilanza, educazione ed istruzione, e le male compagnie e le 
peggiori inclinazioni e le pessime abitudini; e nel ritenere efficaci i 

rimedi consistenti nel provvedere alle tutele ed al ricovero dell'in
fanzia abbandonata. 

Rimarcano quelli di Milano e di Parma trascurata l'applicazione 
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--« norenni più o meno cattivi, alle quali dovrebbero nelle carce1·i 

.« corrispondere sezioni diverse: 
« 1° dei minorenniricoverati per correzione paterna; 
« 2° de' ricoverati per oziosità e vagabondaggio; 
« 3° de' veri convinti e condannati per un reato. 

« La Direzione genePale delle carceri, a proposta del beneme
« rentissimo Direttore Beltrani-Scalia, ha già destinato caeceri di
« stinte per ciascuna delle due prime categorie, ed io mi unisco di 
« buon grado a colOI'O che ne affrettano co' loro voti una pur se

« parata per la terza categoria. » 
Ed ecco la tabella: 
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della legge sull'istruzione obbligatoria, le contravvenzioni alla quale 
mai o molto raramente vengono denunziate. Ed il primo dei due 
nota eziandio che furono denunziate e seguite da condanna sole sei 
contravvenzioni alla legge 11 febbeaio 1886, sul lavoro dei fanciulli. 
Ond'è lecito inferire che l'abbandono è colpa non dei soli genitori, 

ma sì anche delle Autorità, in quanto non provvedono alla tutela e 
sorveglianza che le leggi ad esse affidano. 

Alteo degli aegomenti che per sanzionate riforme legislative ha 
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perduto della sua importanza relativamente alla esplicazione del
l'autorità del magistrato, è qu~llo che riguarda le ammonizioni; 
istituto sostanzialmente modificato dalla nuova legge sulla pubblica 
sicurezza, della quale dovrà attendePsi l'efficacia per desumerne le 
opportune notizie e argomentarne le osser.vazioni ed i giudizi. 

Nondimeno è utile riferire che nel 1888 furono ammoniti per 
alcuno de' titoli indicati nell'art. 105 della legge sulla pubblica 
sicurezza, 3872 persone; per sospetto di pascolo abusivo e di furti 
campestri, 995; per oziosità e vagabondaggio, 2094; onde sommano 
a 6961; mentre all'incontro cessò l'ammonizione per 14,092. 

Nel 1887 furono 6981 gli assoggettati ad ammonizione, la quale 
era cessata per 17,723. 

Dei procedimenti esauriti dal Pubblico Ministero nel 1888, 
esclusi quelli per fatti non costituenti reato, 21. 51 per cento furono 
contro autori ignoti. 

Proporzione che si eleva al 26. 69 per cento riguardo a quelli 
esauriti dagli Uffici d'istruzione. 

La differenza dipende dal fatto che 39,363 procedimenti non 
passarono dal Pubblico Ministero agli Uffici d'istruzione, ma parte 
ai Pretori (13,037) per competenza, parte ai Tribunali per citazioni 
dirette e direttissime e colle forme dei procedimenti speciali (23,949) 
e parte (2377) ad altre Autorità. 

Ed a proposito dei giudizi per citazione diretta e direttissima, 
osserva il Procuratore generale di Napoli che, in questi, degli impu
tati furono prosciolti circa il quarto; mentre circa un terzo furono 
prosciolti degli altri rinviati ai Tribunali in esito a formale istrut
toria. 

Più esattamente però il ragguaglio deve farsi· in relazione al 
numero dei reati ritenuti dalle ordinanze definitive degli Uffici 
d'istruzione, sia perchè un processo può concernere più reati, e sia 
avuto riguardo alle dichiarazioni di non luogo a procedere per ine
sistenza di reato. 

E la proporzione è pel 1888 contro autori ignoti del 22. 50 per 
cento, e si eleverebbe al 23. 02 per cento, 1·ettificando la cifra totale 
dei reati, col toglierne la cifl·a dei fatti che i Tribunali riconobbero 
di poi non costituire reato, o non esistenti; ma non può tenersene 
conto, perchè questa riguarda no~ i soli rinviati dagli Istruttori, ma 
eziandio quelli deferiti· per citazione diretta e direttissima o per pro-
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cedimep.ti speciali; ed ignorasi quanta parte riguardi gli uni e quanta 
gli altri. 

La differenza del resto non è grande, e grossa è la cifra anche 
nella minore propot·zione del 22. 50 per cento. 

Sostanzial~ente poi, a questa cifra già alta dovrebbero addi
zionarsi le altre pure grosse delle sconfitte della giustizia nei giu
dizi: perocchè sia chiaro che, allorquando è indubitata la perpe
trazione del reato e non provata la colpabilità degli imputati, ne 
rimangono in verità ignoti gli autori, ed in questo ravviso sconfitta la 
giustizia. 

Il Procuratore generale di Venezia rimarca che non sempre le 
istruttorie sono condotte con diligente esattezza, specialmente dai 
Pretori; e che talvolta sono vulnerate da zelo male inteso e da azione 
inesperta di agenti di polizia giudiziaria. 

Egli ed il Procuratore generale di Palermo lamentano, per la 
suddetta ragione, il grosso numero delle delegazioni di istruttorie ai 
Pretori. 

Rilevano quelli di Venezia e di Catania le numerose sentenze 
delle Sezioni d 'accusa per ampliamento d'istruttoria, le quali pel 
distretto di Venezia ascesero a 96 e per Paltro di Catania a 88. 

In generale non v'è rimarco nei discorsi intoeno alla durata 
delle istruttorie e dei giudizi, ed alle rimanenze a fine d'anno, le 
quali se di poco superano quelle dell'anno innanzi, ciò trae causa 
dall'accresciuto numero dei processi sopravvenuti nel 1888. 

Nei giudizi dei Pretori solo 5.75 per cento durarono oltre 6 mesi 
dalla denunzia o querela. 

Presso gli Uffici d'istruzione, sopra 199,568 processi, durarono 
oltre 6 mesi 3106; oltre un anno 536, ed oltre 2 anni 123. 

Nei Tribunali in primo grado, sopra 46,531 procedimenti, si 
protrassero dalla denunzia o querela 5347 oltre 6 mesi, 955 oltre 
un anno, e 205 oltre 2 anni. E degli appelli in numero di 23,485 
avanti i Tribunali, soli 355 oltrepassarono 6 mesi dalla sentenza 
appellata. Avanti le Corti d'appello su 17,905, eccedettero in durata 
dalla sentenza appellata 378 i 6 mesi, e 92 un anno. 

Presso le Sezioni d'accusa, di 18,200 procedimenti, 63 oltre
passarono un anno e 448 sei mesi dall'ordinanza della Camera di 
consiglio o dall'atto di avocazione. 
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Non si ha notizia dai prospetti sommat•l della d_urata dei giu
dizi avanti le Corti d'àssise. 

La rimanenza alla fine del 1888 peì giudizi avanti ai Pretori fu 

di 696 procedimenti superiore che al 31 dicembre 1887, e corri-
spondente al 3. 08 per cento. ~ 

Per gli Uffici d'istruzione aumentò di 1358 procedimenti, e 

ragguagliasi al 5. 03 per cento. 
La rimanenza av.anti ai Tribunali si accr·ehbe dì 705 in primo 

grado e di 70 in appello, ragguagliandosi rispettivamente al 9. 34. e 

all'S. 39 per cento. 
Raggiunse il 1 O. 84 per cento nei giudizi di secondo grado avanti 

alle Corti d'appello con 15't in più. 
Le Sezioni d'accusa lasdarono anch'e.sse pendenza maggiore, 

79 processi, corrispondente la totale rimanenza alla mite propor

zione dP.l 2. 96 per cento. 
Infine per le Corti d'assise vi fu una diminuzione nella rima

nenza di 190 procedimenti. 
È per me rincrescevole, in verità, il non essere in gt·ado di 

riferire intorno alla durata delle detenzioni preventive, perchè man

cano le n'otizie .nei prospetti. 

E .parmi che non rilevi gran fatto sapere il numero dei detenuti, 

senza conoscere per quanto tempo. 
Quasi tutti i Procuratori generali innalzano un inno all'avvenì

mento del nuovo Codice penale; ed alcuni ne analizzano i pregi, e 

quel di Palermo, oltre i pregi, nota quelle che gli paiono mende da 

toglierne. 
Dovrò, mi son chiesto, proporre, a conchiusione della relazione, 

desiderati e ~oti? o non piuttosto ripetere ope1'1~m perdimus? 

Basta infatti riandare alle proposte del collega on. Canonico 

nel 1886, 1887 e accolte dalla Commissione, per giustificare la mia 

perplessità in vedendo come in parte siano rimaste lettera morta. 

Malgrado, ed anche per ciò, mi sono deciso a raccomandare al 

voto della Commissione le seguenti proposte: 
1 o Che nei prospetti sommari si aggiunga una tabella speciale 

riguardante la delinquenza dei minorenni, colle necessarie specifica

zioni ed in relazione col nuovo Codice penale; 

2° Che si ristabiliscano nei medesimi le notizie intorno alla du

rata delle detenzioni preventive; 
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3° Che si esprima il voto che vi abbia continuità nelle osserva-
zioni ed illustrazioni nei discorsi dei Procuratori generali in tema di: 

a) delinquenza dei minorenni; 
b) recidivi; 
c) motivi delle detenzioni prolungate oltre un anno pe1 rm

viati alle Corti d'assise, ed oltre sei mesi pei deferiti al giudizio dei 
Tribunali; 

4° Che esprimasi pure il desiderio che voglia il Guardasigilli 
modificare le istruzioni sulla compilazione delle liste dei giurati, 
riguardo alla età, sostituendo al numero degli anni la data di nascita, 
ed ufficiare il suo collega dell'Interno, affinchè i Comuni, nel" compi
larle, vi si uniformino, ed inoltre siano esatti nelle altre indicazioni, 
e specialmente in quella dei domicilii. 

La seduta è tolta alle ore 12. 
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Seduta del 2 luglio t 889. 

Presidenza del senatore MESSEDAGLIA. 

Sono presenti i Commissari: Auri ti, Beltrani-Scalia, Bodio, 
Costa, Cuccia, Cm~cio, De' Negri, Ferri, lnghilleri, Lucchini, Pen
serini, Righi, Tami e Tondi, ed i segretari Borgomanero e Bosco. 

La seduta è apeeta alle ore 9 1/2 antimeridiane. 
Il segretario Borgomanero legge il verbale della precedente 

seduta, che viene approvato. 

T AMI. Non avendo potuto intervenire alla seduta òel giorno 
precedente, prende la parola sul processo verbale per aggiungere a 
ciò che disse l'on. Presidente sui provvedimenti per la tutela dei 
minori ricoverati neg1i ospizi, che non appena il Ministero di Grazia 
e Giustizia, d'accordo con quello dell'Interno, avrà date le neces
sarie istruzioni alle Amministrazioni degli ospizi ed ai Pretori, ne 
sarà informata la Commissior.e. 

PRESIDENTE. Apee la discussione sulla relazione Penserini. 

DE' NEGRI. Il relatore propone che nei prospetti sommarii, alle
gati ai discorsi dei Procuratori generali, sia ristabilita la notizia 
sulla durata delle detenzioni preventive. Ora non bisogna dimenti
care che in quei prospetti sono state soppresse tutte quelle notizie, 
le quali, sebbene importanti, non sono però essenziali: il che si è 

fatto non solo per non snaturarne il carattere, ma anche per dimi
nuire il numero di quelle differenze che la Commissione ha dovuto 
più volte lamentare fra i dati dei volumi analitici e quelli dei pro
~petti sommarii. Per parte sua non riterrebbe quindi opportuno di 
introdurre di nuovo nei prospetti medesimi le notizie sul carcere 
preventivo. 
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ToNDI. Anch·'egli, come il collega Penserini, è d'avviso che dai 

prospetti sommari debba rilevarsi la durata del carcere preven

tivo, essendo questo un punto assai importante, intorno al quale il 

Ministro Guardasigilli sarà così messo in grado di dare con solleci

tudine, ove occorra, le opportune istruzioni alle Autorità giudiziarie. 

AuRITI. Desidera che la proposta dell'on. Penserini, nella quaJe 

è manifestato il desiderio che vi sia continuità nelle osservazioni ed 

illustrazioni dei Procuratori generali sulle tavole statistiche annesse 

ai' loro discorsi, sia espressa in termini più generali. 

CucciA. Le notizie intorno alle detenzioni preventive perdono 

una gran parte dell'importanza che avevano, a cagione dell'art. 40 

del nuovo Codice penale, il quale dispone che la detenzione preven

tiva si debba detrarre dalla durata complessiva della pena tempo

ranea restrittiva della libertà personale. 

Basterebbe quindi avere questa notizia soltanto per coloro che 

vengono assolti. 

PENSERINI. Nelle sue proposte non fece che riprodurre i voti già 

altre volte manifestati dalla Commissione. 

FERRI. Intende di fare un'osservazione d'indole generale. Pre

sentemente non si pubblicano pi\.1 nella Gazzetta U[!ìciale i pro

spetti sommari allegati ai discorsi dei Procuratori generali. Intanto 

nella relazione dell' on. Penserini si fanno delle considerazioni sul 

movimento della delinquenza nell'anno 1888, ed i Commissari non 

hanno innanzi le cifre che si desumono dai prospetti sommari. 

Questo è un inconveniente al quale bisogna rimediare, sia ritor

nando alla pubblicazione dèi dati nella Gazzetta U.fficiale, sia riassu

mendoli in allegato alla relazione sui discorsi dei Procuratori 

generali. 

AuRITI. Gli parrebbe opportuno che, prima di discutere sulla 

relazione dell'on. Penserini, il comm. Bodio riferisse sul movimento 

della delinquenza nel1887. 

PRESIDENTE. L'on. Penserini, oltre le considerazioni sul moYi

mento della delinquenza, ha fatto delle speciali proposte che potreb

bero essere discusse e votate dalla Commissione anche prima della 

relazione del com m. Bodio. 
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LuccHINI. Conviene col cav. De' Negri che non bisogna am
pliare le tavole dei prospetti sommari. Questi debbono aver per 
fine il metter in grado. i rappresentanti del Pubblico Ministero di 
riferire, per ciascun anno, sul movimento della delinquenza é sul
l'amministrazione della giustizia: qui sta la loro impoPtanza. Col
l'aumentare le notizie di questi prospetti si rende più difficile che 
esse siano fornite esattamente dai Cancellieri: d'altra parte, i vo
lumi analitici dànno ampie informazioni sugli argomenti non toccati 
nei prospetti sommari, e, fra gli altri, anche sulle detenzioni 
preventive. 

Anzi la stessa discussione sul movimento della delinquenza 
giova piuttosto che sia fatta sui risultati delle statistiche analitiche 
che non su quelle dei prospetti sommari, e così ha opinato la Com
missione nella sua ultima sessione. 

Il suo concetto è adunque questo: 1 o che non si facciano ag
giunte ai prospetti sommari, giacchè stima che sarebbero contrarie 
alla loro natura, oltre di che le innovazioni continue nella statistica 
sono piuttosto dannose che 11tili; 2° che si discuta sul movimento 
della delinquenza soltanto quando si hanno ·i risultati definitivi. Non 
approva quindi i numeri 1 e 2 della proposta Penserini, accetta bertsì 
il numero 3. 

T.u.u. Crede opportuno di ricordare alla Commissione, ·rispetto 
al numero 4 della proposta Penserini, che il Presidente della Com
missione, con lettera del 24 gennaio 1889, partecipò al Guardasigilli 
la proposta, approvata dalla Commissione, che nelle liste dei giurati 
venga sostituita all'età la data di nascita. 

Il Comitato si riserva di far conos~ere alla Commissione le de
liberazioni prese dal Guardasigilli. 

FERRI. Posto che il Guardasigilli non ha intenzione, a quel che 
sembra, di proporre degli argor'nenti speciali di studio ai Procura
tori generali, posto che non si debba discutere sul movimento della 
delinquenza in base ai dati forniti dai Procuratori gen.erali, do
manda che cosa rimanga di questi discorsi per fornir materia alla 
consueta relazione. Ma, oltre a ciò, lo stesso decreto organico del 
20 aprile 1882, che istituiva questa Commissione, pone (art. 4, lett.f) 
come uno degli scopi di essa l'esame dei resoconti statistici annuali 
fatti dai rappresentanti il Pubblico Ministero. 
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PENSERINI. Gli preme di far notare che non ha messo innanzi 

proposte nuove, ma ha semplìcemente riprodotte quelle presentate 
in altra sessione. 

Quanto al movimento della deEnquenza, egli non ha fatto che 
riferire le opinioni dei,Procuratori generali; ed intorno alla delin
quenza dei minorenni, si è limitato ad esprimere il desiderio che i 

dati che la riguardano siano inseriti nei discorsi dei Procuratori 
generali, posto che la Commissione ha deliberato che sia fatta questa 

indagine speciàle. Si potrà in tal modo conoscere molto opportuna
mente quali siano le opinioni dei Procuratori generali intorno ad urr 
problema così grave. 

LuccHINI. Non ha inteso di dire che, ove siano proposti speciali 
argomenti di studio ai Procuratori generali, questi non debbano 
esse_re accompagnati da speciali prospetti statistici; anzi la Com
missione deliberò sempre, e giustamente, in questo senso. Egli di-

. stingue fra il prospetto sommario in generale e questi speciali pro

spetti. È il primo che non si deve aumentare con nuove notizie; 
quanto agli altri, ammette che, secondo il bisogno, siano via via in
seriti nei discorsi inaugurali. 

CosTA. Anzitutto conviene col prof. Lucchini che bisogna mu
tare il meno possibile i modelli ormai in uso da vari anni, e che 
non' giova quindi accrescere di sover·chie notizie i prospetti sommari; 
ma, d'altra parte, non può disconoscere l'importanza della notizia 
sulla durata del carcere preventivo, sopratutto in quanto può offrire 
argomento di particolari considerazioni ai PI'Ocuratori generali. 
Sarà quindi bene di fare quest'aggiunta nei prospetti sommari, te
nendola però nei limiti più ristretti che sia possibile. 

Riguardo poi al movimento della delinquenza, bisogna avvertire 
che la relazione sui discorsi dei Procuratori generali per la parte 

penale non importa una vera e definitiva discussione su questo ar
gomentq, ma deve essere piuttosto il riassunto delle opinioni pcin

cipali espresse dai Procm'atori geneeali. Il che è stato fatto ben.is
simo dall'on. Penserini, che ha saputo tenere la prop1·ia relazione 
entro i suoi veri limiti. È giusto però, non si può negado, il desi
derio dell'on. Ferri, di avere sott'occhio il riassunto dei vari pro

spetti sommari, ossia le cifre, sebbene provvisorie, allegate dai 
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Procuratori generali ai loro discorsi. D'altro canto si è dèliberato di 

non stampar più i prospetti sommari sulla Gazzetta Ufficiale, come 

si fece per parecchi anni, attese le contraddizioni che potrebbero 

poi riscontrarsi tra i prospetti stessi e i volumi analitici. Ma si 
potrebbe, egli spera, senza ,venir meno ·al!P. dehberazione prece
dentemente presa, appagare il desiderio del prof. Ferri, mettendo 

in bozze, insieme colla relazione del collega incaricato di riferire 

sui discorsi dei Procuratori generali, anche 'il riassunto dei pro
spetti sommari. Si eviterà così di gettare in mezzo al pubblico un 

documento che deve essere adoperato con grande cautela, e, d'altra 

parte, i Commissari se ne potranno valere per i loro apprezza 
menti. Se poi, quando si pubblicheranno i verbali della Commis- .. 

sione, si avranno i risultati definitivi, si potranno rettificare quelli 

provvisori. 

DE'NEGRI. Dubita dell'opportunità di pubblicare, insieme alla 
Relazione sui discorsi inaugm·ali, anche il riassunto dei prospetti 
sommarii. Si sa che alcune cifre di questi prospetti differiscono da 

<luelle che, dopo accurata revisione dell'Ufficio di statistica, figurano 
nei volumi analitici; bisognerà quindi non solo rettificare le cifre, 

come accennava il senatore Costa, ma anche modificare le conside

razioni alle quali avranno dato occasione e. le conseguenze che ne 

saranno state dedotte. 

Ora, siccome l'Ufficio di statistica ha pressochè vinto l'arre
trato che fin qui si lamentava nelle pubblicazioni sull'amministra~ 
zione della giustizia civile e penale, di guisa che nel novembre di 
ciascun anno potrà uscire la statistica dell'anno antecedente, egli 

non sa vedere l'utilità di discutere in giugno, attenendosi a cifre 

provvisorie, quello che può essere discu~so in novembre su cifre 
definitive. 

ToNDI. A proposito delle notizie sulle detenzioni preventive da 
aggiungersi nei prospetti sommari, crede che il miglior partito sia 

que)lo di affidarne l'incarico al Comitato e presenta all'uopo una 

proposta di deliberazione. 

CosTA. Risponde alle obbiezioni mosse dal cav. De' Negri alla 

pubblicazione da lui proposta del riassunto dei prospetti sommari 
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in appendice alla Relazione sui discorsi inaugu~'ali, insistendo su1 
fatto che il riassunto medesimo sarà non un documento statistico 
da offrirsi al pubblico, ma soltanto -q.n elemento di studio per .. 
Commissari, del quale sarà sempre possibile la rettificazione. 

DE'NEGRI. I prospetti sommarii comunicati dai Procuratori ge .. 
nerali" alla Direzione della Statistica sono talora diversi da quelli 
pubblicati in appendice ai loro discorsi. A quali bisognerà attenersi 
nel fare il riassunto da distribuire ai Commissari? Aggiungasi che 

quando i prospetti risultino evidentemente errati, non importerà 
lieve fatica nè poco tempo il rimandarli per le correzioni necessarie. 
Quindi non può consentire nell'opinione del senatore Costa e per
siste nel credere poco opportuna la pubblicazione proposta. 

PRESIDENTE. Essendo già stato soddisfatto alla quarta delle pro

poste dell'an. Penserini, che è del seguente tenore: « Si esprime il 
« desiderio che voglia il Guardasigilli modificare le istruzioni sulla 
« compilazione delle liste dei giurati, riguardo alla età, sostituendo 
« al numero degli anni Ja data di nascita, ed ufficiare il suo col
« lega dell'Interno, affinchè i Comuni, nel compilarle, vi si unifor
« mino, ed inoltre siano emtti nelle altre indicazioni, e special
« mente in quella dei domicilii, » non occorre prendere intorno ad 
essa altra deliberazione. 

Invita la Commissione a deliberare sulle altre proposte del
l'an; Penserini: 

« 1° Che nei prospetti sommari si aggiunga una tabella speciale 

« riguardante la delinquenza dei minorenni, colle necessarie speci
« ficazioni ed in relazione col nuovo Codice penale ; 

« 2° Che si ristabiliscano nei medesimi le notizie intorno alla 
« durata delle detenzioai preventive; 

« 3° Che si esprima il voto che vi abbia continuità nelle osser
« vazioni ed illustrazioni nei discorsi dei Procuratori generali in 

«tema di: 
« a) delinquenza dei minorenni; 

«b) recidivi; 
« c) motivi delle detenzioni prolungate oltre un anno pei rin

viati alle Corti d'assise, ed oltre sei mesi pei deferiti al giudizio dei 
Tribunali. » 

La Commissione le approva. 

8 - Annali. di Statistica. E 
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PRESIDENTE. Mette ai voti la proposta dell'on. Tondi: 
« La Commissione delibera che siano ristabilite nei prospetti le 

« notizie circa la durata delle detenzioni preventive, commettendo al 
<<Comitato di determinare il ';nodo di fare questa ricerca. 

« ToNDI. » 
La Commissione l'approva. 

PRESIDENTE. Mette ai voti la proposta dell'on. Ferri, ]a quale è 

anch'essa approvata: 
«Propongo che i prospetti sommari, pubblicati in ciascun di

« scorso dei Procuratori generali, siano riassunti in allegato alla 
« relazione sui medesimi discorsi. 

« FERRI. >> 

La seduta è tolta alle oz·e 12. 
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Seduta del 3 luglio t SS9. 

Presidenza del senatore MESSEDAGLIA. 

Sono presenti i Commissari: Auriti, Beltrani-Scalia, Bodio, 
Costa, Curcio, De' Negri, Ferri, Inghilleri, Lucchini, Mazzucchelli, 
Penserini, Tami e Tondi, ed i segretari Borgomanero e Bosco. 

La seduta è aperta alle ore 9 1/2 antimeridiane. 
Il segretario Borgomanero legge il verbale della precedente 

seduta, che viene approvato. 

PaESIDENTE. Invita il com m. T ami a riferire sulla statistica 
degli enti ecclesiastici conservati e dei loro beni. 

Proposte per una statistica degli enti ecclesiastici conservati 
e dei loro beni. 

L'on. Curcio, che fino dal 1872 mise innanzi l'idea di una 

statistica dei culti, ne presentò alla Giunta centrale di statistica, 
·nella seduta del 16 dicembre 1879, un completo programma (1), 
proponendo molte e vaste indagini per accertare : 

il personale addetto ai culti eselusioamcnte, sia quello che 
temporaneamente vi si dedica, sict l'insieme del popolo apparte
nente a ciascuna confessione; 

i mezzi dei quali si dispone pel disimpegno degli uffizi reli
giosi, tanto in beni permanentemente addetti acl usi di culto, 
quanto in beni avoentizi e transitoriamente destinati al medesimo 
scopo; 

(1) Veggansi gli Aunali di 8tctti8tica, serie 2a, vol. 15, pag. 210 e seguenti. 
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gli atti religiosi o di culto o attinenti ad esso, sia delle ge
rarchie chiesastiche, sia delle persone aggregatè a quelle (come le 
confraternite e simili), sia della massa delle persone appartenenti 
u,lla confessione di cui si vuole studiare l'entità, la vitalità, le fun
zioni, le forze. 

Venendo poi a sviluppare il concetto sinteticamente esposto 
colle parole sopra riferite, l'onorevole proponente accennava con 

qualche dettaglio ai seguenti capi. 

I. - l"ersont•. 

§ 1. Culti cattolici. 

Enti soppressi. 
Enti conservati: Papa; 

Cardinali; 
Congregazioni; 

Vescovi; 
Chiese palati ne; 
Capitoli cattedrali - Vica1·i capitolari; 
Seminari; 
Parrocchie; 

Fabbeicel'ie -Confraternite- Conservatorii 
-Ritiri; 

Propagazione deila fede - Santa Infanzia -
Custodia di Terra Santa. 

§ 2. Culti acattolici. 

Valdesi- Protestanti - Greci ortodossi - Israeliti. 

II. - Cose addette al culto. 

§ 1. Beni del culto cattolico 

Edifizi - Arredi sacri. 

Beni degli enti soppressi - Fondo pel culto - Giunta liqui· 
datrice. 

Beni degli ·enti conservati - Economati generali. 
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Beni del Papato - Sacro collegio - Congregazioni. 
Beni dei Vescovadi - Capitoli cattedrali - Seminari. 
Beni delle Parrocchie. 
Beni delle Fabbricerie. 
Beni delle Con fraterni te. 
Beni dei Conservatorii e Ritiri. 
Beni delle Congregazioni del Santo Uffizio, della Propaganda e 

dell'Opera di Terra Santa. 
Spese gravanti il bilancio dello Stato. 
Spese gravanti i bilanci comunali. 
Decime. 
Questue - Elemo~ine- Oblazio1_1i. 

§ 2. Beni dei culti acattolici. 

Beni dei protestanti e dei valdesi. 
Beni dei greci scismatici (ortodossi o foziani). 
Beni degH israeliti. 

III. - Atti attinenti ai culli. 

La religione e lo spirito umano. 
Opere degli enti costituiti per scopo di culto. 
Atti degli enti soppressi. 

_Atti degli enti conservati. 
Exequatur - Placet. 
Atti degli altri enti. 
Atti delle popolazioni attinenti alla religione. 

La Giunta centrale di statistica, dopo alcune osservazioni del 
Presidente Correnti e dei Commissari Bodio e Messedaglia, approvò 
in massima il disegno; ma la sua attuazione rimase sospesa. Perciò 
nella seduta del 6 dicembre 1885 della Commissione per la stati
stica giudiziaria, l' on. Curcio (1) espresse il desiderio di sapere 
quale seguito avessero avuto le deliberazioni della Giunta centrale 
del 1872 e del 1879. 

(1) Veggansi gli Atti della Commissione- Sessione del1885, pag. 268. 
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Il Direttore generale Bodio, rispondendo, rammentò gli studi 

preparatori già fatti per avviare una statistica dei culti in Italia, 
accennò alle indagini istituite per conoscere, almeno approssimati
vamente, il numero dei protestanti e degli israeliti in Italia, poichè 
nella scheda del censimento del 1881 non era stata compresa la 
domanda del culto professato; disse della statistica pubblicata delle 
circoscrizioni ecclesiastiche, e, venendo a parlare del programma 
dell' o n. Curcio, dichiarò che era troppo esteso e dettagliato, con
cludendo essere necessario di risecarne molta parte per ridurlo ad 
una indagine statistica effettuabile, ma che però accettava di stu
diare il progetto nel Comitato di statistica giudiziaria. 

L'on. Inghilleri, in quel tempo Direttore generale nel Mini
stero di Grazia e Giustizia e dei Culti, dichiarò in nome di questo 

che si sarebbero date al Comitato ed alla Commissione tutte quelle 
notizie, delle quali il Ministero dispone, per facilitare la compila
zione della nuova statistica. 

Il Comitato, essendosi accinto allo studio del problema, credette 

opportuno chiamare nel proprio seno il proponente, on. Curcio, ed 
il Direttore generale del Fondo per il culto, e, dopo uno scambio di 

idee sull'argomento, diede incarico al primo di formulare un nuovo 
programma meno vasto di quello del 1879. 

Se non che il nuovo programma esposto dall'on. Curcio nella 

seduta della Commissione del 28 giugno 1887 (l), sebbene abban-. 
doni talune delle ricerche desiderate dall'antico, è ancora molto 
ampio. Altre proposte furono fatte nella successiva seduta del 2 lu
glio (2) dagli on. Penscrini e Inghillcri, ed infine la Commissione 

adottò la deliberazione di affidare al Comitato l'incarico di presen

tare alla Commissione nella prossima sessione un programma com
pleto per una statistica degli enti ecclesiastici conservati e delle loro 
proprietà, cioè: 1 o Vescovati, 2° Capitoli cattedrali, 3° Seminari, 
4° Parrocchie, 5° Fabbricerie; ed inoltre del Fondo pel culto, del

l' Asse ecclesiastico di Roma, e degli Economati dei Benefici va
'canti. 

I molti altri incarichi che in quella sessione erano stati deman-

(1) Veggansi gli Atti della Commissione· Ses~:;ione del1887, pag. 163 e seg. 
(2) Veggansi gli Atti della Commh<sioue- Sessione del1887, pag. 9!05. 
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dati al Comitato e la necessità di dar corso a lavori di maggiore 
urgenza impedirono che si desse mano a questo concernente la 
statistica dei culti, di tal che, non a to1·to, l'on. Curcio, nella seduta 
della Commissione del 22 dicembre 1888, domandò se e quando 
si intendeva adempiere all'impegno assunto, e dai membri del Co
mitato fu assicurato che lo si avrebbe adempiuto per la sessione 
del 1889. 

Il Comitato mantenne la fatta pt·omessa e prese ad esaminare 
con ogni diligenza l'importante argomento. 

Riconobbe anzitutto che una ricerca così vasta come era da 
principio desidet·ata dall' on. Curcio , se utilissima dal punto di 
vista sociale, saeebbe riuscita assai difficile, mancando i mezzi 
per attingere molta parte delle notizie, alle quali si accenna nel suo 
progt•amma. D'altronde non pochi degli istituti ecclesiastici, dei 
quali egli fece parola e che hanno sede nella cittù. di Roma, sono 
sottratti a qualsiasi controllo governativo per effetto della legge 
13 maggio 1871. Arroge che le stesse ragioni, le quali consigliarono 
a non domandare nell'ultimo censimento notizie sul culto profes
sato dai cittadini, impedirebbeeo ora una ricerca in questo senso. 
Per ciò il Comitato I'itenne doversi lasciare per oea le ricerche 
di cui al capo I « Persone» del peogeamma dell'an. Curcio, tanto 
più che l'ultima deliberazione della Commissione ha dato incarico 
al Comitato di formulare un programma degli enti ecclesiastici 
conset'oati e delle lo t'O pt'oprietà, e non altro. 

Per lo stesso motivo il Comitato non si soffermò all'esame del 
III capo del progeamma del 1879 « Atti attinenti ai culti, ~> le di cui 
ricerche poi sarebbero assai difficili e con risultati sempre incerti. 

Restringendosi dunque all'esame del capo II « Cose addette al 
culto,» il Comitato, tenuto peesente che si doveva fare una statistica 
del patrimonio degli enti ecclesiastici conservati, credette che il 
mezzo più semplice e pratico fosse quello di domandare le notizie 
agli enti stessi, e di farne controllare l'esattezza da quelle Autorità 
che sono incaricate di sorvegliat·e l'amministrazione degli enti 
stessi. 

Formulò quindi un progetto di questionario che ora sottopone 
all'esame della Commissione. 

In questo questionario ogni investito di un beneficio eccle-
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siastico dovrebbe esporre tutte le indicazioni concernenti il patri

monio dell'ente e le passività inerenti, per modo da aversi poi il 

patrimonio netto ; e dovrebbe indicare anche tutte le rendite e le 

spese dell'ultimo anno. 

Cogliendo questa occasione, si cercherebbe di fare alcune inda

gini relative agli oggetti di arte. 
Questi questiona,ri o schede verrebbero distribuiti per mezzo 

degli Economati generali dei Benefici vacanti e dei Subeconomi 

distrettuali. Questi dovrebbero poi raccogli erli, controllarne l' esat

tezza in base alle denuncie dai titolari degli enti fatte agli uffici 

finanziari per l'applicazione della tassa di mano morta, ed in base 

agli stati di tempo1'alità redatti in occasione di vacanza, e dopo 

fatte o fatte fare le necessarie correzioni, tutti i dati dei questionari 

dovrebbero essere riportati in un quadro riassuntivo distrettuale. 

Il tutto poi sarebbe trasmesso all'Economato generale. Gli Eco

nomati dovrebbero alla loro volta eseguire un secondo controllo, 

servendosi dei medesimi elementi e delle notizie che hanno nei loro 

archivi sulle condizioni giuridiche e patrimoniali di ciascun ente, e 

formato un quadro riassuntivo generale per tutta la circoscrizione 

dell'Economato geneeale, il tutto verrebbe trasmesso• alla Dire

zione generale d.ella statistica per l'esame, lo spoglio e la pubblica

zione. 
Questo è l'unico mezzo possibile per riuscire allo scopo. Erasi 

pensato se, per evitare tanto lavoro ai Subeconomi ed agli Economati 

generali, si avesse potuto avvalersi semplicemente della denuncia 

per l'applicazione della tassa di mano morta, ma si riconobbe che 

le notizie sono del tutto insufficienti allo scopo cui si mira colla 

statistica desiderata. 
Il Comitato, però, nel formulare questa proposta per obbedire 

all'incarico ricevuto, non deve tacere che per mandare a.d effetto il 

progetto è necessaria una spesa non piccola. 

A prescindere dagli stampati, che non saranno pochi, trattan

dosi dì indagini sopra 273 Vescovati ed altrettanti Capitoli e Semi

nari e 20,465 Parrocchie, oltre un numero non precisato, ma certa

mente rilevante, di Cappellanie coadiutorali ed altri enti non colpiti 

dalle leggi di soppressione, per lo spoglio e la pubblicazione dei dati 

sarà necessaria l'opera non breve di più funzionari, che la Dire-
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zione generale di statistica dovrebbe procurarsi straordinaria~ente: 
laonde se la Commissione approverà il progetto di questionario 
che le viene sottoposto e delib~rerà di proporre al Governo la rac
colta di questi dati statistici, dovrà nello stesso tempo pregare che 
si mettano a disposizione della Direzione generale di statistica i 
fondi necessari. 

Circa il patrimonio del Fondo pel culto e dell'Asse ecclesiastico, 
le notizie, senza bisogno di speciali richieste, potrebbero essere of
ferte dal Direttore generale di quella Amministrazione, il quale anzi, 
nella sua relazione del novembre 1888 alla Commissione di vigi
lanza, dichiarava che, appena le altre preoccupazioni glielo consenti
ranno, darà mano alla compilazione della statistica del patrimonio 
ecclesiastico raccolto ed amministrato dal Fondo pel culto, scio
gliendo con ciò un impegno preso nella adunanza tenuta il 11 giu
gno 1887 dalla Commissione di statistica giudiziat"ia (Comitato). 

Quanto al patrimonio degli Economati generali dei Benefici 
vacanti, del pari facile è l'indagine, avendosi nei bilanci che essi an
nualmente rassegnano al Ministero di Grazia e Giustizia e negli stati 
patrimoniali tutte le notizie occorrenti. Vuolsi solo avvertire, peP 
schiarimento, che il patrimonio dei benefici vacanti ed ammi
nistrati dagli Economati non verrebbe confuso col patrimonio di 
questi, ma sarebbe compreso alla sua sede, nella :'\tatistica degli 
enti conservati, salvo che la scheda o questionario verrebbe com
pilata, in mancanza dell'investito, dal Subeconomo che temporanea
mente Io rappresenta. 

Esposte così in breve le idee e le proposte del Comitato, esso 
attende le deliberazioni della Commissione. 
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QUESTIONARIO PER GLI ENTI ECCLESIASTICI 

lndicazio,ne dell'ente:·------------------------------------------------------------------------········· 

j J. IMMOBILIARE : 

l a) Fruttifero • 

b) Infruttifero 
Valore clel patrimonio 

~ Ben~ rnstic~ . . • • • • . . • • . • L. 

( Beni urbani . • • . • • . • • • • • » 

ç Per destinazione al servizio dell'ente » 

( Per altre cause . • • • • • • • . • >> 

al 31 dicembre 188. 'l Il. MOBILIARE: 

a) Fruttifero . . . . . . • . . . . . . • • . • . . .• · .• L. 

Oggetti d'arte (1) • • • • • . . • • » 

b) Infruttifero .•• ~. An·~di desti.nati al servizio dell'ente » 
r Altn oggetti. . . . . . . . . . • • » 

· ~· Capitali .•••••••••••••••• L. 
Passività patrimoniali. Annualità per censi, canoni ed altri pesi 

patrimoniali, capitalizzato allOO per 5 >> 

SoMMA L. 

SOMMA )) 

PATRIJIIONIO NJ<;'I"l'O L. 

I. Da fondi rustici . . . . . . . • . . 

II. Da fabbricati . . . . . • . . . . 

\ III. Da canoni, decime, censi e simili • 

' IV. Da titoli di debito pubblico . . .. 
Rendite dell'anno 188 .. : 

l 
V. Da crediti portanti interesso, titoli 

c~n~~erciali, buoni del tesoro e 
Simili ........ . 

VI. Da congrue ecl assegni. 

' VII. Da proventi diversi . 

( I. Amministrazione . . 

l 
Ordinarie Straordi· 

n arie 
---·--11 

L.\ 
)) l 

L. 

H. Interessi passivi per debiti dell'ente >> 

~ III. Altri pesi patrimoniali. 

Spese dell'anno 188 • 
J IV. Imposte . . . • . . . . . . . 'l V. Culto .....•...... 

VI. Beneficenza: a) obbligatorie. 

b) facoltative. 

VII. Altre spese 

)) l 
)) 

)) l 

(l) Se ne dia nn elenco nella pagina seguente, indicando la specie, l'autore, il pregio, e possi
bilmente il valore commerciale. 
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ELE.NCO DEGLI OGGETTI D, ARTE. 

----~------------------------------

~--------------~----- ---

Avvertenze pe1· la cmnpilazimw del QUESTIONARIO. 

Le indicazioni che devono essere esposte in risposta alle domando contenute nel quest-ionario 
sono tutte numeriche, cioè si segneranno le cifre rappresentanti il valore capitale. del patrimonio, 
il valore capitale delle passività che lo gravano, le rendite annuali e lo speso. 

Por determinare il valore dei beni immobili si avrà riguardo ai criteri più certi c recenti, cioè 
inventari, perizie, se ve ne sono, titoli d'acquisto, o, in difetto, si fat·à un ragguaglio fra la rendita 
catastale e la rendita effettiva, e la si capitalizzerà al conto por cinque al lordo dell'imposta, o 'in 
fine si prenderà a norma il prezzo comune degli stabili nel luogo. Si indicherà però in calce alla 
scheda in qual modo fu determinato il valore. 

Il patrimonio immobiliare in fruttifero si distingue in due categorie: quello, cioè, che è destinato 
al servizio dell'ente e quello che A infrnttifero per altre cause. Appartengono alla prima categoria 
le Chiese e gli altri edifizi destinati al culto. Nell'esporre il valore di questi, non si avrà riguardo 
ai pregi storici ed artistici, ma si indicherà soltanto il valore materiale del fabbricato, che si calco
lerà approssimativamente. Alla stessa categoria appartengono pure gli stabili destinati ad abitazione 
del personale addetto all'ente, ad uso d'uffici-:>, ccc., ere., e per questi sarà indicato il valore com
merciale coi criteri accennati nel capoverso precedente. Alla seconda categoria appartengono i beni 
che fossero infruttiferi per altre causo, le quali si indicheranno in nota. Anche per questi il valore 
si calcolerà coi criteri sncnunciati. 

Il patrimonio mobiliare fruttifero è costituito dai cespiti che danno le rendite di cui ai nu
meri III, IV e V della relativa rub1·ica del questionario. 

L'infruttifero è diviso in tre categorie. Per gli oggetti d'arte si gradirà, oltre l'indicazione 
complessiva del valore, anehc un elenco nella seconda pagina del ']Uestionario. Gli anedi de~tinati 
al servizio dell'ente twno gli indumenti sacerdotali e gli oggetti ocr.orrenti per gli altari e pl·r 
l'esercizio del culto (quando non siano compresi nella categoria procedente) e simili. La categoria 
terza comprende i mobili della Chiesa c locali annessi, le campane ed in generale tutto ciò che è 
destinato al servizio del culto e dell'ente. 

Le passività patrimoniali devono essere esposte nella somma capitale complessiva. 
Le rendite patrimoniali devono dichiararsi al lordo delle imposte e sovrimposte, e devono essere 

quelle di competenza dell'es<l!·cizio, e non quelle realmente risc.osse in detto esercizio. 
Fra le rendite non devono esporsi i così detti proventi di stola. 
Spese di amministrazione sono quelle per la conduzione dei fondi rustici, per la manu1euzione 

e riparazione dei fabbricati, per l 'assicurazione contro gli incendi o i danni della grandine, le spese 
d'ufficio· e quelle per stipendi degli impiegati, per pigioni di locali, le spese di lite cd altre giu
diziali. 

Altri pesi patrimoniali sono i canoni, decime, censi ed altri oneri che gravano il patrimonio. 
Fra le imposte devono comprendersi le imposte c sovrimposte sai fondi rustici e sui fabbricati, 

l'imposta di ricchezza mobile sulla rendita dello Stato, sugli intl'l·essi dei crediti, sulle decime, ccc., 
le tasse di registro e bollo, la tassa di manomorta, la quota di annuo concorso, ccc., ecc. 

Le spese di culto sono quelle che occorrono pcl servizio divino. 
Le spese di beneficenza si dividono in obbligatorie e facoltative. Le prime sono quelle che de

vono farsi in dipendenza delle fondazioni, le altre quelle che si fanno volontariamente. 
Infine nell'ultima categoria saranno· comprese tutte le altre spese che non trovano sede nelle 

precedenti sei. 
Un'avvertenza generale, che occorre per tutte le rendite e le spese, si {1 quella che si devono 

tenere distinte nelle apposite colonne le rendite o le spese ordinarie, cioè che devono verificarsi ogni 
anno, dalle straordinarie, che nvvengono una volta tanto, e che non sono destinate a ripetersi. 

Il (luestionaa•io, compilato con tutte queste indicazioni, deve essere trasmesso al Sub.economo 
gim·isdizionale entro 15 giorni dalla ricevuta dello stampato. 
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CuRCio. Desidera parlare per un fatto personale. La relazione 
del comm. Tami gli ha lasciato quest'impressione, che le proposte 

· del Comitato, se saranno approvate, potranno servire per compi.lare 
una statistica dei culti sotto l'aspetto finanziario, non già sotto 
l'aspetto morale e sociale. Questo era all'opposto il suo intendi
mento, come risulta dalle relazioni presentate da lui alla Giunta 
centrale di statistica nelle sessioni del 1872 e 1879, e dalle dichia
razioni fa t te nella sessione del 1887. 

Lo stesso senatore Messedaglia, nella sessione che tenne la , 
Giunta centrale nel 1879, approvò quel pr·ogramma, al quale non 
mancarono i suffragi del Mantellini, del Minghetti e dell'Holtzendorff. 

È un campo di indagini ben diverso; anzi, molte delle ricerche 
che sono ora proposte dal Comitato sembrano superflue, perchè i 
dati richiesti si possono rilevare anche dalle denuncie per l'appli
cazione della tassa di mano moeta. 

Inoltre non può astenersi dall'esprimere il desiderio che egli 
avrebbe avuto di intervenire alle sedute del Comitato, quando fu 
trattato quest'argomento, sia per il particolare interesse che egli vi 
porta, sia perchè, quan0o nell'ultima sessione fu affidato questo in
carico al Comitato stesso, gli era stata fatta promessa di valersi 
dell'opera sua e de' suoi studi. 

PRESIDENTE. L'on. Curcio vorrebbe ravvisare una contrad
dizione fra l'opinione manifestata da lui Messedaglia nella Giunta 
centrale di statistica e l'opera sua quale Presidente del Comitato. 
Bisogna tener conto dei tempi diversi in cui si presentò la que
stione e delle diver·se opportunità, e distinguere fra un programma 
teorico ed astratto di una statistica dei culti e un programma pra
tico rla attuarsi coi mezzi che si hanno presentemente; fra le inda
gini che sarebbe desiderabile di fare e quelle che è possibile fare. n 
Comitato si è attenuto a questo secondo ordine di idee. Non ha 
inteso di abbandonare le altre ricerche che stanno a cuore al
l'on. Curcio, ma soltanto di scegliere quelle che per il momento 
sembravano di maggiore importanza e la ricerca delle quali era 
possibile nei limiti delle attribuzioni della-Commissione e del Comi
tato. Egli non saprebbe, fra l'altro, in qual modo si potessero stati
st.icamente raccoglière le notizie indicate sotto il capo: « La reli
gione e lo spirito umano. » 
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CuRCIO. Osseeva che queste parole: <, la religione c lo spirito 

umano» erano state scritte come intestazione di un capitolo, e solo 

per indicare il carattere delle indagini da farsi. Del resto egli ab- · 

bandona la sua proposta. 

Cos:rA. Il n·ostro Presidente espose giustamente i ceiteri ai 

quali aveva dovuto ispirat·si il Comitato nel pt'eparare un peogt·amma 
di statistica degli enti ecclesiastici consel'vati e delle loro proprietà. 

La Commissione deve mirare ad uno scopo pratico e diretto 
nelle sue ricerche statistiche; non già ch'essa dis~onosca i criteri 
scientifici ai c1uali queste ricerche si debbono pm·è inspirat•e, ma 

deve piuttosto l asciarli agli studiosi e rivolgere l'opera sua a rac
cogliere utili notizie di fatto, che servano di fondamento a riforme 

legislative. 
In Italia vi è una gran questione da risolvere, forse una delle 

più difficili che si siano presentate ad uomini di Stato, que1la posta 
dall'art. 18 della legge sulle guarentigie, e l'iguardante il riordi
namento, la conservazione e l'amministrazione delle proprietà ec
clesiastiche. Le :qotizie che si ricaveranno da)la statistica sugli enti 
ecclesiastici conservati sorvit:anno d'illustrazione alle leggi del1866 

e 1867 sulla soppeessione dello corporazioni religiose e sul riordina
mento del patrimonio ecclesiastico. 

Non è poi esatto quello che asserì l'on. Cm'cio, che il programma 

presentato tenda a fare indagini per uno scopo fiscale, e che le 
notizie che si vorrebbero avere si possano desumere dalle de

nuncie per l'applicazione della tassa di mano morta, le quali nou 
contengono che una minima parte delle notizie che risultet·ebbero 
dalla scheda proposta. 

Prega quindi l'egregio collega di tener conto dei fini speciali 
avuti in mira dal Comitato. Quando sarà compiuta questa parte 

della statistica dei culti, si poteà vedere se sia possibile di allargare 
le ricerche secondo le proposte dell'on. Curcio. 

TAMI. Ha ben poco da aggiungere a quanto hanno detto il Pre
sidente ed il senatore Costa, e si limita quindi a fae pl'esente al

l' on. Curcio che fu esamiuato se si poteva trar partito dalle denuncie 
per l'applicazione della tassa di manomorta; ma si riconobbe che tali 
notizie sono insufficienti. 

Desidera altresì di far noto alla Commissione che, per quanto 
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riguarda gli oggetti d'arte, il Ministero dell'Istruzione pubblica, con 

lette1·a del 24 giugno ultimo scorso, raccomandò al Ministero della 

Giustizia che si formi un inventario generale degli oggetti arti

stici esistenti nelle chiese. Coll'indagine, adunque, proposta dal Co

mit~to, si soddisfa anche a questo desiderio del Ministero dell'Istru

zione pubblica. 

AuRITI. Ricorda alla Commissione che nella seduta del 2 luglio 

188i si era già deliberato di fare la sola statistica degli enti ecclesia

stici conservati e delle loro proprietà, rinunciando pel momento alle 

altre indagini richieste nel suo programma dall' on. Curcio. Quindi 

il Comitato non fece che eseguire fedelmente l'incarico affidatogli, 

senza portarvi per parte sua nessuna restrizione. 

INGHILLERr. Le proposte dell'on. Curcio costituiscono il mas

simo del desiderabile, e quelle del Comitato il massimo del pos

sibile, almeno per ora. Quindi egli non intende nè di ampliare, nè 

di restringere le ·proposte del Comitato. Si limita soltanto ad espri

mere il desiderio che le ricerche non riguardino soltanto le fabbri

cerie, ma anche le Confratet·nite, che in alcuni luoghi sono veri enti 

ecclesiastici. 

T AMI. Il Comitato non si occupò delle indagini sulle Confrater

nite, perchè il Direttore generale della statistica fece noto che con 

un questionario apposito si stavano già raccogliendo delle notizie i.n 

proposito. 

INGHILLEiti. Desidera sapere se da questa inchiesta si potrà ri

levare quali sono le Confraternite che hanno carattere ecclesiastico 

e quali quelle che hanno carattm·e laicale. 

Bomo. In occasione della riforma della legge sulle Opere pie e 

della legge di pubblica sicurezza, la Direzione della statistica ri

chiese particolari notizie sulle Confraternite. Quasi tutte le Confra

ternite si affrettarono a fornirle, ed un riassunto provvisorio dei dati 

raccolti fu comunicato alla Commissione della Camera dei deputati, 

incaricata di riferire sul progetto di legge sulle istituzioni pubbliche 

di beneficenza. Non se ne può però ricavare una risposta alla 

domanda fatta dal senatore lnghilleri. 

Non esiste una legge unica che regoli tutte le Confraternite. 

Fatta eccezione delle Confraternite di Misericordia della To-
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scana e dell.e Confraternite situate ndle pro"incie del mezzogiorno, 
le altre Confraternite sono rimaste nella massima parte sotto la giu
risdizione ecclesiastica e, per certi loro atti, sotto la sorveglianza 

del Ministero dei culti. 
Confraternite, nel senso d'istituzioni aventi carattere misto di 

culto, e neneficenza, non ne esistono nelle provincie dell'ex-regno 
Lombardo-Veneto, dove furono soppresse e vietate col Decreto Na

poleonico del 26 maggio 1807, in forza del quale, abolite tutte le as
sociazioni religiose, si permetteva l'esistenza per ogni parrocchia 
di una sola Associazione o Confraternita detta del Santissimo Sacra
mento, collo scopo di assistere alle funzioni religiose. 

Quasi tutte le Confraternite del Sacramento costumano di de
stinare una porzione delle loro entrate, provenienti dalle quote degli 
associati, alla celebrazione di cerimonie funebri. 

Esse non possiedono, di regola, beni stabili, n è patrimonio 

d'altra specie, ma soltanto gli arredi sacri; e le loro entrate deri
vano unicamente dal contributo mensile degli associati. Sono pre
siedute dai parroci ed amministrate dalle fabbric~rie, all'infuori di 
quelle che, in virtù della circolare 22 luglio 1836 n. 24387/3287 del 
governo del Regno Lombardo-Veneto, ebbero a conseguire il carat
tere di corpi autonomi. 

Nella Toscana, invece, con una nota ministeriale del 24 otto
bre 1870, in conformità ad un parere del Consiglio di Stato, furono 

sottoposte alla legislazione vigente in materia di Opere pie le Con

fraternite di Misericordia, alle quali, sebbene non avessero altro 
scopo che quello di raccogliere i caduti sulle pubbliche vie per morti 

subitanee e violente, i feriti e gli infermi, di soccorrere gli ammalati 
e gli indigenti, di dotare le zitelle povere ed accompagnare i cada

veri alla sepoltura, furono riconosciuti tutti i caratteri di Opere pie. 

Sono considerate come Opere pie le Confraternite ed Arcicon
fraternite, Congreghe, Oratori e simili dell'ex-reame di Napoli, in 

virtù dell'art. 34 della vigente legge 3 agosto 1862 sulle istituzioni 
di beneficenza; col quale articolo, mentre si abolivano nelle pro

vincie meridionali i Consigli generali degli Ospizi, ai quali era affi
data l'amministrazione e la tutela degli Istituti di beneficenza 
propriamente detti e di ogni altro pio luogo laicale, si sostituivano 
ad essi le Deputazioni provinciali, sottoponendo alla sorveglianza di 

queste anche le Confraternite e gli altri luoghi pii laicali. 
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Le Confraternite ed istituzioni consimili esistenti nelle pro
vincie del Regno e che finora hanno fornito le notizie,· sono in nu

mero di 11.i0i, delle quali 848i c~m patt·imonìo proprio e rendite 
fisse e 3220 sfornite dì patrimonio e vìveuti coi contributi degli 
associati, col ricavato di questue, ablazioni straot•dinal'ie, ecc. 

· Le cifre che do qui appt·esso non sono ancora tutte definitiva

mente accertate, essendo questa inchiesta tuttora in corso. 
Il maggior numero ·delle Confraternite, se non si fa distinzione 

tra quelle aventi patrimonio e quelle che ne sono prive, si trova in 
Piemonte che ne conta 1396. L'Umbria ne ha 1264, la Campania 
1244, le Marche 1185, la Toscana 1036, il Lazio 853, l'Emilia 

638) ecc. 
L'entrata complessioa lorda (patrimoniale e non patrimoniale) 

di tutte le Confraternite fu nel 188i di quasi 10 milioni (lire 
9,899,896) e cioè di lire 8,858,943 per quelle aventi patrimonio, e 
di lire 1,040,953 per quelle senza patrimonio. 

Il patrimonio lordo al 31 dicembre 188i fu dichiarato in 
lire 111,951 ,011) e l'entrata complessioa lorda in lire 8,858 ,943, 
di cui lire 6,622,396 provenienti dal patrimonio, e lire 2,236,54i 
provenienti dai contributi degli associati e da altre fonti. 

La cifra del patrimonio dichiarato è certamente inferiore al 

vero. La valutazione degli stabili fu in generale tenuta molto bassa; 
e molte Confraternite hanno omesso di dichiarare l'ammontare del 

patrimonio mobiliare (crediti, titoli del debito pubblico, decime, 
livelli, ecc.), limitandosi a denunziarne soltanto la rendita. 

Anche la rendita patrimoniale lorda, quale fu dichiarata, deve 
essere minore della vera, poichè non poche Confraternite hanno 

denunciato come rendita patrimoniale quella sola che derivà dal 
patrimonio immobiliare, mentre quella proveniente da capitali dati 

a mutuo, da titoli del debito pubblico, da decime, canoni, ecr., 

l'hanno denunciata cumulativamente con le entrate non patri
moniali. 

Le imposte e sov1'imposte dichiarate dalle Confraternite (sempre 
con patrimonio) per l'anno 1887 ammontano a lire 1,400,i31; i 

pesi (decime passive, interessi su mutui passivi, ecc.) a lire 612,844 
e le spese di gestione (manutenzione e riparazione dei fabbricati 

non destinati al culto, spese per con::luzione dei fondi rustici, spese 

d'ufficio, stipendi agli impiegati, ecc.) a lire 1,i0i,899 . . Sottraendo 
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ora queste tre cifre dall'entrata complessiva lorda, la quale fu di 
lire 8,85S,9t3, si ha una entrata netta disponibile di lire 5,137,469. 

Se si confrontano le imposte, i pesi e le spese di gestione con 
la rendita patrimoniale lot>da, si trova che le prime rappresentano 
in media, per i diversi compartimenti, il 21 per cento di essa ren-
dita dichiarata, i secondi il 9. 25 per cento e le ultime circa il 26 / 
per cento. 

In complesso le imposte, gli oneri e le spese di gestione assor
bono il 56 per conto delle rendite patrimoniali lorde ed il 42 po1· 
cento dell'entrata 0omplessiva lorda. 

Il rapporto delle imposte alla rendita patrimoniale lorda risulta 
del 29. 51 per cento nell'Emilia, del 26 nella Sardegna e nelle Cala
brie, del 22. 44 nelle Puglie, del 22 nella Campania, del 21. 46 nella 
Basilicata, ecc., e dell' 11. 48 nel V e neto. 

Se le cifre delle spese d'amministrazione si ragguagliano alla 

rendita patrimoniale, si trovano proporzioni altissime; per qualche 
compartimento fino quasi alla metà della rendita patrimoniale lorda. 
Questa proporzione sarebbe per la Liguria del 46 per cento, per la 

Toscana del41. 46, per la Basilicata del 3ì; e discenderebbe al 20 per 
cento nell'Emilia, al 18 nella Lombardia e nel Veneto, ed al17 nelle 
Puglie. Bisogna però avvertire che sotto il titolo di spese d' ammini
strazione le Confraternite, non facendo attenzione alle istruzioni che 

accompagnavano i quesiti, hanno compreso non di rado, oltre al 
personale amministrativo, anche gli stipendi al cappellano, all'or

ganista, al sagrestano, ecc., mentre questa parte delle spese del 

personale dovrebbe figurare fra le spese di culto; e quindi ne ven
gono ingrossate erroneamente le spese d'amministrazione, a sca
pito della proporzione delle spese di culto. Nell'esame minuto che 

si sta tuttora facendo dei documenti raccolti si cerca di appurare la 

realtà dei fatti, e quindi le proporzioni qui sopra indicate potranno 
apparire diverse nella pubblicazione che si farà dei risultati defini

tivi della statistica delle Confraternite. 
L'entrata netta si spende per la maggior parte (lire ;),595,704) 

per culto e funerali, mentre per la beneficenza furono spese soltanto 

lire 1, 188,773. 
Sul totale delle spese di culto e beneficenza, il primo rappre

senta in media il 75 per cento, ma ne varia il rapporto da un mas-

9 - Annali di Statistica. E 
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simo di 97 per cento nella Lombardia ad un minimo di 56 per cento 
nel-l'Emilia. ' 

Conviene ricordare che in alcune provincie le Confraternite 
sono sprovviste per la massima parte di patrimonio e non sono che 
associazioni per l'esercizio del culto e per le spese e riti funebrir 
mèntre nel mezzogiorno d'Italia le Confraternite sono generalmente 
Opere pie di beneficenza e di culto, provvedute di patrimonio. / 

CuRcio. Non vorrebbe che, adottandosi il programma del Comi
tato, si rinunciasse ad ulteriori indagini. Egli ammette che si fac
ciano delle ricerche parziali soltanto colla condizione che in seguito 
si inizino anche le altre ricerche, colle quali si potrà dire d'avere 
una compiuta statistica dei culti. 

lNGHILLERI. Posto che la statistica delle Confraternite, alla quale 
attende la Direzione della statistica, non distingue fra quelle laiche e 
quelle ecclesiastiche, essa non serve allo scopo che la Commissione 
si propone. 

ToNDI. Desidera di esporre la sua opinione su due punti: l'uno, 
che egli si riserva di discutere a suo tempo se convenga oppur no 
di estendere le ricerche attinenti alla statistica dei culti; l'altro, . 
che quanto alle Confl·aternite, non spetta alla Commissione di ·stati
stica di qualificare questi enti, la natura loro essendo spesso mista, 
ecclesiastica insieme e laica. Non vi è legge che abbia dettati i 
criteri per riconoscere l'indole di questi enti, e non vi ha autorità 
designata a farne la classificazione. Le controversie sono tuttora 
vive ed aperte e la classificazione nei lavori statistici non sarebbe 
nè certa nè autorevole. 

INGHILLERI: Non è h Commissione che deve fare questa distin
zione; la statistica si deve limitare a raggruppare le Confraternite se
condo lo stato di fatto e secondo le leggi vigenti nelle varie pro
vincie. Così a Roma le Confraternite sono istituti con carattere 
ecclèsiastico e lo stesso è nel Piemonte, nella Lombardia, nel Ve
neto, mentre nelle provincie del mezzogiorno hanno generalmente 
carattere laico. 

PENSERINI. Che vi siano Confraternite di carattere esclusiva
mente ecclesiastico, è indubitato. Ma, riguardo a questi istituti, non 
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bisogna dimenticare la loro origine storica, poichè ordinariamente 
ebbero vita per scopi di beneficenza e di culto. La Commissione non 
può definire il carattere giuridico delle Confraternite: è questa una 
questione complessa, ed in molti casi non è conco·rde neppure la giu
risprudenza. Il senatore Inghilleri ha accennato al carattere predomi
nante nelle Confraternite nelle varie provincie d'Italia e ha detto che 
nelle provincie me1·idionali sono genm·almente laicali; ma anche nel 
mezzogiorno d'Italia gli consta che Yi sono Confraternite di indole 
mista, come d'indole mista sono quelle che esistono nei già Stati 
pontifici. Ha creduto di fare queste osservazioni appunto per richia
mare l'attenzione della Commissione sul fatto, che è difficilissimo 
trovare una Confratern\ta con carattere esclusivamente laicale. 

CosTA. Crede che giovi attendere i risultati della speciale inda
gine statistica sulle Confraternite che si sta facendo per eura della 
Direzione generale della statistica. Prega intanto i colleghi di esa
minare il questionario, lasciando impregiudicata la questione sol
levata dall'on. Curcio della maggiore o minore estensione da darsi 
in avvenire alla statistica dei culti. 

PENSERINI. Presenta la seguente proposta di deliberazione : 
« La Commissione 
«Udita la discussione, lascia impregiudicata la questione se 

dare più larga estensione alla statistica dei culti>>. 

La proposta viene approvata. 

CosTA. Passando all'esame del questionario, conviene subito 
far notare come esso contenga una ricerca di indole un po' deli
cata, quella degli oggetti d'arte che appartengono agli enti eccle
siastici. Quest'indagine non potrà mai raggiungere un assoluto 
valore di precisiohe, ma, pur riuscendo soltanto approssimativa, 
sarà sempre di grande \Itilità. 

PENSERINI. Gli sembra che le notizie intorno agli oggetti d'arte 
posseduti dagli enti si potrebbero chiedere alle Commissioni che 
sovraintendono alla conservazione dei monumenti nelle varie pro
vincie, comunicando loro il questionario. 

T AMI. Forse sarebbe più utile r-he queste Commissioni, anzichè 
fornire direttamente le notizie, controllassero quelle date dagli enti 
ecclesiastici. 
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PENSERINI e CosTA. Convengono ne1l'opinione espressa dal 

comm. Tami. 

PENSERINI. Presenta quest'altra proposta di deliberazione: 
« La Commis;;;iune approva il que-tionario proposto dal Co

mitato». 

È approvata. 

BoDio. È suo debito di far presente alla Commissione che la 

Direzione della statistica non sarà in grado di assumersi il lavoro 
non indifferente che richiederà questa statistica degli enti ecCle
siastici conservati, qualora non le venga assegnato un fondo spe
ciale. La spesa sia dei prospetti da inviare, sia ·del personale che li 
dovrà non solo spogliare, ma rivedere, riescirà in effetto più grande 
di quello che possa supporsi a prima vista. Conviene sapere che 
per un'altra statistica molto vasta, quella delle Opere pie, che ha 
qualche analogia colla nuova statistica, ora proposta, degli enti 
ecclesiastici, si dovettero scrivere, per 22,000 Opere pie, circa 
60,000 lettere, cioè tre in media per ogni istituto. 

CosTA. Trattandosi di un'indagine che interessa specialmente 
il Ministero della Giustizia, converrà rivolgersi a questo Ministero 

per averne i mezzi. 

PnESIDENTE. Invita la Commissione a deliberare sulla seguente 
proposta presentata dal senatore Costa: 

« Preso atto delle dichiarazioni del Direttore generale della sta

tistica, che la Dieezione generale della statistica non ha mezzi per 
sostenere la spesa della statistica degli enti ecclesiastici, fa voti 

perchè il Guardasigilli teovi modo di provvedervi. » 

« G. G. CosTA. » 

La proposta viene approvata. 

La seduta è tolta a mezzogiorno. 
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Seduta del !i lug·lio 1889. 

Presidenza del senatore MESSEDAGLIA. 

Sono presenti i Commissari: Auri ti, Beltrani-Scalia, Bodio, 
Costa, Cureio, De' Negri, Ferri, Inghilleri, Lucchini, Mazzucchelli, 
Penserini, Tami e Tondi, ed i segretari Borgomanero e Bosco. 

La seduta è aperta alle ore 9 1/2 antime1·idiane. 
Il segretario Borgomanero legge il verbale della precedente 

seduta, che viene approvato. 

PRESIDENTE. Invita il comm. Bodio a riferire sul movimento 
della delinquenza per l'anno 1887. 

Bomo. Mi onoro di presentare alla Commissione il volume 
della Statistica giudiziaria penale per l'anno 1887. In questo volume 
sono stati introdotti, rispetto ai precedenti, parecchi miglioramenti 
notevoli, i quali si possono riassumere così: 

1° Si ha O l'a notizia com p l eta dei reati denunciati, cioè si 
hanno anche le cifre delle denuncie fatte ai Pretori, mentre prima si 
avevano soltanto quelle delle denuncie fatte al Pubblico Ministero. 

2° I reati sottoposti ad istruzione sono distinti, per ciascuna 
specie o gruppo, secondochè gli autori erano noti o ignoti. 

3° Tanto per gli Uffici d'istruzione, quanto per le Sezioni di 
accusa, si hanno le cifre degli imputati divisi per specie di reati 
(colla suddivisione dell'esito di non farsi luogo e di rinvio a giu
dizio), mentre per l'addietro, in codesto stadio, si aveva notizia dei 
reati bensì, ma non degli imputati. 

4° Quanto ai giudizi, gli imputati sono ora distinti per cia
scuna spede di reato anche per i Tribunali, mentre prima lo erano 
soltanto per i Pretori e per le Corti d'assise. 

• 
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Un termine comune ai due periodi del processo potrebbe trovarsi 
nel reato; ma per coordinare ad ess0 tutte le notizie, bisognerebbe 

far conoscere anche per il reato l'esito dell'istruttoria e del giudizio, 
dicendo, ad esempio, per quanti furti sottoposti ad istruzione vi fu 
dichiarazione di non farsi luogo, e per quanti rinvio al giudizio, 
mentre invece noi sappiamo soltanto per quanti imputati di furto vi 
fu dichiarazione di non farsi luogo e per quanti invio al giudizio; 
e dicendo inoltre quanti furti portati al giudizio furono seguiti 
da proscioglimento e quanti da condanna, mentre sappiamo sol
tanto quanti imputati di furto sono stati prosciolti e quanti con
dannati. 

E siccome non si possono abbandonare queste informazioni ri
·guardanti l'imputato, essendo l'imputato, e non il reato, il termine 
a cui si deve riferire l'esito dell'istruttoria e del giudizio, così, per 
averle anche pei reati, bisognerebbe moltiplicare a dismisura le. co
lonne dei registt·i giornaliel'i. 

È solo nel volgere di parecchi anni che si possono considerare 

compensate le differenze nel numero degli affari rimasti in arretrato 
alla fine d'un anno con quelle òegli affari esauriti in quell'anno, ma 

iniziati nei precedenti. 
In tal modo pet·ò non si ha il bilancio esatto degli affari iniziati 

e condotti a termine in ciascun anno. 
In una parola, le nostre statistiche penali ci rappresentano anno 

per anno la situa~ione di cassa, per così dire, degli affari delle sin
gole Magistràture, piuttosto che il bilancio di competenza della cri

minalità. 
Premesse queste avvet·tenze, entriamo nell'esame delle risul

tanze effettive della statistica del 1887. 

Furono iniziati 495 mila procedimenti in seguito a denuncie o 
querele presentate, sia agli Uffici del P. M. (247 mila), sia diretta
mente ai Pretori per reati di loro competenza (248 mila). 

1 Di quei 495 mila procedimenti, circa la metà vennero senz'altro 

mandati al giudizio, o dagli Uffici del P. M., o dai Pretori che ne 

giudicarono essi stessi. 
Dell'altra metà, 187 mila furono inviati al Giudice istruttore, 

23 mila all'archivio, sia dagli Uffici del P. M., sia dai Pretori, 
pet· inesistenza di reato, e 40 mila vennero mandati all'archivio dai 



137-

Pretori, sia pee estinzione dell'azione penale, sia per essere rimasti 
ignoti gli autori. 

Volendo ora confrontare i dati del 1887 con quelli degli anni 
anteriori, bisogna avvertire che per questi anni non si ha la cifra 
dei procedimenti iniziati per denuncie portate direttamente innanzi 

ai Pretori (per reati di loro competenza). Il confronto deve quindi li
mitarsi ai soli procedimenti per cui provvidero gli Uffici del P. M., 
i quali furono : 

264,038 . nel 1879 
286,762. » 1880 
259,576 . » 1881 
256,197. )) 1882 
252,904. }) 1883 
245,083. » 1884 
239,936. » 1885 
245,057. » 1886 
247,345. » 1887 

Nel complesso, l'aumento dal 1886 al 1887 è minimo in cif1·e 
assolute, e si con ve e te anzi in una lievissima diminuzione nel rap
porto a 10,000 abitanti, atteso l'aumento della popolazione, che 
non ha cessato di prodursi anche nell'ultimo anno. 

Ritornando ai 495 mila procedimenti, sui quali fu provveduto 
. nel 1887, vediamo quanti sono quelli con autori ignoti. 

Togliendone innanzi tutto i 23 mila fatti che non costituivano 
reato, dei quali non importa cercare gli autori, restano 472 mila; 
per 58 mila di questi gli autori rimasero ignoti. 

Ma gli Uffici d'istruzione sono poi condotti a concludere che 

una parte dei procedimenti loro inviati dal P. M. (16, 781) riguar
davano fatti non costituenti reato. In tal modo i 472 mila procedi
menti si riducono a 455 mila. D'altra parte, riuscendo gli Uffici 

d'istruzione a trovare gli autori di un certo numero di reati, 
pei quali rion si erano prima scoperti, avviene che i 58 mila 
procedimenti contro autori ignoti si riducono in questa fase a 

53 mila. 
In complesso, sopra 455 mila procedimenti, Ye ne sono 53 mila, 

ossia circa l' 11. 60 per cento. con autori ignoti. 

Volendo anche qui fare un confronto cogli· anni precedenti, bi-
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sogna limitarsi a considerare i soli procedimenti esauriti dagli
Uffici d'istruzione, dei quali ecco la serie dal 1880 al 1887: 

227,352. nel 1880 
188,814 . » 1881 
191,281 . » 1882 
187,924 . » 1883 
185,469 . » 1884 
178,875 • » 1885 
184,329 . )\ 1886 
187,197 . » 1887 

Del resto è per questi procedimenti che interessa principal
mente di vedere come varia d'anno in anno la proporzione degli 
autori ignoti, poichè si tratta di crimini e delitti, mentre nel totale 
dei 455 mila procedimenti sono comprese in gran numero le con
travvenzioni, per le quali è raro il caso che gli autori rimangano 
ignoti. 

Ora la proporzione dei procedimenti contro autori noti è salita, 
da 68 per cento nel 1880, a 75 per cento nel 1887. 

Eliminati i 47 mila procedimenti contro autori ignoti, pren
diamo adesso in esame i procedimenti con autori noti (141 mila), 
consideeandoli rispetto al numero degli imputati. 

Questi ultimi furono 238 mila, con un leggero aumento in con
fronto del 1886, anno in cui erano stati 233 mila. 

Per altro questo aumento è dovuto in gran parte al numero degli 
imputati rinviati al Pretore per attenuanti, che da circa 91 mila, 
quanti erano nel 1879, è salito a 104 mila nel 1886 e a 115 mila 
nel1887. 

Giiova poi avvertire che il numero degli imputati va ancora 
diminuito di quelli pei quali si dichiarò non farsi luogo a proce
dere, che furono, in proporzioni percentuali, il 10.03 per inesi
stenza di reato, il 13.81 per insufficienza d'indizi e il 2.24 per estin
zione dell'azione penale; in tutto il 26.08 per cento. 

Rimangono 113 mila imputati mandati ai Tribunali per essere 
giudicati e 29 mila mandati alle Sezioni d'accusa sotto l'imputazione 
di crimine. 

Passiamo, perchè questo rapido sguardo al periodo istruttorio 
sia completo, a considerare la sorte dei 29 mila imputati inviati alle 
Sezioni d'accusa. 

.. 
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Fra questi imputati si ebbe una notevole diminuzione nel nu
mero di quelli dimessi con dichiarazione di non farsi luogo a proce
dere, che da 3345 nel1879 discese.ro a 1877 nel 1887. Nello stesso 
tempo non aumentò il numero dei rinviati al giudizio dei Tribunali 
per circostanze attenuanti e diminuì (salvo un leggero movimento 
in senso opposto nell'ultimo anno) il numero dei rinviati alle Corti 
d'assise, che furono 9572 nel 1879; 10,098 nel1880; 6857 nel1886; 
6998 nel 1887. 

Venendo agl'imputati giudicati, ricordiamo in pl'imo luogo che 
il loro numero complessivo è costituito: 

1 o da quelli mandati dai Pretori al proprio giudizio, senza 
che passino per gli Uffici d'istruzione ; 

2° da quelli mandati al giudizio per citazione dir6Jtta dal Pub
blico Ministero; 

3° da quelli mandati al giudizio dagli Uffici di istruzione e 

dalle Sezioni d'accusa. 
Ora nel 1887 furono 379 mila gl'imputati giudicati dai Pretori; 

67 mila quelli giudicati dai Tribunali, e 7944 quelli giudicati dalle 
Corti d'assise; in tutto 454 mila. 

Vi è stata una forte diminuzione nel numero degli imputati giu
dicati dai Pretori, una diminuzione più lieve in quello dei giudicati 
dai Tribunali ed infine un notevole aumento in quello dei giudicati 
dalle Corti d'assise. 

Infatti questi furono: 

7,533 
7,922 
7,042 
7,944 

nel1884 
» 1885 
» 1886 
» 1887 

Per altro questo aumento è appena avvertibile ove si consideri 
che il numero degli imputati giudicati dalle Assise negli anni ante
riori al 1884 supera di gran lunga quello dei giudicati negli anni 
1879-1883. Ecco infatti le cifre di quest'ultimo periodo: 

9,475. . nel 1879 
10,581. » 1880 
10,364. » 1881 

8,228. » 1882 
8,127. » 1883 
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D'altra parte sembra che l'aumento verificatosi nel 1887 di
penda anche dall'essere stato esaurito in quest'anno un numero 
assai considerevole di giudizi che erano rimasti. pendenti alla fine 
dell'anno precedente. Ciò appare manifesto, ove si avverta che la· 
diffe:r:enza fra le cifre dei procedimenti sopravvenuti nei due ultimi 
anni è minore della differenza fra le corrispondenti cifre di quelli 
esauriti. 

Infatti il numero dei procedimenti sopravvenuti fu di 4340 nel 
1886 e di 4522 nel 1887, mentre quello degli esauriti fu di 4202 nel 
1886 e di 4704 nel1887. Per conseguenza i procedimenti pendenti, 
che erano 1342 alla fine del 1886, restano soli 1104 alla fine del 
1887. 

Tuttavia questo aumento del numero dei giudicati dalle Corti 
d'assise vieta di asserire che sia continu;:tta nel 1887 quella dimi
nuzione ossm·vata già da vari anni nell'alta criminalità, per quanto 
voglia ammettersi che esso si debba in parte attribuire alla delin~ 
quenza del 1886 ed anche di qualche anno prima. 

Passiamo all'esito dei giudizi. 
Le proporzioni dei prosciolti su 100 giudicati furono nel 1887: 

del 32 per cento per i Pretori, del 24 per cento per i Tribunali e del 
:H per cento per le Corti d'assise. 

Queste proporzioni restano quasi costanti ogni anno. È notevole 
soltanto il fatto che la proporzione dei prosciolti dai Tribunali è mi
nore di quella dei prosciolti dalle Corti d'assise e che più alta è tale 
proporzione nei giudizi dei Pretori. Ciò si spiega considerando che. 
una gran parte di questi ultimi giudizi non sono preceduti da 
alcuna istruttoria, mentre nei giudizi dei Tribunali e delle Corti v'è 
quasi sempre un'istruzione p1·eparatoria . 

. Riguardo alla qualità ed alla misura delle pene inflitte, dalle 
cifre esposte nella tavola VIII della mia relazione, in cui è dato il 
numero dei condannati dalle diverse Magistrature, distinti secondo 
le pene inflitte, risulta che nel 1887 vi fu presso i Pretori e presso 
i Tribunali un notevole aumento nella proporzione dei condannati 
a pene di polizia. 

Infatti questa peoporzione fu: 
ne11881, di 67 per i Peetori, di 8 pe1~ i Tribunali e di 27 per 

le Corti d'assise ; 
nel1887, di 72 per i Pretori, di 9 per i.Tribunali e di 30 per 

le Corti d'assise. 
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Dal che sì può concludere che o i giudici si mostrano ora più 

indulgenti nell'applicazione delle pene, ovvero è diminuita la gra

vità dei reati. 

Veniamo all'esame della delinquenza secondo le specie dei reati, 

valendoci delle maggiori notizie che abbiamo pee il 1887. 

Nella relazione che ho presentata, sono esposte (Tavola IX) 

le cifre dei reati denunciati, di quelli peì quali seguì istruzione e di 

quelli infine pei quali' seguì giudizio presso le varie Magistrature. 

Mentre prima non si conosceva il totale dei reati denunciati e non 

si poteva perciò stabilire la proporzione dei giudizi al numero delle 

denunzie, è facile ora vedere quali sono le specie di reati che m·ri

vano più facilmente al giudizio, e quali quelle per cui riesce più 

malagevole rintracciare gli autori. 

Il totale dei reati denunciati nel 1887 fu di 526 mila, dei quali 

furono giudicati 325 mila, cioè quasi il 62 per cento. 

I rf'ati che giungono più facilmente al giudizio sono : . quelli 

contro il buon costume (95 °! 0 ) ; le ribellioni e violenze contro de

positari od agenti della Foeza pubblica (85 °/o); gli omicidii semplici 

(35 °/
0

, il che vuoi dire che si sono raccolte le prove dì essi in 85 casi 

sopra cento); i reati contro la pubblica tranquillità (75 o; 
0
); i fu e ti 

48 °i
0

, cioè meno della metà). 

I reati, invece, peì quali ha luogo più difficilmente il giudizio 

sono : le grassazion.i senza omicidio (24 ° l 0 ) e i reati contro la fede 

pubblica (23 °/0 ). 

Possiamo anche ricerèare per quali specie di reati sia più 

grande il numero degli 'autoei ignoti. 

Dalla tavola IX si rileva infatti che la media dei reati con autori 

ignoti è del 22 pet' cento pel totale dei reati, ma che varia poi g1'an-

demente secondo le varie specie di essi, essendo 

per i reati contro la fede pubblica. del 57 o; 
l o 

pei furti )) 44 » 

per le grassazioni senza omicidio )> 35 » 

per gli omicidii » 6 » 

per le ferite e percosse . » 5 » 

per reati contro il buon costume >> 2 » 

Dopo avere considerata la delinquenza nel suo aspetto ogget

tivo, ~ opportuno esaminarla dal lato soggettivo. 
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Dalla tavola X risulta per quali specie di reati è più difficile 
trovare la prova rispetto all'imputato. 

Infatti si scorge da essa che, mentre la media degl'imputati per 
cui gli Uffici d'istruzione dichiararono dinon farsi luogo a procedi
mento è pel totale dei reati del 23 per cento, essa è 

pei reati contro la fede pubblica . . . del 53 °/ o 

per le grassazioni . . . . . . . . . . . » 48 » 
pei reati contro l'ordine delle famiglie » 41 » 

per le ferite e percosse . . . . . . . . » 10 » 

Le stesse deduzioni .~i traggono in generale dai dati relativi 
alle Sezioni d'accusa (Tavola X); il che prova che vi è per ogni 
specie di reato un particolare coefficiente di facilità nel raccogliere 
le prove. 

La proporzione degl'imputati prosciolti sia dai Pretori che dai 
Tribunali e dalle Corti di assise (Tavola XI) fu, per il complesso 
dei reati, del 23 per cento. Ma questa proporzione varia anch'essa 
grandemente, considerata rispetto alle varie specie di reati. Essa 
diviene in.fatti : 

per le ingiurie e diffamazioni 
per gli omicidii qualificati . . 
pei reati dei pubblici ufficiali 
per i reati contro la fede pubblica. 
per gli omicidii semplici . 
per le ribellioni . . . . . 

del 41 °/0 

» 39 » 
» 36 )) 

» 29 » 

» 17 » 
)) 16 » 

Si osserva ancora, contro quel che si crede generalmente, che 
le Corti d'assise condannano più sovente gl'imputati di reati contro 
le persone, che non quelli di reati contro le proprietà. Infatti ri
sulta che la proporzione delle condanne, presso le Corti di assise, è: 

per gli omicidii semplici .... . 
pei furti ............ . 
per> le gr>assazioni senza omicidio . 
per gl'incendi, distruzioni, ecc .. 

. . dell'83 ° /o 
del 75 » 
» 66 » 

» 49 » 

Ponendo ora a riscontro, per la serie degli anni dal 1879 al 
1887, le cifre dei reati di ciascuna specie o gruppo, nelle s_uccessive 
fasi della denunzia, dell'istruttoria e del giudizio (Tavole XII, XIII 
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e XIV), si vede che per gli omicidii qualificati seguita la diminuzione 
osservata già da vari anni, che negli omicidii semplici v'ha pure 
una lieve diminuzione nel numero delle denunzie, mentre quello 
de~ giudizi è cresciuto·da 1724 nel1886 a.2281 nel 1887, e che le 
grassazioni con omicidio aumentano nelle denuncie e nelle istrut
torie, non nei giudizi. 

Crescono parimenti le ferite e percosse giudicate dai Tribunali 
e dalle Corti d'assise. 

V'ha invece diminuzione nelle grassazioni senza omicidio e 
nei furti. 

Vi ha pure una notevole diminuzione nel complesso dei reati 
giudicati, che da 372 mila sono discesi a 325 mila. Essa si verifica 
però interamente nel numero di quelli giudicati dai Pretori. poi
chè, esclusi questi, la differenza sarebbe appena avvertibile (da 61 
mila a 60 mila). 

Sulla delinquenza dei minorenni abbiamo finalmente nel 1887 
notizie uniformi per le varie Magistrature. 

Risulta da esse che nel 1887 furono giudicati circa 90 mila 
minorenni, dei quali 64 mila, cioè poco più dei due terzi, furono. 
condannati. 

La proporzione dei minorenni al totale dei condannati è pres
sochè costante nei vari anni. Così, per es., essa fu, davanti ai 
Pretori, del 20,13 nel 1886 e del 20,18 nel1887. 

Sarebbe assai interessante di studiare la delinquenza dei 
minorenni in relazione ai singoli reati; ma ciò non può farsi 
compiutamente, poichè questa notizia si ha ora solo per le Corti 
d'assise. 

Per altro la Commissione ha deliberato di istituire un prospetto 
speciale pei minorenni anche per i giudizi davanti ai Pretori e ai 
Tribunali, sicchè in avvenire potremo completare questa ricerca. 

Intanto dalla tavola XVIII, in cui i minorenni sono divisi, per 
i giudizi delle Assise, secondo le specie dei reati, risulta che in 
media i minorenni sono il 15 per cento sul totale dei condannati, 
ma che tale rapporto è diverso secondo i vari reati, essendo del 22 
per cento per le grassazioni senza omicidio, del 19 per cento per gli 
omicidii semplici, e del 3 per cento, invece, pei reati contro la fede 

·pubblica. 
Anche riguardo ai recidivi abbiamo per il1887 notizie uniformi 
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per le varie specie di giudizi. Bisogna però, per mancanza di dati 
omogenei, limitarè il confronto cogli anni antecedenti ai condannati 

dai Pretori e dalle Assise. 
Da tale confronto si rileva un certo aùmento nel numero dei 

recidivi così presso i Pretori, come presso le Corti d'assise; ma è 

probabile che una parte di quest'aumento provenga da un miglior 
modo di funzionare del ca-;ellario giudiziario. 

I recidivi sono anche studiati, per le Corti d'assise, in rela

zione ai singoli reati o gruppi di reati. 

E qui è doloroso di dover notare che i recidivi per omicidio quali
ficato, vale a dire quelli che erano stati già condannati per reati di 
qualunque specie, furono 154, dei quali 8 avevano già subìto con
danna per omicidio qualificato; e parimenti che dei 461 condannati 

per omicidio semplice, 63 erano stati precedentemente condannati 
per questo stesso reato. 

Esaminate le condizioni della criminalità nel nostro paese, gio
verebbe di fare uno studio comparativo della delinquenza nei vari 

Stati d'Europa. 
Ma gravi e ormai noti sono gli ostacoli che si oppongono a 

questa specie di confronti. 
Una prima difficoltà consiste nelle differenze che esistono fra 

Stato e Stato nell'ordinamento della polizia e nel modo con cui è 
èostituita l'amministrazione della giustizia; donde deriva che òati 
statistici apparent~mente uguali vengono ad assumere un diverso 
valore. 

Così, per es., si sa che in Inghilterra non v'è l'istituto del Pub
blico Ministero, nè ha luogo una vera e propria istruzione prepara

toria. Siccome però c'è dovunque lo stesso bisogno della società di 
difendersi contro i malfattori, dove manca il Pubblico Ministero 

supplisce, oltre all'azione privata, l'iniziativa dell'Autorità di polizia 

che sostiene l'accusa davanti al giudice. 
-. Un secondo ostacolo, anche maggiore del primo, s'incontra 

nelle differenze fra le varie legislazioni penali. 

Non si può fare il confronto fra Stato e Stato per il complesso 
dei reati, giacchè non dappertutto sono considerati come reati e 
puniti i medesimi fatti, il che si verifica specialmente per le con
travvenzioni alle leggi speciali, alle leggi sulle imposte, ai regola

menti amministrativi e simili. 
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Si può sol<) tentare qualche comparazione, limitandosi a quei 

reati che, anche nella diversità delle legislazioni, rispondono ad un 

concetto comune, rappresentando uno stesso fatto. Tale è il caso 

dell'omicidio, il cui concetto rimane sempre lo stesso, per quanto 

possano variare le definizioni giuridiche delle diverse specie. 

Si è costretti invece a rinunciare ai confronti, almeno con 

alcuni Stati, per altre figure di reati , che parr·ebbero abbastanza 

semplici e precise, come quella delle ferite e percosse. 

Questa specie di reato sembra assai ben determinata, e lo è 

infatti, press'a poco nello stesso modo, nei Codici italiano, francese 

e tedesco. Ma in Inghilterra il reato che vi corrisponde all'incirca 

è l'assault, che non comprende soltanto le offese recate ad un indi

viduo e seguite da un danno corporale (come le ferite e percosse), 

ma anche le ingiurie e minacci e, e gli oltraggi a funzionari pubblici 

e perfino.alcuni atti che per noi entrerebbet'O sotto il titolo di reati 

contro il buon costume. E siccome nella statistica inglese non si 

possono separare dalle cifre degli assaults quelle delle ferite non 

seguite da danno corporale, riesce impossibile un confronto esatto. 

Un terzo ostacolo alla comparabilità delle statistiche proviene 

dai metodi diversi coi quali queste vengono compilate, essendo esse 

ordinate nei vari paesi più a scopo amministrativo che a scopo 

scie n tifi co. 

In Germania, per esempio, l'Ufficio imperiale di statistica ado

pera per la raccolta dei dati il sistema della scheda individuale; 

presso di noi sono invece in uso i registri giornalieri; in Francia 

l'Ufficio della statistica giudiziaria non prescrive alle Autorità giu

diziarie modelli speciali di' registri giornalieri per raccogliere i dati 

elementari, ma si limita a fare il riassunto di questi, affidandosi, 

per la esattezza delle notizie, alla diligenza e perizia dei Cancellieri. 

Inoltre, mentre la statistica tedesca tien conto delle sole sen

tenze definitive, sicchè ogni reato viene ad avere il titolo che gli è 

stato assegnato ÌrreVOC}lbilmente, la statistica italiana e la franeese 

fanno invece conoscere i reati soltanto nel primo giudizio, senza 

tener conto d~lle modificazioni che essi possono assumere nei giu

dizi d'appello e di cassazione, e per cui, ad es., un omicidio può 

divenire un ferimento seguito da morte o anche una semplice 

ferita. 

Il dott. Starke, Consigliere nel Ministero della Giustizia a Ber-

l O. - An11ali di Statistica. E 
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lino, in uno studio importante sulla questione della èomparabilità 
delle statistiche dei vari Stati, scriveva recentemente che fra paesi 
che non hanno la stessa legislazione penale, bisogna rinunciare a 
qualsiasi paragone. Il che per altro non esclude, a mio parere, che 
qualcheduno se ne possa tentare, senza cadere nell'assurdo, pur
chè non si dimentichino le necessarie cautele e non si dia alle 
conclusioni un valore assoluto. 

Nella mia relazione ho cercato pertanto di istituire alcuni con
fronti fra i dati dei principali Stati d'Europa relativi agli omicidii, 
alle ferite e percosse ed ai furti, essendo questi i reati che nelle 
varie legislazioni conservano più costantemente di tutti gli altri i 
medesimi caratteri giuridici. 

Tuttavia anche questi reati, considerati nelle loro singole spe
cie, presentano tali differenze legislative da non rendere possibile il 
confronto, che }imitandolo all'intero gruppo di ciascuno di essi. 

Cominciamo dagli omicidii (1). 
Le proporzioni degli imputati condannati ogni 100,000 abitanti 

furono, per gli anni 1884-1887, le seguenti: 

1884 1885 1886 1887 

Italia » » » 9,86 
Francia 1,60 1,55 1,45 1,49 
Germania 0,92 1,02 1,03 0,94 
Spagna 6,47 5,14 5,54 » 

Belgio 1,88 2,01 » » 

Austria . 2,34 2,28 » » 
Inghilterra 0,57 0.59 0,60 » 

Scozia 0,37 0,37 0,66 » 
Irlanda 0,87 1,29 0,64 1,08 

Risulta che l'Italia e la Spagna hanno il maggior numero di 

omicidii, mentre ne hanno un numero sempre m:inore l'Austria, 
il Belgio, la Francia, la Germania, e da ultimo l'Irlanda, l'Inghil

terra e la Scozia. 
Per le ferite e percosse il paragone si è dovuto limitare a quat-

(1) Veggasi nel BulleUn de l'Institut 1:nternational de statistique un lavoro 
sugli " Omicidii in alcuni Stati d'Europa , del dott. A. Bosco. 



- 147-

tro soli Stati, l'Italia, la Francia, la Germania e l'Austria, perchè 

maggiori sono le differenze che s1 riscontrano fra le varie legisla
zioni nel concetto giuridico di questo reato. 

Esaminiamo anche qui le proporzioni degli imputati condannati 
ogni 100,000 abitanti per i medesimi anni. 

1884 1885 .1886 1887 

Italia » » » 226,88 
Francia 70,60 69,70 71,77 69,37 
Germania 144,22 151,28 157,71 161,56 
Austria 290,83 294,74 » » 

.. 
Il primo posto è adunque tenuto, per le ferite e percosse, dal-

l'Austria, che è seguita a breve distanza dali' Italia, e più da l ungi 
dalla Germania e dalla Francia. 

Ancor meno esatto riesce il confronto per i furti, poichè v'ha 
qui un gravissimo elemento perturbatore, costituito dai furti di 
piccola entità, e specialmente da quelli boschivi o campestri, che 
sono variamente considerati nelle varie legislazioni e classificati 
pelle varie statistiche, ed ora sono riuniti cogli altri furti, ora di· 
stinti da essi, ora infine posti fra le contravvenzioni forestali. 

Ad ogni modo ecco le cifre proporzionali per 100,000 abitanti 
degl'imputati condannati per furti d'ogni specie, esclusi i campestri, 

negli anni 1884-1887: 

1884 1885 1886 1887 

Italia » » » 70,55 

Francia 110,30 109,72 109,42 112,87 

Germania 208,13 194,45 191 '14 183,91 
Inghilterra 147,59 139,62 138,5:3 » 

Stando ai risultati di tale confronto, che debbono però essere 
accolti con le più ampie riserve, si rileva che, escludendo i furti 
campestri, l'Italia si trova in condizioni migliori, tanto della Fran
cia, che della Germania e dell'Inghilterra. 

LuccHINI. La relazione del comm. Bodio merita lode pel modo 

chi<trissimo col quale sono riassunte e interpretate le cifre della 

delinquenza nell'anno 1887. 
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E3·li ha preso la parola soltanto per esprimere questo senti
mento dell'animo suo, non per entrare nel merito della discussione, 
che anzi non stima opportuno fermarsi a discutere ogni anno su 
questo argomento. È utilissimo, invece, che ogni anno si faccia una 
l'clazione sul movimento della criminalità; ma basteeebbe che la 

Commissione si limitasse a prenderne atto, lasciando da parte qual
siasi discussione intot·no ad essa. 

Il comm. Bodio ha fatto taluni confronti internazionali sul 
movimento della delinquenza. A questo proposito, senza fare alcuna 
proposta formale, esprime il desiderio che la Commissione dia in

carico al Comitato di studiare i mezzi più atti a rendere quanto più 
peecisi è possibiìe questi raffronti, ed a ricercare fin dove le stati
stiche dei varii Stati si possano rendere paragonabili fra loroi 

AuRITI. Essendo questo un problema che interes.sa più Stati, 
occorrerebbe, per venire ad un accordo, il consenso delle varie 
nazioni sulle questioni che si collegano colla statistica penale. 

Quanto all'opinione del pro f. Lucchini che non si debba discu

tere ogni anno. sul movimento della criminalità, non crede che la 
Commissione possa accettarla; tanto più che nelle precedenti ses
sioni fu deliberato che la discussione sul movimento della delil~
quenza avesse luogo ogni anno s'ui dati dei volumi analitici. Dalla 
relazione del comm. Bodio risulta che vi fu un aumento nei giudizi 
innanzi alle Corti d'assise, ma che esso si deve attribuire, in parte, 
alla delinquenza degli anni precedenti, come giustamente osservò il 
relatore. Gli sembra pertanto che la Commissione abbia gli ele
menti per pronunciarsi sulla delinquenza nel 1887 in confronto con 

quella degli anni precedenti. 

FERRI. Ricorda anch'egli Ghe la Commissione ha sempre rite
nuto necessario discutere sul movimento della delinquenza ogni 

anno: ciò, d'altrd. parte, è prescritto dallo stesso decreto organico 
che la costituL 

Conviene pienamente nell'opinione espressa dal comm. Bodio, 

che cioè si o~servi nell'anno 1887 una recrudescenza nella crimina
lità più gt·ave di fronte agli anni precedenti. Non crede però del 

tutto vero che una parte dei procedimenti esauriti dalle Corti d'as
sise uel 1887 debba imputarsi alla delinquenza degli anni prece

denti. Se si tiene conto di questo fatto pel 1887, non vede perchè 
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non se ne dovrebbe tener contoanche per gli altri anni, nei quali da 
un ·minor numero di giudizi delle Assise si volle indurl'e senz' altro 
una diminuzione nella delinquenza. 

Sta poi il fatto che nel 1887 si ebbe un aumento nei reati 

denunciati, ed è da essi, meglio che da quelli giudicati, che si può 
trarre un indizio abbastanza sicuro dell'aumento della criminalità. 
Nè si deve dimenticare che nel 1887 vi fu anche nn aumento nelle 
cause correziÒnalizzate dalle Sezioni d'accusa, aumento che si os
serva specialmente nei rinvii per circostanze attenuanti generiche. 

Malgrado il numero rilevante dei reati correzionalizzati nel 

18~7, soltanto negli anni 1880'e 1881, dal 1879 in poi, si ebbe un 
numero maggiore di reati giudicati dalle Corti d'assise. 

Da ciò risulta, a suo parere, che non v'è una vera e propria 

tendenza. nella criminalità alla diminuzione, secondo affermò nelle 
passate sessioni la maggi01·anza della Commissione, c che, se dimi

nuzione vi fu per alcuni anni, si dovette puramente a cause transi
torie. 

Il eomm. Bodio ha istituito 'anche alcuni confronti intci·nazio
nali, ed egli crede che in questa parte il lavoro non poteva·riuscir 
meglio, attese le grandi difficoltà che vi sono da superare nel porre 
a confronto dati non se m p re omogenei. 

Da questi confronti è stato ben lieto di vedeee confermato il 
t•isultato di alcuni suoi studi statistici sull'omicidio in Em'opa. In

fatti si rileva da essi come. l'Italia, a cui si attribuiva il triste pri

mato nei reati d'omicidio, è invece superata in tal genere di reati 
dalla Spagna, perchè nelle statistiche criminali spagnuole alle cifre 
dei veri omiddii bisogna aggiungere almeno una parte di quelle 
·dello «sparo d'arma contro qualche persona, »che in certi casi è 

un omicidio tentato, di cui mancano le prove sicul'e. , 
Richiama l'attenzione della Commissione sul numero piuttosto 

rilevante dei recidivi per omicidii, sia qualificati, sia semplici e trova 
doloroso che i sistemi repressivi attuali rendano possibile un fatto 

così enorme come quello che 224 individui condannati per omicidio 

semplice fossero già stati. condannati per lo stesso reato (63) o per 

rea~o previsto dallo stesso capo del Codice penale (l81)! E sopra
tutto che 78 condannati per omicidio qualificato avessero già subito 
cond.anna per lo stesso reato (8) o per altro analogo (70) ! 

Osserva infine, che anche nel 1887 all'aumento nel numero dei 
-~ 
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reati denunciati corrisponde una diminuzione nel totale dei reati 

giudicati, il che parrebbe dimostrare qualche difetto nel metodo ·di 
registrazione. 

Bonw. Ammette anch'egli coll'on. Ferri che per dare un giu
dizio sulla criminalità giova piuttosto attenersi al numero dei reati 
denunciati che a quello dei giudicati. 

Osset'va però che gli omicidii denuuciati sono diminuiti nel1887 
di fronte al1886, mentre invece si verifica un lieve aumento in quelli 

giudicati; perciò ha creduto opportuno di rilevare come questo au
mento debba attribuirsi non al solo 1887, ma in parte anche agli 

anni precedenti. 
Il prof. Ferri ha detto che nel 1887 vi fu un aumento della 

correzionalizzazione, il che, sècondo lui, contribuisce a far apparire 
minore il numero dei reati gravi giudicati dalle Assise. Bisogna 
però notare che egli, nella sua relazione sul movimento della delin
quenza, nella tavola dei reati giudicati, ha abbandonata ogni di
stinzione giurisdizionale, sommando insieme i giudizi dei Pretori, 
dei Tribunali e delle Assise: è così eliminato qualunque effetto 
possa aver~ avuto la correzionalizzazione nel sottrarre alle Assise 

l'eati di loro competenza. 
Inoltre se si consideri il numero totale degli imputati inviati 

dalle Sezioni d'accusa ai Tribunali per circostanze attenuanti, si 
vedrà che esso fu nel 1886 di 19,134 e nel1887 di 18,197. 

Vi sarebbe adunque nel complesso una diminuzione piuttosto 
che un aumento nel numero dei rinvii; quanto ai rinvii per circo

stanze attenuanti generiche, che furono nel 1887 10,819, e nei 
quali potrebbe avere avuto maggiore effetto la correzionalizzazione, 

manca per il 1886 una tale notizia; perciò non si può sapere se 
quella specie di rinvii sia aumentata o diminuita di frequenza. 

Circa l'osservazione dell'on. Ferri, che nel1887 ad un aumento 

dei reati denunciati non corrisponde un aumento proporzionale dei 
reati giudicati, i quali, al contrario, diminuiscono, occorre ricor
dare, prima di tutto, che denuncie e giudizi rappresentano due 
stadii diversi del processo penale, e che i giudizi di un anno si 
riferiscono soltanto per una parte alle denunc.ie ::li quello stesso 

anno, mentre per un'altra parte, più o meno grande, riguardano 
denuncie degli anni antecedenti. Si può adunque verificare un 
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aumento nei reati denunciati senza che si riscontri, nello stesso 
anno, un aumento nei reati giudicati. 

Inoltre va notato che nel 1887 si ha per la prima volta notizia 
completa dei reati denunciati, poichè negli anni anteriori si cono
scevan? soltanto quelli denunciati agli Uffici del Pubblico Ministero, 
e non quelli direttamente denunciati ai Pretori e che, riguardando 
reati di loro competenza, non vengono rinviati al Procuratore del Re. 
È soltanto nel 1887 che si può istituire un compiuto confronto fra 
il totale dei reati denunciati e il totale dei reati giudicati. Negli anni . 
precedenti non si poteva avere la somma intera di quelli denunciati. 

L'ipotesi ùel prof. Ferri che nel 1887 siano cresciute di nu
mero le denuncie e siano diminuiti i giudizi non regge anche per 
questa altra ragione, che negli anni antecedenti mancano i termini 
di confronto per i reati denunciati. Di questi si conosceva una parte 
soltanto; ora sr conoscono.tutti: non possiamo dunque dire che sono 
aumentati. È solo restringendosi ai soli reati denunciati agli Uffici 
del Pubblico Ministero che si può paragonare l'anno 1887 coi pre
cedenti; ma allora non si può più istituire un parallelo fra i reati 
denunciati e i reati giudicati, perchò nel totale di questi sono com
presi anche i reati giudicati in seguito a denuncie fatte ai Pretori, 
di cui per gli anni anteriori al 1887 si ignora la cifra. 

Un'ultima considerazione vorrebbe fare, ed è questa, che oltre 
ai reati abbandonati dagli Uffici d'istruzione per impossibilità di 
scoprirne gli autori o per mancanza di prove, vi è una parte di reati 
denunciati che non figura fra i reati giudicati, e cioè quelli denunciati 
ai Pretori, e per i quali, dopo che già erano stati mandati al giu
dizio, ma prima che questo venisse pronunziato, vi fu desistenza 
dalla querela od oblazione. Volendo mettere a confeonto le denuncie 
coi giudizi, bisogna tener conto anche di questi ultimi. 

LuccHrNI. A proposito del reato di sparo d'arma, contemplato 
nell'art. 423 del Codice spagnuolo, osserva che esso corrisponde 
allo sparo d'arma in rissa, di cui parla l'art. 548 del Codice pe
nale sardo, secondo la giurisprudenza adottata dalla Corte di cassa
zione di Napoli. 

Quanto al movimento della delinquenza non basta, per darne 
un giudizio esatto, dire che essa è in aumento od in diminuzione; 
ma bisogna addentrarsi nell'esame dei singoli reati, specificare i 
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singoli fatti e per ogni singolo fatto o gruppo di fatti, o almeno per 
i più importanti, istituire separati apprezzamenti. 

. 
CosTA. L'on. Ferri ha alquanto esagerato l'argomento addotto 

dal comm. Bodio sul valore che si deve dare al numero de.i reati 
gìudicati dalle Corti di assise in ciascun anno. Non si tratta tanto di 
vedere se ciò che si è osservato per il 1887 fosse da osservare anche 

per gli altri anni, quanto di verificare se si tratti di un fatto vero 

,per il 1887. E che per il 1887 sia vero, si ricava dalle èifre riferite 
dal comm. Bodio nella sua relazione, sugli affari a carico esauriti e 
pendenti presso le Corti di assise. 

L'on. Ferri ha anche accennato, a sostegno della propria tesi, 
il fatto dell'aumento dei reati denunciati. Ora egli osserva che tra 
le denuncie sono comprese anche quelle di contravvenzioni, le quali 
aumentano o diminuiscono, secondochè variano le condizioni di 
tempo e di luogo, senza mutare le condizioni della criminalità, che 
devono invece desumersi dalla maggiore o minore frequenza e dal
l'intrinseca gravità dei reati dolosi e specialmente di quelle apparte
nenti ad alcune categorie. 

Se sono le denuncie che si debbono studiare, occorre fare delle 
speciali classificazioni, poichè le denuncie per se stesse, nel loro 
numero totale, non giovano punto a dare un giusto criterio della 
criminalità. 

Riconosce anch'egli che vi fu nel 1887 un aumento nei reati 
giudicati dalle Corti' d'assise, ma ritiene col relatore che ciò sia 
dovuto anche all'essere stato esaurito un maggiore numero di pro
cessi. 

Quanto alla correzionalizzazione dei reati di competenza delle 

Corti d'assise, egli è certo che, quando il magistrato ·correziona
li;J;Ja un reato, è mosso soltanto dal desiderio di adempiere al pro
prio dovere, non da altri intenti. Lasciando da parte il valore che 
può attribuirsi teoricamente all'istituto della correzionalizzazione, 
egli ritiene che, nello stato attuale della legge statuente, esso, 
fornendo il mezzo di proporzionare la solennità del giudizio all'im
portanza del reato, adempie una funzione importantissima, richie· 
sta non soltanto dal fine politico di rendere facili e solleciti i giudizi, 
ma anche dalle vere esigenze della giustizia. Per il che la correzio

nalizzazione, anzìchè snaturare, ries~e. a rappresentare la delin

quenza nella sua vera fisonomia e nei suoi veri caratteri. 
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Non nega che per certi reati vi sia stato nell'anno 1887 un 
aumento, ma crede che tale aumento dipenda in parte da semplici 
oscillazioni cagionate da fatti accide~tali, le quali, per altro,- non 
escludono una tendenza alla diminuzione. 

È d'accordo, del resto, col prof. Lucchini nel ritenere che la 

Commissione dovrebbe limitarsi a prendere atto della relazione del 
comm. Bodio, senza prendere formali deliberazioni. 

FERRI. La Commissione, nelle sessioni del novembre-dicembre 
1885, del giugno-luglio 1886, del giugno-luglio 1887, e del dicembre 
1888, ha constatato sempre una tendenza della criminalità alla dimi
nuzione. Alcuni affermarono che si trattava di una vera e .propria 
diminuzione; egli riteneva invece che fossero semplici oscillazioni 
annuali di diminuzione, alle quali infatti si contrappongono OI'a 

oscillazioni annuali di aumento. 

Presenta in pr-oposito un ordine del giorno, col quale si afferma 
che i dati statistici dell'anno 1887 non confermano la diminuzione 
della criminalità. 

AuaiTI. La Commissione nelle passate sessioni era costretta a 
fondare il proprio giudizio sulla impressione ricevuta dalla sem
plice lettura delle relazioni, che non erano state distribuite, come 
questa volta, in bozze di stampa; era quindi naturale che si facesse 
allora su quelle relazioni un'ampia discussione. 

Ora invece che i Commissari hanno avuto agio di studiare e 
ponderare la relazione del comm. Bodio, non sarà loro difficile di 
giudicare della verità degli apprezzamenti che essa contiene, senza 
che occorra di entrare in un lungo dibattito. 

CosTA. L'ordine del giorno dell'on. Ferri gli pare un po' troppo 

incerto ed indeterminato nella forma. Prega perciò il collega di non 

insistervi. 

· PENSERINI. Desidera fare alcune osservazioni su di un fatto ac
cennato dall'an. Ferri, sul numero, cioè, dei recidivi per omicidio 
sia semplice che qualificato. Negli omicidii semplici bisogna tener 

conto delle circostanze minoranti, che spesso sono ammesse in 
favore degli accusati. Quanto agli omicidii qualificati, il fatto di una 

rilevante recidività in reati sì gravi, si può, a suo parere, spiegare 
in tre modi: o ammettendo che in alcuni casi anche per gli omicidii 
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qualificati siano concesse le circostanze minoranti; o che tali reati 

siano commessi da evasi dagli stabilimenti penali; o che in fine 

siano ·commessi nelle stesse case di pena. 

LuccmNI. Presenta una proposta di deliberazione, a cui si as

socia il senatore Costa. 

PRESIDENTE. Legge la proposta dell'an. Ferri. 

«La Commissione ritiene che i dati statistici dell'anno 1887 non 
« confermino la diminuzione della criminalità osservata negli anni 
<< precedenti. » 

(( FERRI. » 

FERRI. Dichiara dì ritirare la proposta di deliberazione pre

sentata. 

PRESIDENTE. Invita la Commissione a deliberare sulla proposta 
degli on. Lucchini e Costa, che è del seguente tenore: 

« La Commissione applaude alla relazione del com m. Bodio 
« sul movimento della delinquenza nel 1887, in relazione agli anni 

«precedenti, e prende atto della medesima e delle considerazioni 

« in essa contenute. >> 

La proposta viene approvata. 

La sèduta è tolta alle ore 12. 

« LuccHINI e CosTA. >:> 
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Seduta del 5 Iug·Iio t 889. 

Presidenza del senatore MESSEDAGLIA. 

Sono presenti i Commissari: Auriti, Beltrani-Scalia, Bodio, 

Costa, Curcio, De'Negri, Ferri, Inghilleri, Lucchini, Mazzucchelli, 

Penserini, Tami e Tondi, ed i segretari Borgomanero e Bosco. 

La seduta è aperta alle ore 9 112 antimeridiane. 

Il segretario Borgomanero legge il verbale della precedente 

seduta, che viene approvato. 

PRESIDENTE. Invita il com m. Bodio a riferire sulle mutazioni in

trodotte nellà compilazione delle statistiche penali durante gli anni 

1880-1887. ' 

Bonw. Ricorderà la Commissione che il comm. Beltrani-Scalia, 

' nella sua relazione dell'anno scorso, si lagnava che i dati della sta

tistica penale fossero dapprima pubblic-ati in appendice ai discorsi 

inaugurali dei Procuratori generali e riassunti poi nella Gazzetta 

Ufficiale del Regno, per vedere infine la luce, dopo essere divenuti 

definitivi, nel volume analitico di ciascun anno, e inoltre dubitava 

della opportunità delle frequenti mutazioni che erano state via via 

introdotte nei modelli originali e nella pubblicazione dei volumi 

annuali. 

In seguito alle osservazioni del comm. Beltrani-Scalia, l'on. Fert·i 

propose che si facesse uno studio sulle variazioni introdotte a più 

riprese n~i volumi di statistica penale pubblicati negli ultimi anni. 

Al Comitato fu affidato l'incarico di fare questo esame retro

spettivo, sul quale io ho preparato e fatto distribuire ~i colleghi 

della Commissione una breve relazione. 

Credo utile di rammentare che i nostri studi hanno preso lo 

mosse dalla istituzione dei ·registri giornalieri avvenuta nel 1879 
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presso gli Uffici del Pubblico Ministero, presso gli Uffici d'istruzione 
e presso· i Tribunali, secondo le norme suggerite nel 1876 da una 
Commissione per la statistica giudiziaria. 

Il metodo delle registrazioni giornaliere segnava già un grande 
progresso rispetto a quello seguì.to fino allora nella compilazione 
della statistica giudiziaria, ma anch'esso presentava tuttavia pa
recchi difetti e non poche lacune che si rivelarono in seguito, e a 
cui naturalmente si cercò di riparare con opportune modificazioni e 
con l'aggiunta di importanti notizie. 

Per altro non esistevano ancora a quel tempo i registri giorna- . 
lieri presso i Pretori, le cui notizie si raccoglievano mediante pro
spetti inviati lot'O alla fine di ciascun anno; e da poco era stato 
introdotto presso le Corti d'assise l'uso dei registri nominativi per 
ogni sessione, i quali venivano spogliati direttamente dall'Ufficio 
centrale. 

Intanto il serviz'io della statistica· giudiziaria era trasferito dal 
Ministero di Grazia e Giustizia alla Direzione generale della statistica 
e quasi contemporaneamente era ricostituita con nuovo dect'eto or
ganico la Commissione della statistica giudiziaria, alla quale veniva 
aggiunto un çoll?it?-.L() periruwente esecutivo. 

,- :·:.~-'}"~ino-da-lle prime sue sessioni la Commissione avvet·tì il difetto 

di armonia tra i modelli adottati per la compilazione della statistica 
penale presso le vat·ie Magistratuee e propose di coordinarli tra 
loro, aggiungendovi altre notizie e rendendo più particolareggiate 
quelle che già si richiedevano. 

Tale riforma non potè essere compiuta che nel 1886, cioè tre 
o quattro anni dopo la prima adunanza della Commissione. 

Nel frattempo l'Ufficio centrale, sebbene non avesse di per sè 
autorità di variare tutto il sistema con cui erano compilate le stati
stiche,. pure si assunse la responsabìlità di rimediare ad alcuni fra 
i principali difetti lamentati; ma anche queste cot·rezioni, suggerite, 
anzi dimostrate necessarie dall'esperienza, furono dall'Ufficio intro
dotte, sentito il pat·ere ed avuta l'approvazione del Comitato. 

Nella breve relazione che ho distt·ibuita ai colleghi sono indi
cate le vq.riazioni introdotte dall'Ufficio prima della riforma dei 
registri e i concetti che· hanno informato questa riforma. 

Mi limiterò qui ad accennare ad alcune delle principali modi
iicazioni adottate nel primo periodo. 



- 157 -

Nel volume dQl 1883 i reati giudicati dai Pretori furono distinti 

secondo le specie, mentre prima queste erano indicate soltanto pei 
reati seguìti da condanna; il che rendeva impossibile il confronto 
coi giudizi dei Tribunali e delle Corti d'assise. 

Nel volume del 1884 furono separati per}e Corti d'assise i giu
dizi per rinvio dalle Sezioni d'accusa e per citazione diretta dai 
giudizi per opposizione a sentenza. contumaciale e per rinvio dalle 
Cassazioni, per evitare ogni duplicazione nel numero dei procedi

menti, degl'imputati e dei reati .giudicati dalle Assise. 
Nel 1885 fu introdotta per i Tribunali la distinzione, parimente 

indispensabile, dei reati giudicati in. primo gt·ado da quelli giudi

cati in grado d'appello. 
Infine nel volume del 1886 fu assai migliorata la classificazione 

dei reati per le Corti d'assise, aggiungendo ad ogni specie o gruppo 
di reati gli àrticoli del Codice che vi si riferiscono. 

Tutti questi miglioramenti introdotti dall'Ufficio di statistica 
furono poi conservati nelle riforme deliberate dalla Commissione 
plenaria, di guisa che si anticipò di qualche anno la possibilità di 

certi confronti e il possesso di certe notizie ritenute essenziali. 
Quanto alla riforma compiuta dei. modelli ed alla estensi.one del 

metodo di registrazione giornaliera ai Pretori ed alle C01·ti di cas- · 
· sazione, non ho bisogno di ricordar la ne' suoi particolari, essendo 

opera vostra. 
Le modificazioni, però, introdotte via via nelle nostre statistiche 

coll'approvazione prima del Comitato, e poi della Commissione, non 
hanno impedito i confronti cogli anni antecedenti; tanto è vero che 
nei volumi annuali i dati dell'ultimo anno vengono sempre posti a 
confronto con quelli degli anni antecedenti a cominciare dal 1879. 

Che anzi, perr non interrompere la serie dei dati dal1879 in poi, 
si sono conservate nei modelli successivi certe rubriche che sareb

bero state abbandonate ove si fosse adottato un sistema affatto 
nuovo, senza riguardo al lavoro precedente. Così per esempio, nel 
1883, come ho già ricordato, i reati giudicati dai Pretori, furono 
divisi secondo le loro specie per poterli confrontare con quelli giudi

cati dalle altre Magistrature; tuttavia, per non interrompere la serie 
delle cifre, si continuò per alcuni anni a chiedere la stessa specifi
cazione anche pei reati seguiti da condanna. 

L'on. Ferri, nel proporre che si facesse questa rassegna retro-
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spettiva delle mutazioni introdotte nei modelli e nel metodo della 

statistica, espresse il desiderio che si rivolgesse in special modo 
l 'attenzione alle notizie riguardanti i minorenni e la recidiva. 

Ora, intorno ai minorenni mancava, fino al 1883, qualsiasi 

notizia pei giudizi dei Pretori. Fu nel 1884 che i minòrenni si co
minciarono a distinguere in tre gruppi d'età: al disotto dei 14 anni, 
dai 14 ai 18 anni e dai 18 ai 21, distinzione conservata poi nei mo

delli adottati dalla Commissione. 
Per i Tribunali e le Corti di assise queste notizie si hanno fino 

dal1879. Ma, come ho già detto, i giudizi di primo grado nel1885 
furono separati, per i Tribunali, da quelli in grado d'appello e nel 
1884 lo furono, per le Corti di assise, da quelli rinnovatisi per rinvio 

dalle Cassazioni o per opposizione o purgazione di contumacia. Ne 
consegue che le notizie dei minorenni si riferiscono, dopo questa 

separazione, ai soli condannati. in primo grado, anzichè a tutti i 
condannati, che erano prima indebitamente confusi. 

Inoltre colla riforma del 1887 abbiamo anche pei minorenni no
tizie uniformi presso le varie Magistrature; giacchè se fino al 1887 si 

conoscevano i minorenni condannati dai Pretori e dalle Assise, e pei 
Tribunali si aveva il numero dei minorenni giudicati, non quello dei . 
condannati, ora si ha per tutte le Magistrature così la cifra dei· 
condannati, come quella dei prosciolti. 

Riguardo alla specificazione dei reati commessi dai minorenni, 
essa si ha fino dal 1879 per le Corti d'assise, per le quali, ripeto, 
le notizie si raccolgono fino da allora per mezzo di registri no- . 
minativi, il cui spoglio si fa dall'Ufficio centrale. Manca invece, 
anche dopo la riforma del 1887, per i giudizi dei Pretori e dei Tri

bunali, perchè il richiederla nei registri di queste Autorità, i quali 
sono numerici, non nominativi come quelli delle Assise, avrebbe 
resa necessaria la duplicazione delle loro colonne. 

Però la Commissione ha ora adottato un modello speciale per 

questa indagine che deve farsi per l'anno 1889 e che importerà, 
non giova dissimularselo, un grande lavoro ai Cancellieri, lavoro 
che potrebbe in gran parte risparmiarsi qualora si attuasse per 
tutti gl'imputati di delitti il sistema della scheda individuale: essa, 
ft•a gli altri pregi, avrebbe pur quello di fornire notizie complete e 

sicure anche sulla delinquenza dei minorenni, che tanto c' importa 

di conoscere con esattezza. 
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Finalmente, per ciò che riguarda la recidiva, ecco quali sono 
le modificazioni introdotte. 

Per i giudizi dei Pretori il numero dei recidivi era dato, fino. 
al 1883, sul totale degli imputati giudicati. Col 1884 esso· fu chiesto 
invece (come appunto conviene che sia fatto) sul totale dei con
dannati. 

Per i Tribunali, i registri del 1879 dividevano i recidivi (riferiti 
anche questi ai giudicati, anzichè ai condannati) in recidivi da 
delitto a delitto, da delitto a crimine, da crimine a crimine e da 
crimine a delitto. Ma questa distinzione era difficile a farsi con 
precisione, e fu perciò abbandonata dalla Commissione nella ri
forma dei registri. 

Quanto alle Corti d'assise, dal 1880 a11886 i recidivi, riferiti ai 
condannati, erano distinti secondo il numero delle precedenti con

danne (una, da due a cinque e più di cinque) e secondo che erar•o 
recidivi per crimine o per delitto. 

La Commissione, nella riforma dei registri, coordinò molto 

opportunamente anche questa notizia per tutte le Magistrature, 
sicchè d'ora innanzi conosceremo, non solo pei Pretori, ma anche 
pei Tribunali. e per le Corti d'assise, quanti sono i recidivi sul 
totale dei condannati, e come si distinguono secondo il numero 
delle precedenti condanne e secondo che sono recidivi per.lo stesso 
reato, per altro reato previsto dallo stesso capo o titolo del Codice 

penale (per es. per furto e per truffa), ovvero per un reato di specie 
diversa. 

Osserverò infine che la classificazione dei recidivi secondo le 
varie specie di reati si ha, d~l 1879 in poi, soltanto per i condannati 
dalle Corti d'assise, giacchè, ove si volesse averla anche pet· i con
dannati dai Pretori e dai Tribunali converrebbe, come ho detto per 
le notizie riguardanti i minorenni, raddoppiare i registri giornalieri. 

È per questa ragione che neppure dai nuovi registri si potrà 

sapere quanti, ad esempio, siano in complesso i recidivi per furto, o, 
per dir meglio, quanti i condannati per furto recidivi. Anche questa 
è una delle molte notizie che potrebbero aversi agevolmente, ove si 
adottasse, come è desiderabile, il sistema della scheda individuale. 

Cuacro. È lieto di rilevare dalla relazione del comm. Bodio che 

nel periodo di pochi anni vi fu un notevole e continuo miglioramento 

• 
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nelle pubblicazioni di statistica giudi_ziaria penale. Non bisogna però 
dimenticare che al progresso di esse contribuirono le pubblicazioni 
fatte dal compia'nto.Mancini nel 1857, i lavori pubplicati nel 1863 
sotto il Ministero Pisanelli e quelli ai quali attese modestamente egli 
stesso, valendosi dei lumi del Presidente di questa Commissione, 
senatore Messedaglia, sotto la direzione del Guardasigilli De Falco. 

Ammette l'opportunità di ampliare il campo delle riçerche~ spe
cialmente ora che una nuova legislazione penale sta per entl'are in 
vigore. E prende occasione da ciò per rivolgere ai membri del Co
mitato la preghiera che, dovendosi rivedere i registri penali per 
coordinarli al nuovo Codice, le bozze dei nuovi registri vengano co
municate ai Commissari, affinchè possano fare intorno ad essi le os
servazioni che stimassero opportune, a meno che il Comitato non 
intenda di proporre al Guardasigilli la convocazione della Commis
sione prima della fine dell'aimo. 

Desidera poi di fare un osservazione riguardo agli ammoniti. 
Adducendosi per ragione che vi è discordanza fra i risultati delle 
statistiche giudiziarie e quelli forniti dal Ministero dell'Interno, nelle 
ultime statistiche penali non si dà più ~otizia del numero delle per
sone che rimangono in istato di ammonizione alla fipe di ciascun 
anno. Egli non può convenire su questo punto, perchè, per togliere 
le disarmonie, basterebbe che l'Autorità giudiziaria si mettesse d'ac
coPdo coll' Au~orità di pubblica sicurezza e perchè, d'altra parte, 
non è. senza importanza il conoscere il numero degli ammoniti. 

Bomo. Fa osservare all'on. C~rcio che la Commissione, nella 
seduta del 22 giugno 1887 0), deliberò di togliere dalla tavola 
delle ammonizioni la rubrica delle persone che rimangono in istato 
di ammonizione alla fine di ogru anno, per evitare le differenze che 
prima si lamentavano tra le notizie ricavate dai registri delle Pre
ture e quelle fornite dagli Uffici di pubblica sicurezza. Le ragioni di 
tali differenze trovansi esposte nell'Introduzione alla Statistica giu
diziaria penale per l'anno 1887 (2). 

AuarTI. Ricorda come nei giorni passati si desse incarico al 
Comitato di rivedere la tavola delle ammonizioni e di coordinarla 

(1) Veggansi gli Atti della Commissione- Sessione del1887, pag. 61. 
(2) Veggasi l'lntt·oduzione alla Statistica giudiziaria penale per l'anno 1887 · 

pag, CLXXV, 
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alla nuova legge di pubblica sicurezza. Il Comitato, allorchè la re

visione avrà luogo, vedrà se sia il caso di tener conto del voto 

espresso dall'an. Curcio. 

MAZZUCCHF:LL[. n comm. Bodio lo ha prevenuto nel desiderio 

che aveva di accennare alle ragioni delle differenze nel numero 

degli ammoniti. Ad ogni modo per togliere queste differenze non vi 

sarebbe che il mezzo di coordinare fra loro i registri tenuti dall' Au

tOI'ità giudiziaria e da quella di pubblica sicurezza. 

CuRcro. Si associa alle osservazioni del comm. Mazzucchelli. 

PENSERINI. Gli sembra che la Commissione stessa dovrebbe dc

sidet'are di non oltrepassare i limiti delle proprie attribuzioni. È 

all'Autorità di pubblica sicurezza e non all'Autorità giudiziaria 

che importa di conoscere il numero degli ammoniti. E però, come 

l'Autorità giudiziaria non tiene conto di coloro che stanno espiando 

la pena e li abbandona alla statistica carceraria, così non deve oc

cuparsi dei sottoposti alla sorveglianza della pubblica sicurezza, ma 

abbandonarli alla competente Autorità di pubblica sicurezza. 

FE-RRI. È pienamente d'accordo coll'an. Penserini, sia per 

la necessità della divisione del lavoro, sia percbè non si possono 

chiedere all'Autorità giudiziaria notizie che escono dai limiti delle 

sue naturali funzioni. 

Ringrazia il Direttore generale della statistica dell'accurato 

esame al quale ha sottoposto le pubblicazioni di statistica penale 

fatte sinora e ritiene che un tal lavoro potrà giovare nella prossima 

revisione dei registri penali coordinati al nuovo Codice. 

Avendo avuto occasione di studiare contemporaneamente alle 

nostre le statistiche francesi, ha rilevato che, se in alcune parti non 

si può disconoscere la superiorità delle nostre, in altre è fuori dì 

dubbio che le francesi si avvantaggiano sulle italiane di alcune in

formazioni molto importanti per lo studio della delinquenza, quella, 

fra le altt'e, delle qualità personali degl'imputati giudicati dai 

Tribunali in relazione ai singoli reati. Non basta infatti avet'e 

queste notizie per gl'imputati giudicati pei reati più gravi; ma 

occorre averle per tutti, se si vogliono possedere gli elementi ne

cessari per lo studio delle condizioni personali degli imputati, così 

biologiche come sociali, in relazione alla criminalità. 

11 - Annali di Statistica. E 
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DE'NEGRI. Fa osservare all'an. Ferri che dalle nostre stati
stiche non si possono rilevare le qualità personali degli imputati 
giudicati dai Tribunali e dai Pretori in relazione ai singoli reati, 
perchè presso di noi i dati intorno ai giudizi di queste Autorità sono 

raccolti per mezzo dei registri giornalieri, laddove la stati-;tica fran
cese fa uso di prospetti riassuntivi mandati in fin d'anno alle var·ie 
Autorità giudiziarie. 

Coi prospetti riassuntivi si possono chiedePe assai più notizie 

che coi registri giornaliel'i, ma questi dànno una garanzia di esat
tezza che quelli sono ben lungi dall'offrire. Riconosce però l'impor
tanza dell'osservazione dell'an. Ferri e sarà cura del Comitato di 
vedere se si possano modificare i registri giornalieri in modo da 

aver notizia, almeno per i reati più importanti, delle principali 
qualità personali degli imputati. Però, finchè la statistica sat'à fatta 
con questo sistema, riuscirà impossibile di conoscere compiuta
mente, per i Tribunali e per i Pretori, le condizioni biologiche e 
sociali dci rei rispetto alle varie forme di delinquenza. È so1o col 
sistema della scheda, sul quale la Commissione dew'l deliberare, 
che si potrà ovviare a questo difetto. 

LuccHI:-<r. Sarebbe desiderabile sapere con precisione qual' è il 

metodo adottato in Francia per la compilazione delle statistiche 
penali, affinchè la Commissione ne potesse tener conto, quando 
dovrà prossimamente addivenire ad una riforma dei registri. Ed 
anzi, dal momento che i registri si devono rivedere per coordinarli 
al nuovo Codice penale, esprime il desiderio che la Commissione 
sia convocata verso la fine di novembre, per esaminare le proposte 
che i] Comitato crederà di fare in proposito. 

Presenta una proposta di deliberazione in questo senso. 

PRESIDENTE. Dà lettura della seguente proposta del comm. Maz
zucchelli: 

« Si fa voto pcrchè il Comitato, nel formulare il registro da 
« tenersi dalle Autorità giudiziarie per gli ammoniti, stabilisca che 
« nel registro stesso siano fatte le annotazioni che riguardauo la 

« cessazione degli effetti dell'ammonizione, sia per compiuto bien
« nio, sia per morte. 

« Si fn. voto pure che fm il Ministero di Grazia e Giustizia e 

« quello dell'Interno siano prese intelligenze perchè in questo ser-
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« vizio dagli Uffici giudizi:u·i e da quelli di pubblica sicurezza ven

« gano sc:1mbiate le notizie di maggiore importanza. » 

« MAZZUCCHELLI. » 

CosTA. Prega il comm. Mazzucehelli di non insister·e nella 

sua proposta, non essendo una compiuta indagine intor'no allo am

monizioni di natura ~aie da doversi ricavare 'dalln, statistica giudi

ziaria. 

INGHILLERT. Credo che la proposta del comm. Mazzucehelli si 

potrebbe dìvider'e in due parti, votando soltanto sulla pr·ima. 

CosTA. Insiste noll'osscr·vaziono già fatta, cl1e, cioè, per i fini· 

della statistica giudiziaria importa eli sapere quante domande pct· 

ammonizione, secondo le diverse categorie di pOI'sone sospette. 

siano state presentate ai Magistr·ati e quante siano state accolte e 

quante respinte da essi. 

ToNDI. Si associn alle considerazioni del senatore Costa. Tut

tavia, dovendosi 1·iforrnare la tavola delle ammonizioni, si potdt 

studiare se sia il caso di secondare il desideeio dei colleghi Cur·cio e 

Mazzuccbelli. Propone pertanto In sosponsiva sulla peoposta Mnz

zucchelli. 

P~:ESIDENTE. Metto ai voti h sospensiva. sulla pt'oposta Mazzuc

chelli. 

La Commissione appr·ova. 

PRESIDENTE. A vvet·te che sulle proposte pt·esentate dai eolleglti 

Cm'cio, Ferri c Lucchini si clclibet•el'ft dopo esaurita la discussione 

sulle pr·oposte che il Comitato intende di faec rispetto alla scheda 

individuale pm· gli imputati. 

Invita quindi il comm. Bodio a r·ifet'ire su quest'ar'gornento. 

Bomo. L'idea di aclottat'C pet' la· statistica penale il sistema 

della scheda individuale fu messa innanzi fino dal 188:~ uella pr·ima 

sessione della nostra Commissione, che incat·icò 1n quell' a~no il 

pr'of. Lucchini di redigere un modello di scheda. 

Questo modello, riveduto c modificato dal Comitato d'accordo 

collo stesso peof. Lucchini, sen't pel' un pr·imo csper·imcnto ese

guito in alcuni distretti eli Corte d'appello, sull'esito del quale rif<~d 
nel 1884 il compianto cormn. Casorati. 
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In seguito a questa relazione, in cui erano posti in evidenza 
i difetti osservati nell'esame delle schede raccolte, la Commis
sione decise di estendere l'esperimento a tutto il Regno, e stabilì 

inoltre di attuare il sistema della scheda per tutti gli imputati sia 
di- crimini, sia di delitti, e così per le Corti d'assise, come per i 

Tribunali e per i Pl'etori. 
In pari tempo si richiese ai Procuratori genet'ali il loro avviso 

sulla oppoPtunità del nuovo metodo e sulle difficoltà che incontrava 

la sua applicazione_. Intorno alle osservazioni di questi Magistrati 
e ai risultati di un saggio di spoglio fatto dalla Direzione di stati

stica, rifePì il senatore Costa nella sessione del 1885. 
Ci dovemmo alloPa convincere che, quand'anche si fosse potuto 

ottenere che gli Uffici giudiziat·i riempissero con cura le schede, il 
lavoro di spoglio delle notizie presso la Direzione di statistica sa
rebbe stato così ingente e dispendioso da supet·at·e di gt·an lunga i 

mezzi dei quali essa poteva disporre. Fu deciso perciò di limitare la 
scheda individuale ai soli imput<:tti di ceimini, compresi quelli giu· 
dicati dai Tribunali in seguito a rinvio delle Sezioni d'accusa. 

Nello stesso tempo, per meglio chi<:tt'ire alcuni quesiti già for

mulati nella scheda messa in espet·imento, e per soddisfare ad un 

desidet·io manifestato da alcuni membri della Commissiono, il Comi
tato riformò lascheda, di~teibuendo le notizie che essa conteneva in 

quattro pagine, anzichè in due, senza per altro che il nuovo modello 
differisse sostanzialmente dal pt'ecedente. 

Sul modo di funzion<:tre della scheda così modificata riferì nella 
sessione del 1887 il cav. Do' Nogt·i. L<:t Commissione incat·icò al

lora l'Ufficio di statistica di fat·e lo spoglio di un migliaio di schede 

scelte in diverso provincie, e per diversi reati, allo scopo di ren
dersi conto delle difficoltà che si Sat'ebbero dovute superare per 
adottare dcfinitiYamente la scheda secondo l'ultimo modello. 

È questo il saggio su cui ho og~i l'onot·e di rifeeirvi. 
Esso consiste in varie tavole di spoglio che furono compilate 

dalla Direzione di statistica secondo le norme date dal Comitato, e 
che, dopo l'approvazione di esso, presento Ot'a al vostro esame. 

Nella prima tavola gli imputati sono divisi secondo le specie 
dei reati e secondo l'esito dell'istruttoria e del giudizio. 

La seconda tavola dà notizia degli imputati prosciolti e la terza 
degli imputati condannati, distinti secondo le specie dei reati e 

secondo le qualità personali. 
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La quarta riguarda i r·eati classificati secondo le loro specie 

e secondo le risultanze dell'istruttoria e del giudizio. 

La quinta, la sesta e la settima danno notizie particolari sui 

minorenni, contengono, cioè, separatamente per i minorenni, quelle 
stesse notizie date nelle tavole 1 '\ zn. c 3a pet· il numero comples

sivo degli imputati. 
L'ottava e la non;t tavola danuo infine ampie informazioni sui 

recidivi in relazione alle var·ie specie di r·eati; l'una facendo cono

scere altresì l'esito dell'istruttoria e del giudizio; l'altra le qualità 

personali dei recidivi. 
Que:;;to esperimento, se da una par·te ha messo in evidenza i 

vantaggi che pt·esenta il sistema della scheda individuale, ha dimo

strato dall'altra che la sua completa attuazione è impossibile pcw 
la enorme spesa che impol'terebhe nelh pratica. 

Infatti pe1· lo spoglio di mille schede eseguite da due impiegati 

è occoeso un mese di lavoro, tenuto conto del tempo necessario pet· 

la revisione c per· la COlTispondenza coi vari Uffici giudizial'i, pm· 

chiedere ed ottenere che ve11isser·o r·iempite le lacune e corrette le 

notizie incoerenti o inesatte. 
Quindi le schede per· gli imputati di cr·imini essendo, secondo il 

Codice tuttora vigente, cit·ca 32,000 in un anno, occorrerebbero 7 

od R impiegati ùi più eli r1uelli clic attendono Ma ai lavori della sta

tistica penale. 
Se uon che l'utilità del nuovo metodo di registl·azionc anclrclJIJc 

in gr·an paete pC!·duto, o ve l'uso della sclieda si dovesse restringer·e 

ai soli imputati (li crimini o dei reati che nel nuovo Codice coni

spondono agli antichi cr·imini. lnvero pei giudizi delle Assise ab

biamo già notizie dettagliate .c sicure dai prospetti quindieinali tra
smessi dai Cancellieri delle Corti all'Ufficio centrale di stn,tistica c 

da questo spogliati. E poi per lo studio (Iella delinqucnzn, nou bastn, 

1'indn,gine delle sue forme più gravi. 

Converrebbe aclunr1ue estendere la scheda a tutti gli imputati 

di delitti, escluse soltanto le contravvenzioni, il che sarebbe tanto 

più necessario, in quanto che il nuovo Codice penale ha soppresso 

l 'antica distinzione tra crimini e delitti. 

Si potrebbe bensì in compenso l'inunciare, come in Germania, 

alle notizie del periodo istruttorio, e compilaee la scheda per i soli 

imputati che giungono al giudizio. Le schede da spogliare sarehhero 
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allora circa 287 ,000; ma occoei'ei~ebbero sempre non meno di 63 im
piegati per fat·ne lo spoglio, senza tener conto, ben inteso, di quelli 
che dovrebbero seguitare acl attendei'e alla parte amministrativa· 
della statistica penale e alla statistica civile. 

Se poi la Commissione non si indu~esse (com'è facile preve
dere) a I~inunziare alle notizie personali degli imputati prosciolti 
rlm~ante l'istruzione, le schede diventet~ebbei~o cil'ca 85,000 di più, 
cinò in totale 372,000 c il nume1·o degli impiegati occorrenti sarebbe 
eli circa 80. 

Ora, non potendosi dare alla statistica gindizia1·ia una simile 
estensione e volendo d'altt·onde attum~c un sistema che .è da tutti 
riconosciuto come l'unico che possa assicura1·e un fondamento di 
verith c di esattezza al1c 11otizie intonw aJla ci~iminalita e fomirle 
in modo compiuto, è necessario rendeec la scheda piil semplice, 
abbandonando tutti i quesiti che possopo reputarsi meno che essen
ziali. È pcrciù che il Comitato ha pl'C~parato Ull nuovo modello di 
stlteda, che sottopone oi~a all'esame della Commissione, e in cui 
1e notizie sono t·idotto a poco più di un qual'to di quelle che la 

:-;clJeda contenenl finOI'<L 

La spesa sai·;\ sem]ll'O notevole anche colla scheda così ridotta, 
c bisogncdt aumentare il numel'o dogli impiegati; ma la cosa semLm 
a me ed al vostro Comitato possibile. 

Non 0 inutile a questo proposito di gual'daro a quello che si fa 
in Germania. 

In GCl'mania la scheda individuale viene compilata per· tutti 
gl'imputati di delitti preveduti clal Codi·~c comune dell'Impero, 
escluse le contravvenzioni ed esclusi pm·e i 1·eati pi'eveduti dalle 
leggi :--pociali dei v~u·i Stati tedeschi. Essa non ti~?n conto de1 pe
riodo isti~uttorio, essendo limitata ai soli imputati giudicati; di 
guisa che le notizie che contiene sono circa un quarto di quelle con
tenute nella nostt·a scheda attuale. 

OI~a pm· lo spoglio delle schede l'Ufficio impe1·iale di statistica 
occupa tutto l'anno 4 impiegati di ruol.o e 18 ausiliarii (cioè steaor
dinai·i pet·manenti); in complesso 22 persone, colla spesa di 40 mila 
marchi (50,000 franchi) pe1· il personale e 10,000 marchi (12,500 
fi·anchi) pee le spese di stampa. 

LuccmNr. Si compiace della 1·elazione Bodio, in pt·imo luogo 
perchè ha rilevato da essa che si è fatto finalmente un saggio di 
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spoglio delle schede, da cui sono stati messi in evidenza i geandi 
vantaggi che presenta questo sistema in confeonto di tutti gli alti·i, 
e pet· pe1·suadersi dei quali basta esaminare le taYole allegate alla 
relazione dell'egregio collega. 

Se ne compiace in secondo luogo, pm·chè il Comitato ha rico
nosciuto opportuno di compilare una nuova scheda più semplice, 
con poche notizie, facile ad essere riempita dai Cancellieri e spo
gliata dall'Ufficio centmle, ritornando così al modello ch'egli ebbe 
l'onol'e di proporre, quando la Commissione iniziò lo studio di que
sto ar·gomen to. 

Accetta quindi in generale la scheda propostn, o1·a dal Comitato, 
sulla quale non farà che poche ossel'vazioni; mosso dal desider·io 
dì renderla, se è possibile, ancor più chim·a, afllnchè possa final
mente essere attuata. 

Quanto alle notizie sul titolo del reato, gli sembra che si po
ti·ebbel'o t·iunire sotto una rubr·ica sola quelle I'iguardanti i titoli 
ritenuti nell'istruzione e nel giudizio, poichè ciò che importa è di 
vedere le variazioni fra il titolo ritenuto nella denuncia e c1uello 
ritenuto nel giudizio. 

Si poti·ebbe anche sopprimere la distinzione tra il prosciogli
mento avvenuto nella istruttoria ed il proscioglimento avvenuto 
nel giudizio. 

Inoltre gìovereboe forse aggiunger·e alle notizie sui precedenti 
penali, se l'imputato fu sottoposto alla sorveglianza dell'Autorità 
di pubblica sicurezza od all'ammonizione. 

Sm·à infine necessario di badare che tutte le espressioni giu
t•idiche contenute nella scheda corrispondano a quelle usate dal 
nuovo Codice penale. 

FERRI. Conviene col relatore comm. Bodio sulla necessità di 
limitare, per quanto è possibile, il numero deHe notizie da richie
dersi nella scheda, come pure sulla necessità di estenderla agli im
putati di delitti. 

Accetta anch'egli il modello presentato dal Comitato, pur fa
cendo intorno ad esso alcune osservazioni su qualche punto che ha 
richiamato la sua attenzione. 

Innanzi tutto non gli sembra necessario richiedere, oltre l'anno 
di nascita, anche il giorno ed il mese. 
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Inoltre l'ultima notizia richiesta sulle circostanze dirimenti, 

scusanti ed attenuanti, è, a suo parere, superflua, perchè, quando 
furono ammesse le circostanze dirimenti, se ne deve dare notizia 
d~chiarando la ragione legale del proscioglimento. Si potrebbe 
quindi ridurre la rubrica alle sole circostanze scusanti ed attenuanti. 

Infine gioverebbe richiedere, accanto al titolo di ciascun reato, 
l'articolo del Codice che lo contempla. 

CosTA. È d'avviso che non si possa rinunciare alla notizia del 
titolo del reato ritenuto nell'istruzione. Il reato, quale apparisce 
nella denuncia, può essere infondato e non si ha pertanto un termine 
a cui il reato gmdicato si possa riferire così esattamente, come 

si può riferire al reato sottoposto ad istruzione. 
Così pure crede che convenga mantenere la distinzione fra il 

proscioglimento nell'istruttoria e nel giudizio. 
Avverte poi che la scheda fu compilata tenendo presente il 

Codice penale sardo, e non già il nuovo, perchè non ancora pub
blicato. Sarà quindi cura del Comitato ùi rivederla e correggerla, 
conformandola al nuovo Codice e tenendo conto delle osse1·vazioni 
dci colleghi. 

LuccmNI. Ritiene che il numero delle schede da spogliarsi ogni 
anno sat'à, col nuovo Codice, più piccolo di quel che sarebbe 
stato coll'antico, perchè se in quello sono aumentati alcuni nuovi 
titoli di incriminazione, ue sono però diminuiti alcuni altri, quali il 
porto d'm·rr1i e l'oziosità e vagabondaggio, che importavano un 
numero considerevole di imputati. 

La seduta ù tolta alle ore 12. 
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Seduta del 6 luglio 1 889. 

Presidenza del senatore MESSEDAGLIA. 

Sono presenti i Commissari: Auriti, Bodio, Costa, Curcio, 

De' Negri, Feni, Inghilleri, Lucchini, Mazzucchelli, Penserini, 

Tami e Tondi, ed i segretari Borgomanero c Bosco. 

La 4fieduta è aperta alle ore 9 1/2 antimeridiane. 
Il segretario Borgomanero legge il verbale flella precedente 

seduta, che viene approvato. 

CosTA. Continuando la discussione sulla scheda individuale, 

insiste sull'importanza della deliberazione che la Commissione deve 

prendere. Egli è favorevole all'istituzione della scheda; ma ritiene 

che col nuovo Codice penale non si possa !imitarla agli imputati 

di cr·imini e sia d'uopo estenderla a tutti gli imputati di delitti. 
Quanto al coordinar·e i registr-i giomalieri al Codice nuovo, 

ciò non si potrà fare, finchè non sar·anno pubblicate le disposizioni 

transitorie. 

LuccHINI. Il lavoro di coordiuamento dei registri può intanto 

incominciarsi nella parte che rigum·da la elassificazione dei reati. 

Le disposizioni transitorie saranno pubblicate non prima del mese 

di ottobre. 

CosTA. Se vi saranno i mezzi occorTenti per attum·e il sistema 

della scheda, non riuscirà diffieilc superm·e le altre difficoltà che 

avessero ad incontrarsi; se poi i mezzi mancheranno, allora bi

sognerà limitarsi ai registri giornalieri ed il Comitato porrà ogni 

diligenza nel correggerli e riordinal'li secondo richiede il nuovo 
Codice penale. 

Intanto sarebbe opportuno che la Commissione, per mezzo 
del suo Presidente, sentisse quali siano· gli intendimenti del Mini

stro Guardasigilli rispetto alla scheda individuale .. 
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LuccmNr. Per diminuire la spesa e rendere quindi più facile 

l'attuazione del sistema della scheda, lo spoglio potrebbe essere 

fatto, anzichè dall'Utììcio centt·ale, dai funzionar·i di cancelleria dei 

Tribunali e delle Coeti. 

CosTA. Conviene che sarebb0 utilissimo far eseguire lo spoglio 

delle schede nei v;u·i distretti di Corte d'appello, se non si avessero 

a temet·e la poca diligenza e la diversità dei Ct'itet·i nell'eseguil'lo. 

Il Comitato a ve va anche pensato di cooedinaee la statistica cm·

ceeal'ia colla giudiziaria, mft ftnche a ciò si oppongono varie diffi

coltà, principalmente quella che la Direzione generale delle carceri 

non vorTà rinuncia1·e ad avet·e una statistica pt·opeift. 

OE' NEGRI. Il concetto di associaee la statistica giudiziaria e la 

carceraeia per un'indagine più sicura e insieme più profonda intorno 

alla do!infJUCBza gli semlJl'a meritevole di accmato esame e· tale da 

richiam;u·c l'attenziolle degli onorevoli memb1·i della Commissione. 

Ad esempio, la statistica giudiziaria pot1·eìJhe rinunciare a moìte 

delle notizie sulle qu;tlità personnJi degli imputati, e lasciame lo 

studio a quella cat·ce!'aria: la Direzione generale delle carceri è in 

gr·ado di avet·e informazioni sulle condizioni per·souali dei delin

quenti ?on più ampio e più certe di fluelle che risultano alle Auto

J'ità giudizim·ie c~ag\i atti processuali o Llal dibattimento. 

È am~h'egli contt·m·jo ad aflìdare lo spoglio delle schede agli 

Uffici di cancelleeia, poichè por quanto si voglia ripot·re fiducia in 

coloeo che ne saecbber·o incaricati, manchm·ebbero sempre quel

l'uniformittt di metodo a cui accennava il senatore Costa e che 

è condizione imprescindibile pe1· l'esattezza dci lav01·i statistici . 

L'attuazione del sistema della ~cheda pott·ebbe essm·e rinviata 

all'anno 1891; iutani.o si avrebbe tempo di studiaee i mezzi per il 

suo migliore funzionamento e pet· fm· fronte alle spese necessarie. 

LuecmNr. O ve si adottasse la proposta del cav. De' Negri, bi

sognerebbe in quest'anno coordinaee i 1·egistri giornalieri al nuovo 

Codice penale, e poi un altr'anno mudificarli di nuovo, secondo 

sa1·it l'iehiesto dall'intl'oduzione della scheda. 

Insiste ch'egli non sa vedere alcun inconvenicnLe nel far ese

guire lo :-;poglio delle schede pt·esso le Cot·ti d'appello, poichè in 

ogni modo i l'isultati dovrèbbero esset'e controllati dall'Ufficio cen

trale di statistica e questo potrebbe impartit·e istruzioni, aftinchè si 

seguissero norme comuni ed un medesimo metodo. 
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FEI1RI. Si associa alle parole del prof. Lucchini sulla inoppOl'

tunità di rinvia1'e l'attuazione della scheda all'anno 1891. Se si 

desidera una statistica che offra serie garanzie di verità e di esat

tezza, è indispens::tbile adottare il sistema della scheda. Ora, se la 

Commissione viene in questo p::trere, non deve a\'restaxsi dinanzi 

alla spesa, ma chiedere al Ministro Guardasigilli che voglia IH'OY

v.edervi per l'import::tnza dell::t pl'Oposta e per il vantaggio che la 

sua attuazione recher;\ alla scienza ed alla stessa amministntzioue. 

Egli spera che tutti i deputati appartenenti alla Commissione si 

. associeranno a lui per sostenere a1la Camera la necessità che sia 

iscritta nel bilancio del Ministero di G1·azia e Giustizia una maggior 

somma per il servizio statistico. 

Auru .. TI. Pct• 0!'3 la Commissione dovrebbe limitarsi a fal' pl·e

sente all'on. Guardasigilli che, se intende di adottm·e il sistema delh 

s...:hcda, è d'uopo f,JI'nisca i mezzi occorrenti. Quando si eonoscedt 

il suo parct'e in pt'oposito, si potrà deliberar·e se si debba o no isti

tuiJ·e la scheda individuale. 

Anzichè col fae eseguit·e lo spoglio nelle Cancellerie si riusci

rebbe a render' minore la spesa eiehiosta dal nuoYo sistema con 

quest'altro mezzo. Alcuni funzion::tri di c::tncclleria potrebber·o 

essere distaccali, pe1· tumo, ::tll'Uflicio centl'ale, por attendere ai 

lavori della statistica giudizial'ia: m tal modo si aVt'obbo un numero 

sufficiente eli funzionari per lo spoglio o si otterrebbe di più l'altro 

Yantnggio, .:h e ossi, ritornando nelle loro sodi, avrebbero acquistata 

b pr·atica dei lavori statistici e lo cognizioni necessario po1' ese

guirli meglio che non facciano or·a. 

Bomo. Lo spoglio d8l1e schede conviene che sia fatto, come 

in Germariia, dall'Ufficro centrale. Non saranno poche le difficoltà 

che si dovr·anno superare per bene organizzar·e il metodo della 

scheda individuale: ma la 11rima condiziono è che si abbiano i fondi 

pel' la sua attuazione. Ogni altra discussione sarebbe per il mo
mento inutile. 

CosTA. Converrebbe adunque che il Presidente informasse il 

Ministl'o Guardasigilli dei propositi della Commissione o lo pr·e

gasso a volede far conoscere le sue i11tenzioni. 
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PRESIDENTE. Accetta di buon grado l'incarico ed intanto dà let
tura della seguente proposta di deliberazione presentata dal prof. 

Lucchini: 
«La Commissione delibera che, contemporaneamente all'at

<1 tuazione del nuovo Codice, debbasi attuare definitivame:ote per la 
« statistica penale la scheda individuale, conforme in massima al 
« modello presentato dal Comitato, coordinato al Codice stesso, 
« riaffermando il propr-io giudizio sulla incomparabile bontà di tale 
« sistema in confeonto di quello dei registri giornalieri. Incarica al
« l'uopo il Comitato di studiare ogni mezzo valevole per ottenere 
« che lo spoglio delle schede si faccia col minor dispeudio possibile, , 

« ufficiando ft'attanto il Presidente ad interessare sin d'ora il 

« signor Ministro per la maggiore spesa tuttavia occorrente. 

« LuccmNI. » 

Messa ai voti, la pt'oposta del prof. Lucchini viene approvata 
all'uuanimiUt. 

PRESIDENTE. L'on. Cuecio e il prof. Lucchini hanno presentato 
due proposte, nelle quali si chiede che i nuovi registri giornalieri e 

la scheda individuale, messa in 1·elazione al nuovo Codice, :-;iano 
comunicati alla Commissiono in una sessione da tenersi verso la 

11ne di novembre, affinchè possano essere esaminati ed approvati 

JWima che entt'iuo in vigore. 

Cuncro. Hitiea la sua pt'Oposta, associandosi a quella del prof. 
Lucchini, ma espeime il desiderio che so ne tenga conto nel verbale. 

PRESIDENTE. Legge la proposta dell' on. Curcio : 

« Fo voti peechè il Comitato, prima eli inviare alle Autorità 

« giudiziarie i registri, che saranno modificati in conformità del 
«nuovo Codice penale, li comunichi alla Commissione o almeno ai 

« singoli Commissari. » 

« CuRciO. » 

Quindi mette ai voti la proposta del prof. Lucchini: 

« La Commissione, preso atto delle comunicazioni fatte dalla 
« Direzione generale della statistica, delibera che in una sessione 

<-< da tenersi nel novembre del corrente anno, le siano comunicati 

<< dal Comitato, dopo uno studio di coordinamento col nuovo Codice, 
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« 1° i moduli dei registri giornalieri ; 
« 2° ii modulo della scheda individuale; 
« 3° le modificazioni che ritert'à di dovere intt·odurre nelle ta

<< vole dei volumi analitici. » 
« LuccHINl. » 

La Commissione approva. 

PRESIDENTE. L'on. Ferri ha presentato anch'egli una proposta, 

così concepita: 
«La Commissione delibera che il Comitato, nella preparazione 

« delle statistiche pel nuovo Codice penale, dia modo di rilevare le 
« notizie sugli imputati e sulle lm·o qualità personali, massime della 
« recidiva, anche per i singoli reati nei Tribunali correzionali. » 

(\ FERRI.)) 

FERRI. Dal momeuto che è stata approvata la proposta del 
prof. Lucchini, per cui la scheda individuale deve attuarsi col 
1° gennaio 1890, dichim·a di ritirare la propr·ia. 

Il P1·esidente senatore Messedaglia, desiderando di pPesentare 

senza indugio al Ministro Guardasigilli la proposta intorno alla 
scheda individuale ora approvata dalla Commissione, prega il sena
tore Auriti di presiedere la seduta. 

Il senatore Auriti assume la presidenza ed invita il cav. 
De'Negri a riferire sulla formazione e definitiva composizione delle 
liste dei Giurati per l'anno 1889. 

Relazione del cav. De' Negri sulla formazione e sulla definitiva 
composizione delle liste dei Giurati per l'anno 1889. 

Nella sessione del giugno 1886, l'onorevole nostro collega, il 

prof. Lucchini, togliendo argomento dal desiderio replicatamente 
espresso dai Procuratori genet·ali presso le Corti d'appello, nelle 
loro annuali Relazioni sull'amministrazione della giustizia, che 

le liste dei Giurati fossero formate con maggior cura e pondera
zione, proponeva si iniziasse un'indagine statistica intesa al duplice 
scopo di determinare come fossero composte le liste anzidette e 

come funzionasse il Giurì d'udienza nelle singole cause deferite alle 
Corti d'assise. 
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Credo inutile riferire qui le vicende di questa proposta, aven

dole già riepilogate in una precedente Relazione alla Commissione; 

mi restringerò quindi a ricOI'dare che questa, nella seduta del 27 
giugno 1887, deliberò che l'inchie-sta fosse per il momento circo

~critta al pi'imo degli scopi suindicati, abbandonando anche ogni 
ricerca circa le opemzioni peeliminari delle Giunte comunali e man

damentali, e demandò al Comitato la definitiva compilazione del 

modello poi' la l"accolta dei dati elemeutat·i. 

Appt'ovat.a dal Ministro Guaedasigilli questa delibet·azione, nel 

febbraio decoi'SO fu spedito a tutti i Pl'esiclenti eli Tribunale il mo

dello predisposto dal Comitato cd oggi io mi accingo a l'iferirvi, pe1· 

incarico di questo, i risultati complessivi delle nuove indagini fatte 

sulla composizione della Giurìa, dopo 14 anni che emno state ab

bandonate. 

Ho creduto opportuno di limital'mi ad espOI'I"e compendiosa

mente le notizie 1·accolte, aggiuogendovi quelle considerazioni che 
le cifre mi venivano suggerendo. Ove però qualche Commissaeio 

desiderasse prendeee conoscenza degli stati originali dt ciascun di

stretto di Tribunale o dci prospetti riassuntivi per circoscrizioni di 

Corte d'appello e sezioni staccate, potrà essere tosto accontentato. 

Il numet·o complessivo degli isct'itti nelle liste pt·eliminaei dei 

Giurati eivedute ed emendate dalle Giunte mandamentali per l'anno 

COI'rente sommavano a 201,641. 
Dalle Giunte distr·ettuali ne furono aggiunti 541: 4:34 pet· inizia

tiva delle Giunte, ossia d'ufficio, e non più di 107 per l'eclamo 

degli aventi dit'itto all'isceizione. Ne fui·ono cancellati d'ufficio, per 

morte, pe1· difetto di requisiti, per incompatibilità (al't. 3 della legge 

8 giugno 1874), per indegnità (at·t. 5, 6 e 7) e pet· incapacità (at·t. 8), 
6,807; e ad istanza degli interessati, perchè indebitamente compresi 

nelle liste, 409. Infine ne ftwono eliminati, peechè dichiarati non 

idonei ad esercitare l'ufficio di Giurato (art. 18, no 4), ben 3~,181, 

vale a dire 15. 96 su 100 inscritti nelle liste mandamentali. 

Il numel'o dei Giul'ati compresi nelle liste definitivo per il 1889 
si l'idusse quindi a 1 G2, 785. 

Dal penspetto che segue si rileYa, distintamente per ciascuna 

delle ventuna categorie di cittadini, ai quali spetta il diritto ed il 

dovere di eseecitare l'ufficio di Gimato, l'opera delle Giunte distret

tuali e la peesente composizione della Giurìa nel nosteo paese. 
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OPERAZIONI DELLE GIUNTE DISTRETTUALI E CO:\[POS!ZIONE DEFI~ITIVA DELLE LISTE 

DEI GIURATI PER L'ANNO 1889, DISTINTAMENTE PER CIASCUNA CATEGORL\. 

Prn.<i)l"fh A. 

CATEGORIE 

l' Senatori e Dl'putati . l 2151 

358 1 2' :\[embl'i di Arcadumio, ccc. 

3' Avvocati e Procuratori. 

4' L:tureati, LicPn7.iati, ccc .. 

5' Professori universitari, cee. 

6' Profo~~ori dell'istru,ione se
condaria, ecc. 

7' Professori dell'istruzione, 
speciale, ccc. 

s• Insegnanti privati . 

9' Presidi, Direttori, ccc. 

10' Consiglieri provinciali 

11" Funzionari civili c militari. 

12' Autori d'opere d~.:ll'ingegno. 

li>• Ingegneri, Architetti, ccc. 

1-1' Rindaci c Consiglieri comu
nali 

15' GiiL Cor.ciliatori 

lG' Prepo~ti al commercio, alla 
navigar-ione, ecc. 

17' Preposti ai Comizi agrari 

18' Preposti allo Banche, ecc. 

l!)• Preposti agli Istituti di cre
dito, ccc. 

20' Impiegati provinciali, comu
nali, ecc. 

l 

10 7631 

32 328 

576 

5 697 

l 371 

l 378 

307 

800 

13 515 

176 

H 456 

30 059 

3 184 

3 223 

356 

228 

4 441 

21" Censiti. 

Totale. 1

78 146 

: 201 641 

32 

111 

16 

2 

42 

31 

31 

2 

4 

21 l 474 

38 

303 

47 

37 

Jl ·=! l 131 

21
1 

4421 

13 1 015 

142 

l 

.. : 
971 
8 

6 

25 

21 

60 

151 2 

1
1 l 

l 'l :1 'l 
71 'l ,,[ 11

1 

1441 "i l 4951'''i 
434 107/ 6 807 409: 

570 

4 013 12.41 i 

21 

9. 901 

11. 74i 

17.271 

171 5.54
1 

i 

564 

161 

238 

62 7. 75, 

l 199 

101 

318 

9 797 

2(i 876 

512 

4 844 

1 162 

l 108 

263 

691 

151 12 6.82: 
l 

l 119 7. 7 41 12 907 

i 
5 478 18. 22! 2.) 550 

l 
616119. 35' 2 430 

[ 

4761114. 77j 2 596 

1.56! (j~ 
l 

261 7. 30! 1123 
l 

91 3. 951 215 

"'l "· 73! ' 338 
16 904121. "'i 59 ""'l 
32 181 15. 96; 162 78E l 

0.12 

0.20 

6.02 

16.51 

o. 31 

2.!18 

o. 71 

0.68 

0.16 

o. 42 

7.16 

0.09 
7. 93 

14.47 

1.49 

1. 60 

O.C4 

o. ~o 

0.13 

2. 05 

36.73 

100.0(} 
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Dalle cifre suesposte emerge innanzi tutto il larghissimo uso 
che le Giunte distrettuali hanno fatto, anche rispetto alle categorie 
degli iscritti per capacità, del potere discrezionale loro consentito, 
di cancellare dalle liste dei Giurati coloro che non reputino atti a 

ta:li funzioni. Ora, quando si vede che sono reputati inetti all'ufficio 
di Giurati dei legislato1·i che seg;ono nell'uno o nell'altro ramo del 

Parlamento, degli avvocati, procuratori e notai, dei professori di 
Università, per tacer d'altre categorie, si è tratti a conchiudere che 
pur troppo non sono infondati i lamenti, espressi anche nella stessa 
nostra Commissione, che queste eliminazioni ex informata conscien
tia nascondano, non di rado, o basse compiacenze o partigiani livori, 
e siano di grande pregiudizio al credito della Giurìa ed alla buona 
amministrazione della giustizia. 

Questo dubbio, se dubbio può dirsi, è avvalorato dall'esame 
delle cifre parziali ond'è costituita la media generale del Regno. 

Mentre infatti vi hanno distretti di Corte d'appello nei quali le 
eliminazioni furono, relativamente, poco numerose e non superiori 
ad un sedicesimo del totale degli inscritti nelle liste mandamentali, 
come quelli di Messina (1. 34 su 100), Palermo("!. 26), Trani (5. 17), 
Potenza (5. 17) e Roma (6. 02), se ne contano pat·ecchi dove hanno 

superato il quarto e finanche la metà degli iscritti stessi, quali 
sono Bologna (25. 54), Lucca (28. 8:3), Venezia (29. 87), Ancona 

(30. 97), Modena (31. 38) e Parma (50. 77). 
La preponderanza dell'elemento elettivo nelle Giunte distret

tuali, la mancanza di qualsiasi limite o cautela nell'esercizio di 
questa delicatissima facoltà dell'eliminazione, il difetto di qualsiasi 
motivazione e pc1·ciù di ogni possibile 1·iscontro od appello costitui

scono, a mio avviso, un gt·ave pericolo per la retta e sapiente com
posizione del corpo dei Giurati e fanno temere il decadimento di 
questa istituzione, presidio e guaeentigia di libertà e di giustizia, 
ove non si avvisi con provvida sollecitudine a tutelada contro ogni 
men che legittima e spassionata influenza. 

Il prospetto che precede mette poi in luce come circa due quinti 
dei Giurati (36,73 su 100) debbano la loro inscl'izione al censo, e gli 

altri tre quinti (63 ,27 su 100) alla capacità direttamente comprovata, 
o. soltanto presunta per ragione dell'ufficio sostenuto. Da ciò non si 
deve peraltro concludere che tutti coloro i quali appariscono inscritti 
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per il titolo de1 censo non posseggano altro reqms1to all'infuori del 
medesimo. Questo titolo potendosi comprovare, dal cittadino che ne 
abbia più d'uno, con maggiore facilità di parecchi altri, e potendo 
altresì più speditamente accertarsi dagli Uffici municipali che for
mano le prime liste, nella categot·ia dei censiti figurano indubbia

mente molti che pur hanno taluno dei requisiti di capacità indicati 
nella legge. 

Guardando al loro numero complessivo, 1·isulta che i Giurati si 
distribuiscono molto inegualmente fea i varii distretti di Corte d'ap
pello. Infatti, mentre la media del Regno è di 5,62 Giurati per ogni 
1000 abitanti di popolazione legale secondo il censimento del 1881, 
nel distretto di Roma la media sale ad 11,85 e scende a 3,68 in quello 
di Aquila, come meglio si desume dal quadro seguente. 

NuMERO DEI GIURATI INSCRITTI NELLE LISTE DEFINITIVE DEI SINGOLI 

DISTRETTI DI Con.crE n'APPELLO E LORO RAPPORTO ALL."- POPOLA

ZIONE. 

Numero dci Giurati Numero dei Giurati 

DISTRETTI 
iuscritti nello liste 

DISTRETTI 
inscritti nellt~ liste 

definitivo definitive 

di 
per l'anno lti89 

di 
per l'anno 188() 

Corte d"appello Cifre IOgni 1,000 Corte d'appello Cifre lo''" t,ooo effettive abitanti effettivo abitanti 

Genova 6 729 6.08 Perugia (Sez.). 3 4Jl s. ~o 

Casale. 6 833 G. 23 Roma. 10 249 11.85 

Toxino. 13 4!17 5. 5:3 Aquila 3 6:,2 3. 63 

}lilano. 10 1(\:i 5. 31 Napoli 15 512 4. 70 

Brescia 9 606 6. 47 Potenza (Rez.). 5 338 9. 90 

Venezia . 11 2J1 3. !13 Trani. 11 846 7. 46 

Parma. l 872 3.1ì6 Catanzaro. 6 505 5. 07 

}Iodena (Sez.) . 2 751 5. 07 MesRina. 2 697 5. 77 

L \.l cc a 3 381 4. 78 Catania. 5 311 5. 87 

Firenze 8 588 G. 34 Palermo 8 773 5. 62 

Bologna. 7 222 6.16 Cagliari. 2 8'28 4.16 

Ancona 2 5~3 4.!H 

}lacerata (Scz.) 2 222 '1. 77 Reg11o_. 162 785 5. 62 

12 - Annali di Statistica. E 
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Anche la propOl'zione degli inscr.itt.i pet' censo in confronto al to

tale degli inscritti vat·ia notevolmente da distretto a distretto, supe

t'ando il 15 per 100 in ~uelli di Casale (50.26), PeL'ugia (48. 70) e 

Brescia (15.74), e scendendo al disotto dcl80 per 100 in quelli,di 

Cagliari (27.51) e di Roma (2:3.34). 

Un altro fatto posto in evidenza dalle notizie raccolte si è lo 

scar:"o nurnet·o dei Gim·ati effettivamente insct·itti nelle listo, rispetto 

a quello <li coloro che avrebbero indubbiamente i requisiti voluti 

dalla legge per l'esm·cizio di tale funzione; numero che, in luogo di 

crescet·e col progrediee dell'istruzione d'ogni gr·ado, con l'incee

mento delle industr·ie e dei tL·affìci e con l'aumento dei pubblici fun

zionat·i, è venuto pee conteo scemando <la <JUel che era molti anni 

or sono. Ed invet·o le liste definitive pet· l'anno 1875, compilate 

sotto l'imper·o della vigente legge, comprendevano 178,064 Giurati, 

mentee, come si è verluto, in <1uelle del corrente anno non no figu

rano che 162,785, cioè qunsi un decimo (li meno. Questa diminu

zione ù cel'tarnente effetto delle molte eliminazioni che le Giunte 

distrettuali sono venuto successivamente operando. 

Pel' convineersene basta gettare uuo sguat·do sulla composi

zione delle liste nel 1875 e nel1889, che è messa a raffronto nel pro

spetto qui appresso. A dir vcr·o, siccome pm· il 1875 la distinzione 

in categorie non si ha che pet· gl'inscritti nelle liste mandamentali, 

mentl·e degli insct·itti nelle liste definitive è noto solamente il numero 

complessivo, così ho dovuto anche pet' il 1880 attenermi alle r-isul

tanze delle liste mandamentali, per non alter·are i termini del para

gone; m:t le deduzioni che se ne possouo tl·arre non ne vengono in 

alcun modo infirmate. Ecco aclun(jUe le cifr·c. 
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QUADRO CO~IPARATIVO rJEnLI INSCHITTI NELLE LI~TE l\IANDAMENTALI 
nEI GIUIL\.TI PER GLI ANNI 18ì5 E 1889. 

CATEGORIE 

1" Senatori c Doputati. . . . . 

2'' :\Icmllri r1i Accac1omic, ccc .. 

3" Avvocati o Procuratori . 

·1• Lam·cati, Licenziati, el'c. 

5' Professori nnin•rsital"i, ecc .. 

H' Professori dell'istruzione socondaria, ccc .. 

7' Professori dtll'istrnzione specialo, ecc. 

8• Insegnanti privati ... 

9" Presidi, D ircttori, ccc. 

10' Consiglieri provinciali. 

11" Funzionari civili c militari . 

12' Autori <l'opero dcll'iugcgno. 

};]' Ingegneri, Architetti, ecc . . 

11' Sindaei e Consiglieri comunali 

lii' Già Conciliatori. . . . . . . . 

lG" Preposti al commercio, alla navigazione, col'. 

l i' Preposti ai Comizi agral"Ì . 

18' Preposti alle Jlanehe, L'CC. 

19' Preposti agli Istituti di credito, ccc. 

20' Impiegati provinciali, comunali, ecc. 

21' Censiti .............. . 

Totale degli i11scritti nelle liste ma,lrlamentali 

Aggiunti dalle Giunte distrettnali .. 

Ccwccllati od eli1111·11ati dalle mede,dme ... 

1'otal.: degli i11scrit!i nelle lisle c!ej/nith·e . .. 

Numero rlei Ginrati 
inscriUi ndh' liste 

<lei V?75 del 188!1 

:Hl-i 21i'l 

:391 ;J58 

14 :'W.'"i 10 763 

31 GGO 32 ;J:!R 

H~! l f,7H 

2 s:;!) 5 6!17 

[J[i5 l 371 
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La maggiot· parte de1le categorie presenta una diminuzione 
notevole. A mostrare il carattere di queste diminuzioni ed a ben 
fame intendfwt> le conseguenze rispetto al livello intellettuale e 
morale delia Giueìa, mi basta segnalm·e alla Commissione quelle 
a·vvenute nella la categoria (senatori e deputati), nella 3a (avvocati, 

peocuratoei e notai), nella 5a (professori d'Università e d'altri isti
_tuti superiori), nella 11a (funzionari dello Stato) e nella 13a (inge-

gneei, at·chitetti, ecc.). 

Ho detto più sopra che il numero attuale dei Giurati è conside
t·evolmente inferiore a quello che potrJbbe esset·e, se tutti coloro che 
hanno i titoli t•ichiesti pe1· c1uesto ufficio fosseeo insceitti nelle liste a 
ciò destinate. Di quest'asserzione non mi eiuseirebbe agevole dare 
una dimostmzione numcwica per· tutte le varie categorie, quanto 
a talune mancando ogni not.izia statistica anche soltanto approssi
mativa; ma per parecchie si hanno elementi bastevoli a compt·o

vaene la verità. 
Nella 1 a categoria, che compeende i senatòri, i deputati e gli 

ex-deputati, non ne sono iscritti eh e 191, mentre, pur non tenendo 

conto eli coloro che hanno sot·pa;;sato il limite di età fissato dalla 
legge (65 anni), superano certo il migliaio coloeo che potrebbero 
fat·ne p a l'te. 

Appaetengono alla 2a categOl'ia, cui sono asc1·itti i memlJt'Ì del1e 

accademie e società scientifiche, aetistiche e letteearie oltre ai dot
tori di collegio, 318 Giurati. Ora, da un'inchiesta fatta nel1881 dalla 
Direzione geneeale eli statistica pet· servi1·e agli studi della riforma 
elettorale politica, risultò che i soli membri delle accademie costi
tuitc da oltre dieci anni (cioè prima del 1871) nominalmente supe
ravano il numero di 15,000, e che, tenendo conto delle duplicazioni 
det·ivanti dal fatto che molti dotti sono soci di pi~ Corpi scientifici 

acl un tempo, potevano valutarsi effettivamente a 5,000 circa. 

Gli avvocati, procuratori e notai che figurano tra i Giurati (cate
goria 3a) sono appena 9,797. E da un'indagine statistica fatta dal 

Ministeeo della Giustizia, dieci anni or sono, risultò che al 31 di
cembre 1878 vi erano 13,518 ft·a avvocati e procueatori eseecenti e 
6,349 notai: in tutto 19,867; numero che oggi è certamente mag

giore. Cosicchè oltre la metà di coloro che esercitano professioni 
legali si sottraggono presentemente alle funzioni della Giueìa. 

Il peesonale dirigente ed insegnante degli istituti pubblici d'in-
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segnamento supeeiore, secondario c speciale, secondo le ultime sta

tistiche scolastiche, si compone di oltre 12,000 individui, due tel'zi 

dei quali agli stipendi del Governo. E i docenti privati aut01·izzati agli 

insegnamenti suddetti toccano i 4,500. Ora,gl'iusct·itti nelle categorie 

5a, 6n, 7a e H\ clte compt·eudono gli addetti all'insoguameut.o pubblico 

e nella 8\ che comprende gli insegnanti privati, non souo ri,.;pettiva

mente che 6,781 c 1,108. Anehe aYendo riguardo alla circostanza clto 

le cift·e surrifet·ite nou rappresentano esatLameute iltmmct·o effettivo 

degli insegnanti e sono alquanto superiMi al vero, poichò vi hanno 

professori che insegnano in pitl rli un istituto, e che, specialmente 

fl·a i docenti privati, non pochi sono miuistt·i di uu culto, e 11uindi 

esclusi dall'ufficio di Giurato, eisulta manifesto come parecchie mi

gliaia di docenti siano indebitamente esclusi dallo Este dei Giut'ati. 

Gli impiegati govemativi in attività di senizio che pet·cepi

scono stipendio non inferiore a, lire 2000 (eselnsi gl'insegnanti, già 

considerati sop1oa, i militar·i ed assimilati, i più aHi fnnzionari am

ministrativi, e tutti i funzionat'i dell'01·dine giudizial'io e della pulJ

bliea sicurezza, i quali, fìnchè dUl·ano in .set·vizio, sono e~enti dal

l'iscrizione nelle liste dei Giurati) ammontano a 18,000; e a 17,000 
in eifr·e tonde i funzionari civili cd i militari a ripo,.;o elw godono eli 

una pensione non infet·ioee a lit•e 1000: ossia a :35,000 in complesso. 

Ot·a, rltl81li tra es'Si che sono cornpt·esi nella corr-ispondente· catc

got·ia del Corpo dci Giurati non sommano elte ad 11,6G5; cosiceltè, 

pu1· tenendo conto eli 11uelli fra i detti impiegati c pensionati ello, 

per' avm' compiuto i sessantacinque a.nni, ltanno dirittto d'essen~ 

cancellati dalle liste, è indubitato che una pal'to considerevolissima 

di coloro i quali vi dovrebbero esseee i~er·itti si sottrae all'adem

pimento di questo dover·e civico. 

I consiglieri provinciali sono 3,040, e contando quelli che lo fu

rono e più noi sono si va certamente oltre i 5,000; ma nelle liste 

(categmia 10a) non ne figurano che 691. 

Infine, nella categot·ìa di colo t'O che tengono o tennero l'ufficio 

di sindaco in un qualsiasi Comune, ovvet·o sono o furono consiglier·i 

<l'un Comune di oltre 3,000 abitanti (1:ategot·ia 11P) non sono inscritti 

che 23,550 iw1ividui; mentre, tenendo conto soltanto rli quelli clte tl'O

vansi in carica, dovrebbero essenene 90,000 in cifr·c rotonde, e al

meno il doppio computando anche gli usciti di carica. 

Poteei spingere oltre questi raffronti, ma par·rnì clte i suesposti 

siano pit't che sufficienti a mostrare come la nostr·a Giurìa sia depau-
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pet'ata ùi gean pade dei migliori elementi onde la legge volle fosse 

composta . 

La ei1·costanza che p:u·ecchi di color·o i quali oggi non ne fanno 
parte, pur· avendone il diritto e il dovere, posseggono più d'un titolo 
aH'isct·izione e sono c1uirHli st:lti computati più volte nel calcolare la 
potenzialità numm·icn delle cliverse eategm·ie pr·ese in esame, non 
infìrma sostanzialmente le deduzioni alle r1uali sono venuto; poichè, 

pee r1uauto si valutiao lal'gamente tali duplieazioni, 1·imane somp1·e 
un ampio ma1·gine pe1· t•invigm·it·e il Cmpo dei Gim·ati sotto il duplice 

1·ispetto dr~l numo1·o e della (flW.litfl. 

Dai fatti o da,lle c:onsidemzioni che son venuto esponendo sono 
tt·atto quindi a p1·opOl'l'C~ che 

<< piaccia alia Commissione rl' esprimel'e al Ministro della Giu
<-< stizia il voto che, nell'oecasione in cui si abbia a ritoccare lfL legge 
« sull'or·<linamcnto giudizial'io, o il Codice di proce(lura penale, nella 

« p;ute l'ignar·<lrwte i giudizi innanzi alle Col'ti d'assise, siano riprese 
'< in esame le (Esposizioni rip:uanhnti la fm·mazione doll~ liste dei 

<' Gim·ati, nel doppio intento di meglio assicumro l'inscrizione nelle 
« liste rnude,;ime (li tutti col01·o che abbiano i J'equisiti all'uopo pl·e

<< se1·itti, e di dis<'iplitlfLI'O l'opem (lelle Giunte dist1·ettuali in guisa 

«che uou eont1·ar·ii l'intento del legishtot·e eri efficaeernente contri
<< l m isca alla buona com posizione della Gi urìa ». 

PENSEtUNI. Il eaY. De' Negri ha osse1·vato nella sua chiar·a o 
compiuta Relazione che il numeeo dei Giueati inseritti nelle liste è 

uotcvolmente infe1·im·e a quello che dovrebbe esse1·e, qualora vi 
fossero eomp1·esi tutti eolol'o elle hanno i J'equisiti richiesti dalla 

legge pee l'eset·cizio della funzione di Giul'ato. Egli cTede che l'esi
guo numcl'O dogli inscritti si debua attribui1·e alla poca diligenza 
usata. dalle Giunte comunali nella formazione delle liste. 

111\er·o pochissimi sono i Giurati insc1·itti dit·ettamente dalle 
Giunte mandamentali sullo liste, (1ual·i loro vengono nmudate òallo 

Commissioni comunali: ufficio delle Giunte mandamentali è pl·eci
puamente quello di pronde1·e in esame i titoli delle varie pe1·sone 

inscritte nelle liste, pe1· giudicare se COJ'rispondano a r1uelli voluti 
dalla legge. È difficile che le Giunte mandamentali possano ripam1·e 

alle omissioni avvenute nella compilazione delle liste comunali. 

Ammetto che nella revisione delle liste mandamentali fatta dalle 
Giunte Llist1·ettuali siano eliminate come inidoneo alcune persone, le 
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quali, pm· avendo la capacità di esercitare l'uffìcio di Giurato, mo

strano esso stesse desiderio di esseene esonerato per ragioni profes

sionali u per altri motivi. Egli però ritiene non possa mettersi in 

dubbio che il maggior numm·o delle esclusioni avvenga por inidoneità, 

derivante, sia da difetti fisici, sia rla non buona eoudotta morale. 

Infatti, so dalle infot·mazioni che le Giunte distt·ettuali ktnno 

diritto di ebiedet~e ai Prefetti, o dai certificati penali t·isulia che al

cuno degli inscritti nelle liste comunali non ha buona coudotta mo

rale, esso viene cancellato cl'ufficio. 

Iufiuc non ct·ede che, pet' togliere gli inconvenienti lamentati e 

cosl efficar~emen te messi i11 rilievo dal n~latoro, gioverebbe obbligare 

]c Giunte distrottun,li a mutivat·e le esdÙsioui; ilt·imedio sar·ebbe 

peg:giot·o del malo. 

Lu<'C:HIN!. Spesso sono le Giunte mandamentali quelle~ ehc esclu

dono dalle liste dei Giumti persone atte ad esercitare il nobile uffieio. 

Ciù egli crede 1wovenga dal fatto che talot·a le Giunte mandameutrdi 

non ~anno valutare debitamente le cause di inidoneità stalJilitc dalla. 

legge. 

Voncbbe pertanto dte la Commissiono, in seguito alla Hela

zioue del cav. De' Ncgei ed ai fatti rln ussa posti in luce, peegassc 

l'ou. GuaJ'dasigilli di volee provvedeec che vengano date istt·uzioni 

più pt·eeise in:oniO alla formnziono delle listo dci Giurati ed i Pro

curatol'i de] J1e ÌnYigilinO aflinchè le disposizioni dcll'ar·t. 23 della 

leggo 8 giugno 1874 siano rigo1·osamento applicate. 

AviuTI. Sal'ebbe bene che alla Helazioue del cav. De' Negr~i si 

desse la. maggiol'e pubbliciU1 possibile, e elw insieme si pt·ovvedesse 

a fae funzionare t·egolarmente la leg·ge. Pel'eltè (1twsta rlia i t·isultati 

che se ne dovr·cbbero attendere, oceorTe la cooperazione delle Au

torità c dei cittadini: si deve far noto a questi ultimi il danno che 

essi stessi, colla loro negligenza, possono recare all'amministea

zione della giustizia, che è un loro supremo interesse. 

DE':ì\EnRr. Gli rincresce di non poter convenire con l'on. Pen

sm·ini nel giudizio da lui recato sull' opem delle Giunte clistr·ettuali. 

l\ o n crede che il maggio e numer·o delle esclusioni fatte da esse possa 

atteibuiesi ad iuidoneità per difetti fisici o pet· non buona eondotta 

morale. Non si saprebbe altr·imenti spiegare lo scarso nume1·o dei 

Gim~ati in quelle categorie appunto, nelle quali deye pr·esumersi che 

quelle cagioni di inidoneità siano meno fr·c(1uenti. Poichè, se tali ca-
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gioni esistessero realmente, non soltanto renderebbero inidoneo il 

cittadino all'ufficio di Gim·ato, ma anche all'ufficio politico, ammini

str·ativo, o forense da lui esercitato. Menti·e si è veduto che le più fre

q~enti esclusioni si lamentano appunto in queste categorie di persone. 

Le Giunte distr·ettuali hanno da compiere una funzione di 

molta impot"t.anza politica e civile, ed hanno conseguentemente una 
grave responsabilitit. Non dobbiamo cer·care di diminuire questa, 

ma studiat·e piuttosto i modi per ottenere ch'esse compiano il pro

pt·io ufficio, secondo i fini voluti dalla legge. 

LuccmNL Insiste nelle sue osscr·vazioni, avvertendo che il 

difetto non sta, a suo pa1·eee, nella legge, bensì nell'applicazione 

di essa. È per·ciò neeessa!'io r·ichiamat·e l'attenzione del Gu:wdasigilli 

sul modo iiTegolm·e con cui funzioua la legge 8 giugno 18ì~, e sul 

fatto che l'art. 23 della legge stessa non è quasi mai applicato, 

e che così le Giuute eomunali, come le mand:unentali non adempiono 

alloro dove!'e, secondo sar·ebbe deside1·ahile. 

Presenta n tnl uopo una proposta di òelibernziono. 

Il S<'Hatore MEssEtL\GLlA assume di nuovo la pr·esidenza cd in

vita la Commissione a votar·e la seguente pt·oposta presentata dal 

prof. Lucchini: 

« bo. Commissione, tenuto conto dei r·isultati della indagiue sta

« tistica sulla fonnazionc e sulla clefìnitiva composizione delle liste 

« dei Gimati per l'armo 1889, deliber·a di pt'eg;u·e il Ministt·o Gum·

« dasigilli a eichiamare le Giuute incat·icatc della fol'mazio11e delle 

~< liste dci G iumti all'esatta. ossel'Vanza della legge, ed i Peocm·atori 

« del Re alla rigor·osa applicazione dell'art. 23 della legge 8 gin

« gno 18ì4. » 

La Commissione approva. 

PnESIDENTE. Mette ai vcti la proposta colla quale si chiude la re

lazione del cav. De' Negt·i. · 

La p1·oposta del reiatol'e viene approvata. 

PRESIDENTE. Pm·tecipa alla Commissione i risultati del colloquio 

avuto coll'on. Guardasigilli rispetto all'adozione del sistema della 

scheda individuale. Egli ha cel'cato di dimostrare all'o n. Ministro 

l'utilità e l'oppol'tunitit che insieme al nuovo Codice penale venga 

istituita la scheda individuale, quale metodo più sicm·o per racco

gliere i dati statistici, e (1uale unico mezzo pet• avere tutte le infor-
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mazioni necessarie ad uno studio completo sulla delinquenza. Gli 

ha pur fatto presente l'opinione unanimemente accettata dalla Com

missione di estendcr·e la scheda a tutti gli imputati di delitLi c di 

rendeda insieme più semplice, sfrondandola di tutte le notizie non 

essenziali, al fine di rendere possibile la sua adozione. Per' la quale 

però sarà pur ~empre necessario di aumentare il personale e i fondi 

dell'Ufficio della statistica giudiziaria. 

L'on. Guaedasigilli si mostrò favor·evolc all'invocata riforma, 

e riconobbe la necessità di premler·e all'uopo una cleter·minazione 

precisa. 

Disse che avrebbe cercato di rwovveclere i fondi necessari al

l'attuazione del nuovo metodo d'indagine statistica pel l" semestre 

dell'anno 1890, ma che in seguito sarebbe neccssar·io che la Camera 

dei deputati assegrmsse nel bilancio del Ministero di Grazia c Giu

stizia un'apposita somma per questo servizio. 

Intanto ospr·esse il desiderio che il Dir·ettore generalo della sta

tistica gli presenti una particolareggiata rel:lzione sulla scheda pe

nale e sulla spesa occol·t·ente per attuarla. 

Quanto alla pr·oposta di distaccare dagli Uffici giudiziari elci 

Yice-cancellieri od alunni eli caneell01·ia per· applicarli alb Direzione 

generalo delh statistica; l'on. Ministro volle udire in pr·oposito il 

pare1'e del Dit·ettoro del po1·sonale delle cancellerie, com m. Dallera. 

Questi dichiar·ò clte era dispiacente di non poter ader·ir·c al dcsi

det·io manifestato dalla Comrni,;~ionu a cagione del numct·o dei 

funziormei eli cancellol'ia gia insuflicicntc pet· i hisogn1 del ser·vizio 

regolare. 

CosTA. Si dichiara geato,ancho a nome degli alt1·i Commissari, 

all'on. Presidente ed è lieto dei benevoli intendimenti manit'estati 

dall'on. Ministro. 

Il Comitato studierà intanto i migliori mozzi per l'attuazione 

del sistema della scheda, in moòo da poter presentare al Ministro 

proposte concrete o su di questo rifet·ire poi alla Commissione nella 

prossima sessione. 

PRESIDENTE. Ringrazia i Commissari della loro cooperazione, e 

dichiara chiusa la sessione, riservandosi di pt·esentare all'an. Guar

dasigilli una relazione sui lavori compiuti o sulle deliberazioni 

pr·ese dalla Commissione. 
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ALLEGATI. 

Circolare del Direttore generale della statistica ai Procuratori 
generali riguardante le notizie statistiche sulle tutele. 

Horna, '!28 febbraio 1889. 

In seguito a"'d una p1·opo~ta della Commissiono per la stati

stica giudiziaria, approvata dal Guardasigilli, si devono raccogliere 

akune notizie per accertare come p1·occde l'istituto della tutela. 

A questo fine si t1·asmette alle SS. LL. lll.""' un sufficiente 

uumcro di schede norninfttivc (modello A) da distrihuiesi per mezzo 

dei P1·ocm·atori del Re a tutti i Pretoi'Ì del DistJ'etto. 

Il Cancellim·e 1·iempirà queste schede colle notizie che potrà 

I'Ìcavm'o agevolmente dal 1·egi~t1'0 dello tutele o dagli atti esistenti 

nella Cance!le1·i<1. È superfluo avve!'ti1·e che per ogni tutela, la quale 

si trovi tuttora apoda presso la P!'ct1u·a, devo essm·e formn,ta una 

scltet1a. 

Le notizie contenute nelle schede saranno poi tradotte in cif1·e 

uel riassunto numCI'ÌCO (modello B), in cui dovranno essm·o tenute 

divise le tutelo apel'to a tutto il 1887 da quelle aperte durante 

l'({nno _1,...:.'86. 

Lo schede od il riassunto Immot·ico saranno esaminati dal Pre

tore che, accertatane l'esattezza ed appostavi il suo visto, li rimet

ter:\ al Pro(~m·atore rlel Re entro il pt·os::;imo mese di marzo. 

Il Procm·atore del Re fal'~t ripodare le cifi'e dei singoli rias

sunti in apposito prospetto (mnrlelln C), che tl·asrncttei·à (colle 

sr·hecle e coi riassunti ricevuti dalle Preture) al Procuratore gene

J•ale non più tat·di del 10 aprile; cd il signor Pt'OCUl'atore generale, 

for·mato dal suo canto il p1·ospetto t•iepilogativo (modello D), rimet

terà il tutto a questa Direzione genet·ale per il 20 aprile. 

Trattandosi di poche c semplici notizie che i Cancellieri pos

sono rnccogliere cott facilità e sicm·ezza, si spera che saranno for

nite nel tort!line di tempo indicato. 

Si gradirà intanto un cenno di ricevuta della presente. 

Il Direttore generale 

L. Booro. 
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Circolare del Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio ai Sin
daci del Regno sulla statistica delle cause di morte e del movi
mento dello stato civile. 

Roma, 15 novembre 188\l. 

Invio alla S. V. gli stampati occorrenti per' la compilazione 

della statistica delle cause di morte o del m o vi mento dello stato 

civile per l'intieeo anno 18DO. 

La S. V. è pregata di inviare alla Pr·efottura i prospetti mensili 

e lo cartoline dei matl'imoni o dei mor·ti, entro il mese successivo a 

quello a cui si riferiscono le notizie, e di acce1·tarsi che ogni carto

lina contenga tutto lo notizie riehiesto, al fine di evitare la necessittL 

di fornire più tardi schiarimenti e correzioni. 

DelJbo richiamare particolm·mento l'attenzione della S. V. 

sopra alcuni cambiamenti che fur·ono intt'oclotti 01·a nelle schede B 

e 8 1>is, d'accordo con S. E. il Ministro Guardasigilli, por assicurm·e 

l'osseevanza di una disposizrono del Codice civile cho riguarda la 

costituzione delle tutele clei minor·onni. 

Nel caso di morte di un vedovo o eli una Yedova, l'Ufficiale dello 

stato civile dovdL informarsi so il defunto abbia lasciato figli in 

minot·e età~ dichiarare c1nosl.o fatto nella cartolina di mMto, o com

pilare poi la scheda modello D che le spedisco in paPecchi osemplaei. 

Tali schede dowanno essere invi<tte di volta in volta al Pretor·o 

del Mandamento, a tenore dell'art. 250 del Codice civile. 

Nei casi di matrimoni celebrati per delegazione, prego la S. V. 

di richiedere al Comune delegante tutte le uotizie necess::trie per 

completare le schede modello A. 

Le ricot'do inoltre che tanto le schede, quanto i pPospetti mo

dello C devono comprendere le notizie t·elativo alle nascite, allo 

mor'ti ed ai matrimoni avvenuti in code~to Comur1e, o non a quelli 

semplicemente trascritti sui registri dbllo stato civile, ma avvenuti 

in altro Comune. 

La prego di un cenno di ricevuta alla presente circolare. 

Il lvii n i s t r o 

L. MrcELI. 
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Circolare del Ministro di Grazia e Giustizia ai Procuratori generali, 
Procuratori del Re e Pretori sulla costituzione dei Consigli di 
famiglia e di tutela. 

N. 19!!30 del reg·istro Circolari. Roma, 15 dicembre 1889. 

La Commissione per la statistica giudiziaria, occupandosi del~ 
l'argomento dei Consigli ài famiglia e di tutela, rilevò che questi non 
sono sempre costituiti in tutti quei casi nei quali lo si dovrebbe fare, 
percltè spesso ai Preto1·i non giunge notizia della morte delle per
sone che hanno lasciato figli in età minore. Suggerì quindi un 
modo pt·atico di assicu1·are l'adempimento di quanto è disposto nel
l'at·t. 250 del Codice civile: cioè la compilazione, per ope"a degli Uf
ficiali dello stato civile, di un'apposita scheda d'avviso ogniqualvolta 
si ve1·itichi il fatto peevisto in detto articolo, c la trasmissione tli 

essa al Pretore competente. 
Tale proposta è stata da me accolt:1, e il Ministero d' Agricol

tm·a e Commer·cio (Direzione generale della statistica) lw, già im
paetito :1i Sinclaci dei Comuni le istruzioni opportune con la ciJ·colare 
teasc1·itta qui appresso. 

Nel dar·ne ora comunicazione ai signori Pretori, raccomando 
loro di adopc1·aesi con sempre maggiore impegno affinchè ai miuo
rotmi privi dc' genitori non faccia mai difetto l'assistenza di un 
Consiglio di famiglia o di tutela, e prego i signm·i Procuratori del 
Re e Procurator-i generali d' invig;ilare alla rigorosa osservanza delle 
disposizioni che regolano questa materia. 

Il A1inistro 
G. Z.\?\'ARDELLI. 
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Modello D. 

SCHEDA DA SPEDIRE AI PRETORI 
per assicurare la costituzione dei Consigli di famiglia o di tutela 

(Art. 250 del Codice Civile). 

Cmnune di --- alltli --~~~ 189-
------

Si avve1·te il signo1· P,·etore del Mandamento di 

che nel gionzo - --------~--~----- 1~U- è morto in 

questo C01nune (1) --

domiciliato o residente nel Comune di 

redow di (2) ------------------------

lasciando figli in mino1·e età. 

ELENCO DEI MINORENNI. 

COGNOME E NOJ\UJ l DATA DELLA NASCITA 

l 

Il 

~----------~---------------------11 

l 

-~-~------1---------~~ 
i 
-----~-------

1------~-------! --------~~-----------~-------

1 

~-~------- --~--------------~-------

1 

Firmct dell' Llficiale di Stato Civile 

(l) Indicare il cognome e nome e la professione del defunto. 
(2) Indicare il cognome e nome del coniuge prodefunto. 
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. - lli 

l 

1

1 Contro la sicurezza dello Stato ...... . 

Contro la religione dello Stato e gli altri culti 

Contro la pub-~ Rih!'llioni,olt.rag·gi, violonze,occ. 

l 
blica A~mini- Altri r?a!i co1:tro la pubblica 

strazwne AmmllliRtraz•ono ..... . 

l ( Fal~icazione rli monl'te, sigilli, 
1 Contro \ oe:., f:•Ioo in atti pnùblici o 
l la , pnvatt .......... . 
l fede pubblica/ Faba tostimor~ianza, calunnia, 
l 1 falsa donnnma, cee. . . .. . 

i Contro il commercio ............ . 

1 Contt"O ~ Atti di libidine contro natura 
' il Altri reati contro il huou co-

buon costume stume . . . . . . . . . . .. 

Contro l Ozi?s.it:~· vagabondaggio, men-

la bbl . ' thc1tn, ccc. . . . . . . . .. 
pu . 1 .c~ /. Altri reati contro la pubblica 

tranqu1lhta tranquillità ........ . 

Contro \ Stnpro violento . . . . . .. . 
l'ordil1e , Altri reati contro J'o·,liue delle 

delle famiglief famiglie .......... . 

Contro Omicidii volontari semplici . ~ 
Omieidii qualificati . . .. . 

le persone Ferito o jJereossc Yolontarw. 
, Altri reati coutro lo p<'rsotw 

Contro 
le 

proprietà 

( Grassazioni, ricatti, estor-

\ 

sioui, ecc. . . . . . . . . . • 
Furti qualifieati . . . . . . . . 
l!'nrti campeetri . . . . . . .. 
Altri furti. . . . . . . . . . . 

l 
'l' r u ff P, appropriazioni inde

bite, ere. . ........• 
\ ln<'ondi, distruzioni, guasti .• 
1 Altri l'l'ati contro h1 proprietà . 

Aitr·i reati previsti dal c. P. . . . . . . . .. 

Reati previsti dalla legge di P. s . ..... . 
Re~ti _p1·evisti da altri Codici e da leggi spe-

c•ah ................... . 

l'IH>SCIOL'l'l 

----·-

Sesso 

Ragiono legale 
d<,[ 

pro~ciogl;monto 

1\IINOUENNI 

-- ------~-~-~--

Precedenti 
penali 

Condannati 
proco

dontomrmto 

Qualità 

Il prospMto dol'1·ebbc esse1·e din:,.w in t1·e parti: la. pri111a per mino1·i degli anni 14, la. 
e mhtari dei '21. 

l 
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GIUDICATI 
Co'rte d'appello di------

CONDANNA'l'l 

~~~~~--~---·----·---·~----~-----~--------------

personali 

~ 
.... 
Q) 

.... 
Q) 

s 
;j 

o 

"' ~ s 
o 
A 
20 

Professione 
od occupazione 

,~ 
• <:: 

<.l ..... 

·8 81.~ 

~ ~ 
,.c:; s ~ <:: s <:: p. 
~ g 
2 ~ .. 

'b'n Q) 

E 
~ -~ 

.... O! 

.~-~ 

l~ 
::l 

Mel 'Ci 
~o ~ 

22 23 

Condiziono 
economica 

Hocidivitil. 

Condannati 
procedeu temente 

' 

Peno inflitte 

Pone principali 

l l 

§ 
~ .9 p. 

l ·~ 

Ol 
~ 

~ c:l 

~ 
Q) 

~ 
o ~ Q 

48 49 

seconda pe;· JJW[t!]iorl degli anni 14 e minoJ"i clei 18, la ttrzct JH1' magyiori de,qli anni 18 

, 
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a carico 

CAUSE TRAT'I'A'I'E A 
(Corte eli cassazione, Corte d'appello, 

CAUSE 

ce;;sate o decise nel corso dell'anno 
1--~----------l---------------------------------------------------

Cause nelle quali fu con
cesso il gratuito patroci
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cesso il gratuito patroci· 
nio aò Opuc pie. 

"" cessate decise con sentenza 
{@ ----- -··------

00 
00 o 3 
~ >= ·a >= o 

~ ~ 
~ &, >= ~ 

~ 
'O :;::1 o 

~ 
o 

~ 'O e 
o <N o s 
:::: o + -~ 

p., 
<+= >= o 
;§ w <E o 
«i ::::• o :g:~ ~ 

~ 
§ ~- § 
~ ~ C'~ 'O 

~ ~ "'- >= 
~ -e<~ d 

>= p., o ~p., ..0 w 
~ ..0 p., E-< p., d 

o 

~ 
:::: 
g 
o 

.3 
~ 
>= 

~ 

: 

A) Giuòizi di 
graduazione nei 
quali la senten
za, omologando 
lo stato di gra
duazione, ha 
collocato la par
te ammessa al 
gratuito patro
cinio 

in 
grado 
utile l 

fuori di 
grado 
utile 

9 

l ' 

definitiva 

B) Altre cause de 

;aò ~~ 
o~ C\l!l.O 

o~ 
«i~ - o "' .... "E ~·a >=;!:: ..... oo.,..... 
_3c;l 0<.> 

<l) 'O .s se 
s-c;j wS~ 
o o oc;jP.. 

.5:~~ ~~-~ 
~ ~ ~ P..B ;e ~ 
IO II 

--~---~----~~--

1 l 

-----,-
1 

l l 

l l 
! l 

--~---:----~---- ----- ----

1 ! l 

l 

l 
-------~-~-~-~-1 

.&.vver 
Questa tavola de\· e essere compilata colla scorta del<< Registro delle spese occo1·se nelle cause riflettenti persone 
In essa non si devono comprondere lo cause dello Stato, delle pubbliche Amministrazioni e degli enti morali Del pari non devono osscro compresi i gindi;d di fallimento pei quali lo l:itltto anticipa le spese ai termini Fra le cause abbandonate (<-ol. ,-,) si debbono comprendere solamente quelle che sono state cancellate dal sibilità o la convenienza di continuarle, o che non siano stato proseguite nel periodo di tempo richiesto pel veritì I giudizi di divisione si intl•ndono t(\rminati colla sentenza di omologazione di cni all'art. 894 del Codice 

povera è collo<"ato utilmente, e nel caso contrario colla sentenza che omologa lo stato di gradLtazione. 
Nelle col. 8 o 9 di questa tavola non può essere fatta annotazione alcuna dallo Pretnre o dalle Corti, 
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ì 

PATROCINIO GltATUITO 
Tribunale o Pretura di . . . . . . . . . . . ) . 
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DURAT.A 

delle cause decise con sentenza 1889 
definitiva 

delle cause rimaste pendenti 

(Dalla data.dell'atto introduttivo della (Dalla data dell'atto introduttivo della 
lite fino a quella della sentenza. Per lite fino al 31 dicembre 1889. Per le 
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t e n z e . 
od enti morali ammessi al beneficio del g1·atuito patrocinio.>> 
che non hanno per iscopo la carità o l'istruzione dei poveri. 
dell'art. 914 del Codice di commercio. · · 
ruolo ad istanza dell'attore o d'accordo fra le part.i, quelle in cui sia intervenuta rinunzia o sia cessata la pos-
carsi della perenzione. 
di procedura civile. Quelli di graduaz'one colla spedizione delle note di collocazione, se il credito della parte 

giudizi di graduazione avendo luogo soltanto avanti i Tribunali. 

1.3 - Annali di Statistica. E 
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Relazione del Direttore generale della statistica sul movimento 
deUa delinquenza nell'anno 1887. 

I. 

Per rendersi conto in modo esatto del movimento della delin
quenza converrebbe poter tener dietro allo _svolgersi dell'~zione pe
nale, dal momento in cui essa è iniziata fino a quello in cui ha ter
mine; vedere, in altre parole,come si svolgono e come finiscono,anno 
per anno, tutti i procedimenti iniziati presso le Autorità giudiziarie; 
sapere per quanti reati furono scoperti gli autori, per quanti fu com
piut~ l'istruzione, per quanti si dichiarò non farsi luogo a proce
dere e per quali motivi, per quanti ebbe luogo giudizio e per quanti 
questo terminò con sentenza di condanna, sopra il totale dei reati 
denunciati nell'anno medesimo. 

Ma la statistica giudiziaria penale, quale viene compilata 
presso di noi e negli altri Stati (1), non si presta ad una tale dimo
strazione rigorosa, la quale potrebbe farsi soltanto ove la statistica 
fosse compilata col sistema delle schede individuali, per cui si segue 
per ogni imputato _lo svolgersi del processo. Nel modo col quale ora 
le notizie sono raccolte, cioè per mezzo di registri giornalieri, la 
statistica fa conoscere solamente il lavoro compiuto durante l'anno 
dalle varie Autorità giudiziarie, tanto inquirenti come giudicanti, le 

une indipendentemente dalle altre. E, a cagione degli affari pen
denti alla fine dell'anno, i procedimenti pei quali fu compiuta l'istru
zione non corrispondono esattamente a quelli per cui vi fu denuncia 
o querela, nè quelli giudicati a quelli per cui fu compiuta l'istru
zione. A questa difficoltà si potrebbe in qualche misura ovviare, 
istituendo un computo di medie sopra le cifre di parecchi anni, sup-

(1) La statistica germanica, che, essendo compilata col sistema delle schede 
individuali, potrebbe fornire in modo compiuto tutte le informazioni riguardanti 
il processo, non ne dà invece nessuna, perchè la scheda si riferisce ai soli giudizi 
e non contiene alcuna notizia processuale. 
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ponendo che le differenze nel numero degli affari rimasti in arre
trato si compensino a un dipresso le une colle altre. 

Ma un altro ostacolo anche maggiore a dare compiuta la dimo
strazione a cui ho accennato, si trova nel fatto, che alcune notizie 
riguardano unicamente i procedimenti od i reati! e non gl'imputati, 
mentre altre si riferiscono soltanto agli imputati, e non ai procedi
menti, nè ai reati. 

Nella denuncia e nel primo stadio dell'istruttoria abbiamo in
nanzi a noi dei procedimenti e dei reati, non ancora degli imputati, 
perchè una parte di questi è tuttora ignota. 

Nel secondo stadio dell'istruttoria (cioè. quando sono già stati 
mandati all'archivio i processi nei quali non si poterono scoprire gli 
autori) e durante il giudizio, ci troviamo dinanzi, oltre ai procedi

menti ed ai reati, anche gli imputati; e la statistica considera tanto 
quelli che questi. Ma la notizia dell'esito dell'istruttoria e del giu
dizio è necessario darla in relazione agli imputati, non ai procedi
menti, poiché uno stesso processo può avere esiti diversi per i vari 

imputati (1). 

Per una prima parte, adunque, del processo le notizie si hanno 
per procedimenti o per reati; per una seconda parte si· hanno per 
imputati; e non si può seguire senza interruzione lo svolgersi del
l'azione penale per il complesso dei procedimenti o dei reati, dalla 
denuncia alla condanna; ma bisogna prima esaminare per quanti 
procedimenti o per quanti reati non si poterono scoprire gli autori, 

e vedere poi, sul numero totale degli imputati noti, quanti vengono 
dimessi d~rante l'istruzione e durante il giudizio, e quanti vengono 

condannati. 

(1) Veramente si potrebbe, tenendo conto della sola condanna, quando vi 
sia proscioglimento per un imputato e condanna per un altro, dar notizia del
l'esito del giudizio rispetto ai reati, escludendo ben inteso i diversi motivi del 
proscioglimento o le diverse pene. Conoscendosi anche per i reati l'tsito del
l'istruttoria (dichiarazione di non luogo e invio al giudizio) e del giudizìo (pro
scioglimento o condanna) si avrebbe un'uguale notizia per tutto lo svolgersi 
dell'azione penale. Ma ad ottenere ciò, siccome non si può rinunciare a cono
scere l'esito dell'istruttoria e del giudizio in relazione agli imputati, bisogne
rebbe moltiplicare le colonne dei vari registri, il che non so se sia possibile, 
quando a mala pena i Cancellieri riempiono gli attuali. Dalla statistica del 
1887 possiamo già sapere, come vedremo in appresso, quanti reati furono giu
dicati in rapporto a quelli denunciati, distinti nelle loro specie più impor
tanti. 
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Limitandoci a seguire lo svolgimento del processo penale nel 

solo modo che colle statistiche attuali è possibile, troviamo che 
494,996 furono i procedimenti pei quali vi fu denunzia o querela nel 
1887, sommati insieme quelli su cui provvidero gli Uffici del Pub
blico Ministero (247,345) e quelli (247 ,651) su cui provvidero i Pre

tori per reati ritenuti di loro competenza (1). 
Sul totale dei 494,996 procedimenti: 

23,471 (4. 74 su 100) eiguardavano fatti non costituP-nti eeato e 
furono pee questa ragione mandati all'archivio (3.127 dai 
Pretori e 20,314 dagli Uffici del Pubblico Ministero); 

3(312 furono mandati all'archivio dai Pretori per estinzione del-

l'azione penale o per altro motivo; 
186,976 furono dagli Uffici del Pubblico Ministero inviati al Giudice 

istruttore; 
244,806 (49. 46 su 100) furono mandati al giudizio (204,781 dai Pre

tori e 40,025 dagli Uffici del Pubblico Ministero), sia per 
citazione diretta, sia per invio al Pretore od al Tribunale o 
ad altra Autoeità. 

Per il paragone cogli anni precedenti mancano i termini di 

confronto, non essend_o conosciuto prima del 1887 il numero totale 
dei procedimenti iniziati in seguito a denuncia ai Pretori per reati 
di competenza di questi. Dobbiamo quindi limitare lo studio eetro
spettivo ai procedimenti pei quali provvidero gli Uffici del Pub
blico Ministero. 

(1) È la prima volta in cui abbiamo completo questo dato delle denuncie, 
perchè negli anni precedenti si conoscevano quelle portate innanzi al Procura
tore del Re, ma mancavano nel computo le altre presentate ai Pretori, sulle 
quali questi Magistrati provvedono essi stessi direttamente, quando riguardano 
reati di loro competenza. 
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' 
1887 .•...• 247 345 81.72 20 344 8. 23 12 234 4. 95 186 976 75.59 22 928 9.27 2 059 0.83 2 804 l 1.13 
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Come si scor·ge da questa prima tavola, è cre~ciuto alquanto 
nell'ultimo anno il numero dei procedimenti spediti dagli Uffici del 
Pubblico Ministero; ma si osserva che l'aumento si verifica spe
cialmente per i procedimenti inviati all'archivio per inesistenza di 

reato 
Ritornando al totale dei 494,996 procedimenti o denunzie, ed 

escludendo da essi i 23,471 procedimenti che vedemmo essere fatti 
non costituenti reato, rimangono 471,525 procedimenti per reati, 
per 58,038 dei quali gli autori erano ignoti e p€w413,487 erano 

noti. 
Siccome però presso gli Uffici d'istruzione si ebbero altri 

16,781 procedimenti. per fatti non costituenti reato, e, in seguito 
"'·alle indagini della polizia giudiziaria, il numero dei procedimenti 

per reati di autori ignoti si ridusse a 44,113, invece dei 49,607 
che si avevano presso gli Uffici del Pubblico Ministero, così si ha 
un totale di 454,744 procedimenti per reati, e un totale di 52,544 
procedimenti. rispetto ai quali gli autori rimasero ignoti, ossia 11. 55 

su 100 (1). 
Volendo fare il confronto cogli anrti precedenti, bisogna limi

tarsi a considerare il numero complessivo dei pr~cedimenti esauriti 
dagli Uffici d'istruzione, distinti secondo che gli autori dei reati 
erano noti od ignoti. 

(1) Nel fare questo computo si è supposto che ai procedimenti esauriti nel
l'anno dagli Uffici del Pubblico Ministero corrispondano esattamente quelli 
esauriti dagli Uffici d'istruzione, mentre è noto che ciò non accade a cagione 
delle pendenze in fin d'anno. Ma l'enore non può essere che piccolissimo e tale 
da non aver influenza sulla proporzione trovata. 

Questa proporzione dell'H. 55 per cento ha potuto essere determinata per 
la prima volta con sufficiente esattezza nella statistica del1887. Chè in quelle 
degli anni precedenti si conosceva bensì il numero dei procedimenti con au
tori rimasti ignoti presso gli Uftìci d'istruzione e di quelli mandati all'archivio 
dai Pretori per tale ragione, ma non si potevano sommare insieme, perchè man
cava il numero totale dei procedimenti iniziati in seguito a denuncia o querela: 
conveniva così riferire il numero dei procedimenti in cui gli autori erano. ignoti, 
non al totale dei procedimenti, ma soltanto ad una parte di ess;, cioè a quelli 
per cui era stato provveduto dagli Uffici d'istruzione. Sì ave\rano dati parago
nabili da un anno all'altro, ma che non rappresentavano il vero rapporto dei reati 
con autori ignoti. 



Tavola IL 

ANNI 

1880 . 

1881 . 

1882 . 

1883 . 

1834 . 

1885. 

1886. 

1887 . 

- 199-

PROCEDIMENTI ESAURITI DAGLI UFFICI D
1
ISTRUZIONE 

NEGLI ANNI 1880-1887. 

in 

totale 

227 352 

. 188 814 

191 281 

187 924 

11<5 469 

178 875 

184 329 

187 197 

PI~OCl<]DIMl<.:NTI ESAURITI 

con ordinanza 

di non farsi luogo 
a procedere 

per essere rimasti ignoti 
gli autori dei reati 

contro 

autori noti 

od indiziati 
---~-----------------1 ---------~----------

Cifre 

effettive 

72 688 

59 038 

58 344 

57 010 

52 573 

49 250 

48 090 

(a) 46 639 

Ogni 
100 procedi

menti 
esauriti 

31.97 

31.27 

30.50 

30.34 

28.35 

27.53 

26.09 

24.91 

Cifro 

effettive 

154 661 

129 776 

132 937 

130 914 

132 8(!6 

129 625 

136 239 

140 558 

Ogni 
100 procedi

menti 
esauriti 

68.03 

68.73 

69.50 

69.66 

71.65 

72.47 

73.91 

75.09 

Nel 1887 le isti·uttorie sono lievemente cresciute, ma è più 
sensibile la diminuzione del rapporto pe1·centu~le degli autori ignoti; 
ciò che è indizio di una maggiore vigoria ed efficacia nell'opera 

della polizi~ giudiziaria. 
Passando a considerare gli imputati, vediamo quale fu l'esito 

dell'istruttoria per quelli riguardanti i 140,558 procedimenti contro 

autori noti. 

(a) Nella statistica del 1887 la notizia dei procedimenti nei quali gli autori dei reati 
rimasero ignoti è data non rispetto al numero totale dei procedimenti, come nelle stati
stiche degli anni 1880-86, ma rispetto ai soli procedimenti per i reati che furono rite
nuti oggettivamente provati, esclusi quelli per fatti non costituenti reato dei quali non 
importa, per i fini della giustizia, rh~ercare gli autori nel caso che non si conoscano. 
Però, nel confrontare i dati del 1887 con quelli degli anni antecedenti, si è tenuto conto, 
acciocchè le cifre riuscissero omogenee fra di loro, anche dei fatti non co~tituenti reato: 
cioè si è data notizia di tutti i procedimenti nei quali gli autori rimasero ignoti. È 
questa la t·agione della differenza ft·a il numero dei procedimenti con autori ignoti nel 
1887 (44,113) dato nella pagina precedente e il numero (46,639) dato in questa tavola. 



Tav~la 111. 
l 

htPUTATI PEI QUALI FU PROVVEDUTO DAGLI UFFICI D'ISTRUZIONE NEGLI ANNI 1879-1887. 

llllPU'rATI l'El QUALI FU PROVVEDUTO 

con ordinanza 

~ l di non farsi luogo a procedere / di rinvio 
;:; 
~ 

in totale 1 ~ al Pretore 
ANNI l 

1 
~ per por per estinzione _________ __,_________ al all'Ufficio 

.;:l inesistenza insufficienza dell'azione per l per Tribunale del P1·ocuratore 
;t; competen7.a attenuanti 
~ di reato di indizi penale (articolo 251 (articolo 252 correzionale generale 
-~ C. P. P.) C. P. P.) 

:::' §~ -~ :::' 0 ~ ~ 8~ Il> 8'Z ? 8~ Il> 8-z Il> l g:;; l ~ ~8~ ~~ o"; ~ ~:5 ~~ ~~ ,-1~ ~-~ ~~ ~:5 ME f~ ~~ ~-5 ~~ ~f M~ 
~ ~ T"'t .. :a ~ ~ ·a ~ ~ ~ ·a ~ ~ o ·a ~ ~ c:; ·~ ~ ~ .<o ·~ ~ ~ OJ ·a ~ !!:: ~ ·a g. N> 
01;l :::1.0 0~ OD'" 0~ OD,.. 01;l on::: 0~ ODI3 0~ ons 0~ ons 0~ OD,.. 0 

<l) ~~ ~ Il) o.:=: Il) o.:=: <l) o.::: <l) o.... ~ o.... "' o.... "' o.S o 

1879. .1240 010 84. 3311 078 25 902110. 79 43 751 118.23 3 94911. 65 15 893 6. 62 !10 8·191 37.85 24 700 110. 29 33 888114. 12 

1880 . • 253 823 89.19 1 120 25 976 10. 23 ·18 245 19. 01 4 237 1. 67 15 767 H. 21 99 344 39. 14 20 538 8. 09 38 596 15. 21 

1881. 212 431 74. 64 1 022 25 429 11. 97 36 31:> 17.09 3 437 1. 62 11 0!)5 5. 22 88 765 41.79 15 676 7. 38 30 692 l 14.45 

1882 o 217 715 75.77 l 093 26 507 12.17 35 320 16.22 3 106 1. 43 10 178 4. 68 96 553 44.35 16 083 7. 39 28 875,13.26 

1883. 218 818 75.43 96!1 25 837 11.80 34 950 15.97 3 880 1. 77 8 831 4. O!l 98 202 !14. 88 16 350 7. 47 29 804 13.62 

1881 o 224 313 76. 40 965 25 923 11. 56 3!1 191 15. 24 3 965 1. 77 9 215 4. 11 104 040 46. 38 17 104 7. 62 28 907 l 12. 89 

1885. 215 !151 72.54 792 25 784 11. 97 32 146 14. 92 4 225 1. 96 11 195 5.19 98 673 45.80 15 305 7.10 27 331 l 12.69 

1886 o .1232 993177.81 817127 121 11.64132 761 14.061 5 057 2.17118 750 8. 05 -1104 399 44.81 115 837 6. 80 128 251 l 12. 12 

1887 . . 238 340 78. 75 l 063 23 910 10. 03 32 920 13. 81 5 351 2. 24 15 387 6. 46 114 629 48. 09 16 390 6. 88 - 28 690 l 12. 04 
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Le proporzioni, cosl degli imputati pm· i quali si dichiarò non 

·farsi luogo a procedere (26 per cento), come di quelli per cui vi 

fu rinvio al giudizio od alla Sezione d'accusa (73 per cento), si man

tengono pressochè costanti. Si può tuttavia notare un certo au

mento, nel 1887, nel numero degli imputati rinviati ai Pretori per 

attenuanti. 

Le Sezioni d'accusa provvidero rispetto ai 28,676 imputati loro 

rinviati dagli Uffici d'istruzione, pronunciando sentenza di non farsi 

luogo per 7 su cento e sentenza d'accuc;a pe1· gli altri. 

IMPUTATI PEI QUALI FU PROVVEDUTO DALLE SEZIONI o' ACCUSA 
NEGLI ANNI 1879-1887. 

Tavola IV. 

IMPUTATI l'El QUALI FU PIWVVEDU'l'O 

con sentonzza 

in 
di di rinvio al giudiz·o di rinvio 

totale 
non farsi ad 

ANNI luogo 
a procedi- do i dei delle Corti altra 

mento Pl·etori Tribunali d'assise Autorita 

o 
... ~ o ~ Q) ~ o E ~ :0 o o 

~~ ..... cd :"'.!:: •.-t"S ~3 
..... :::! ~.::: ..... :::! 

~E """" ~ 9.::: ·~ ~ 
~g ,;:::..- l'lp.. i"! p.. 

!E~ 
l'lp.. l'l ;::>. 

:B~ 
l'lp.. 

5,g o;g 0.013 
o~ 

t>Ds blls ofÉ on S ona 
O o o .... o .... o~ o .... o .... o~ o .... 

o g- <ll o "' o o " o "' o 
~ ~ ;; ~ ;; 

1879 . 34 763112.22 3 345 9.621 172 0.50 21 173 60.90 9 5721 27.531 504' 1. 45 

1880. 33 300 13.81 289 25 680 
l ! 

3641 2 839 7. 30 o. 74 65. 3·110 0981 25.691 o. 93 

32 899 11.56 2 897 8.80 381 
l l 

3121, o. 95 1831 . 1.16 20 32:\ 61.781 8 9'34: 27.31: 
l l 

1882 . 30 034 10.45 2 329 7. 76 28.') 0.95 19 403 6i. Gol 7 833
1 

2G. osi 18! o. 61 

1883 . 30 355 10.46 2 366 7. 791 321 l. 06 19 6!17 64. 7GI 7 870 25. n; 141 o. 47 
l l 

1884. 30 021 10.22 2341 7. 801 145 0.48 19 291 64.2Gi 8 038
1 

26. 77i 203 o. 6!) 
i l 

1'385 . -28 882 9. 72 2 537 8. 79[ 220 o. 76 18 713 64.79 71i'! 24.631 101 o. 35 
! l 

1886 . 30 168 10. OSI 2 404 7.!!71 168 0.55 2) 385 67.57 6 857 i<2. 73 111 o. 37 
i l i 

1887 . 28 676 9. 4.4, l 877 G. 55, 122 0.43 19 602 68.361 6 998 2!.40:, 7t ò. 27 

Nel 1887 il numero degli imputati per i quali provvidero le 

Sezioni d'accusa è alquanto minore che negli anni antePiori; ]a 

diminuzione avvenne principalmente per gli imputati pei quali si 

dichiarò non farsi luogo a procedere, mentre crebbe il numero degli 

imputati rinviati alle Co1'ti d'assise. Si osservi inoltre che dei 
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19,602 imputati rinviati ai Tribunali, 18,197 lo furono per atte
nuanti, e di questi più della metà (10,819) per attenuanti gene
riche; ed in alcune Corti il numero degli imputati rinviati per 
questo motivo è anche maggiore. 

Ma non è il caso ora di insistere su quest'argomento della 
C?rrezionalizzazione, poichè quest'istituto sembra pl'Ossimo a scom
parire coll'attuazione del nuovo Codice penale. 

Passiamo ai giudizi, dei quali dà notizia il seguente prospetto, 
tanto per i procedimenti, quanto per gli imputati e pei reati. 



GlUDIZI. 
Tavola V. 

~~--------------------------------------;------------------------------------c-------------------

PRE'l'OHJ TRIBUNALI CORREZIONALI CORTI D'ASSISE 

Procedimenti Imputati Reati (a) -;:.o:e~i~~:~~--- Imputa~--~~ati (b~-- -;rocedim:~ Accusati·--~, Reati 

l --------
ANNII o o o o o o o o o 

~ ~~ ~ ~~ ~ ~-~ ~ ~~ OJ ~ ~~ ~ §: ~-~ ~ ~·; ~ ~ ~-~ Q)~ ~·z 
~3 ~a ~E ~~ ~~ sB ~"E ~~ ~~ ~~ ~E ~~ ~~ e3 ~~ ~B sE ~3 
6~ ~i 6~ ~] 6~ ~~ 6~ ~~ 6~ ~i 5~ ~~ 6~ ~~ 6~ ~~ o~ ~~ 

Cl) bQO:: C) bilo:: Q llllo:: Cl) llllo:: Q bilo:: Cl) bilo:: Cl) bilo:: C) bilo:: Q bilo:: 
o o o o o o o o o 

1879. 239 406 84.12 328 538 115.44 o o • o 53 465 18.08 77 612 27. 27 57 926 20. 35 o o • • 9 475 3. 331 7 413 2. 61 

1880 253 476 89. 07 364 991 128: 25 o. o o 64 942 22. 82 95 310 33. '.>9 68 794 24. 17 5 861 2. 06 10 581 3. 72 . 8 807 3. 10 

1881. 234821 81.46 328 577 115.45 o. 61 530 21.62 88 575 31.12 6f 044 22.86 5 321 2.08 10 364 3. 64 8 351 2. 93 l'D 

1882. 237 840 82. 77 338 252 117. 72 o o o. 56 579 19.69 80 979 28. 18 61 522 21.41 4 978 l. 73 8 228 2. 86 7 468 2. 60 8 
1883. 2ll8 061 78.61 335 800 115.75 238 222 82.12 52 085 17.95 75 816 26.13 59 396 20-47 4 691 1.62 8127 2.80 7 445 2.57 

1884. 243 861 83.05 348 465 118.68 273 428 93.13 48 904 16.66 72 650 24.74 f7 165 19.47 4 413 1. 50 7 533 2. 57 6 668 2. 27 

1885. 252 806 85.12 375 555 126.45 287 677 96. 86 47 857 16.11 70 547 23.75 55 352 18.64 4 557 l. 53 7 922 2. 67 1 041 2. 37 

1886. 261 419 87.31 392 3961131.05 310 514 103.71 47 194 15.76 69 175 23.10 54 479 18.20 4 202 l. 40 7. 042 2. 35 6 889 2. ilO 

1887. 256 701 84.81 379 411 125.36/ 264 906 87.53 45 429 15.01 67.044 22.15 52 565 17.37 4 704 l. 55 7 944 2. 62 7 877 2. 60 

(a) Prima del1883 non si aveva notizia, per i Pretori, di tutti i reati giudicati, ma soltanto di quelli seguiti da condanna, che nel periodo 1880-1886 varia. 
rono nel modo seguente: 

1880 - 210 455; 1881 -~ 189 288; 1882 - 196 536; 1883 - 181 951; 1884 - 203 202; 1885 - 213 022; 1886 - 233 496 .• 
Ma essendo entrati in vigore nel 1887 i registri giornalieri anche per i Pretori, questa ricerca fu abbandonata, sia per non moltiplicare troppo le colonne 

dei registri, sia pcrchè sarebbe stato inutile aver tale notizia per i soli Pretori, mancando essa per la stessa ragione nei registri dei 'l'ribunali. 
(b) Per gli anni 1879-84 si aveva notizia dei reati giudicati dai Tribunali in primo grado e in grado d'appello complessivamente. Per rendere possibile 

il confronto per l'intera serie di anni, si è calcolato, per il pe.riodo 1879-1884, il numero dei reati giudicati in primo grado, prendendo per base il rapporto 
che risultò negli anni 1885-1886, per ogni specie di reato, fra quelli giudicati in primo grado e quelli giudiéati in appello. 
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Abbiamo diminuzione molto sensibile nei giudizi innanzi ai 

Pretori (1); lieve diminuzione nei giudizi dei Tribunali correzionali; 

aumento notevole nei giudizi delle Corti di assise. Dal che .appari

rebbe_ che nel 1887 le condizioni della delinquenza sono in parte 

peggiorate, o almeno non è continuato il miglioramento che si 

o-sservava negli anni precedenti rispetto àd alcune specie di reati 

più gravi. Non sarà inopportuno però il ricordare che il numero 

dei reati giudièati rappeesenta piuttosto il laooro dei Magisfrati in 

un determinato anno, che non il numero dei reati legalmente accer

tati. ~ei discorsi inaugurali di alcuni Procuratori generali è stato 

notato che, nel corso del 1887, l'opera dei Magistrati è stata molto 

solerte, cercandosi di vincere l'arretrato degli affari (2). 

Ciò si 1·ileva anche meglio p•·endendo in esame il numero dei 

iwoceclimenti pendenti innanzi alle Corti d'assise al principio ed alla 

fine di ciascun anno, dal 1884 al 1887 inclusivo. 

PIWCEUil\IENTI INN.\NZI .\LLE CortTI n'ASSISE NEGLI ANNI 1884-1887. 

Tarola VI. 

l'HOCEDI.\IEN'l'I 

-------~-

AN-.NI 
a carico pendenti 

pendenti 

l 
esauriti alla fine 

sopravvenuti dell'anno al principio nell'anno in totale 
dell'anno 

1884. ' l 118 -l 729 5 847 4 413 l 434 

1835 ' l 434 4 327 5 761 4 551 1 204· 

1886 . l 204 -l 340 551± -1 202 l 342 

1FR7 • 1 28G 4 5:?2 5 808 4 704 l 104 

(t) Si av\rerta però che nel confrontare, rispetto ai Pretori, i risultati 
del 1887 con quelli degli anni antecedenti, bisogna tener conto del modo più 
rigoroso col qualo in quest'anno veunero raccolte le notizie, essendosi comin
ciato a far uso, anche per la statistica pretoriale, dei registri giornalieri, anzichè 
di prospetti riassuntivi distribuiti in fin d'anno. 

(-l!) Ecco, per es., le parole del Procuratore generale di Napoli: " Al 31 di 
" dicembre dell'anno 1886, noi ci trovavamo in difficilissime condizioni: subì
" vamo tuttavia, come si erano dovute subire anche nel ramo della giustizia 
" correzionale, i funesti effetti dell'infezione colerica che desolava questa corag
" giosa ed ospitale città nel188i: non qui, ma nelle varie provincie del distretto 
"in un periodo di facile perturbazione, la minaccia del morbo aveva prodotto un 
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Comunque, però, si debba ammettere che una par·te del cresciuto 

numero dei procedimenti esauriti dalle Corti d'assise nel188ì sia da 

impùtarsi alla delinquenza degli anni precedenti, non possiamo dis

simularci che sono cresciuti anche i reati propri dell'ultimo anno 

della set>ie. Ciò è confermato dal maggioe numeeo di imputati in

viati dagli Uffici d'istruzione alle Sezioni d'accusa e da queste al 

giudizio. 

L'esito dei giudizi (Tavola VII) si mantiene pr~ssochè uguale 

a quello degli altr·i anni nelle propor·zioni reciproche dci pt·osciolti 

e dei condannati. 

Quanto allepene inflitte (Tavola VIII), si ossm·va un aumento 

pe1· eiò che riguarda le pene di polizia pronunciate dai P1·etori e dai 

Tribunali; il che parrebbe indicare, rispetto ai giudizi di queste 

Autorità, una delinquenza meno grave nelle :-;ue fo1·me. 

" panico esagerato e tratto dietro di sè uno stato d'anarchia, per cui erano inter-. 
"rotte le comunicazioni fra città e città, fra città e comuni, fra comuni e comuni, 
" ed in e.ssi, in nome dtlla salute pubblica, si era creduto per alcun tempo di 
" essere in diritto di stabilire quarantene e cordoni di precauzione, con semplici 
" provvedimenti locali, anche là dove non ve n'era assolutamente bisogno. Quelle 
" disposizioni int nto avevano per effetto che il corso della giustizia fosse affatto 
" paralizzato. E poichè la quantità delle cause penali di cognizione delle Corti 
" d'assise, le quali negli scorsi anni sedettero contemporaneamente in numero mai 
"minore di otto, e per la maggior durata dell'anno di dieci, e per alcuni mesi 
" fino a dodici, è tale che a darvi corso un po' regolare, è necessario che i giudizi 
" si succedano continuam~nte, e non si interrompano mai, si comprendl:l come per 
" quella lunga e forzata sosta del 1884, accavallate le sue alle cause del 18S5, 
" nel1886 si dovessero risentire gli effetti tristissimi, anche per la giustizia, di 
"quella interruzione, i quali dovevano inevitabilmente ripercuotersi sul 1887. 
" Al che bisogna aggiungere che, quando in qualunque modo è turbato l'anda
" mento regolare dei procedimenti giudiziari, si moltiplicano le occasioni e le 
"ragioni che ne intralciano poi e ne ritardano il corso alla ripresa; agglomeran
" dosi troppe cause, in materia così grave e delicata qual' è quella della libertà 
" individuale e del possibile pericolo di gravissime condanne, mentre dagli uni 
" animati da una speranza di buon esito della causa loro, sì fanno sollecitazioni 
" ed insistenze vive per una precedenza nel giudizio e non senza plausibile ra
" gione, da altri invece troppo fiduciosi in un buon risultato, si trova agevolata 
" la via ad ottenne dilazioni) che regolarmente non dovrebbero aver luogo., 



hiPUTATI GIUDICATI DALLE VARIE MAGISTRATURE NEGLI ANNI 1879-1887. 
Tavola VII. 

IMPUTATI GIUDICA 'l'l 

dai Pretori dai Tribunali correzionali (a) dalle Corti d'assise (b) 

ANNI prosciolti (c) oondannati prosciolti condannati prosciolti condannati 

Cifre Ogni Cifre Ogni Cifre Ogni Cifre Ogni Cifre Ogni Cifre Ogni 

100 100 100 100 100 100 
effettive giudicati effettive giudicati effettive giudicati effettive giudicati effettivo giudicati 

effettive giudicati 

1879. 96 803 

l 
29.46 

231 7351 7054 l .. .. 

l 
.. .. 23661 24.97 7 109 l 75.03 

1880. 102 956 28.21 262 035 71.79 .. .. .. .. 2 776 26.24 7 805 l 73.76 
N> 

1881. 96 912 29.49 231 665 70.51 21 748 24.55 66 24.4 74.79 2 680 25.86 7 684 74.14 o 
~ 

l 

1882. 102 44.4 30.29 235 808 69 71 18 984 23.44 61 509 75.96 2 163 26.29 6 065 73.71 

1883. 103 206 30.73 232 594 69.27 16 851 22.23 58 414 77.05 2 (25 29.84 5 702 70.16 

1884. 

l 

93 535 26.84 254, 930 73.16 16 937 23.31 55 168 75.94 2 222 29.50 5311 70.50 

1885. 102 092 27.19 273 463 72.81 16 917 23.98 53 103 75.27 2 409 30.41 5 513 69.59 

1886. l 111 586 l 280 810 71.56 17 b7S l 24.69 51 65< l "·" l 
2 112 

29.99 l 4 930 70.01 28.44 l 
1887. l 120 024 31.63 259 387 68.37 16 332 24.46 50 426 75.21 2 398 30.19 5 546 l 69.81 

(a) Per gli anni 1879 e 1880 non si h::t la notizia degli imputati prosciolti e condannati dai Tribunali correzionali se non in primo grado ed in grado 
d'appello complessivamente, e si P, perciò esclusa da questa tavola e dalla successiva, non essendo comparabile con quella degli altri anni, pei quali le notizie 
sono date circa i soli imputati giudicati e condannati in primo grado. 

(b) Si osservi che fra gli accusati giudicati dalle Corti d'assise sono compresi, oltre quelli in primo grado di giudizio, anche quelli per rin.do dalle Cas-
sazioni e per opposizione o purgazione di contumacia, giacchè per gli anni 1879-1884 non se ne ha notizia distinta. 

(c) Per gli anni anteriori al 1884 non si ha notizia sepatata degli imputati dimessi dai Pretori per incompetenza, i quali erano compresi fra i prosciolti: 
per maggior esatte~za nel confronto si sono comp,·esi fra questi anche per gli anni 1884-1887: ve ne furono 1069 nel1884, 1154 nel1885, 1246 nel1886, 1870 nel 1887. 



IMPUTATI CONDANNATI DALLE VARIE MAGISTRATURE NEGLI ANNI 1879-1887. 
Tavola VIII. 

CÒNDANNATl 

dai Pretori dai Tribunali correzionali (a) dalle C_or ti d'assise 

al carcere, 
ad altre all'esilio, a pene criminali al confino, al carcere pene a pene. a pene 

alla alla sola a sole pene correzio- corre~io-

custodia, con o senza nali con di lavori n ali 
al ricovero o senza ergastolo forzati a o 

l 1 forzato, ecc. multa di polizia multa 
morte o lavori tempo, ANNI con o senza multa od alla polizia forzati reclusione o di polizia 

multa sola multa a vita relegazione 
-- ---- ----
~·;::: ~·;::: ~·;:: ~:!:l ~::, ~~ ~~~ §~ =- =~ eeo ~o eeo ~,:> O$ ,:l O$ ... Il!"' 

<Il oot; <Il oo- d) ~f <l) 

§~ 
d) 'O·~ <Il 'O·;::: ~ :g 8 o 'O o <Il 'O o d) 'O o 

~ 1=1:.. lo- ;::;f lo- :;. 
~ ="' ~ §E-< > ;:;O > .,.o .~ =Q 

op., :;;; 

~~~ 
:;;; e~ E o E-< 

E ~~~cl) o <Il ! O <Il :::; O <Il 

~ 
<:>,..., 

~ ~ "''"" ;g <:>,..., 

~ 
<:,),,.. ~ ~~ ~ c:;::: Cl) c:;;::: Cl) 

Cl 

l 

o~ o" ~ ~ od g~ g,a <l) ~ 18~·~ g~-; 
<Il o ce".~ o 'O 

'll ls:::·i ~ ~ o O 'O d) s~ d) o 'O 
.;1 o 1""""1..,...._ <Il C) 3 <Il <l) ~~·~ ~ 

2 
........... 

j~ l 
,...;.~.""" 

::~~l 
~~ ..... w 1""""1•1"'"1 tll o <l) ·;ad <Il ·a~ d) o o -~~a <Il ·~ ~"; d) o ~ ~·~~~ !l) •1"'1~ ~ o ·-~ ~ C) ·~-~~ «S <t: <t: <t ..... ... .t ~=::: <!::: ~;::;;:: .... ... l:: • ... ~;:l~ <!::: ~=~ ~ b!J>'l b!)i=l ..... ::::: b!l 1=1 'O ""' .s i5 o o o i5 .E i5 o i5 o o o .s o o o o i5 o o o 

1879 . 231 "'l" 283 24.72 21 85!19." 152 597 ... "'l . . . . . . 1.. . . .. .. 7 109 87 1. 22 44916.32 4 791167.391 782 25.07 

1880 . 262 035 68 785 26.25 24 129 9. 21 169 121 64.54 . . . . . • . . . . 7 805 104 l. 33 428 5. 48 ' ""'l". ~21 973 "· "' 
1881 . 231605155185 2~ '"' '"'"· 87 155 932 67.31166 244"' 885 81."" "'"' 10.24 5 579 8.42 7 684 134 l. 74 470 6.12 4 977 64.77 2 103 27.37 

188j ••• 205 808 53 581 22. 12 " 253 o. 86 158 "' 67. "161 ""' 50 106 81.466 578 10. 70 4 825 7.81 6 065 V2 l. 52 364. 6. 00 3 9861 65. 72 l 623 26.76 

1883 . 232 594 53 051 22. 81 22 544 9. 69 156 999 67. 50 58 414 47 273 80. 93 6 465 11. 07 4 676 8.00 5 702 100 1. 75 306 5. 37 3 625 63.75 l 671 29.13 

3 388! 63.79 1 573 29.62 
... 

188~. 254 930 59 594 23.38 25 247 9. 90 170 089 66.72 55 168 44 995 81.56 5 488 9. 95 4 685 8. 49 5 311 69 l. 30 281 5. 29 

1885 . 273 463 64 459 23.57 26 132 9.56 182 872 66.87153 103 43 043 81.05 5 820 10.97 4 240 7. 98 5 513 9:! l. 67 297 5. 39 3 4581 62.72 1 666 30.22 

1886. 280 81o r,o 318 21.48 w 58:1 >.<7 193 900 69.05151 '" " 847 81. "i' 256 10.11 4 551 8. 81 4 930 8211.67 282 5. 72 3 076162· "'/' 490 30. " 
1887 . . . 259 387 55 047 21.22 18 224 7. 03 186 116 71.75 5Q 426 H 960 83.21 3 811 7. 5G 4 655 !:1.23 5 546 63 l. 14 323 5. 82 3 523 63. 52 1 637 2~. 52 

(a) VeggaBi la nota (a) alla pagina prec.edeute. 
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II. 

Passiamo all'esame delle singole specie di reati. 
Per il 1887 abLiamo un miglwramento nel modo di compila

zione -della statistica, poichè mentre prima la classificazione dei 

HE,\TI DENUNCIATI, SOTTOPOSTI AD ISTRUZIONE E GIUDICATI 

Tavola IX. 

HPECm DJ<ii REATI 

Reati contro la sicurezza dello Stato. 

Reati contro la religione dello Stato e gli altri 
culti . 

Ribellioni, violenze contro 
\ depositari oa agenti del-

Reati contro la l'autorità o della Forza 
pubblica Am- · pubblica . . . . . • . . • 
ministrazioue. ( . . 

. Altrt reati contro la pub-
blica Amministrazione . • 

Reati contro la fede pubblica 

Reati contro il commercio . 

Reati contro il buon costume 

Reati contro la pubblica tranquillità. 

Roati contro l'ordine delle famiglie .. 

/ Omicidii qualificati. 

~ Omil'idiì semplici o improv-
Reati contro lo visi e ferimenti seguiti da 

persone. ~ morte .....•...• 
, Ferite e percosso. • . . . . 

Altri reati contro le persone 

( Grassazioni, ricatti, est or-
\ sioni con omicidio . . . • 

Rea t' 
Grassazioni, ricatti, estorsio-

contro le , ni, rapine senza omicidio. 
proprietà. 

~ Furti qualificati e semplici. 
Altri reati contro lo pro-

\ prietà ..••..•..• 

Reati vrevisti da altri titoli del Codice penale. 

Reati commessi col mezzo della stampa 

Reati previsti da leggi speciali. 

Totale . 

denunciati 
(Uffici del P. l\1. 

e Pretori 
complessivamente) 

Cift·e Ogni 

100,000 
effettive abitaD.ti 

149 o 49 

471 1 56 

12 407 40 99 

9 055 29 92 

11 807 39 01 

2 263 7 4.8 

l 739 5 75 

40 4.65 133 70 

3 831 12 66 

l 244 4.11 

2 535 8 38 

85 812 283 53 

58 396 192 94 

187 o 62 

l 932 6 38 

1'9 774 296 61 

53 107 175 46 

28 312 93 54 

687 2 27 

122 127 403 51 

526 300 1 738 lll 

in totale 

96 

389 

8 495 

5 900 l 

11 818 

l 897 

l 208 

13 127 

3 013 

3 809 

49 304 

14 393 

349 

l 539 

61 828 

20 519 

3 785 

267 

8 550 

210 316 

pei quali 

gli autori 
rimasero 

Cifre 

efftttive 

29 

21 

172 

199 

6 767 

4 

24 

240 

H! O 

232 

2 240 

l 037 

91 

536 

27 094. 

5 361 

9~ 

11 

l 5SO 

45 867 
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reati denunciati si aveva soltanto, per quelli sui quali avevano .proY
veduto gli Uffici del Pubblico Ministero, ora invece si ha per il 
complesso dei reati denunciati sia al Pubblico Ministero, sia diret
tamente ai Pretori. E i reati sottoposti ad istruzione sono in que
st'anno divisi per ciascuna specie, secondo che gli autòri erano noti 
od ignoti. 

Di tutto ciò si ha notizia nel prospetto 'seguente. 

DALLE VA~IE MAGISTRATURE NEL 1887. 

RE ATI 

segui istl'Uzione pei quali segui giudizio 

dei quali gli autori dei quali 
in totale ignoti erano noti dci 

. dei Tribunali delle Corti 
Ogni Ogni Ogni 100 reati Cifre 100 r. e a ti COI'· Cifre 

pei quali pei quali Pretori d'assise 100 reati 
rezionali denun-seguì effettive seguì effettive ci ati istruzione istruzione 

30 21 67 69 79 14 14 9 40 

5 40 368 94 60 291 87 2 380 80 68 

2 03 8 323 97 97 6 510 3 923 80 10 513 81 73 

3 37 5 701 96 63 2 423 955 157 3 535 39 04 

57 11 5 081 42 89 713 1 117 853 2 683 22 72 

o 21 l 893 99 79 484 779 52 l 315 58 11 

l 99 l 184 98 01 886 618 143 . l 647 94 71 

1 83 12 887 98 17 19 186 10 522 475 30 183 74 59 
4 98 2 863 95 02 418 768 248 l 434 37 43 

13 552 565 45 42 

6()9. 3571 93 91 

406 l 739 2 145 84 62 
4 5( 47 064 95 46 52 427 10 706 713 63 &.16 74 40 

7 20 13 356 92 80 18 080 1 288 35 19 403 33 23 

26 07 258 73 93 21 47 68 36 36 

34 83 1 003 65 17 118 349 467 24 17 

43 82 34 734 56 18 30 466 11 021 l 320 42 807 47 68 

26 13 15 158 73 87 21 516 4 107 538 32 161 60 56 

2 62 3 686 97 38 15 131 573 69 15 773 55 71 

4 12 256 95 88 105 107 15 57 

18 24 6 990 81 76 90 375 5 424 21 95 820 78 46 

21 81 1e4 449 78 19 264 906 52 (65 7 325 324 866 61 73 

14 - Annali di Statistica. E - ~ 
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I reati denunciati contro il bl!on costume,. contro la pubblica 

amministrazione, contro la religione e contro "la pubblica tranquil

lità, gli omicidii semplici e le ferite e percosse giungono per la 

massima parte al giudizio. Dei furti sono giudicati circa la metà. 

Giungono in numero scarso al giudizio i reati contro la sicurezza 

dello Stato, i reati di stampa, quelli contro la fede pubblica ed 

anche ·le grassazioni senza omicidio. 

I reati nei quali riuscì meno facile di scoprire gli autori, sono 

quelli contro la fede pubblica, i furti, le grassazioni ; mentre sono 

pochi gli autori ignoti nei reati contro il commercio, contro il buon 

costume, .contro la pubblica tranquillità, di ferite e percosse (4 su 

'100) e di omicidii (6 su 100). 

Passiamo a considerare la deliquenza nel suo aspetto sog

gettivo. 
Mentre per gli anni anteriori al 1887 si aveva soltanto notizia 

del numero totale degl'imputati, senza distinzione delle specie dei 

reati, la statistica di quest'ultimo anno fornisce indicazione dell'esito 

delle istruttorie e dei giudizi in relazione agli imputati sia conside

rati nel loro complesso, sia divisi ·secondo le varie specie dei reati. 

Si ha modo così di vedere per quali di esse siano più frequtnti 

le dichiarazioni di non farsi luogo nel periodo istruttorio, e per 

quali siano più frequenti le assoluzioni o le condanne durante il giu

dizio. 



- 211-

IMPUTATI PEI QUALI SEGUÌ ISTRUZIONE NEL 1887, DISTDITI SECONDO LE PRINCIPALI 
SPECIE DI REATI E SECONDO L'ESITO DELL'ISTRUTTORIA. 

Tavola X. 

hiPOTATI PEI QUALI PROVVIDERO 

gli Uffici d'istruzione (a) le Sezioni .d'accusa (a) 

SPFJCIE DEI REA TI 

Reati contro la sicurezza dello 
Stato ........... . 

Reati contro la religione dello 
Stato e gli altri culti . . . • 

Reati 
contro la 
pubblica 
Ammini
strazione 

Ribellioni, violenze 
contro depositari 
od agenti dell'au
torità o della For
za pubblica ... 

Altri reati contro la 
pubblica Ammini
strazione ..•.. 

Reati contro la fede pubblica • 

.s 

94 

556 

pei quali vi l 
fu dichiara-
zione di non inviati 
farsi luogo . . . 
a procedi-l al gmdiZIO 
mento 

37139.36 57 60.61 

1:5 20.68 441 79.32 

l 

4 

37 

12 750 l 989 15.60 10 761 84.40 1 680 

lO 036 3 144 31. 33 6 892 68.67 791 
7 919 4 203 53.07 3 716 46.93 2 110 

Reati contro il commercio. . . 2 702 570 21. 10 2 132 78. 90 410 
Reati contro il buon costume . l 448 307 21. 20 1 141 78.80 192 
Reati contro la pubblica tran-I 

quillità. . . . . . . . . • . . 16 296 2 819 17.48 
Reati c.ontro l'ordine delle fa-

miglie . . . • . . . . . . . . 4 126 1 794 43. 48 
f Omicidii qualificati.~ 

l 

Omicidii semplici o 
Reati improvvisi e feri· ' 5 533 l 338 24. 18 

contro menti segaiti da 
le morte ..... . 

persone Ferite e percosse • 66 163 6 575 9. 94 

\ 
Altri reati contro le 

persone . . . . 17 588 4 lO! 23. 33 
. Grassazioui, ricatti, 

13 447 
82. "l 885 

2 332 56.52 l 057 

\l 057 

4 195 75. 82· 

'2 639 
59 588 90. o3l 5 967 

13 484 76.671 103 

i 

568 277 48.77 2!!1 51.231 162 

Reati Grassazioni, ricatti, l 
estorsioni con o
micidio •.... 

contro estorsioni, rapine 
le 

1 
senza omicidio. . 2 155 l 015 47.10 1 HO 52.90 965 

proprietà l Furti qualificati e 
semplici .•..• 

Altri reati contro le 
\ proprietà. . . . . 

Reati previsti da altri titoli del 
Codice penale . • • . . . . . 

Reati commessi col mezzo della 
stampa ..•.•.•.•... 

Reati previsti da leggi speciali. 

5412316 314 30.14 37 809 69.86,10107 

20 863 7 00;) 33.58 13 858 66.42 l 609 

5 36i 745 13. 89 4 619 86. 11 81 

372 70 18.82 
11 991 2 629 21. 92 

302 81.18 

9 362 78.08 

239 

170 

l pei quali vi l 
l !~o~~c!:~~~ l farsi luogo 
i a procedi
mento 

~-~ l§'~ l 
.;:~ ~"~l 6 ~ v-.5 

75.00 

inviati 

al giudizio 

-----

1125.00 

37 100.00 

108 6. 43 l 572 93.57 

71 s. 98 720 91.02 
328 15. 5!l l 782 Si. 45 
30 7. 32 380 92.68 
18 9. 38 174 90. 62 

66 7.46 819 92.54 

92 8. 70 9;)5 91.30 
120 11.35 937 88.65 

103 3. 90 2 536 96.10 
119 1. 99 5 848 98.01 

8 7. 77 95 92.23 

17 10.49 145 89.51 

106 10. 98 859 89. 02 

329 3. 26 9 778 96. 74 

119 7. 40 l 490 92.60 

186 77.82 

8 4. 71 

81100.00 

53 22.18 

162 95.29 

Totale . •. 240 647 55 080 22.89 185 567 '77.11.30 265 1 831 6. 05 28 434 93.95 

(a) Il numero degli imputati, quale risulta dalls.. presente tavola, non corrisponde a quello indicato rispettivamente nelle tavole III e IV, perchè· queste ultime danno notizia del loro numero effettivo, mentre nella presente gli imputati di più reati ili specie dh-erRa sono contati tantE\ volte 
quante èl·ano le specie dei reati medesimi. 
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}MPU'f A TI GIUDICA TI NE_L 1887, DISTINTI SECONDO LE PRINCIPALI 
Tavola XI. 

SPECIE DEI REATI 

Reati contro la sieurer.za dello Stato . 

Reati contro la religione dello Stato e 
gli altri culti . . . • . . . . . . . 

Reati ' Ribellioni, _violenze c?ntro 
c t. depositan od agenti del-
o~ 10 l'autorità o della l<'orza 

pub:Iica •, pubblica. . . . . . . . . 

~m~i:Qi- l Altri reati contro la pub-
8 razwne ~ blica Amministrazione. 

Reati contro la fede pubblica. 

Reati contro il commercio . . 

Reati contro il buon costume . 

Reati contro la pubblica tranquillità 

Reati contro l'ordine delle famiglie. 

Reati 
contro 

le 
persone 

l 
Omicidii qualificati .... 

Omicidii semplici o improv
visi e ferimenti seguiti da 

, morte ......... . 

l Ferite e percosse 

Altri reati contro le per-
sone ...... _ ... . 

. sioni con omicidio . . . 

\ 

Grassazioni, ricatti, estor-

Reati Gr~ssazioni,_ ricatti, estor.-
contro s~oi_tf, rapme senza orni-

le ~ cidiO ......... . 
proprieta Furti qualificati e semplici. 

Altri reati contro le pro-
prietà ......... . 

Reati previsti da altri titoli del Codice 
penale ..........••.... 

Reati commes"Si col mezzo deaa stampa. 

Reati previsti da leggi speciali . . . • 

dai Pretori 

prosciolti 

in Il) 18~~ ~E ~s~ totale ·~~;g o~ 
c:> O E·~ 

·~ llD 

375 96 25.60 

8 316 l 442 17. 34 

3 853 1 467 38. 07 

916 236 2'5. 76 

619 15~ 24. 56 

l 087 257 23. 64 

21 612 3 639 16. 84 

583 162 27. 79 

70 127 18 203 25. 96 

22 886 9 485 41. 44 

47 71110 344 21. 68 

39 285 13 799 35. 13 

19 791 6 118 33. 94 

115 574 15 909 13. 77 

condannati 

Il) ~c-~ ~3 ~]~ 
·~ :;·· 

o~ 
!': p. '1::1 

c:> ~.~·~ 

279 74.40 

6 874 82.66 

2 386 61.93 

680 74.24 

467 75.44 

830 76.36 

17 973 83.16 

421 72.21 

51 924. 74.04 

13 401 58.56 

37 367 78.32 

25 486 64.87 

13 073 66.06 

99 665 86.23 

dai Tribunali 

prosciolti 

in il) ~o--?.~ ~Eg 
totale ~~ ·~~;e 

o~ s:: p.;:; 
c;; ~.§·So 

28 10.71 

157 42 26.75 

5 746 834. 14.51 

1 561 445 28.51 

l 465 361 2<l. 85 

1 083 168 15. 51 

684 92 13.46 

11 451 1 496 13. 06 

1 041 254 24. 40 

13 4 30.77 

571 85 14.88 

14 273 2 086 14. 62 

l 785 588 32. 94 

26 3 11.5! 

151 15 9. 93 

13 212 2 078 15. 72 

4 046 l 015 25. 09 

737 177 24.02 

179 67 37.43 

7 415 2 188 29. 51 

Totale •• , 352 '735,81 909 23.22 2'10 826 '76. '78 65 62412 004 18.29 

(a) Il numero degli imputati, quale risulta dalla. pre;;e1;1te tavola, non corrispondo a. quello 
nella. presento gli imputati di piit I'Oati di speeie diversa sono contati tante volte quante erano le 
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SPECIE DI REATI E SECONDO L'ESITO DEL GIUDIZIO (a). 

l M P U 'l'A· T l G l U D l C A T I 

correzionali dalle Corti di assise 
dalle dive1·se Magistrature 

complessivamente 

condannati prosciolti condannati prosciolti condannati 

25 

115 

4 912 

1 116 

l 101 

915 

5Q2 

9 955 

787 

9 

486 

12 187 

l 197 

23 

136 

11134 

3 031 

560 

112 

!l 227 

53 620 

89.291 

73.25 

85.49 

71.49 

75.15 

84.491 

86.54 

86. 94. 

75.60 

69.23 

85.12i 

85.38 

67.06 

88.46 

90.07 

8:1.28 

a. 91 

75.98 

62.57 

70.49 

81.71 

in 

totale 

88 

95 

602 

60 

112 

155 

295 

855 

2 045 

660 

35 

96 

608 

l 274 

441 

43 

5 

'l 4'15 

4 100.00 

501 

60 

257 

23 

29 

64 

105 

332 

351 

201 

5 

26 

206 

324 

225 

22 

2 286 

56.82 

63.16 

42.69 

38.33 

25.89 

41.29 

35.59 

38.83 

17.16 

30.45 

13.89 

27.08 

38.88 

25.43 

51.02 

51.16 

40.00 

30.58 

38 

35 

345 

37 

83 

91 

190 

. 523 

l 694 

459 

31 

70 

402 

950 

216 

21 

3 

5 189 

in 

totale 

43.18 14 150 

36.84 5 509 

57.31 2 983 

61. 67 1 762 

74.11 1 883 

58.71 33 218 

6!.41 l 919 

61.17 868 

82.84 2 616 

69.55 85 060 

8fi.l1 24 707 

72.92 122 

66.12 759 

74. 57 62 197 

4~. 98 43. 7i2 

48.84 20 571 

100.001 180 

60.001122 994 

69. 42 425 834 

il) 

,g~·" 
Q) lg-·" ..... 

~E ~n~ ~.~ ,..,'IlO$ 
tZ::~ 

...,., 
·a a ;a .• :;·~ 

o~ M s.;:: o~ So ~ .. g 
o o.~ M Q) o.§·~ 

3 10.71' 25' 89.29 

142 26.49 394 73. fil 

2 326 

l 972 

857 

. 343 

378 

5 199 

521 

336 

436 

20 490 

10 078 

29 

221 

12 746 

15 039 

6 917 

67 

18 099 

96 199 

16.44 

35.80 

28.73 

19.47 

20.07 

15.65 

27.20 

38.71 

16.67 

24.09 

40.79 

23.77 

11 824 83.56 

3 537 64.20 

2 1261 71.27 

l 4191 80.53 

1 505 79.93 

28 0191 84. 35 

1 3981 72.80 

5321 61.29 

l . 
2 180 83.33 

l 

64 570
1 

75. 91 

14 62) 59.21 

93 76.23 

29. 12 538 70. 88 

20. 49 49 451,79. 51 

34. 36 28 733165. 64 

33. 63 13 654 66. 37 

37.22 113, 62. 78 

14. 71 1M 81>5185. 29 

22. 59 329 635 '17. 41 

indi~ato I?elle ~avole ~ e. VII, perchè queste ultime danno notizia del loro numero effettivo mentre 
specie dei reat1 medesimi. · ' 
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Dalla tavola X è facile rilevare come generalmente per gli im
putati di reati contro la sicurezza dello Stato, contro la fede pub
blica, contro l'ordine delle famiglie e di grassazioni con omicidio 
e senza, riesca più arduo raccogliere indizi sufficienti di reità; essi 
vengono perciò dimessi più sovente durante l'istruttoria. È sopra

tutto not«ilvole il fatto che per quasi la metà degli imputati di gras
sazione gli Uffici di istruzione pronunciano ordinanza di non farsi 

luogo a procedere. 
Le cifre delle Sezioni d'accusa sono per questo riguardo con

cordi con quelle degli Uffici d'istruzione e confermano la conclu

sione che si può trarre da esse, che, cioè, ciascuna categoria di 
reati ha, direi quasi, un proprio coefficiente rispetto. alla facilità 
della prova. 

Venendo agli imputati giudicati (Tavola Xl) si osserva che 
sono meno frequenti le condanne non solo per i reati d'ingiuria, 
diffamazione e calunnia, per i reati di stampa e per gli altri reati 
contro la pubblica amministrazione, ma anche per gli omieidii qua
lificati, rispetto ai quali la proporzione degli imputati condannati è 

del 61 su 100. Più numerose, relativamente, sono le condanne per 
i reati contro la sicurezza dello Stato e contro la pubblica tranquil
lità, per le ribellioni e violenze contro gli agenti della forza pubblica 
e per gli omicidìi semplici. 

Nei giudizi presso le Corti d'assise, contrariamente ad un'opi
nione assai comune, non pare sia maggiore la severità nel condan
nare per reati contro le proprietà, in confronto ai reati contro le 
persone. Mentre per gli omicidii semplici e i ferimenti seguiti da 
morte le condanne toccano 1'83 pee cento, scendono per le grassa
zioni senza omicidio al 66, per i furti qualificati e semplici al 75, per 

gli altri reati contro le proprietà (incendi, distruzioni, guasti) al 49 

per cento. , 
Poniamo ora a riscontro i risultati dell'anno 1887 con quelli del 

periodo 1879-1886. 
Siccome le statistiche anteriori al 1887 non presentàno dati 

completi per tutte le Magistrature, dobbiamo limitare il confronto 
a quelle notizie che sono date in modo uniforme per l'intera serie 
di anni. Per i reati denunciati è quindi necessario tener conto di 
quelli soli per i quali fu provveduto dagli Uffici del Pubblico Mini
stero, poichè, come hogià avvertito, quèsta notizia non si ha che 
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a cominciare dal 1887; pei reati sottoposti agli Uffici d'istruzione 
bisogna rinunciare alla· divisione tra gli autori noti e gli ignoti; e 

per i reati giudicati dai Pretori non si può risalire più addietro del 
1883, perchè prima d'allora si aveva notizia, per questi Magistrati, 
dei soli reati seguiti da condanna, non di tutti i reati giudicati. 

Ad ogni modo, nei tre prospetti seguenti possiamo studiare il 
movimento della delinquenza dal 1879 al 1887, nei tre stadii della 
denunzia, dell'istruttoria e del giudizio, secondo le singole specie 
dei reati. 
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Tavola XII. 
REATI DENUNCIATI PEl QUALI FU PROVVEDUTO DAGLI UFFICI 

18'79 1880 1881 

SPECIE DEI REATI 
Censim.ento 1881 Censimento 1881 Censimento 
abit. 28,459,628 a bit. 28,459,628 abit. 28,4&9,628 

----~-----1-----------

Reati contro la sicurezza dello Stato . . . . .... ' 129 0.45 

Reati contro la religione dello Stato e gli altri culti . . 341 1. 20 

Reati contro la od ag~nti dell'autorità o della Forza ~ 
Ribellioni, violenze contro depositari 

pubblica A m mi- pubbhca · · · · · · · · · · • · · · 
nistrazione J . • . l Altn reatt cont1·o la pubbhca Ammini-

strazione ............. . 8 316 29.22 

Reati contro la fede pubblica. 11 821 41.54 

Reati contro il commercio .. 842 2. 96 

Reati contro il buon costume. 982 3. 45 

Reati contro la pubblica tranquillità . 33 298 117.01 

Reati contro l'ordine delle famiglie. . 3 308 11.132 

! Omicidi! qualificati . . . . . . . . . . 1 861 

l Omicidii semplici od improvvisi e fe-

6.54 

Reati contro 
persone 

le ~ rimenti seguiti da morte . . . . . . 3 924 13.79 

j Ferite e percosse . . . . . . . . . • . ; 
r a)55 190 
\ Altri reati contro le persone . . . . • 

193. 92 

Gr~s~azioni, ricatti, estorsioni con omi-l CidlO , • , ••• , , • , , • , • , • 

Reati contro le , Grassazioni, ricatti, estorsioni, rapine 
proprietà. 1 senza omicidio . . . . . . . . . . . l Pu.ti 'lualifioati • "'mplid . . 

, Altri reati contro le proprietà 

Reati previsti da altri titoli del Codice penale . . 

Reati commessi col mezzo della stampa 

Reati previsti da leggi speciali . . . • . 

255 o. 91 

4 489 15.77 

b)48 980 172.10 

b )65 555 230. 34 

5 307 18.64 

574 2. 02 

21 4-10 75.23 

105 0.37 98 0.34 

393 1.88 483 l. 69 

7 110 24. 98 ,7 904 27. 77 

8 545 so. 03 8 398 29. 50 

15 266 53. 64 15 293 53. 7:i 

1 0!!8 3. 61 1 073 3. 77 

884 3. 11 l 126 8. 9ii 

36 954 129. 85 36 139 126. 9!'1 

3 258 11. 45 3 518 12. 37 

l 671 5.87 l 523 5. 35 

3 551 12.48 3 152 11.08 

41 943 147.38 43 110 151. 88 

11 749 41.28 12 312 43.26 

196 0.69 183 o. 64 

3 947 13.87 3 121 10.97 

101 568 356.1;!8 76 755 260. 70 

25 191 88.51 24 74.0 86.93 

3 811 13. 39 4 005 14. 07 

603 2.12 659 2.32 

22 659 79.62 l!O 936 76. 57 

Totale . . • 273 251 960.14 290 4321 020.51 264 529 929.48 

(a) Per il 1879 le ferite e percosse sono unite agli altri 1·eati contro le pe1·sone. 

'' . ..-• 
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DEL PUBBLICO. MINISTERO NEGLI ANNI 1879-1887, 

ANNI 

1882 1883 1884 1885 1886 188'7 
- - - - - -

Popolaz. calcolata Popolaz. calcolata Popolaz. calcolata Popolaz. calcolata Popolaz. calcolata Popolaz. calcolata 
abit. 28,733,8116 abit. 29,0~0,6&2 abit. 29,361,032 abit. 29,699,785 abit. 29,942,142 abit. 30,266,034 

Cl) ~ Cl) ;Q Q ;Q Q :B <D ~ Cl) :0 
~.e: •.-f GS.~ ~.~ ·~ ol,~ a:.> ·~ ~ • .-4 ~3 

o.-(~ ..... 

~:E 
•1""'4 =- .... Q> ..... =- .... 

..;::::; ~g~ ~ti ~§§ cb~ ;b§ ~ ao~ ~§§ ~i ~g;; 
~~ O o_..., o~ o_ .. o~ o -~ o~ o8_~ o!ÈJ o _..., 0!!::: O o_ !l 

o o Q o Q § o § OJ o Q § o o ~ .... .... 

106 0.37 193 0.67 180 o. 62 133 0.45 126 0.42 149 0.49. 

564 1.96 529 l. 82 593 2.02 431 1.45 4.62 1.54 471 l. 56 

8 033 27.96 8 763 30. 21 9 550 32.57 9 651 32.53 10 152 33.90 lO 722 35.,13 

s 171 28. 43 8 137 28. 05 8 109 27.62 8 149 27.44 8 378 27.98 7 315 24.17 

16 280 56.66 16 812 57. 95 16 964 57.78 14 346 48.30 12 353 41.26 11 657 38.51 

l 126 3. 92 l 183 <1.07 1351 4.62 l 659 5.59 1650 5.51 2 200 7. 27 

l 081 3. 76 l 060 3.66 l 209 4.12 l 274 4.29 l 366 4.56 l 33! 4.41 

34 580 120. 34 33 551 115. 65 32 2él8 109. 91 30 258 101. 88 29 069 97.08 28 209 . 93.20 

3 518 12.25 3 579 12.33 3 429 11.68 3390 11.41 3 454 11.54 3 347 11. Ò5 

l 592 5.51 l 444 4. 97 l 475 5. 02 l 401 4. 72 l 352 4. 52 l 244 4.11 

2 922 10.17 2 925 10.08 2 843 9. 69 2 753 9.27 2 734 9.13 2 535 8.38 

4-5 140 157.10 47 896 165.10 49 086 167.18 . 43 187 145.41 47 555 158. 83 54, 662 180.61 

12 424 43.2:3 12 175 41.96 12 745 43.41 14 191 47.78 15 355 51.28 16 451 54.35 

131 0.46 113 0.38 113 0.39 134 0.45 131 187 0.62 

2 522 8. 77 2 221 7. 65 l 972 6. 72 l 975 6 65 2 093 7.00 l 932 6.38 

76 215 255.24 72 054 248.37 65 669 223.66 65 368 220.09 68 137 227.56 61 736 213.89 

23 948 83.35 22 588 77.86 22 380 76.23 22 470 75.66 23 115 77.20 2:1 200 79.96 

3 908 13.61 4 183 14.41 4 705 16.03 4 562 15.31 4 314 14.41 4 018 13.28 

648 2.25 812 2. 79 679 2. 31 868 2.92 747 2.49 687 2. 27 

20 110 . 69.99 20 058 69.14 17 942 61.10 16 631 56.00 18. 558 61.98 17 483 57.76 

263 019 91~. 37 260 276 897.17 253 275 862.62 ~2 841 817. 65 251 101 838.63 2&3 539 83'7. 70 

(b) Per il 1879 i furti semplici sono compresi fra gli altri 1·eati contro le proprietà. 
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Tavola Xlii. 
REATI PEI QUALI FU PROVV?DUTO DAGLI lJFPICI 

SPECIE DEI REATI 

Reati contro la sicurezza deilo Stato ........ . 

Reati contro la religione dello Stato e gli altri culti . 

{ Ribellioni, 'iolenze ,contro depositari 
Reati contro la ' od ag~nti dell'autorità o della Forza 

pubblica Am- pubblica · · · · · · · · · · · · · · 
ministrazione ( . . 

Altl'I r~atl contro la pubblica Ammini-
straziOne . . • . .......•. 

Reati contro la fede pubbli~a. 

Reati contJ'O il commercio . . 

Reati contro il buon costume. 

Reati contro la pubblica tranquillità . 

Reati contro l'ordine delle famiglie .. 

Reati contro le 
persone 

Omicidii qualificati . 

Omicidii semplici o improvvisi e feri
menti seguiti da morte . . . . • . . 

Ferite e percosse . . . . . . . 

Altri reati contro le per~oue . 

Reati contro 
proprietà 

1 Grassazioni, _ri.eatti, estorsioni, rapine 
e_ senza om1C1d10 . . . . . . 

1

( G1~~~~~z~o~i,. r~c~t~i,. e~t~rs.io~i. c~ n. o~:· 

Furti qualificati e semplici . . 

Altri rea1i contro le proprietà 

Reati previsti da altri titoli del Codice pc·nale • 

Reati commessi col mezzo della stampa 

Reati previsti da leggi speciali . . . . . 

1879 l 1880 

Censimento 1881 Qensimento 1881 
abit. 28,451!,6281 abit. 28,459,628 

l . .:. . .:. 
o ~ o ~ 

~~ ·;ce:g ~~~ ·=~~ ·- ~ ~n8 ;; :::: ..., Mo ~ 
O~ Oo~..., O$ Oo~!l 

o § o § 

174 o. Ili 98 0.34 

239 o. 84 261 o. 92 

1881 

Censimento 
abit. 28,459,628 

56 0.19 

287 l. 01 

4 859 17.07 4 354 15.30 4 342 15.26 

7 666 26.94 8 279 20. 09 7 220 25. 37 

12 159 42.72 15 401 54.12 14 821 52.08 

1 024 ~· 60 999 3. 51 937 3. 29 

l 098 3. 86 834 2. 93 949 3. 33 

17 914 62.94 18 449 64. 83 15 872 55. 77 

3 212 11.29 3 021 lO. 62 3 039 10.68 

2262 7.95 2 027 7.12 1 500 5. 27 

2 594 12.63 3 436 12.07 2 903 10.20 

(a) 36 071 126. 74 35 423 124.47 

49 593 l7;i,26 9 953 34.97 9 323 32.76 

375 1. 32 415 1.46 277 0.97 

4 519 15.88 4 213 14.80 3 011 10.58 

640 163.88 100 557 353. 33 71 452 251. 06 

481 216.03 23 880 83.91 22 241 . 78. 15 

3 695 12.98 2 986 10.49 2 786 9. 79 

468 l. 64 349 1. 23 292 1.03 

9 706 34.10 9 402 33.04 7 484 26.30 

Totale. . • • . 230 678 810.54 24.4 \!8& 860.82 204 215 '717. [6 

(a) Per il 1879 le ferite e percoss-e sono unite agli altri 1·eati contro le persone. 

j.: 
iJ 

'! 
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n'ISTRUZIONE NEGLI ANNI 18ì9-1887. 

A N N•I 

1882 1883 1884 
- - -

Popolaz. calcolata 
abit. 28,733,396 

Popolaz. calcolata 
abit. 29,010,652 

Popolaz. calcolata 
abit. 21!,361,032 

~ :0 ~ :0 ~ :0' 
~~ ...... ~ . ..-~ 

~~ 
...... ~.!""t ~~ ..... Cl! • .-~ 

6~ ~8§ ~g§ 5~ ~§§ 
O o~..., o~ O o~..., o ~..., 

o o ~ o o o 
;; o ;; .... 

60 0.21 131 0.45 123 0.42 

316 J. 21 385 l. 33 358 l. 22 

4 926 17.14 5 282 18.21 6 681 22.75 

6 929 24.12 7 302 25.17 7 101 24.19 

16 117 56.09 16 129 55.60 16 34.0 55.65 

956 3.33 1 106 3.81 l 123 3. 83 

959 3.34 l 045 3.60 l 095 3. 73 

14 725 51.25 14 952 51.54 15 623 53.21 

3 058 10.6i 3 079 10.61 3 046 10.37 

l 734 6.03 1 495 5.15 1 455 4.96 

2 .6~2 9. 26 2 670 9. 20 2 714 9.24 

36 583 127. 3:!. 39 701 136. 85 40 548 138.10 

9 526 33.15 10 346 35.66 10 773 36.69 

263 o. 92 199 0.69 187 0.64 

2 493 8. 68 2 140 7.38 l 880 6.40 

73 535 255.92 68 153 234.92 60 934 207.53 

23 045 so. 20 21 083 72.67 20 522 69.90 

2 811 9. 78 3071 10.~8 2 843 9.68 

360 l. 25 573 l. ()8 462 1.57 

7 555 26.23 7 794 26.87 8 246 28.09 

208 643 '726.13 206 636 712.21 2a2 054 688.17 

1885 l -
Popolaz. calcolata 

abit. 21l,69J,785 

~ :0 
::>.e: •.-t = ...... 
~~ ~8~ 
o~ O o~..., 

<l) o ;; 

95 o. 32 

304 l. 02 

6 657 22.41 

7 425 25.00 

13 639 45.92 

1 381 4.65 

1 125 3. 79 

14 980 50.44 

2 989 10.06 

1 381 4. 65 

2 486 8.37 

37 105 124. 93 

11 997 40.40 

281 0.95 

1 942 6. 54 

62 713 211.16 

20 696 69.68 

3 111 10.48 

471 1,59 

7. 262 24.45 

1886 1887 
- -

Popolaz. calcolata Popolaz. calcolata 
abit. 29,1!42,142 

<ll :0 
~~ 

..... ~.,.., 

........ ~g;l 
6~ o~~!l 

<ll 
~ 

87 o. 29 

350 1.17 

7 570 25.28 

7 776 25. 97 

12 118 40.47 

l 661 5.55 

l 335 4.46 

14 791 49.40 

3 057 10.21 

l 441 

2 498 

4.81 l 

8.34 ~ 
44 374 148.20 

13 669 45.65 

183 o. 61 

l 948 6.51 

64 353 214.92 

20 965 70.02 

3 396 11.34 

547 1. 83 

8 56! 28.60 

abit. 30,266,034 

<ll :c 
~.~ ..... ~ .• 
~~ ~o o -;:1 
6~ o 8~.:: 

o o 
~ 

96 0.32 

389 l. 28 

8.495 28.07 

5. 900 1!1.49 

11. 848 39.15 

1 897 6. 27 

l 208 3. !39 

13 127 43.37 

3 013 9. 96 

3 809 12.58 

49 304 162. 90 

14 3tl3 47.56 

!149 

1 539 

61 828 

20 519 

1.15 

5.08 

204.28 

67.80 

3 785 12. 51 

'267 o. ss 

8 550 28.25 

198.040, 666.81 210 683 '703. 63 210 316 694.89 

(b) Per il 1879 i fm·ti semplici sono compresi fra gli altri reati contro le proprietà. 
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Tm:ola XIV. 
R~A.TI GIUDICATI DALLE VARI M (P 

E AGISTRATURE . RETORI, TRIBU 

SPECIE DEI REATI 

Reati contro Ìa sicurezza dello Stato 

Reati contro la religione dello Stato .e ~l~ ~l~ri. c~J~i: : : 

. ~ Ribellioni, violenze contro depositari 

Reati contro la od agenti dell'autorità 0 della F . 

pubblicaAmmi· . pubblica . . Oiza 

nistrazione J • • • • • • • • • • • • • 

f Altri r~ati contro la pubblica Ammini-
strazione . 

Reati contro la fede pubblica. . . . . • . . . . . . . . 

Reati contro il commercio . . 

Reati contro il buon costume. . . . . 

Reati contro la pubblita tranquillità . . . . 

Id. (esclusi i reati g~'udicati dai Pretori). 

Reati contro l'ordine delle famiglie. . . . . 

f Omicidii qualificati . . , . . . . . 

) 

Omicid~i senW~ici o improvvisi e feri
menti srgmti da morte 

Reati <'Ontro le Ferite e percosse (b) . , : : : : : : : 

persone Id. (~sclnsi i reati giudicati dai Pre-

t01't) (b) . •••••.••.••••• 

Altri reati contro le persone (b) ••• 

l Id. ( e_sclusi i 1'eati giudicati dai Pre-

ton) (b) .••••••••••••.• 

G~~~~azioni, ricatti, estorsioni con orni-

l IO , , ••• , , • , , • , , ••• 

Grassazioni, ricatti, estorsioni rapine 
senza omicidio ' 

Reati contro le Furti qualificati 0 • s:~p;i~i ~c) .. · : : : 

proprietà Id. (~sclusi i reati giltdicati (lai Pre-

ton) (c) ....•....•.•.•• 

Altri reati contro le proprietà (c) ..• 

Id. (~sclusi i reati giudicati dai Pre-

ton) (c) ............ . 

Reati previsti da altri titoli del Codice penale. . . 

Id. (esclusi i reati giudicati dai Pretol'i). 

.. Reati commessi col. mezzo della stampa 

Reati previRti da leggi speciali . • . . . . . 

18'79 1880 
- -

Censimento 1881 Censimento 1881 
abit. 28,4&9,628 

Q 

~B 
o,g 

o 

88 

122 

3 228 

2 903 

l 686 

376 

565 

13 995 
l 057 

823 

2 335 

9 786 

133 

l 041 

1 7 57) 

217 

335 

abit. 28,459,628 

:E 
..... o:S.""" 

~8-;:; 
O o_~ 

o s 

0.31 

0.43 

11.34 

10.20 

5.92 

1.32 

l. 99 

49· 17 
3. 71 

2.89 

8. 21 

o 

~; 
·~Q) 

O !;:l 
o 

11 

111 

4 239 

2 811 

2 292 

480 

623 

~6 331 

1199 

043 

2 240 

9 570 

o. 47 143 

3. 66 l 212 

61. 74 r8 925 

4753 

o. ;6 346 

1.18 281 

~ 
-~~~ 
o8~ 

§-

0.04 

0.39 

14.89 

9. 88 

8.05 

1.69 

2.19 

57-38 
4.21 

3. 31 

7. 87 

33· 63 

o. 50 

4.26 

66, )O 

r6. 70 

I. 21 

o. 99 

1881 
-

Censimento 
abit. 28,459,628 

o 
o> 
;..•.:; 

6~ 
o 

14 
147 

4 750 

2980 

l 968 

431 

716 

16 209 

l 1.94 

852 

2 197 

999 

168 

961 

3I4 

270 

;8 
...... d ..... 

=o-;:; 
~8 ed 
o t.,. 

0.05 

o. 52 

16.69 

10.47 

6.112 

l. 51 

2. 52 

7. 72. 

J. SI 

0.59 

3.38 

54· 92 

1). 92 

I. IO 

0.95 

Id. (esclusi i reati giudica.ti tlai Preto1'i). 

Totale , ... , ..•..••..•• 

9 076 9 208 32·35 

T d. (esclusi i 1'eati giudicati dai P1·etori) 
6) 339 229. 58 77 601 73 39) 

ça) Siccome pe·r gli anni 1879-1883 non si h . 

l'l'atr giudicati in primo grado anche per gl' 3:• 1~:.1: Corti d'assise, notizia separata dei reati giudicati 

(b) Pel 18'19 le je1·ite e percosse sono un~t:naml' lt . 87 P!3r rendere i dati omogenei. 

. g l a n. reah contro le persone, 
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NALI CORREZIONALI E CORTI D
1 
ASSISE) NEGLI ANNI 1879-1887 (a). 

1B8a 
-

Popolaz. calcolata 
abit. 28,733,393 

el 

~~ 
o~ 

Cl 

24 

225 

4 540 

2 6!7 

1 910 

461 

776 

l) ))6 

l 208 

804 

l 948 

9 o6o 

970 

119 

705 

4 30) 

8 42I 

68 990 

:5 ·s ~~ 
8§E 

o 
~ 

0.08 

o. 78 

15.80 

9.21 

6.65 

l. 61 

2.70 

)4·07 

4. 21 

2. 80 

6. 78 

3 !. 53 

2.45 

) I. 21 

29· 31 

2.j0.10 

ANNI 

1883 
-

Popolaz. calcolata 
abit. 29,010,652 

o 
Q;).~ c;:::: 
·~o 

O !l:: 
Q.> 

28 

143 

4 742 

2 376 

1 960 

412 

745 

1 792 

'135 

13 39I 

4 I)I 

'l77 
343 

;8 
..... d ..... 

.ag~ 
Oo_.S 

8 .... 

0.10 

0.49 

16.35 

8.19 

6. 76 

1.42 

2. 57 

so. 66 

4. 32 

2. 70 

6.18 

o.u 

2. 53 

0-95 
1.18 

2J0.4I 

1884 
-

Popolaz. calcolata 
abit. 29,361,032 

<!) 

~:a 
a.g 

Q.> 

58 

157 

4 69J 

2 454 

l '783 
571 

777 

37 993 

I3 498 

l 282 

690 

l 802 

64 160 

IO Ol3 

33 250 

80 

663 

43 736 

12 409 

31 550 

3713 
26 ~60 

331 
286 

82 010 

7 )87 

:E 
•1-4 ~ ..... 

~8~ c _ .... 

~ 

o. 20 

o. 54 

1&:00 

8.36 

6.07 

l. 94 

2.65 

129.40 

4)·97 
4.37 

2.35 

6.14 

218.52 

)4.10 

113.24 

334 

0.27 

2.26 

148.96 

42-26 

117.67 

12. 6s 
89.44 

r. q 

o. 97 

279.31 

25.84 

337 261 1148.67 

1885 1888 
- -

Popolaz. calcolata Popolaz. calcolata 

abit. 29,699.785 . abit. 29,1142,142 

<!) 

9-~ 
e;:~ 

o!§ 
w 

16 

76 

3 473 

1 371 

l 834 

561 

677 

37 285 

13 91 I 

1 178 

791 

l 734 

61 444 

I 449 

91 

631 

51 986 

12 296 

33. 990 

4 342 

25 510 

6q 
269 

93 697 

7 202 

~ 
·-CIS ...... 

~8~ 
O o ... 

§ 

0.05 

0.25 

11.69 

4.62 

6.18 

l. 89 
2.28 • 

125.54 

46. 8+ 

3.97 

2. 66 

5.84 

206.88 

33- 26 

112.65 

4· 88 

0.31 

2.12 

175.04 

41· 40 

114.44 

14· 62 

85.89 
2.06 

0.91 

315.48 

350 0'10 11'78. 'lO 

62 393 2Io. o8 

o 
~.:: 

,Z:+> 

o~ 
o 

21 

59 

3 579 

l 240 

l 972 

630 

707 

37 920 

.J2 7°7 
1 ]30 

770 

l 724 

65 357 

9 )92 

37 576 

I I94 

78 

526 

54 859 

1.2 593 

35 338 

4 386 

25 898 

6oi 

302 

102 196 

7 557 

~ . .... ~ .... 
~o-;:; 

c58_!1 
~ 

0.07 

0.20 

11.95 

4.14 

6. 59 

2.10 

2.35 

126.64 

42-43 

3. 77 

2. 57 

5. 76 

218.28 

32· 03 
125.50 

3· 99 

o. 26 

1. 76 

183.22 

42.06 

118.02 

I4· 68 

85.50 

2. 01 

1. 01-

341.32 

2). 24 

371 882 1242.00 

il 

\\ 
\\ 

\ 

188'7 
-

Popolaz. calcolata. 
abit, 30,266,034 .. 

o 

~~ 
o.g 

o 

14. 

8:J 

4 007 

1 121 

2 oa 
838 
768 

i,(} 205 

II 019 

1 027 

616 

2 281 

63 875 

I I 448 

19 404 

I J24 

77 

493 

42 853 

12 )87 

32 211 

4 69) 

27 498 

6.p 

107 

95 820 

5 44> 

325 348 

6o 442 

l 
l 

:0 
-~ ~--= 
c58 § 

o+> 
8-
.... 

0.05 

o. 29 

3.10 

&. 7f' 
2. 77 

2.M 

9\l. so 
;6. 41 

3. 39 

2.04 

7.54 

211. 0;; 

37· 82 

64.11 

4-37 

o. 2ii 

l. 63 

141.59 

40,93 

106.43 

I). )2 

90.85 

2. I2 

o. 35 

316.!)!) 

I7. 99 

1074.96 

per opposizione a sentenza contumaciale o per rinvio dalle Cassazioni, cosi è stato necessario riunirli ai 

(c) Pel 1879 gli altri reati contro le proprietà sono co~presi fra i furti 'lttalificati e s~;mplièi. 
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Dalle tavole precedenti risulta che in generale, nel 1887, i 
reati contro le persone sono stati in aumento, mentre sono alquanto 
diminuiti quelli contro le proprietà. .. 

· Soltanto per gli omicidii qualificati continua a verificarsi la di
minuzione che si constata da diversi anni; ma gli. omicidi i sem
plici, se ·nelle denuncie sono -ancora in numero minore di quelli 
dell'altro anno, crescono nei giudizi a 2281, da 1724 che erano nel 
1886; il che può forse trovar ragione nel maggior lavoro com
piuto dalle Corti d'assise nel 1887, in ispecie dalle Corti dell'Italia 
meridionale. 

Le grassazioni con omicidio e le ferite e percosse (tranne quelle 
di minor gravità giudicate dai Pretori) aumentano così nelle de-. 
nuncie, come nelle istruttorie. 

Anche gli altri reati contro le p~~sone, considerati nelle de
nuncie, nelle istruttorie e nei giudizi dei Tribunali e delle Corti 
d'assise, sono in aumento. È grande invece la diminuzione nel nu
mero dei reati giudicati dai Pretori (1) . 

. Quanto ai ~eati contro le proprietà. è minore il numero delle 
grassazioni senza omicidio e dei furti, così qualificati come semplici. 

Anche gli altri reati contro la pubblica amministrazione, costi
tuiti per gran parte da sottrazioni e da altri reati di pubblici ufficiali 
sono in diminuzione. Soltanto i reati contro il commercio sono 
cresciuti senza interruzione dal 1879 al 1887. 

Gli altri reati presentano oscillazioni non grandi, in più od in 
meno. Notiamo l'aumento continuo delle ribellioni e la diminuzione 
pure continua dei reati contro la pubblica tranquillità. 

Tutto considerato si osserva una recrudescenza nel1887 per 
alcuni reati più gravi, in parte reale, in parte solo apparente. 

(1) Ma rispetto a questi è da tener conto, come si è già avvertito, del modo 
più esatto con cui ora è fatta la statistica dei Pretori, ai quali nel 1887 furono 
estesi i t·egistri [Jiornalieri. Un numero considerevole di reati d'ingiuria, per i 
quali non ebhe luogo giudizio, essendo sopravvenuto prima di queEto la desi
stenza della parte, non comparisce fra i reati giudicati nella statistica del 1887, 
mentre v'è motivo di credere che vi figurasse nelle statistiche degli anni pre
cedenti, per il modo con cui erano compilati i prospetti riassuntivi mandati in 
fin d'anno. 
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III. 

Quanto alla disti·lbuzìone geografica della delinquenza, essa fu 
nel 188ì la medesima, nelle sue linee generali, che negli anni pre

cedenti. 
Ed è naturale che non possa presentare cambiamenti n~tevolì, 

se si pensa all'intimo legame che vi è tra le forme. che assume la 
delinquenza nelle varie provincie e l'insieme delle condizioni fisiche 
e storiche, economiche, intellettuali e morali di e_sse. 

Ad ogni modo conviene osservare il numero dei reati giu
dicati nel 188i in ciascun compartimento, in confronto a quello dei 
giudicati nell'anno 1886, per ogni regione e per o?.ni categoria 
di reati {1). · 

(1) Limitiamo il confronto all'anno precedente per non ingrossare questa 
relazione con prospetti troppo 'lunghi. Chi voglia aver notizia degli anni antece
denti, non ha che da consultare il prospetto LXXXVII dell'Introduzione alla 
Statistica giudiziaria penale per l'anno 1887 . 
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• Tavola XV. 
REATI GIUDICATI DALLE VARIE MAGISTRATbRÈ ~PRETORI, T~i_s'u 

SPECIE DEI REATI 

Rea,ti contro Ìa.. ,sicurezza dello Stato • 

Reati contro la religione dcUo Stato e gli àltri 
culti .•....•.• · · • ·· · · · · · • · • 

~ 
Ribellioni, violenze contro de-

Reati eontr > positari od agenti dell'au-
la pubblica torità o delra Forza pubblica 
Amministra- (' . bbli 

· Altri reati contro la pu ca 
ztone · Amministrazione . . · • · · 

Reati contro la fede pubblica. 

Reati cpntro il commercio. . . 

Reafi contro il· buon costume . 

Reati contro la pubblica tranquillità 

Id. (escluai i rtati giudicati dai Preton") • 

Re~ti contro l 'ordine delìe famiglie. . . . . 

( .Omicidii qualificati . . •. . . . . . • ·. . _ . : 

~ Omlèidii semplici o improvvisi e ferimenti 
f\ seguiti da.morte .. · .. · • • · • · · · 
~, ' 

i il :~r(i:c::e:c::::i ·g;u~i~a;i ~~i ~~e~o~)~ 
i. Altri reati contro le persone · · · · · • 

· \ Id. (esclusi i reati giudicati dai Pretori). 

· ~ GI·asl'lazioni, ricatti, est_orsioni, con orni· 
eidio • ·•· •.•. • • • • · · · · •· · · · 

~ Grassazioni , ricatti , estorsioni , rapine 
!5. senzà omicidio . . . . . . . . . . . . • 
o . '·. 

~ ~j :d~r(:s::::i:c:::t: ;;:::::i ~a~ ~:et~~: 
~ f Altri reati conti"O le proprietà . . . : • • 
è.l' 

l Id. (esclusi i reati giudicati dai P1·etori). 

:Beati,previ~tt da altri titoli. del c;dice penale. 

· Id. tescbusi i reati giudicati dai Preton"). ·, 

. Reati commessi col mezzo della statnpa. 

Reati previsti da leggi speciali . . . . . 

Id. (esclusi i reati giudicati dai Preton) : 

Totale, ••. _ •• • • · · · · • • · • • • • • 

Id. (escluai i reati giudicati dai Pretori) • 

Piemonte l.lgurla 

1886 18'i'7 1888 

3 0.08 0.09 

188 5 . .24 247 6.86 156 l 14.12 

105 2.95 U8 4.11 70 6.34 

173 4. 85 227 6; 31 101 9.15 

97 2. 72 107 . 2. 9l 24 2.17 

67 l. 88 78 2.17 38 a.M 
3 256 91. 27 l 969 54. 71 948 85.80 

I Iz6 3 x. 56 

75 2.10 

24 0.68 

91 2.55 

3 733' 104. 64 

l 843 51.66 

61 1.71 

8 0.22 

35 o. 98 

3 750 105.11 

I 347 37-76 

l 620 45.41 

w 9. 56 

2 64S 74.09 

37 l, 04 

28 o. 79 

lO 079 282. 52 

445 Il. 48 

3 243 

471 

l 307 

61 

3 

38 

3 497 

I 3)6 

l 655 

531 

1 536 

27· 29 191 

2.08 28 

o. 72 13' 

2 •. 561 41 

90.11 l 839 

I3.09 ISO 

36.31 l 34.2 

0.08 

3.80 

166.45 

16.29 

121.46 

0,()9 

1.06 

97.17 

37·68 

45.98 

0.63 

1 275 U5.40 

I4. 75 

41.68 

p8 4~· 88 

709 64.17 

III 10.0) 

833 75.39 

.2o o. s6 I} 1.18 

5 0.14, 

5 573 154.84 

373 IO. }6 

6 0.54 

3 671 382.26 

s~ S+2I 

2"1 816 'l'l9. 66 \19 829 560. 94 u 104 1006. 01 

4 660 I 30. 62 4 843 I 34• )6 2 126 192. 42 

188'7 

198 17.81 

40 3.60 

75 6. 74 

28 2.52 

52 4. 68 

775 69.71 

255 22. 9~ 

21 1,89 

15 1.35 

42 3. 78 

l 856 121.97 

.159 14~ )Ì: 

475 42. '13 
i 

38. ~ 3.· 41 

18 

948 

IJ2 

671 

0.54: 

1.17 

85.27 

47·l4 

60.M 

u.&7 

'60.36 

15 1:35 

4 0.36 

4 413 396~ i)6 

315 28. 33 

9 806 881.98 

•• 
{ 
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·NALI èORREiiòNALI E CORTI D'ASSISE) NEGLI ANNI 1886 B 1887 . 

Lombardia 

l886 

2 0.06 

188'7 

l 
... g-:=, 
~o~~ 
o8:s 

,.;<Il 

0.03 

Veneto 

1886 

0.03 

0.03 

293 8.35 253 7.13 216 7. 26 191 

1.60 67 1.89 70 

)gl 5.16 263 7. 41 207 

60 l. 71 151 -4.25 70 

132 3. 76 136 3. 83 64 

2 372 67. 59 2 004 53. 43 2 364 

886 

56 

17 

38 

2 753 

302 

2658 

57 

39 

3 852 

l 345 

l 989 

767 

.l 449 

52 

42 

•7 591 

23 581 

4753 

25. 2) 

1.59 

0,48 

1.08 

78.45 

~- 6r 

75.75 

0.03 

1.11 

109.77 

38. 3ì 

56.68 

21.86 

41. 2~ 

I2. 17 

6'11.98 

135·45 

724 

59 

8 

61 

3 044 

2 

23 

3 419 

l 376 

2 171 

864 

l 919 

5 

7 824 

} 0 ·39 

1.6S 

o. 23 . 

l. 71 

85. 7J 

10.90 

36.-64 

0.06 

0.65 

96.29 

J8. 75 

61.14 

24. 33 

54.05 

I. 46 

0.14 

220.35 

663 

39 

19 

31 

3 079 

292 

3 217 

47 

9 

8 543 

2 585 

361 

2 048 

2) 

18 

8 206 

348 9· So l 540 . 

22 nt j• ... 82~3~ '18'1 

4 867 . 137· 07 3 843 

. 15 -- Annali di Statistica. 

2. 35 75 

6. 96 182 

2. 35 57 

2.15 94 

79.47 l 847 

22.29 

l. 31 

o. 64 

1.04 

103.50 

9· 82 

108.15 

0.30 

287.18 

39· 33 

86.90 

12.14 

68.85 

o.85 

0.61 

275.85 

18.1) 

1 034.93 

58.1 

37 

25 

34 

2 938 

380 

l 476 

77 

17 

7 008 

l 274 

2 789 

489 

2 163 

8 103 

2'1 045 

188'7 

17 

39 

6.33 143 

2.49 . 106 

6.03 100 

1.89 4 

3.12 52 

61. 2'1 2 081 

19, 29 

l. 23 

0,83 

1.13 

97.37 

I2. )9 

48.92 

0.07 

0.50 

232.25 

42.22 

92.43 

16.20 

71.68 

0-99 

0.23 

268.53 

977 

76 

37 

86 

2 442 

22 

l 773 

370 

l 411 

178 

l 388 

31 

15 

12 142 

318 

Toscana 

1886 

o. so 

l. 83 74 

6.69 211 

4. 96 33 

4. 68 89 

o. 19 43 

2. 43 76 

97.41 l 869 

4)·73 

3. 56 

l. 73 

4.03 

114.31 

13· 29 

115.90 

u. 56 

l. 03 

82.99 

17.32 

66.05 

8. 33 

64.97 

1·45 

o. 70 

568.36 

q.88 

905 

81 

23 

117 

1 737 

419 

l 749 

2J3 

30 

l 691 

416 

579 

1421 

2 022 

21 

896.30 24 410 1 142.62 21 520 

IJI. 17 3 102 145· 20 

E 

3 229 

188'7 

o 65 

3.43 

9. 78 

l. 53 

4.12 

l. 99 

3.52 

86.60 

4I·9J 

3. 75 

l. 07 

5.42 

80.49 

ro.So 

l. 39 

78.3G 

19.27 

26.83 

6. )8 

93.69 

o. 97 

0.28 

513.22 

99'1.16 

149.62 
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REATI GIUDICA1'I DALLE vARIE MAGISTRATURE (PRETORI, TR.mu 
Segue Tavola XV . 

SPECIE DEI REA TI 

Reati contro la sicurezza dello Stato . . . . -
Reati contro la religione dello Stato e gli altri 

culti ............•.....•• 

Reati contro posltarii od agenti deU' an-
la pubblica torità o della Forza pubblica 

.) Ribellioni, violenze contro de-

~--:z~~en i- Altri reati contro la pubblica 
Amministrazione . . . . . • 

Reati contro la fede pubblica. 

Reati contro il commercio . • 

Reati cont1·o il buon costume . 

Reati contro la pubblica tranquillità 

Id. (esclusi i reati g·iudicati dai Preto?'1J . 

Re~J-ti contro l'ordine delle famiglie. 

Omicidii qualificati . • . . . . 

~ Omicidii semplici o improvvisi e ferimenti 
~ seguiti da morte. 

~ ~ Ferite e percosse . 
Q:> Q) 

~e Id. (e8clusi i reati gi!tdicati dai P1·etori). 

"§ . Altri reati contro le persone • . . • . . 
0 

\ Id. (eseltt.li i reati giudicati dai Pretori). 

/ Grassazioni, l'icatti, ·estorsioni con o mi· 
-~· cidlo ...........•..... 

, ~ \ Grassazioni 1 ricatti 1 estorsioni, rapine. 
c. senza omicidio . . . . . . . . . . . • 
Q 

~ ~~- I:.u;:~c~~:l~:::tie g::::::: ·d~i ·p:.e;o~)~ 
~ Altri reati contro le proprietà . . . . . . 
0

\ Id. (esclusi i reati gi~e.dlcati dai Pretori). 

~ 

Emilia 

1886 

Q:> 

~E 
o!§ 

Q:> 

159 

62 

151 

78 

73 

l·§~ ~8·~ .... ~ 

0.31 

6. 97 

2. 72 

6.62 

3.42 

3.20 

1887' 

Q) 

f~ 
ai 

Q) 

3 

198 

45 

137 

74 

66 

1··8~ l=! o Cf! 
~g . ..: 

.... ~ 

0.13 

8.60 

1.95 

5.95 

3.21 

2.87 

Marche ed Umbria 

1886 

Q:> 

~3 
o!§ 

Q:> 

127 

39 

88 

27 

28 

l o• 
.,...os::t 
!!q~ 
o8·"' .... ~ 

7.98 

2.45 

5.53 

l. 70 

l. 76 

1887 

Q:> 

:;D.~ 
~t: 
o!§ 

Q:> 

98 

39 

80 

35 

38 

!•§il ~8~ 
'""~ 

0.06 

6.08 

2.42 

4.96 

2.17_ 

2.36 

2 095 91. 88 l 663 72. 21 1 705 107.14 l 254 77. 62 

Sot 35· I3 647 28.09 

38 1. 67 36 1. 56 

25 1.10 '19 0.83 

47 

l 874 

322 

l 466 

p 

3 

43 

2 020 

753 

1 097 

276 

2.06 59 

82.18 2 106 

I4. n 335 

64.29 728 

2. 23 68 

0.13 

1.89 

88.59 

33-02 

48.11 

I2.II 

32 

l 538 

1130 

3I0 

2.56 

91.45 

I4· 55 

31.61 

2. 95 

0.13 

1.39 

66.78 

30.87 

49.,07 

I3·46 

527 33· I2 

41 2. 58, 

34 2.14 

52 3. 27 

2 809 176.51 

462 29.03 

l 741 109.40 

6o 3· 77 

5 0.31 

14 o. 88 

2 321 145.84 

54) 34· 25 

1 326 83.32 

406 25.20 

35 2.17' 

17 1.06 

103 6.39 

2 807 174.21 

499 30.97 

724 44.93 

73 4· 5 

l 610 

466 

1157 

146 

0.37 

99.92 

28.92 

71.81 

9.06 

Rea.ti previsti da altri titoli del Codice penale. t' 049 46. 00 l 115 48. 41 777 48. 82 l 136 70. 50 

Id. (esclusi i reati g:iudicati dai Pretori). 3r I.J6 25 1.09 37 2. 32 41 2. 55 

Reati commessi col mezzo della stampa.. 

Reati previsti da. leggi speciali . • . . . 

Id. (esclusi i reati giudicati dai Pretori) . 

22 o. 96 8 0.35 0.44 5 0.31 

6 958 305.15 5 919 257. 01 3 925 24.6. 64 3 339 207. 22 

337 I4· 7S 228 375 23. 56 ::66 I6. SI 

Totale. . • • • • . • • • . • . • • • • . . • • 1'7 26'7 '75'7. 25 14 8'79 6~6. 0'7 15 066 946. '70 12 484 '7'74. '76 

Id. (esclusi i 1·eati gintlicati dai PrcioJ•i). 3 279 143. So 3 oo~ rJo. 44 z 710 170.29 2 H4 146.09 

". 
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NALI CORREZIONALI E CORTI D'ASSISE) NEGLI ANNI 1886 E 1887 • 

. Lazio campania, Molise e Basilicata Abruzzi 

1886 1887 1886 18S7 1886 1887 

2 0.21 

579 61.13 

68 7.18 

96 10.14 

39 4.12 

66 6. 97 

3 009 317.71 

x o!.J. xo8. 12 

42 4.43 

36 3.80 

103 

4 318 

su 
2 048 

59 

47 

3 141 

967 

1695 

SI8 

10.88 

455.92 

53·9) 

216.24 

6. 23 

0.42 

4.96 

331.64 

I02. IO 

178.97 

33· 58 

582 

61 

58 

32 

47 

2 150 

8:u 

42 

27 

109 

3 747 

SI 

3 

50 

2 141 

849 

l 487 

200 

l 424 150. 36 l 622 

42 4·43 29 

37 3.91 19 

7 &22 804. 78 8 378 

547 57· 76 

60.61 

6.35 

6.04 

3.33 

4.90 

2 

636 

156 

25!3 

87 

48 

223.91 9 690 

8s. so 2 814 

4. 37 212 

2.81 135 

11.35 

390.24 

66.45 

103.52 

8.44 

o. 31 

5.21 

222.98 

88.42 

1!>4.87 

20.83 

442 

16 793 

2 772 

6 428 

ISO 

8 

115 

10 421 

I 70I 

8 029 

168.93 5 607 

1.98 16 

872. 54 17 035 

35· 20 I 7I3 

0.05 

16.04 

3. 93 

6.46 

2.19 

1.21 

660 

181 

301 

174 

54 

244.32 8 022 

70· 9S 

5. 35 

3.40 
,· 
11.15 

423.41 

69.89 

162. oi 

o. 20 

2.90 

262.75 

42· 89 

202.44 

u. ss 

2 I53 

212 

144 

580 

16 626 

3 365 

3 616 

13 

92 

7 381 

I 743 

6 993 

667 

141.37 5 952 

2. 27 rp 

0.40 21 

429. 52 18 362 

43• I9 

0.03 

16.52 

4. 53 

7.53 

4.36 

1. 35 

123 

52 

87 

8 

6 

200.83 l 126 

53·90 

5.31 

3.60 

14.52 

416.22 

8{. 24 

90.53 

4· 67 

2.30 

18·!. 77 

I6. 70 

332 

61 

33 

86 

4 060 

633 

l 817 

13 

3 904 

365 

2 284 

149.01 l 203 

3· So 28 

0 . .33 13 

459.68 4 169 

29.Sz 2 79 

12.17 

5.15 

8.61 

o. 79 

0.59 

174 

57 

70 

39 

13 

17.01 

5.57 

6.85 

3.81 

l. 27 

111.46 1 043 lOL 96 

32-86 

6.04 

3.76 

8.52 

401.90 

62. 66 

179.86 

l. 29 

386.45 

J6. 13 

226.09 

410 

51 

29 

95 

4 097 

82{ 

l 070 

59 

2 

2 993 

3Sl 

1 750 

I22 

4o.oS 

4,98 

2.84 

9.29 

400.50 

So. 55 

101.60 

5· 77 

0.20 

0.29 

292.58 

37·44 

171.07 

119.08 l 500 146.63 

2.77 37 J.6r 

1.29 3 0.29 

412.63 4 087 399. 52 

27.62 202 I9• 75 

24 3'l6 25'73. "l'i 21 549 2244.25 '76 116 1919.16 69 381i 1'73. '701 19 050 1885. '74 1'7 0'76 1669.26 

297• 68 2 JOI 2i'7.77 2573 25r.n 
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REATI GIUDICATI DALLE VARIE MAGISTRATURE (PRETORI, TRIBU 

_s_e_g_u_e_Tav_o_la __ X_~----------------------------------------------------------------------

SPECIE DEI Rl<JA'l'I 

Reati contro la sicurezza dello Stato . . . . . 

Reati contro la religione dello Stato e gli altri 
culti •................. · · 

~ 
Ribellioni, violenze contro de-

Reati contro positarii od agenti dell'au-
la pubblica , torità o della Forza pubblica 
Ammini- j 
strazione r Altri reati contro la pubblica 

\ Amministrazione . . . . . . 

Reati contro la fede pubblica . 

Reati contro il commercio. . . 

Reati contro il buon costume . 

Puglie 

1886 

136 

44 

83 

38 

19 

0.06 

8.14 

2.63 

4.96 

2. 27 

l. H 

1887 

o. 06 

211 12.50 

39 2. 31 

86 

18 

23 

5.09 

l. 07 

l. 36 

Calabri e 

1886 

0.08 

150 11.39 

117 8. 88 

65 

29 

4. 93 

o. 53 

2. 21 

1887 

2 0.15 

154 11.55 

121 9.08 

69 

lO 

29 

5.18 

o. 75 

2.17 

Reati contro la pubblica tranquillità l 880 112. 49 1 634 96. 84 2 983 226. 46 2 6!13 195. 21 

Id. (esclusi i reati giudicati dai Pretori) . 

Reati contro l'ordine delle famiglie. 

Omicidii. qualificati . . . . . • 

~ Omicidii semplici o improvvisi e ferimenti 
~ seguiti da morte 

~ ~ Ferite e percosse . 
c;>cp 

~ ~ Id. (esclusi i 1·eati giudicati dai Pretori). 

i:: Altri reati contro le persone . . ·. . . . 
8 

\ Id. (esclusi i reati giudicati dai P1·etori) 

l 
Gr~s~azioni, ricatti, estorsioni con omi-

-~ CidlO •••••••••.•• • ••• • 

] Grassazioni? .ri.catti, estorsioni, rapine 
~ senza omicidio . . . . . . . . . . . . 
o 

~~~ ;;~r:~s::::i:c::~t: ::~~:i:;i ·d~i ·;1·e·to~·i; 
§ Altl'i reati contro le proprietà . . . . • 
C) 

5J2 JI.82 

75 4.4.9 

19 1.14 

86 5.15 

5 015 300.07 

533 31· 89 

2 531 151.44 

4 0.24 

3 737 223.59 

565 33· So 

1 972 117.99 

6o4 35· 79 

72 4. 27 

40 2.67 

228 13.51 

4 533 268.66 

690 40.89 

1 184. 70.17 

4 o. 24 

28 l. 66 

3 225 191.14 

678 40. r8 

l 833 108.64 

\ Id. (esclusi i reati giudicati dai Preto1·i) I 3 I I63 9· 66 

Reati previsti da altri titoli del Codice penale l 598 l 783 105.68 

Id, (esclusi i reati giudicati dai Pretori) . 

Reati commessi col mezzo della stampa. 

Reati previsti da leggi speciali . . . . . 

Id. (esclusi i 1·eati giudicati dai Pref01'Ìi. 

Totale . . · •••.....•.•....••• 

27 

0.42 

3 3 

6 

4 330 259.08 4 002 237.19 

26o I). 56 194 II. )O 

575 1290. 92 18 955 

701 53• 22 775 58. r2 

114 8. 65 124 9. 30 

84 6. 38 38 2. 86 

153 11. 61 196 14. 70 

6 283 476.99 6 965 522.34 

r o62 So. 63 l 303 97·72 

3 275 2-18. 63 1 710 128. 24. 

8j 6. 22 

3 o. 23 2 0.15 

34 2. 58 20 l. 50 

3 624 275.12 2 514 188. M 

8r8 62. ro 7II 53• 32 

4 182 317.48 3 678 275.83 

208 I). So r85 IJ. 87 

2 424 184. 02 2 693 201. 96 

IO) 

11 

7· 97 

o. 84 

88 6.60 

0.07 

5 151 391. 05 4 304 322. 78 

690 2178. 06 233 1892. 36 

Id. (esclw,i i reati giudicati dai Pretori). 2 624 I 57· 00 3 I8J t88. 64 4 242 322. O) 
l 

4 288 l )2!. 58 

(l) Le cifre dato in que~ta tavola differiscono da quelle date nella tavola XIV, perchè sono esclusi dalia pl'(sente 
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·NALI CORREZIONALI E CoRTI l)' ASSISE) NEGLI ANNI 1886 E 1887. 

Sicilia Sardegna Regno (t) 

1886 1887 ·1886 18~7 1886 1887 

4 

546 

191 

251 

66 

60 

0.13 

17.34 

6.07 

7. 97 

2.10 

l. 90 

734 

150 

245 

56 

46 

3 719 118.10 2 935 

218 

198 

32i 

8 693 

I 674 

4 970 

31 

112 

4 431 

3 813 

68r 

2 594 

73 

72 

6o. 62 

6.92 

6.28 

10.38 

276.06 

53· 16 

157.fl3 

6.00 

0.98 

3.56 

140.71 

47· 03 

121.09 

21.63 

82.38 

2. 32 

2.29 

I 593 

131 

113 

379 

9 027 

l 8)2 

2 145 

24 

99 

3 358 

3 850 

15 

8 203 230. 50 7 601 

l Oli p. IO 731 

38 499 1222. 59 33 559 

o. 07 

22.99 

4. 70 

7. 67 

l. 75 

1. 45 

91.93 

49· 90 

4.10 

3. 54 

11.87 

282.76 

57· 38 

67.18 

6. oS 

o. 75 

3.10 

105.18 

39· 53 

120.60 

r6. 98 

82.98 

).0! 

o. 4.7 

123 

100 

74 

22 

14 

669 

20! 

35 

48 

47 

l 641 

. !28 

l 763 

30 

8 

13 

2 012 

593 

2 612 

861 

IO 

238.09 3 112 

22.90 19~ 

1051.18 13 162 

258. 24 r 810 

0.14 

17.16 

13.95 

10.32 

3.07 

l. 95 

93.32 

4.88 

6. 70 

6.56 

228.90 

245.92 

1.12 

1. 81 

280.65 

364.35 

22. 6o 

120.10 

I. 39 

o. 98 

l 

92 

56 

88 

415 

q o 

40 

36 

50 

1 €20 

l 17 

924 

22 

4 

16 

l 484 

592 

2 416 

I)2 

737 

2 

434.09 2 839 

27.06 I8I 

1835.97 10 836 

252.48 I 6oS 

0.14 

12.71 

7. 74 

12.16 

o. 97 

l. 24 

20 

59 

3 575 

l 236 

l 913 

627 

696 

57.33 37 897 

19. H 12 68~ 

5. 53 

4. 97 

1 110 

727 

6. 91 l 631 

223. 80 65 332 

I6. r6 1 9 567 

127.6-1 37 575 

3· o~ r 193 

o. 55 72 

2. 21 

205.02 

Sr. 7S 

333.76 

21.00 

101.82 

0.28 

507 

5-t 804 

I2 538 

35 324 

4 372 

25 898 

6or 

301 

392. 20 102 194. 

2).00 7 555 

1496. 98 1371 498 

222. 14 l 6o 984 

0.07 14 

0.20 89 

11.94 4 003 

4.13 l 112 

6. 3\1 l 970 

2.09 831 

2. 32 761 

126. :J7 30 183 

42. 36 IO 99"/ 

3. 71 

2.43 

5.45 

218. 19 

JI. 95 

125.49 

3· 98 

0.24 

l 016 

565 

2 145 

63 8!6 

Il 419 

19 403 

l 323 

68 

l. 69 4.67 

183. 04 42 807 

41.88 I2 341 

117.98 32 161 

q. 6o 4 645 

86.49 27 498 

2.0I 

1.00 

6+2 

107 

0.05 

0.29 

13.23 

3.6i) 

6.51 

2. 75 

2.51 

99.73 

36.n 

3.36 

l. 87 

7.08 

210.()5 

37· 73 

64.11 

4· 37 

0.22 

l. 54 

141.43 

40.77 

106.26 

I 5 • 3 5 

90.85 

2. I2 

0.35 

341. 31 95 820 316. 59 

2). 23 445 I7·99 

1240.74 866 1073.37 

i reati giudicati dalle Corti di assise per opposizione a sentenza contumaciale e per rinvio dalle Casfazioni. 
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IV. 

Sulla delinquenza dei minorenni e sui reéidivi, argomenti che 
intevessano in modo speciale alla nostra Commissione, la statistica ~ 
del 1887 fornisce alcuni dati che mancavano negli anni precedenti. 

I minorenni giudicati nel 1887 furono 90,2q2, dei quali 26,464 
prosciolti e 63,798 condannati. Essi si dividevano secondo l'età e 
secondo le varie Magistrature come segue : 

MINORENNI GIUDICATI NEL 1887, DISTINTI SECONDO L'ETÀ. 

Tavola XVI. --------

PRoscioLTI CONDANNATI 

~ 

l 
dai Il alle dai dalle 

dai Pretori Corti in totale dai Pretori Corti in totale 
Tribunali d'assise Tribunali d'assise 

---
ETÀ i: ~ i: ~ l ~ .... ~~ ~~ §~ C) C) C) Q) ~~ 

Q) 
....... 

C) 
~-o-~ 

C) ~~ <l) ~~ <l) <l) '"'~ <l) ~~ C) -~ ~ O+> o+> o l'l o l'l 
~ .. - ~ ~o ~ 

........ 
~ ~o > .e .. ~ .s ~ ~ ·§~ ~ .s ~ '§·~ '§·~ ~ 

~ ~ 
'§ ·~ 

~ ~ 
'§·~ ;E s~ ~ El~ ~ ~ El~ 

8~ 00 00 O? O !'l o~ o~ o~ 
<l) o o ... <l) 00.. <l) 00.. <l) o o Q) o o Q) o o Q) o o 

:::A ,...A :~ ::A. ..... .., ..... .., ..... .., ..... .., 
<l) C) ·;:: .... <D <l) o ·;:: .... (l) Q) ·a·.-t ~ .;; ....... .;; .;; ....... .;; ~· .... .;; .;; ~- .... .;; ...... 

!le~ !le~ !le~ ~o l'l M l'l !l~JI'l !le~ !le~ 
i5 o i5 o i5 o i5 o i5 o i5 o i5 o o o 

Minori dei 14 anni 7 850 33.201245 9. 67 

Dai 14 anni eom-
piuti ai 18 . • . 5 954 25.19 539 21. 29 

612.07 8 101130.61 3 979,7. 60 584 5. 46 3 o. 3914 566 7.16 

72,24. 83 6 565,24.8119 200 36.51 3 011 28.16 150 19.66 22 361 35.05 

212 73.10 11 798141.58 29 164,55.89 7 097 66.38 610 79.95 36 871 57.79 
Dai 18 anni com-

piuti ai 21 ... 9 83841.61174869.04 

... 264M ...... ,l .. 10 692 "' .. ·'"" Totale . . . 23 642 . . 2 532 

I confronti non possono farsi che parzialmente colle statistiche 
degli altri anni, perchè prima del 1887 per i Pretori e per le Corti 
d'assise si aveva notizia dei soli minorenni condannati, mentre 
invece pei Tribunali si aveva notizia dei soli giudicati. 
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MINORENNI CONDANNATI NEGLI ANNI 1884-1887. 

Tavola XVII. 

MINORENNI CONDANNATI 

dai Pretori dai Tribunali (a) dalle Corti d'assiso 

ANNI 
Ogni 100 Ogni 100 Ogni 100 

Cifre condannati Cifre condannati Cifre condannati 
dalle 

effettive dai effettivo dai effettive Corti 
Pretol'i Tribunali d'assiso 

1834. 63 108 24.76 895 17.68 

1885. 63 588 23.25 811 15.78 

1886. 56 525 20.13 661 14.21 

1887. 52 343 20.18 10 692 21.20 763 14.70 

Ma importerebbe studiare la delinquenza dei minorenni in rap

porto alle diverse specie di reati. In attesa che, o col mezzo della 

scheda, o per altra via, si possano avere notizie complete per tutte 

le Magistrature, presento un prospetto nel quale i minorenni con

dannati dalle Assise sono divisi secondo le più importanti categorie 

di reati. Sul totale dei condannati dalle Corti d'assise per omicidio 

qualificato, i minorenni sono il 16 per cento, e sul totale dei con

dannati per omicidio semplice quasi il 20 per cento. 

(a) Per gli anni precedenti il 1887 la notizia dell'età era data, per i Tri· 
bunali, complessivamente per tutti gli imputati giudicati, non per i soli con
dannati. 



~ 232 _:_ 

.MINORENNI coNDANNATI DALLE CoRTI n'ASSISE NEL 1887, 
DISTINTI PER REATI. 

Tavola XVTJI. 

MINOREN Nl 

Minori Dai Dai Totale· 
SPBCIE DEI REATI 

Reati contro la sicurezza dello Stato . . ..• 

Reati contro la religione dello Stato e gli altri 
culti .•.•.....•.......••.. 

Reati contro l Ribellio~i, violenze. contro de
la pubblica \ P.ositan od agenti dell' .auto
A m~ in i- f ntà o della Forza pubblica . 

straziOne 1 Altri reati contro la pubblica 
Amministrazione. ·~. 

Reati contro la fede pubblica . 

Reati contro il commercio. . . 

Reati contro il buon costume . 

Reati contro la pubblica tranquillità 

Reati contro l'ordine delle famiglie . 

Reati contro 
le persone 

Reati contro 
~ leproprietà 

Omicidii qualificati . 

Omicidii semplici o improvvisi 
e ferimenti seguì ti d!!- morte. 

Ferite e percosse . . . . . . 

Altri reati contro le persone. 

Grassazioni, ricatti, estorsioni 
con omicidio. . . . . . . . . 

Grassazioni, ricatti, estorsioni, 
rapine senza omicidio . • . . 

Furti qualificati e semplici. . • 

Altri reati contro le proprietà. 

Reati previsti da altri titoli del Codice penale. 

Reati commessi col mezzo della stampa . 

Reati previsti da leggi speciali . 

Totale • 

14 anni 
degli 

compiuti 

anni 14 ai 18 

6 

13 

64 

17 

2 21 

15 

3 150 

18 anni Ogni 
compiuti Cifre 100 con-

dannati 
ai 21 effettive dalle Corti 

di assise 

4 4 10.53 

10 11 3.19 

10 10 12.05 

16 17.58 

22 28 14.74 

73 86 Hi. 44 

262 327 19.30 

61 78 16.99 

6 19.35 

6 10.00 

65 88 21. 89 

73 88 9. 2o 

11 12 5. 56 

2 9.52 

610 763 14.70 
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I recidi vi, nel 1887, furono 45,178, così divisi ·secondo il nu-. 
mero delle volte per cui erano recidivi, e secondo le Autorità giu
diziarie da cui vennero giudicati. 

CONDANNATI RECIDIVI NEL 1887, DISTINTI SECONDO IL NUMERO 

DELLE RECIOIVE. 
Tal'ola iax. 

CONDANNATI R~CIDIVI 

innanzi innanzi / 
!n;antzi. ai Tribunali alle Corti 

1 

in totale 
ai re orr correzionali d' assise 

Cifre IOgnilOO Cifre \Ogni 100 Cifre !Ogni 1001 Cifre \OgnilOO 
effdtive r~cidivi effettive recidivi effettive recidivi effettive recidivi 

Una volta .... 15 .U7 57.07 6 860 42. 2! 928 49.62 23 235 51.43 

Da due a cinque 
volte. 9 075 33.53 6 501 40.03 752 40.22 16 328 36.14 

Più di cinque 
Yolte. 2 54.6 9.40 2 879 17. 73 190 10.16 5 615 12.43 

Totale . •. 2'1 o6a 16 240 1 8'10 45 1'18 

Confrontando il numero dei recidivi nel 1887 con quello dei 

recidivi negli anni antecedenti, si osserva un aumento così innanzi 
ai Pretori, come innanzi alle Corti d 'assise; non si può estendere 
il confronto ai Tribunali per difetto di notizie omogenee. Si può 
tuttavia dubitare che l'aumento-sia in parte solamente apparente, e 
dipenda da un servizio migliorato dei casellari giudiziali. 

Co::-.D,\NNATI RECIDIVI NEGLI ANNI 1883-1887. 
Tavola XX. 

--------~------------------------------------------------------

ANNI 

1883. 

1884. 

1885 . 

1886 . 

1887 . 

innanzi ai Pretori 

Cifre 

effettive 

H 428 

17 207 

19 521 

21 898 

27 OG8 

Ogni 100 
imputati 
condannati 

dai 
Pretori 

6. 20 

6. 75 

7.14 

7.80 

10.44 

UoNDANNATI RECIDIVI 

innanzi ai Tribunali (a) 

Cifre 

effettive 

16 240 

Ogni 100 
imputati 
condannati 

dai 
Tribunali 

32.21 

innanzi alle Corti 
d'assise 

Cifre 

effettive 

1663 

1784 

1584 

1870 

Ogni 100 
imputati 
condannati 

dalle 
Corti d'assiso 

32.85 

34.71 

34.05 

36.04 

Anche i recidivi giudicati dalle Corti d'a<;sise possono essere 
divisi se$ondo le specie dei reati. 

(a) Per gli anni precedenti il1887 la notizia della recidiva era data, per i 
Tribunali, complessivamente per tutti gli imputati giudicati, non per i soli con
dannati. 
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CoNDANNATI RECIDIVI GIUDICATI DALLE CoRTI n'ASSISE NEf" 1887' 
DlSTIN.TI PER REATl. 

Tat·ola XX:_'_ I_. __________ -:-_----- ----------------...---

SPECIE DEI REATI 

Reati contro la sicurezza dello Stato. 
Reati contro la religione dello Stato o 

gli altri culti. 

. \ Ribellioni.violenzecontro 
Reati cou!ro depositarì orl agenti del-

lapubbhca . l'autorità o della Forza 
Ammini- ( pubblica ....... . 
strazione 

Altri reati contt·o la pub-
blica Amministrar.ioJ,J.e 

Reati contro la fede pubblica 
Reati .contro il c"mmercio. · . 
Reati contro il buon costume 

Reati contro la pubblica tran•1nillità. 
Reati contro l'ordine delle famiglie 

t Omicidii qualificati . . • 
l Om'cidii semplici o im-

. ' provvisi e ferimenti se-
Reati contro ' gniti da morte. . . . • 
le persone ) 

Reati contro 
le 

proprietà 

f Ferite e percosse . . . • 
\ Altri reati contro le per

HOne. 

Grassazioni, ricatti, estor
sioni con omicidio . • 

\ Gr~ss:~~doni_, ricatti, estOJ:· 
. -~~0~11, rapmo senza omi-

CidiO ••••••.• , 

~ Furti qualifìcati e semplici 
\ Altri reati contro le pro

prietà ........• 
Reati previsti da altri titoli del Codice 

penale . 

Reati commessi col mezzo della stampa 
Reati previsti da ll'ggi speciali. 

Totale • 

CoNDANNATI PRECEDENT~MENTE 

secondo 
in totale il numero 

delle volte 

1\) 50.00 13 6 

6 17.14 2 

105 30. 43 57 40 

5 13.51 4 l 

29 M.94 17 10 

41 ·15. 05 17 20 

51 26.84 32 17 

154 29.44 85 60 

461 27.22 271 166 

156 33. 99 80 62 

5 16.13 4 

371 !'12. 86 19 18' 

206 51. 24 98 86 

515 5.1. 21 185 233 

75 34. 72 37 30 

2 D. 52 

1 100.00 

2 66.66 

8 22 

2 

4 16 

2 5 

9 8 

24 63 

14 44 

2 

22 27 

97 277 

8 23 

secondo la specie 
del reato 

9 

31 

2 

11 

:!3 

11 

70 

181 

58 

2 

23 

86 

253 

27 

2 

13 

3 

67 
3 

19 

16 

40 

106 

306 

98 

21 

uo 

282 

51 

2 

1 

1 870 36. 04 928 '752 190 499 s. 791 1170 

(a) Il totale dei recidivi dn.to nella colonna 1, rappresenta il numero effettivo di essi; 
corrisponde quindi alla somma delle colonne 3 n 5, ma non a quella delle col. 6 a 8, giacchè 
un individuo può essere stato condannato, sia la prima volta, sia le volte successive, così per 
reati della stessa specie soltanto, come anche per reati di specie diversa e figurare quindi 
in più di una tra le colonne 6 a 8. 
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condaunati di furti, di grassazioni con omicidio o senza, 

di ribellioni e di reati contro la pubblica tranquillità danno le 
maggiori proporzioni dei recidivi. ~ quanto ai recidivi per furto, si 
noti il numèr"o grande di recidive ch'essi presentano, sia per lo 
stesso reato, sia pei reati ~i speeie diversa. È pue doloroso il 
vedel'e come dei 154 recidivi condannati per omicidio qualificato, 

8 fossero già stati condannati per questo stesso reato, e dei 461 
recidivi eondannati per omicidio semplice, 63 avessero già ripor

tato condanna di omicidio. 

v. 

All'esame che abbiamo fatto della giustizia penale nel nostro 
paese gioverà aggiungere qualche tentativo prudente di compara

zione colle condizioni della delinquenza in altri Stati. 
I confronti internazionali che riguardano la delinquenza sono 

difficilissimi a farsi; anzi non di ràdo addirittura impossibili. Anche 

recentemente il dott. Starke scriveva che fra paesi che non ab
biano la stessa legislazione penale bisogna quasi rinunciare a 
qualunque paragone (1). L'opinione del dotto scrittore è forse 
troppo recisa. Io credo che qualche comparazione si possa tentare 
senza cadere nell'assurdo, purchè si adoperino i necessari avvedi
menti e non si dia alle conclusioni che un valore relativo. 

Le difficoltà che s'incontrano in simili comparazioni, come sa 
ognuno che vi si è provato, sono di tre sorta. 

Alcune provengono dalle differenze che esistono fra Stato e 
Stato nell'ordinamento della polizia e nel modo in eui è costi
tuita l'amministraziQne della giustizia per esplicare la sua azione 
investigatrice e di repressione. ~ltre difficoltà risiedono nella 
diversità delle leggi penali, tanto che qualche volta a voci eguali 
corrispondono concetti giuridici divet'si. Difficoltà non minori s'in
contrano infine nel metodo con cui vengono compilate le statistiche 

(l) Veggasi lo scritto dello STARKE: Oli elementi principali che debbono fì!'JII
rat·e nella statistica criminale e dei mezzi per renderli paragonavlll nel Bulletin 
de l' Institut internationrtl cl e statistique, IV• année, 1 re livrai:;, 
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penali che, dovendo servire àd un tempo a scopo amministrativo e 
scientifico, differiscono da uh paese all'altro per le forme e pel 
modo di aggruppamento dei dati; . 

Di tutte queste difficoltà, le differenze nel modo onde si esplica 
l'azione penate sono quelle che oppongono l'ostacolo più gt•ave per 
Qttenere risultati comparativi sufficientemente esatti. 

Non bisogna dimenticare che la statistica giudiziaria penale fa 
conoscere il fenomeno della delinq'uenza, non nella sua realtà, ma 
soltanto, per così dire, nella sua forma legale. Non è il vero nu

mero dei t•eati commessi che figura nella statistica, ma il numero di 
quelli venuti a cognizione dell'Autorità giudiziaria, e che parve 
a questa che avessero qualche fondamento di prova. Perchè i 
confronti fra Stato e Stato potesseeo esseee sicuri, occorrerebbe 
non solo che le cifre fossero omogenee fra loro per un ugual modo 

di compilazione della statistica, e che fossero l'espressione di un 
medesimo concetto giuridico per l'uguaglianza delle legislazioni, ma 
altresì che rappresentassero uno stesso rapporto fra la delinqueuza 
legale e la delinquenza reale. 

Talol'a, anche dentro ai confini di uno Stato, i modi coi quali han 

termine le diverse fasi del processo penale possono variare tanto 
da regione a regione o da provincia a provincia, che, quando non se 
ne tenga conto, è facile cadere in et·rori nel dare un giudizio com
parativo sulla delinquenza delle varie provincie. 

Quanto allo diversità del procedimento penale, non è necessario 
insisteevi, essendo ovvia l'influenza profonda che ha quest'elemento 
perturbatore. Essa non manca neppure fra Stati, nei quali ]a legis
lazione processuale ha gl'andi analogie, com'è il caso dell'Italia e 
della Fmncia; cd è poi massima, insuperabile, anzi, per molti ri

guardi, fra Stati il cui pl'ocedimento penale muove da concetti al 
tutto diversi, come, ad es., fra l'Inghiltet·ra e gli Stati continentali 
d'Europa. 

Ciò non di meno, qualora non si dia: a questi confronti un valore 
assoluto, si può in qualche parte ovviare alle difficoltà accennate, 
tenendo conto per ciascun Stato dei mezzi onde dispone per lo sco

primento dei reati, e ponendo in evidenza il meccanismo del suo 
procedimento penale. 

Nonostante le differenze che esistono riguardo a quest'ultimo, 
si può credere che in paesi di civiltà non troppo dissimile, tenda ad 
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esservi una certa corrispondenza fra la criminalità effettiva e i risul
tati ottenuti dalla polizia giudiziaria . 

. È evidente poi che pet' potere istituire confronti sulla. delin
quenza dei vari Stati, bisogna trascurare le differenze, più che altro 
formali, che vi sono nell'ordinamento giudiziario, e raccogliere in 
un unico dato l'opera delle diversé Au~orità, poichè talvolta. la com
petenza di esse differisco da Stato a Stato, anche quando il nome 
è uguale. Ad esempio, i reati sottoposti al giudizio dei Tribunali 
correzionali in Francia comprendono una parte non piccola di 
quelli che presso noi sono di competenza dei Pretori; i reati sotto
posti al giudizio delle Assise in Inghilterra son ben altra cosa (per 
numero e per gravità) di quelli portati innanzi alle Assise (Schwur-
gerichte) della Germania. , 

Quanto ali~ difficoltà opposte dalla diversità delle legislazioni 
penali, in alcuni casi sono insormontabili; in altri, con un attento 
studio dei vari Codici, si può tentare di superarle. 

Ma prima di tutto si deve abbandonare il proposito di mettere 
a raffronto il totale dei reati di uno Stato col totale dei reati di un 
altro. Il concetto di reato nelle legislazioni penali dei vari Stati com
prende non solo ciò che si volle chiamare delitto naturale, e cioè la 
violazione di certi principii morali comuni a tutti i paesi in un deter
minato stato di civiltà, ma comprende pure la violazione di leggi, 

consuetudini, regolamenti, non solo diversi ft'a Stato e Stato, ma 
che variano pure da tempo a tempo in un medesimo Stato. 

Bisogna adunque restringere i confronti a poche e spiccate 
figure o gruppi di reati, il concetto dei quali, come per es. dell' o~i
cidio, pur in mezzo alle molteplici differenze legislativé sia in 
sostanza il medesimo. Però anche per questi reati le leggi di alcuni 

Stati presentano tàlom differenze così profonde, che, come ho già 
detto, il confronto diviene impossibile. Cito le ferite e percosse. Nel 

diritto penale inglese non s'incontra una speciale figura giuridica 
che risponda a quella delle ferite e percosse (Blessures et coups, 
Korpert5erletzungen, Korperliche Beschadigungen, Lesiones) degli 
altri Codici europei. Esso distingue le ferite e percosse di maggiore 

gravità (Shooting at, Woanding), ma riunisce tutte le altre nel 
concetto di uno speciale reato~ l' Assault (assalto, minaccia), che 
comprende pure ingiurie e minaccie, oltraggi e ribellioni non gravi 

.contro agenti della forza pubblica e in genere qualunque offesa 
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contro le pe1·sone da cui sia seguito o potesse provenit•e un danno 
corporale. 

Come si vede, la significazione giuridica dell' Assault è più 
larga di quella delle ferite e percosse, tanto che non si può fare un 
paragone fra i due reati ( 1). 

Anche per i reati contro i costùmi il confron.to riesce pressochè 
impossibile, attese le definizioni diverse dei Codici e per il fatto che 
alcuni, secondo certe legislazioni, sono perseguibili soltanto dietro 
querela di parte. 

Quanto alle difficoltà. che provengono dalle statistiche stesse, 
la maggiore è questa, che non tutte contengono 'i medesimi dati in 

01·dine alle diverse fasi del processo penale; e la sola notizia che sia 
comune in tutte è quella dei reati e degli imputati, giudicati e con

dannati. Inoltre spesso le stesse notizie sono esposte in modo 
diverso, per es. tenendo conto, co~e fanno la statistica italiana e 
la fra.ncese, del solo giudizio in primo grado senza le modificazioni 
che il titolo del reato o l'esito del giudizio può subire in appello; 
ovvero tenendo conto dei giudizi solo quando son divenuti irrevo
c.abili, come fa la statistica tedesca. 

È certo pure che il metodo col quale sono raccolti i dati (pro
spetti riassuntivi in fin d'anno come nella statistica francese, regi
stri giornalieri come nella statistica italiana, scheda individuale 
come in quella germanica) può influire sulla omogeneità delle cifre. 

Queste difficoltà., per altro, non sono tali da chiudere la via a
qualunque t~ntativo di raffronti intèrnazionali, quando non si pre
tenda di da1·e ad essi un valore assoluto di esattezza e, in ispecie, 
quando le differenze fra Stato e Stato siano molto grandi. 

Con quelle ca~1tele che la cognizione della difficoltà.· ora· accen
nate rendeva necessarie, si -è cercato di istituire un raffronto fra 
l'Italia ed alcuni altri Stati (Francia, Belgio, Germania, Austria, 

Spagna, Inghilterra, Scozia ed Irlanda) per gli omicidii, le ferite e 
percosse, ed i furti. 

Studiando attentamente le varie l€gislazioni, e traendo partito 
dalle classificazioni più o meno particolareggiate offerte da11e stati-

(1) Le statistiche inglesi recano molte distinzioni degli assault8, e fra le 
altre quella degli assaults inflictin!J bodil.1' ltann, che corrispondono alle ferite 
e percosse, ma però non le comprendono tutte, molte essendo inchiuse nell'altra 
categoria dei common assaults. 

. / 



239 

stiche, si è tentato di rendere le notizie degli Stati stranieri omo
genee con quelle della statistica italiana, assumendo come tipo di 
confronto il nostro Codice penale. · 

Non si è tenuto conto nè delle distinzioni delle Magistrature, 
·nè delle distinzioni puramente fÒrmali che varie legislazioni fanno 
dei reati. Così per l'Italia son sommati insieme quelli su cui provvi
dero i Pretori e quelli sottoposti al giudizio dai. Tribunali e dalle 
Corti di assise; per l'Inghilterra i.reati su cui danno sentenza i Ma
gistrati (Giudici di pace o Giudici di polizia) che hanno giurisdizione 
sommaria (Summary jurisdiction), e quelli giudicati dalle Assise. 
C6sì .si è tolta ogni distinzione di crimini o delitti, e, per l'Inghil
terra, di indictable_ ojfences e di oJfences detennined summarily, 
che in certo .modo vi corrispondono. 

Ci siamo attenuti alla notizia dei reati e imputati giudicati 
perchè, come ho detto, è questa la sola comune alla maggior parte 
delle statistiche. 

Cominciamo dagli omicidii (1). 
Abbiamo esclusi dal confronto gli omicidii involontari. Le 

nost_re cifre comprendono tutte le specie di omicidii volontari, così 
tentati o mancati, come consumati, e senza tener conto delle 
distinzioni che di questo reato fanno i Codici penali dei diversi 
paesi. Infatti all'infuori della Francia e dell'Italia (il Codice penale 
Sardo seguendo le specificazioni del Napoleonico) esse differiscono 
notevolmente fra di loro. Di contro alle varie distinzioni dei Co
dici francese ed italiano, il Codice germanico ne presenta due 
sole, cioè: Mord (omicidio premeditato) e Todtschlag (uccisio.ne 
volontaria semplice). Le distinzioni della legge penale inglese, che 
sono pure due, Murder (omicidio volontario con malizia) e Man
slaughter (omicidio colposo), raffigurano concetti diversi da quelli 
del Codice tedesco, il Murder avendo un significato più largo del 
Morq, dacchè comprende quasi tutti gli omicidii volontari, e il Man
slauphter inchiudendo anche gli omicidii involontari o per mera ne

gligenza. 
L'Asesinato del Codice spagnuolo (art. 418) comprende anche 

l'avvelenamento, ed è quindi cosa diversa dal nostro assassinio; 

(1) Veggasi nel Bulletin de l'Institut international de stcttistique un lavoro 
sugli Omicidii in alcuni Stati d'Europa, del dott. A. Bosco. 
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l'uccisione (Todtschlag) del Codice austriaco (§ 140) riguarda i soli 
casi in cui l'omicidio avvenne oltre l'intenzione dell'autore, ed è 

altra cosa dell'omicidio semplice del Codice nostro (art. 522) e del 
Todtschlag del Codice germanico. 

Limitato così alla cifra complessiva degli omicidii, il confronto 
·presenta nelle sue linee generali una sufficiente attendibilità, quando 
non si dimentichino le avvertenze accennate più sopra ed alcune 
altre che qui soggiungiamo. 

Nel computo per la Germania non . sono compresi i ferimenti 
s.eguìti da morte (§ 226 Codice penale germanico), perchè essi, nella 
statistica, sono aggruppati colle varie lesioni corporali (§§ 224 e 225 
Codice penale germanico), e non si possono separare per aggiun
gerli alla cifra generale degli omicidii, tra i quali figurano per _tutti 
gli altri Stati. Giacchè per l'Italia (fino a tutto il 1886) i ferimenti 
seguìti da morte sono riuniti, nelle tavole statistiche, cogli omicidii 
semplici. 

Quanto all'Inghilterra, all'Irlanda. e alla Scozia sono compresi 
anche gli omicidii involontari, secondo quanto si è detto a proposito 
del Manslaughter. 

Quanto alla Spagna., il Codice, oltre all'omicidio tentato e 
mancato (il numero dei quali è. compreso nel nostro prospetto), con
templa pure un reato Disparar un arma da f,;,ego contra cual quiera 
persona (§ 423), che consiste nell'atto di sparare un'arma da fuoco 
contro un'altra persona, non concorrendo tutte le circostanze ne
cessarie per costituire un omicidio mancato o tentato. Ora v'è 
dubbio se fra questi reati, in numero grandissimo ogni anno, non 
possano essere compresi anche di quelli che presso di noi od in 
altri Stati, costituirebbero omicidii tentati o mancati, dipendendo, il 
ritenerli tali, da circostanze di fatto diversamente apprezzabili. Ecco, 
ad ogni modo, il numero di questi reati portati a giudizio nella 
Spagna durante gli anni 1883-1886: 1307 nel 1883; 1240 nel 1884; 
1120 nel 1885; 1413 nel 1886. 
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l. ---:- 0MICIDII D'OGNI SPECIE. 

Reati giudicati. 
Tavola XXIL 

Italia 
(Popolaz. 28,459,628 
censimento 1881) 

Francia 
(Popolaz. 38,218,903 
censimento 1886) 

Germania 
(Popolaz. 46,855,704 

censimento 1885) 

Spagna 
(Popolaz. 16,902,621 
calcolata nell883) 

ANNI 
Cift·e l Ogni Cifi·e l Ogni 100,000 

Ogni 
100,000 
abitanti 

6 

Ogni 
100,000 

ab1tanti 
8 

1881. 
1882 . 
1883 . 
1884 . 
1885. 
1886. 
1887 . 

effettive ;~~t:~i 
I 2 

2 448 
2 445 
2 430 
2 778 

8.60 
8.59 
8.M 
9. 76 

effe:tive abi~anti 

695 
706 
700 
741 
729 
690 
699 

l. 82 
l. 85 
l. 83 
l. 93 
l. 91 
l. 81 
l. 8J 

602 
583 
53:.1 
sn 
570 
537 

1.2'3 
l. 24 
1.15 
l. 26 
l. 2<? 
1.15 

1. 5n 
l 148 

910 
l 016 

8.94 
6. 79 
5.38 
6.01 

(l) Per l'Italia si sono omesse le cifre degli anni anteriori al 1884 perchè sino a quell'anno, 
fra i reati giudicati dalle Corti d'assise, sono compresi quelli giudicati per rinvio dalle Corti 
di cassazione o per opposizione a sentenza contumaciale, mentre avrebbe1·o dovuto rimanere esclusi 
figurando già una volta nella statistica dell'anno stesso o degli anni precedenti, quando vennero 
giudicati una prima volta. 

Imputati gi11dicati e condannati. 
Tavola XXIII. 

Italia Francia Germania Spagna 
(Popolazione 28,459,628 (Popol. 38,218,90S (Popol. 46,855,701 (Popolazione 16,902;621 

censimento 1881) .censimento 1886) censimento 1885) calcolata nel 1883) 

Imputati Imputati Imputati Imputati 

con d an- condan- condan- conda n-
giudicati, giudicati giudicati giudicati 

ANNI nati nati nati nati 
L.__ 

1881 . 
1882 . 
1883 • 
1884 . 
1885. 
1886 . 
1887 . 

1881 . 
18tB: 
1883 . 
188!. 
1885 . 
1883 • 
1837 . 

o o ~ T 
--0---0- o ---0-

o 
8~·.:: ~8·~ ~8·~ ~ ~:~ Q) 

o 
~ o .... ·z ~ ~·o·,..( 

~.; ~·~ ; .... ·g c:>> gs:~ ~ > gs:~ ~-~ .8~~ ~H~~~Hj SD.:: o~=: ~ > 
~~ .... ~ 

@~ :~ 
.;:::+> o <Il e!:~ ;:;~ .... .5 ........ .... ~ 

o~ 6~ ·5~ :~:E o~ 
.... .. 

o~ ·a :c ·a :o o~ ·~:c o~ .... :8 ·~ :.0 ·~:c 
Q 1:1)<'S <l> 1:1)<1! c:>/~<ll 

Q l~"' <l>§,oi ~§,<Il ~ §,<Il 1:1)<11 

o o 
5 1°6 9 ~O II ~~2 o o 

4 7 8 I 3 14 l) x6 

830;2.17 55711.46 
49al1: o5 .. i•• 833:2.18 581,1.52 573 1. 22 

830 2.17 56011.47 598 l. 28 "l"' 2 0!5 12.10 l 44518.55 
87412.29 610 1.60 523 1.12 432 o. 92 l 568 9.28 l 0\)4r.47 

~~~~~:~g 59311.55 581 1.2! 47~ l. 02 l 271 7.52 869 5.14 
553 l. 45 562 1. 20 4~4 l. 03 l 452 8.59 937 5. 51 

3 606 12.67 2 805 9.85 815\2.13 570,1. 49 535,1.14 441 o. 94 .. ' .. 

Belgio Austrla Inghilterra Scozia Irlanda 
(Popolaz. 5,520,009 (Popol. 22,134.454 (PopoL 25,974,439 (Popolaz. 3,735,573 (Popol. 5,174,836 
censimento 1880) calco l. nel 188~) censime~to 1881) censimento 1881) censimento 1881) 

Imputati Imputati Imputati Imputati Imputati 
-----!-------~-----1-------~-----l------~------l-----------

"T'' 95 1. 7~ 708 3. 20 4il612. 2t 302'1. 16j 163,0. 63 29 o. '18 12 0.32 9R 1. 8!1152jl. 00 
140 2.fl.! 107 l. 9! 785 3. 55 566 2. 55 3011. 16' 161 o. 62 47 l. 25 28 o. 75 118 2. 28 66-1. 28 
123 2. 23 92 l. 67 655 2.96 464 2.10 2751.0.111~, 0.53 45 l. 20 24 0.64 861.66 57jl.l0 
130 2. 36 lO! l. 88 704 3.18 

51rllol 
277 l. 07 149 o. 57 47 L26 14 0.37 75 1. "'l 45,0, 87 

-~~912: ~2 111 2.01 694 3.11 504 2.28 
217 1. 01 ''"l"·'" 25 o. 67 14 0.37 109 2.11 6711-29 
~80 l. 08 157 o. 60 ;)5 o. 94 25 0.66 67 l. 29 33 o. 64 
.. .. l .... 100 l. 93 56jU;8 

16 -- Annali di Statistica. E 
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Per gli omicidii, adunque, l'Italia tiene il primo posto rispetto 

agli altri Stati. La Spagna le viene subito appresso, ed an~i nel

l'anno 1883 ebbe una proporzione di omicidii (circa 9 ogni 100,000-
abitanti) uguale alla nostra. Ma per la Spagna è da tener conto 

che . forse è più gt•ande che presso noi il numet·o dei reati per i 

quali n.)n potè aver luogo il giudizio, o perchè sono rimasti sco

nosciuti gli autori, o perchè non fu possibile di raccoglierne le 

prove. 
Seguono, con un numero sempre minore di omicidii, l'Austria, 

il Belgio, la Francia, la Germania, l'Irlanda, l'Inghilterra e la 

Scozia, dove non si ha nemmeno un imputato giudicato per omi

cidio ogni 100,000 abitanti, mentre in Italia ~el 1887 furono 

circa 13. 
Meno sicuro riesce il paragone delle ferite e percosse, giac

chè qui le differenze delle varie legislazioni, così nella definizione 

del reato, come nella estensione giuridica di ess<?, sono mag

giori. 
Al che s'aggiunge il fatto dall'essere una parte di que.sti reati, 

cioè quelli di minor gt·avità, in alcuni Codici, come l'italiano ed il 

germanico, proseguibili soltanto a querela di parte; in altt•e legisla

zioni, come la francese .e l'austriaca, dall'essere invece tutti questi 

reati perseguitabili d'ufficio. 

Avvertiamo che anche per le ferite e percosse sono esqluse 

tutte quelle involontarie. 
Quanto all'Inghilterra, alla Scozia ed all'Irlanda, non si pos

sono in alcun modo confrontare con gli altri Stati, a cagione 

di un reato speciale, l' Assault - di cui ho fatto cenno più su -

e che differisce profondamente dalle ferite e percosse degli altri 

Codici. 

In Ispagna le ferite e percosse di piccola gravità, che impe

discono il lavoro per un tempo minore di 7 giorni (art. 602, 1° e 2° 
Codigo penal) sono considerate come contravvenzioni ( Faltas) 

e non si possono sceverare dal totale delle contravvenzioni contro 
le persone. 

Il raffronto adunque si limita aW Italia, alla Francia, alla Ger

mania ed all'Austria. 

Per l'Italia, traendo par~ito dalle distinzioni che offrono le 
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nostre statistiche, abbiamo separate dal totale delle ferite e per
cosse quelle punibili con sole pene di polizia (art. 550), cioè inferte 
senza armi propriamente det,te e che non hanno cagionato ma
lattia di oltre 5 giorni. Per queste ultime non si può procedere 
se non in seguito a querela della parte offesa. Si potrà così 
vedere quanta parte del numero non piccolo di questi reati giu
dicati in Italia sia costituita da ferite e percosse di poca o nessuna 

~~ . 
Per la Germania rammentiamo che sono compresi (non poten-

dosi detrarre dalla cifra complessiva delle ferite e percosse) i feri
menti seguiti da morte esclusi per gli altri Stati, e che la facoltà 
di procedere soltanto su querela della parte dannevgiata è più larga 
che presso di noi, essendo estesa anche a ferite e percosse che, 
secondo il Codice italiano, sarebbero proseguite per azione pub
blica. 

Per l'Austria abbiamo escluso dalle ferite e percosse gli abusi 
della disciplina domestica e i cattivi trattamenti . di un coniuge 
verso l'altro, o dei maestri conteo gli allievi (§ 413-421), reati che 
dal Codice austriaco sono collocati tra le ferite e percosse, ma 
che dal Codice italiano sono invece poste fra le speciali viola
zioni dell'ordine interno delle famiglie (art. 514-516 Codice penale 
sardo). 
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II. - FERITE E PERCOSSE. 

Reati giudicati. 
Tavola XXIV. 

1!'81 . 
1882 . 
188J . 
18'l-l . 
188;i. 
tsq,; . 
1887 . 

Italia 
(Popolazione 28,4:)9,628, censimento 1881) 

Ferite e percosse pu-' . . 
nibili con pene cl'i- Fente e percosse m 
m inali e correzion., complesso, ~omprcse 
escluse q nelle punibi- quelle yum_b1.h con 
li con pene di polìz_ia pene d1 pohz1a 

Cift·e 
etl:'ettive 

33 541 
36 232 
43 241 

Ogni 
100,000 
abitanti 

117.85 
121.:31 
151.94 

Cifre 
effettive 

61 417 
65 332 
63 846 

Ogni 
100,000 
abitanti 

4 

215.80 
229.56 
224.34 

Francia 

(Popolazione 

38,218,903 

censimento 1886) 

20 105 
~o 799 
20 050 
21 791 
21 '168 
22 107 
21 100 

Ogni 
100,000 
abitanti 

6 

52.60 
5!.42 
52. 4) 
57.02 
51!.!'6 
57.84 
55.21 

Germania 

(Popolazione 

46,355,701 

censimento 1885) 

C1fre 
effettive 

53 085 
55 392 
fi5 073 
71 078 
75 111 
76 866 

Ogni 
100,000 
abitanti 

8 

113.29 
118.22 
138.88 
151.69 
160.30 
164.05 

'l'at,ola XXV. 
Itnpzttati giudicati e condannati. 

ANNI 

1881 . 
1882 . 
1ssa , 
l8R4 . 
l88i'> . 
188tì . 
18H7 . 

ANNI 

1881 . 
1882. 
188;3 . 
1884 . 

"1885. 
1886. 
1ti87 . 

i 

l 

l 

i 
l 
t 

Italia 
(Popolazione 28,459,1)28, censimento 1881) 

Imputati 

giudicati l condannati 

Cifre 

l 
Ogni i Cifre 

l 

Ogni 

effdtive 100,000 

l 
effettive 

100,000 
abitanti abitanti 

I l 2 l 3 4 

8:i 060 :ws.S8 64 570 226.88 

Francia 
(Popolazione 38,218,903, censimento 1886) 

Imputati 

giudicati 

Cifre 
effetti v~ 

5 

23 656 
27 6-!9 
26 707 
29 27fl 
28 833 
29 596 
28 510 

l 

Ogni 
100,000 
abitanti 

6 

69.75 
72.34 
69.88 
76.60 
75.4! 
77.44 
7±.60 

condannati 

Cifre 
.effettive 

7 

24 .587 
25 535 
24 666 
26 983 
267M! 
27 4il0 
26 512 

l 

Ogni 
100,000 

abitanti 

8 

64.33 
66.81 
64.54 

. 70.60 
69.70 
71.77 

'6ll.37 

Germania Austria 
l (Popolazione 46,855,704, eens_i_m_e_n_to_1_88_5_)_

1

_(_P_o_p_o_la_z_io_n_e_29_u,_1::_4_,4_5_4_, _ca_l_c_ol_a_ta_n_e_l_18_8_1) 

i Impllta.ti 

giudil'ati 

Cifro 
effettive 

68 792 
72 18.! 
83 236 
87 148 
90 855 
92 609 

l 

Ogni 
100,000 
abitanti 

IO 

146.81 
154.56 
177.64 
185.99 
193.90 
197.65 

condannati 

Cifre 
effettive 

Il 

55 577 
58 755 
67 576 
70 883 
73 898 
75 703 

l 
Ogni 

100,000 
abitanti 

12 

118.61 
125.39 
144.22 
151.28 
157.71 
161.56 

Imputati 

giudicati . 

Cifre 
effettive 

I 3 

82 3.73 
9:2 476 
91 518 
96 035 
97 193 

l 

Ogni 
100,()00 
abitanti 

14 

372.15 
417.79 
413.46 
43il. 87 
439.10 

condannati 

Cifre 
effettive 

l) 

55.059 
60.839 
62.038 
64.374 
65.239 

l 

Ogni 
100,000 
abitanti 

16 

248.75 
274.86 
280.28 
290.1"3 
294.74 
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Quanto alle ferite e percosse, l'Italia è superata dalF Austria, 
mentre le rimangono inferiori la Germania, e in misura anche più 

gt~~nde la Francia. . 

Le difficoltà crescono ancora quando si tenta il paragone ri

spetto alla frequenza dei furti e in generale dei reati contro le .pro
prietà. 

Anche pei fm~ti bisogna rinunciare al paragone delle varie specie 
di essi, perchè per questo argomento sono troppo diveese le defini
zioni ammesse nelle varie legislazioni. 

Basti avvertire che le distinzioni del Codice italiano non tro- . 
vano riscontro che in parte in quelle del francese, tanto simile al 
nostro per altri rispetti: 

Conviene adunque raggruppare in un'unica cifra tutti i furti. 
Ma qui s'incontra il maggior ostacolo, per un confeonto esatto, giac

chè i piccoli furti (compresi i boschivi) non sono considerati nel
l'istesso modo dalle varie legislazioni, nè egualmente classificati 
nelle varie statistiche, ora essendo distinti, ora sommati insieme 
cogli altri furti; ora posti fra le contravvenzioni forestali. E questo 
è un elemento perturbatore gravissimo. 

Il confronto si limita ai seguenti Stati: Italia, Francia, Belgio, 
Germania ed Inghilterra. 

Come ho detto, sono riuniti insieme tutti i furti, così quelli 
con violenza (grassazioni, escluse, ben inteso, quelle con omicidio, 
estorsioni e rapine), come quelli senza violenza (furti qualificati e 

semplici). 
Per l'Italia si sono potuti tenere separati tutti i furti campe

stri che costituiscono una parte notevole della somma totale dei 
furti giudicati ogni anno. 

Per la Francia i furti campestri non si possono conoscere 
esattamente tutti. Il Codice francese non fa menzione tra i delitti 
deifurti campestri, ai quali si riferisce l'art. 625 deluostt·o Codice; 
e perciò parte di qtÌelli che da noi sono considerati tali, possono 
trovarsi compresi, per la Francia, nel complesso dei furti ( Vols 
simples). L'art. 388 considera solamente i furti dans les champs 
de récoltes ou autres productions utiles de la tert'e, déjà détachées 
du sol e corrisponde all'art. 624 e non all'art. 625 del nostro Co-
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dif',e. Solamente fra le contravvenzioni (punite dai Tribunaux de 
simple police) troviamo indica:to (oltre lo spigolare e il rastrellare 
nei campi altrui (art. 471, 10 Code pénal) p~sti pure nel Codice 
sardo (art. 687, 3) fra le contravvenzioni) anche il furto (Marau
cla,g_e) di raccolte e produzioni utili della terra non ancora stac
cate dal suolo (art. 475, 15 Code pénal) che s'accosta perciò al 
concetto del nostro furto campestre. 

Le statistiche francesi. danno particolare notizia dei marau
d(tges (che non sappiamo se comprendano tutti i nostri furti campe
stt·i); perciò abbiamo inchiusi i Maraudages nel prospetto compa

rativo, tenendoli separati dagli altri. 
Avver·to che alcuni furti di legna potrebbero anche fat• parte,

senza che ci sia modo di· sceverarneli, delle Contraventions aux 
lois sur l es forèts. 

Il Codice tedesco distingue il furto violento (Raub, §§ 249-252; 
Erpressung, §§ 253-256 Codice penale germanico), il furto grave 
(Schwel'er Diebstahl, § 242) ed il semplice (Einfacher Diebstahl, 
§ 242). Il concetto del furto campestre rientra quindi in quello · 

generalissimo del furto semplice, e perciò nella somma complessiva 
dei furti possono essenene di quelli che presso di noi saeebbero 
considerati come furti campestri. La maggior parte però di questi 
furti deve trovarsene esclusa, perchè in Germania i piccoli furti 
rurali e boschivi non sono puniti dal Codice penale in vigore per 
tuÙo l'impero, ma dalle leggi speciali di ciascun Stato, e non 
figurano nella statistica criminale. Questa dà notizia soltanto dei 
reati (c rimi n i e delitti, escluse le eontravoenzioni) puniti dalle 
leggi dell'impero, e non delle infrazioni alle leggi particolari dei 

vari Stati. 
Nel confrontare l'Italia e la Francia con la Germania, è da av

vertire che per una disposizione speciale del Codice francese e del 
nostro (§ 380, t Code pénal e art. 635 Codice penale saedo) non sono 
puniti i furti commessi da discendentiverso ascendenti o viceversa, 
nè quelli tra fratelli e sorelle, ecc., mentre una simile disposizione 
non si riscontra nel Codice penale tedesco. 

Quanto all' Inghilterra, è da considerare che, per lo stato spe
ciale del diritto inglese, non ancora codificato, il concetto del , 

furto non è così ben distinto da quello della frode, come nelle 
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altre legislazioni; e reati puniti come Larceny potrebbero, presso 
di noi od in Francia, essere puniti come truffe. Si avverta però 
che i reati della legge penale inglese, distinti nelle statistiche, che 
si possono paragonare alla frode, cioè: Fraud and attempts to 
Defraud e Embez~lement, non entrano nel numero dei furti dato nel 
prospetto. 

Nel paragone tra la Francia, il Bèlgio, la Germania e l'In
ghilterra non si è tenuto conto dei piccoli furti rurali (Marauda
ges) che, per le ragioni sopra accennate, renderebbero anche più 
imperfetto il confronto. Quindi per l'Inghilterra abbiamo escluso 
quei lievi furti di erbe, frutti e legna (Stealing Fixtures, Trees, ancl 
Shrubs growing, Stealing Fruits or Vegetable Productions, F_ences, 
Wood, Trees) che, giudicati sommariamente dai Giudici di pace, 
sono simili al Maraudage. 

PeP queste considerazioni, le notizie comparative dei furti deb
bono accogliersi con riserva anche maggiore delle altre esposte pre
cedentemente. 
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III. - FuRTI n'oa~r SPECIE. 

Reati giudicati. 
Tavola XXVI. 

ANNI 

1881 • 
1882. 
1883 . 
1881 . 
1885 . 

~ 1886 . 
1887 o 

Italia 
(Popolazione 28,4!19,628 

censimento __ 1881) 

Pnrti 
d 'ogni specie, 

esclusi 
i campestri 

}'urti 
d'ogni specie, 

compresi 
i campestri 

Francia 
~Popolazione 38,218,903 

censimento 188G) 

Furti / 
d'ogni specie, 

esclu~i 
i Maraudage8 

Furti 
d'ogni specie, 

compresi 
i ff[araudages 

Germania 

(Popolazione 

46,856,704 

censimento 1885) 

· l Ogni · l Ogni c· l Ogni . l Ogni . l Ogni Clfi:e 100,000 Clfr_e 100,000 lfr_e 100,000 . c;Ifr.e 1C0,0()0 CJfr_e 100,000 
effettive abitanti jeffettlve !abitanti effettive abitauti l effettive abitanti effetttve abitanti 

I 2 . 3 4 5 6 l 7 8 9 IO 

21 009 
21 748 
19 94.1 

36 868 91.47 l 4.3 650 
37 183 97.29 12 370 
37 024 

"· 871 " "'" 36 405 95. 2:'\ 43 300 
73.82 52 fi16 184.53 35 182 92.05 41 446 
76.42 55 311 194.35 35 561 93. 04 . 4.0 757 
70.08 43 274 152.05 36 376 95 18 41 688 

Imputati gludicati e condannati. 
(Furti d'ogni specie, esclusi i campestri) 

114.21 
110.8G 141 587 3()2.18 
112.21 142 885 30!. 95 
113.29 142 505 304.14 
108.44 142 471 304.()(; 
106.64 138 418 2U5. 41 
109.08 133 886 285.74 

Tavola XXVII. 

ANNI 

1881 . 
1882 . 
1883 . 
1884 . 
18ri5. 
188') . 
1887 • 

ANNI 

1881. 
1882. 
1883. 
1884. 
1885. 
1886. 
1887 o 

l 

l 
l 

l 

Italia Francia 
(Popolazione 28,459,628, censimento 1881) (Popolazione 38,218,903, censimento 1886) 

Imputati Imputati 

giudicati condannati giudicati condannati 
------------- 1--------------

25' 282 88.83 

Belgio 
(Popolazione 5,520,009 

censimento 1880) 

Imputati 

giudicati 

il) l o~ ~~ ·~o~ 
........ ~q_: 
o~ o8;o 

CD 
,...~ 

9 l IO 

11 567 20ll. 55 
12 362 223. 95 
12 254 222.17 
10 584 191.74 
11 130 201. 63 

condannati 

CD o·.;:: 

~3 ·~8.§ 
o~ o§~ 

Ql 

II I2 

(!) 

·~8~ 
o o~ p.!:: (!)l» ·-o~ 

~~ ~o-~ ~E ~o.~ 

o§~ 6~ c8] 
o (!) ...... ~ 

4 

45 939 120.20 41 661 109.01 
46 689 122.16 42 389 110.91 
46 399 121.40 42 118 110.20 
46 407 121.42 42 157 110. ~o 
46 126 120. ti~ 41 936 109.72 
•16 174 120.81 41 819 109.42 

2J 079 70.55 48 075 1i5. 7!l ,13 139 112. 87 

Germania Inghilterra 
(Popolazione 46,855,704 (Popolazione 25,974,439 

censimento 1881) censimento 1885) 

Imputati Imputati 

giudicati condannati giudicati condannati 

il) 

~~ ........ 
Q~ 

(!) 

13 

120 690 
116 809 
114 114 
10j 701 
105 209 
101 057 

o~ (!) 

·~g-~ ~.~ 

5~ c§~ 
q I) 

257.5811o3'8s9 
2-!!l. 30 100 423 
213. 5!. 97 522 
227 o 73 91 109 
22.!. 54 89 562 
215.68 86 174 

o~ 
.., 

o~ 
il) l o·-

·~8_§ ~~ ·~g-~ 
Ql i> ·~o= t!:l~ lg~~ o~~ o~ ~8] 6~ 

(!) ...... ~ .., ...... ~ 

16 I7 x8 I9 20 

• o 53 9171207.58,38 5571148.44 
221.72 56 4.21 217 o 22 40 671 156. 58 
214. 32 53 9151207 o 57 i 39 321 151. 38 
208.13 52 5!J9 202.50 38 336 147. 5fl 
194.45 49 580 190. 88'36 2671139.62 
191.14 48 808 188.25 1 35 982 138.53 
183.91 .. .. l .. . o 

/ 
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. Quanto ai furti, se prescindiamo dai campestri, il nostro paese 
apparisce in condizioni migliori degli altri che abbiamo considerati. 
Al contrario è notevole la prevalenza di questo genm·e di reati nella 
Germania e nell'Inghilterra, per quanto si possan trarrè deduzioni 
dalle cifre sopra esposte, che, ripeto, debbono accogliersi con in
finite riserve. Po'chè, fra altre cose, il maggior numero dei reati di 
furto portati innanzi ai Magistrati, massime dei furti domestici, può_ 
significare una maggiore sensibilità riguardo al principio del mio e 
del tuo, ed una maggiore abitudine e coraggio di denunziare .simili 
fatti, che altrove, forse, sono lasciati passare senza provocare la 
vendetta pubblica, od anche al fine di evitare le noie di un processo 
e le conseguE'nze di rancori da parte del colpevole o di chi parteggia 
pe•· esso, per vincolo di sangue o per altro motivo. 
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Relazione del Direttore generale della statistica sulle mutazioni 
introdotte nella compilazione delle statistiche penali durante 
gli anni 1880-87. · 

L'on. Ferri, nell'ultima sessione della nostt·a Commissione, 
propose che il Comitato facesse argomento di studio i volumi di 
statistica penale usciti sin qui, per vedere_quali mutazioni vi furono 
intr·odotte per renderli sempre meglio rispondenti allo scopo loro. 

Si sa da ognuno come, per lo studio della delinquenza, giovi pos
sedere una lunga serie di osservazioni, continuate per molti anni e 

fatte sempre collo stesso metodo e cogli stessi criteri. 
Però la statistica giudiziaria penale presenta difficoltà grandi in 

confronto alle altre statistiche, come affermava _anche di recente 
uno tra i più competenti in Germania per que~to genere di studi, il 
dott. Starke (l). 

Una statistica penale completa, che risponda a tutte le esi
genze così della scienza come dell'amministrazione, è opera_che 
dev'essere prepal'ata di lunga mano; ed ove non si voglia interrom
pere con lacune improvvise la serie dei t~rmini di confronto d'anno 
in anno, conviene procedere per gradi, e, pure innovando, conser
vm·e un addentellato colle precedenti pubblicazioni. 

Per giudicare pertanto delle nostre statistiche penali a comin
ciare da quella dell'anno 1880, che fu la prima pubblicata a cura 
della Direzione generale della statistica, fino a quella del 188ì, che 
.è l'ultima, fa d'uopo avm·e presenti le considerazioni che seguono. 

Le statistiche penali dal 1880 al 188ì presentano certamente 
alcune differenze fra loro, ma le linee generali sono rimaste immu
tate; tanto è vero che sono ora possibili i raffronti (e si fanno 
sempre nelle Introduzioni ai singoli volumi) dal 18ì9 in poi. 

(1) Veggasi lo scritto " Degli elementi prineipali che debbono figurare 
nella statistica criminale , Relazione del dott. G. Starke nel Bulletin de l'ln
stitut international de statistique, JVe année, 1r-· livrais. 
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Per lo avanti non si avevano che dati incompleti e spesso non 

concordi fra di loro, così che a fatica se ne poterono riassumere 
alcuni dal 1873 al 1879 nel volume del Mooimento della delin
quenza.; ma per gli anni anteriori al 1873 si dovette rinunciare ad 

~gni confronto (l~. 
La statistica penale pubblicata nel 1880 non e1·a, nè poteva 

essere, completa in ogni sua parte, perchè erano imperfetti i re
gistri (compilati sin dal 1R79 dal Ministero di Grazia e Giustizia) coi 
tluali le notizie venivano raccolte. Fu anzi la revisione accurata di 
questi registri uno dei più profittevoli lavori della nostra Commis
sione, alla quale si deve il progresso che· segnet·anno le statistiche 
penali dal 1887 in poi rispetto a quelle precedenti. 

Mentre però si attendeva alla riforma dei registt·i (riformn:che 
l'Ufficio di statistica non poteva fare da sè, e per la quale gli occor
reva l'aiuto della Commissione), si cercò di riparare nlle più no
tevoli lacune ed ai più gf'avi difetti che presentava la statistica 

del 1880. 
Se non si fossero introdotte queste mutazioni, le statistiche 

penali degli anni successivi al 1880 avrebbero continuato a pre
sentare quei vizi di compilazione che pe1.· le statistiche del 1880 
e 1881 fm·ono tosto avvertiti dagli studiosi più competenti, e che 
impedivano un esame approfondito delle condizioni della delin

tluenza. 
L'amore dell'unifot·mità e della continuità non doveva chiudere 

la via alle riforme e ai miglioramenti necessari. 
Ora coll'approvazione data dali~ Commissione ai nuovi modelli 

di registri giornalier·i attuati col principio del 1887, ed estesi anche 

alle Pret.ure ed alle Corti di cassazione, la statistica penale è stata 
definitivamente riordinata ed i volumi di essa potranno seguirsi di 
qui innanzi senza nuove modificazioni. 

Per questo riflesso lo impt·endere ora uno studio analitico 
retrospettivo intorno àlle singole modificazioni introdotte nelle 

{1) Sulle lacune e sui difetti che presentano le statistiche penali anteriori 
a quella dtl 1880, veggasi l' Introduzione al volume del Movimento della de
linquenza negli anni 1873-84 e quanto ebbi già altre volte ad esporre alla Com
missione (Atti della Commissione- Sessione del 1887, pag. 66 e Sessione del 1888, 
pag. 144). 
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rubriche dei modelli adoperati negli anni scorsi non potrebbe avere 
che un interesse molto relativo. 

Cercherò pertanto di esser breve, per ·non abusar,e del tempo 
che possono dedicarvi i miei onorevoli colleghi. Lascierò da parte 
le pi?cole correzioni di forma che qua e là si sono introdotte nell~ 
testate delle tavolo, al fine di chiarire più precisamente il significato 
di qualche rubrica, o mi fermerò alle sole mutazioni di maggior 
momento. 

I volumi del 1881 e del 1882 riproducono con pochissime va
riazioni di forma quello del 1880, e non danno luogo perciò a parti
colari osservazioni. 

Ricordo solo che nella statistica del 1882 rispetto alla disposi
ziorie delle tavole venne sostituito all'ordine più che altro formale, 
di cominciare dall'Autorità giudiziaria di minor grado, l'altro che 
sembrò più logico e più scientifico di fare tre grandi divisioni: 
Denuncie, Istruttorie e Giudizi. Le notizie statistiche si presentano 
così nell'ordine stesso dello svolgimento del processo penale, e si 
seguono razionalmente le une alle altre. 

Questa distribuzione della materia, così nelle Tavole come nel
l' Intl·oduzione ai vari volumi, è stata conservata d'allora in poi. 

Per gli anni 1880, 1881 @ 1882 l'Ufficio della statistica giudi
ziaria (che fu annesso alla Direzione generale della statistica nel 
1882) potè soltanto rivedere ed elaborare il materiale già raccolto per 
cura del Ministero di Grazia c Giustizia. 

Fu a partiee dal 1882 che si cominciarono ad introdurre alcune 
modificazioni, stimate necessarie ed urgenti, nei modelli distribuiti 
alle Autoi'ità giudiziarie. 

Con ciò si dava soddisfazione ai voti espressi dalla nostra Com
missione fino dalle sue prime sessioni. 

Il volume del 1883 presenta pertanto alcuni cambiamenti di 

qualche impoetanza. Anzitutto si ha per la prima volta notizia delle 
istruttorie compiute e delle informazioni assunte dai Pretori, sia 
per delegazione del Giudice istruttore, sia per l'art. 75 del Codice 
di procedtm:t penale. 

In secondo luogo, per i giudizi dei Pretori si ha la classificazione 
dei reati giudicati, oltre quella dci Peati seguiti da condanna, la 
sola che si trovasse nelle statistiche degli anni precedenti, mentee 
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le tavole dei Tribunali e delle Corti d'assise facevano conosccr·c 
reati giudicati, non i reati seguiti da condanna. 

In tal guisa le cifre dei reati pei quali fn provveduto dai Pretori 
divennero comparabili con quelle dei reati sui quali pronunciarono 
sentenza le altre Magistrature e Bi ebbe c()sì una notizia completa 
della criminalità nel suo aspetto oggettivo. 

La specificazione dei reati seguiti cla condanna pei giudizi dei 
Pretori si mantenne nei successivi volumi, benchè non fosse stret

tamente necessaria, pe1· rendere possibili i confron~i cogli. anni }We
cedentf. 

Infine, lo notizie sulle ammonizioni furono ampliate e separate 
dalla tavola dei giudizi, non avendo esse relazione coll'opera dei 
Pretori, quali magistrati giudicanti. 

A proposito delle ammonizioni si avverta ancora che, riscon
trandosi sempre delle differ.enze fra le cifre degli ammoni ti, quali 
risultavano nella statistica giudiziaria secondo le notizie trasmesse 
dai Pretori, e quelle date dal Ministero dell'interno, sulle infor
mazioni fornite dalle Autorità di pubblica sicm·ezza, fu preso il par
tito di non dar più notizia nelle statistiche giudiziarie del numero 
delle persone che alla fine di ogni anno rimangono sottoposte alla 
ammonizione,. ma soltanto delle ammonizio~i inflitte e di quelle 
revocate in ciascun anno (l). 

Tale fu anche il parere della nostra Commissione, che, nell'ul

tima sua sessione, prese appu':lto una delibel'azione in questo 

senso (2). 
Come la statistica del 1883 difi'eriva in pa1·te dalle precedenti 

r~elle tavole riguardanti i Pretori, così quella del 1884 presenta al
cune variazioni rispetto ai giudizi delle Corti d'assise, vm·iazioni 
anche queste assolutamente indispensabili. 

È noto come, oltre all'appello, la nostra procedura offra altri ri

medi ai quali possono ricorrere le Parti o la stessa Autot·ità giudi-

(1) Ebbi occasione di riferire altra volta alla Commissione le cagioni dalle 
quali proveniva questa differenza fra le due statistiche. Veggansi gli Atti della 
Commissione-Sessione del 1887, a pag. 58. - Si consulti pure l'Introduzione 
alla Statistica giudiziaria penale del1887, pag. CLXXV. 

(~) Veggansi gli Atti del:a Commissione - Sessione del 1887, pag. 60. 
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ziaria per impedire che una sentenza acquisti forza di cosa giudi

cata: si può fare opposizione, si può ricorrere in Cassazione. 
E così nell'un caso come nell'altro, quando l'opposizione od il 

ricorso sono accolti, il Magistrato (Pretore, Tribunale, o Corte 
d'ass_ise) che pronunciò la rrima sentenza, conosce ·per una seeonda, 
in taluni casi pm· una terza volta, del procedimento contro cui vi fu 
opposizione o ricorso, e pronuncia la nuova sentenza che deve con
fermare o riformare quella prima. 

Ne consegue _che, se nello spoglio dei dati statistici non si ten

gono ben separate queste distinte specie di giudizi, si vengono ad 
avere di anno in anno delle duplicazioni nel numero dei procedi

menti, degli imputati e dei reati. 
Ma nelle statistiche giudiziarie penali-fino al 1883, non si era 

fatta questa distinzione per ciò che riguarda i giudizi per opposi
zione e pe1· rinvio dalle Corti di cassaziqne, e se essa non ha molta 
importanza per gli affari definiti dai Pretori e dai Tribunali corre
zionali, ne ha invece una non piccola per quelli giudicati dalle Corti 
d'assise, presso le quali siffatti pl'Ocedimenti sono da due a trecento 

ogni anno. 
Ora, nello spoglio che si fa degli atti dei processi' terminati 

presso le Corti d'assise, si incominciarono a separare, nel 1883. i 
giudi.zi pel' rinvio dall~ Coeti di cassazione e, nel 1884, così questi 
come quelli per opposizione a sentenza contumaciale e per purga
zione di contumacia. 

Si ha peetanto dal 1884 in poi il vero numero, anno per anno, 
dei p1'ocedimenti, degli imputati e. dei reati giudicati dalle Assise, 
senza duplicazioni. 

Ciò ebLe per conseguenza che la statistica delle Corti d'assise, 

dopo il 1884, differisse, per questo rispetto, da quella degli anni 
precedenti. Ma essendosi compilate delle tavole apposite per i soli 
giudizi di opposizione e di rinvio dalle Cassazioni (nelle quali si 
hanno le notizie più importanti sui reati e sull'esito del giudizio), si 
ha modo, per mezzo di una opportuna integrazione, di paragonare 
i dati degli anni 1884 e seguenti con quelli degli anni anteriori. 
E così appunto si fece nelle Introduzioni ai volumi della statistica 
penale dal 1884 in poi. 

Seguitando a ricordare le più importanti modìficazioni intro-
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dotte nella statistica del 1884, notiamo una classificazione più spe

cificata dei reati giudicati dai Pretori, la quale prima era troppo 

complessa, non comprendenao che cinque divisioni (Reati contr~ le 

persone, Furti eampc$tt'i, Altri reati ·contro le proprietà, R-eati prr

oisti da altri titoli del Codice, Reati preoisti da leggi speciali). N e 
seguiva che, quando si voleva studiare la delinquenza sotto il ri

spetto dei reati giudicati, riunendo insieme, secondo· le loro specie 

principali, tutti quelli giudicati dalle varie Autorità giudiziarie, mal 

si potèvano completare le notizie dei Tribunali e delle Corti d'assise 

con quelle dei Pretori. Cominciando dal 1884, sono classificati sepa

ratamente anche per questi Magistrati i reati contro la pubblica 

tranquillità, le ferite e ·percosse, gli altri reati contro le persone,' i 

furti diver·si dai campestri, ecc. 
Passando al volume del 1885, le differenze che vi si osservano 

riguardano principalmente le tavole dei Tribunali correzionali. Sino 

a quell'anno i registri giornalìeri~ coi quali venivano raccòlte le 

notizie per questa Magistratura, tenevano separati i giudizi in primo 

grado da quelli in grado d'appello soltanto per poche notizie, ossia 

per quelle dei procedimenti e degli imputati distinti secondo l'esito 

del giudizio. Tutte le altre concernenti· le qualità personali degli 

imputati, la recidiva, i reati distinti nelle loro specie pt'incipali, 

erano date complessivamente per i due gradi di giudizio. N è occorre 

ch'io m'indugi a dimostrare quanto fosse geave questo inconve

niente. 
Nella statistica del 1885 esso fu tolto, e in tal modo tutte le 

notizie che occorrono allo studio sociologico della criminalità ven

gono date senza duplicazioni. 

E quanto ai giudizi in appello, si ha una tavola speciale che di

mostra come operi e si svolga, per questa parte, l'amministrazione 

della giustizia. 
Il volume del 1885 contiene ancora una notevole aggiunta circa 

i giudizi dei Pretori, avendosi notizia non soltanto dei reati giudi

cati, distinti nelle loro figur·e principali, ma anche degli imputati, 

distinti secondo le singole specie dei reati per i quali vennero pro

sciolti o condannati. 
Finalmente nell'ultimo volume pubblicato, quello per l'anno 

1886, fu oggetto di cura speciale la classificazione dei reati per le 
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Corti d'assise, citandosi per le varie specie o gruppi di reati gli ar
ticoli del Codice, dai quali sono contemplati. Inoltre, per i circoli di 
Corte d'assise dei due distretti delle Corti .d'appello di Lucca e di~ 
Firenze, ~a:nzichè raggruppare· i reati riferendoli al Codice sar~do 

come sino ad allora si era fatto, furono classificati secondo il Codice 
.toscano del 1853 e ne] riassunto per il Regno si studiò di riunire.i 
delitti del Codice toscano coi delitti e crimini del Sardo come meglio 
e più esattamente si potè. 

Quanto al volume del 1887, del quale è pressochè terminata la 
stampa, esso offrirà un maggior numero di cambiamenti r~spetto 
agli altt'i volumi sino ad ora pubblicati. 

Tali mutazioni sono conseguenza dell~ riforma e del coordina
mento. dei registri giornalieri fatto dalla Commissione. 

Anzitutto sono tolte di mezzo quelle disarmonie che si lamen
tavano rispetto ai dati richiesti per le diverse Magistrature, tanto 
che una medesima notizia, p. es. quella dei recidivi, era presentata 
in modo diverso pe1' i Pretori e per i Tribunali. 

In secondo luogo, non soltanto per le Corti d'assise, ma per· 
tutte le Autorità giudiziarie sono tenuti separati i giudizi in primo 
gt•ado da quelli per opposizione e per rinvio. 

Inoltre si ha notizia dei reati denunciati ai Pretori, e non solo 
di quelli denunciati al Pubblico Ministero, come negli anni antece
denti. 

Così pme per gli Ufli.ci d'istruzione la notizia dei reati, gli 
autori dei quali rimasero ignoti, si conosce non soltanto per il com
plesso di essi, ma per ciascuna specie 'di reato. 

Par·imenti e per gli Ufli.ci d'istl'uzione e pee le Sezioni d'accusa, 
gli imputati sono classificati per la prima volta, in relazione ad ogni 
singola specie di reato, colla distinzione se vi fu dichiaral;ione di 
non farsi luogo a procedere. ovvero rinvio a giudizio. 

Infine, mentr·e prima il numero degli imputati, distinti per 
specie di reati e secondo l'esito del giudizio, si aveva solo pel' le 
Corti di assise e pee i Pretori; ora si ha anche per· i Tribunali; e la 
notizia delle varie qualità personali degli imputati, r~stretta dap
prima a quelli giudicati dalle Corti d'assise e dai Tribunali, è ora 
estesa anche a quelli giudicati dai Pretori. 

In brevi parole, col volume del' 1887 ]a nostra statistica giudi
ziari~ penale si può dire che abbia raggiunto il suo stabile assetto. 
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Frattanto dal rapido esame fatto mi se m bra che possano trarsi 

tlueste conclusioni: 

1" che, malgrado le mutazioni introdotte, le statistiche penali 

dal 1880 al 1887 presentano unn serie di notizie sulla delinquenza 

e sull'amministrazione della giu~~tizia penale, paragonabili ft·a loro; 

2" ehe le mutazioni, le quali si r·isconti·auo da un volume di 

un anno a <Iuello di un altro, non fm·ono inteo<lottc pet· capt•iceio, ma 

per la necessità di ripaeare a difetti cvicleuti, e che una volta adot

tate, fm'ono d'allm·a in poi genet·almente mantenute. 

A ehi clornawlasse pcrchò tali c~orl·ezioni e miglioramenti IIOJt 

siano stati fatti tutti in una volta, dovt·ei t·ispondc,e, come ho ae

cennato sul priueipio eli questa t•asscgua, che l'Uflicio doveva atte

uet·si ai modelli r1u;1li erano stati disposti dal Miuisturo di Gmzia e 

Giustizia, mentre si stavano studiando e deliberando dalla Commis

sione le moclificazioni più sostauziali da intl'odmTe in essi, in vista 

di una ge~rerale rifor·ma e coordiu::trncllto di tutte le pal'ti <lella sta

tistica giudizim·ia. L'Ufficio poteya soltanto, conf'ot·tato dal pat·et·e 

del Comitato, arrecare quelle poche mutazioni ehe l'c:-:peeienza 

avevn suggerite come piit urgenti e imli~eutibili. 

l 7 - .Amtalt: di Statistica. E 
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Relazione del Direttore generale della statistica sulla scheda 
individuale per gli imputati di crimini. 

Ho l'onore di presentar>e alla Commissione lo spoglio fatto di 

1_000 schede individuali per gli imputati di crimini. 

La Direzione di statistica ha cercato di soddisfare al voto 

che la Commissione, su proposta del pr·of. Lucchini, esprimeva in 

una delle sue ultime sessioni. Da questo saggio di spoglio abbiamo 

ora il modo di giudicare, meglio che non si potesse fin qui, dei molti 

vantaggi che il sistema della scheda presenta rispetto agli altri me

todi per la raccolta dei dati di statistic):l criminale, come delle cliffi

eoltà che si oppongo11o alla sua attuazione. 

È quindi opportuno, anche per la eircostanza che sta per entrare 

in vigore il nuovo Codiee penale, che la Commissione deliberi su 

questo argomento. Giova perciò ricordare gli studi fatti sin qui e 

le mutazioni attraverso le quali la scheda è passata. 

I. 

Fino dalla sua pt>ima sessione, la nostra Commissione pensò di 

valersi di una scheda individuale per· gli imputati, come il mezzo 

rih sicuro pee aser notizie esatte e compiute sulla delinquenza, e 

pregò il prof. Lucchini di apparecchiar-ne un pr·imo schema. 

Il nostro egregio collega presentù senza ritardo al Comitato (l) 

un disegno di' scheda, accompagnandolo con una relazione che ne 

chiariva gli intenti e suggeeiva i mezzi più adatti per attuare nella 

pratica questo nuovo sistema, il quale soltanto in quell'anno aveva 

incominciato ad esseee adottato in Germania (2). 

Il Comitato, secondo il mandato avuto dalla Commissione, pro-

(1) Veggansì gli Atti della Commis,<.·ione ·Sessione del1882, pag, 153 e seg. 

('!!) Veggansi gli Atti della Commis8ione- Sessjoue del 1883-8~, pag. ~O e seg. 



- 259 -

pose all'on. Guardasigilli di fare l'esperimento della scheda negli 
Uffici giudiziari di varie città principali; ciù che realmente ebbe luogo 
durante alcuni mesi del 1883 (1). Sull'esito di quell'esperimento 
parziale riferì alla Commissione il compianto Casorati (2), il quale, 
dopo aver annunziato che questo metodo di registrazione era stato 
accolto favorevolmente dalla Magistratura, pose in evidenza le mende 
che si erano osservate nell'esame delle seimila schede raccolte. Gli 

errori e le omissioni dipendevano in parte da trascuratezza ed impe
rizia dei compilatori, in parte da difetti inerenti al modello proposto. 

È bene avvertit'e che sin d'allora el'a stata largamente dibat
tuta la questiono, se l'uso della scheda doves~e restringersi ai soli 

imputati di crimine, o dovesse essere esteso agli imputati di ogni 

reato in genere' osservandosi giust~mente' come lo spoglio delle 
schede per gli imputati di ogni reato importava un lavot·o così con
siderevole che i mezzi della Direzione generale di statistica sareb
bero stati insufficienti per compierlo. 

Ciù non ostante prevalse l'opinione di attuare il sistema della 
scheda per gli imputati cosi eli crimini come di delitti, ed essa andò 
in vigore nell'anno 1883 (3). 

Nel modello di scheda del prof. Lucchini, quale venne nllora 
approvato colle modtficazioni che i nuovi studi e la pratira dell'e
sperimento fatto avevano consigliato di introdur-vi, le notizie CI·ano 
divise in due categorie. 

L'uua occupava la pr·ima pagina,, ossia il redo della sehcrla, 
e riguardava tutto le noti.;iic pcrsonrdi dell'imputato (nonw c r:o

gnomc,ctà, condi.;iione, stato cioile,professione, istr·a.;iionc, condanne 

precedenti subUe); l'altea era posta nella seconda pagina, o oerso 

d8lla scheda, e eont<Jneva le noti:;iic processuctli raggruppate sotto 
due punti: l' isfra~ione pl'eparatoria (compreso il primo atto intro
duttivo del giudizio, denunzia o querela o notizia di reato che fosse) 

e il giudizio (4). 

(1) Veggasi la Circolare ministeriale del 31 marzo 1883 negli Atti della Com· 
missio11e ·Sessione del188'2, pag. 171 e seg. 

(2) Nella seduta del16 febbraio 188i. Veggansi gli Atti della Commissione· 
Sessione del 1883-84, pag. 92 e seg. 

(3) Veggasi la Circolare del Guardasigilli Pessina del 2:1 dicembre 1884 
negli Atti della Commiss ·o ne - Sessione del fehbraio 1883, pag. 17G-182. 

(4) Veggasi il modello di questa scheda negli Atti della Commissione · Ses
sione del febbraio 1885, in allegato alla circolare citata. 



260-

Su peoposta del senatore Costa si fece nell'anno stesso una 

revisione delle schede raccolte, e i Capi del Pubblico Ministero 

furono richiesti di formulare le loro osservazioni sul modo col 

quale funzionava il nuovo sistema di statistica (1). 

Sull'esito di questo nuovo esperimento riferì alla Commissione, 

in una delle sue succ.essive sessioni (2), lo stesso senatore Costa, 

riassumendo i divet'si pareri espressi dai Procuratori generali sul 

servizio della scheda, trovato accettabile da quasi tutti, e mostrando 

come fosse stata riempita la scheda p t'esso i vari Uffici giudiziari (3). 

Alla relazione dell'an. Costa ne andava unita una mia, in cui 

facevo il computo di quanti impiegati si sarebbero dovuti stipen

diare per· eseguire lo spoglio delle schede nelle diverse ipotesi che 

si dovesse fare lo spoglio delle schede di tutti gli imputati di crimini 

e delitti, o degli imputati di crimini e delitti, non tenendo conto dei 

delitti giudicati dai Pretori, o, infine, dei soli imputati di crimini. 

Sulla relazione dell' on. Costa la Commissione discusse a 

lungo, specialmente riguardo all'estensione maggiore o minore da 

dm'si all'uso della scheda, essendo dimostrata l'impossibilità di adot

tal'la pet· tutti gli imputati di reati di qualun<1ue specie, sia per man

canza di un locale sufficiente ove conservare un così gran numero 

di schede, sia soprattutto per difetto di mezzi pecuniari coi quali 

pagare il personale numet·osissimo che sarebbe stato necess~rio 

per le operazioni di spoglio. 
La Commissione, oltt·e all'avere introdotto emendamenti ed 

aggiunte nella redazione della scheda, deliberò che l'uso venisse 

ristretto ai soli imputati di crimini. 
In seguito a tale deliberazione fu attuato un nuovo modello di 

scheda ( 4) di quattro pagine invece che di due, ma che però non 

diffei'Ìva sostanzialmente dal precedente. 

ll) Veggasi la Circolare ministeriale del 14 luglio 1885 negli Atti della Com
mi8sione - Sessione del febbraio 1885, pag. 183. 

(2) Nella seduta del 27 novembre 1885. Veggansi gli Atti della Commi8-
·'·ioue - Sessione del novembre-dicembre 1885, pag·. 95 e seg. 

(3) In allegato alla sua relazione il senatore Costa univa alcuni prospetti 
che presentavano i risultati dello spoglio fatto su 1497 schede, mettendo in 
evidenza per quante rubriche della scheda fossero state, oppur no, fornite le 
richieste notizie. 

(4) Veggasi questo modello negli Atti della Commissione- Sessione del no
vembre-dicembre 1885, pag. 275 e seg., in allegato alla Circolare ministeriale 
del 20 dicembre 1885, con cui se ne prescrisse l'uso a partire dal 1 o gennaio 1886. 
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Vennero tolte quelle domande che non potevano più trovare 
posto dacché era stato deliberato di valersi della scheda pei soli 
imputati di crùnini, e ne vennero aggiunte invece altre che par
vero opportune. 

In ogni rubrica fu migliorata la dizione, perchè ne riuscisse 
più facile l'intelligenza ai compilatori della scheda, e qua e là fmono 
introdotte modificazioni suggerite da alcuni Procuratori genm·ali. 

Dopo alcuni mesi dalla sua introduzione, il senatore Costa (l) 
informò la Commissione del modo col quale questo nuovo modello di 
scheda veniva riempito dai Cn,ncellieri e dai Magistrati, e, in seguito 
a questa relazione, la Direzione generale della statistica fu incari
cata di fare lo spoglio di un certo numm·o di schede. 

Per ciò fare si incominciò a dividere il materiale pet· Corti di 
appello, e si procedette alla revisione di ciascuna scheda. Ma, do
vendosi mandare innanzi le pubblicazioni dei volumi annuali della 
statistica civile e penale, cer·cando, per r1nanto si poteva, di togliere 
l'arrett'ato, fu necessario tardat·o ad intraprendere lo spoglio delle 
schede. Intanto era sorto il dubbio, so le schede si dovessero t·ag
gruppare in periodi annuali secondo la data del commesso reato 
(eome sembra pii1 opportuno) o seeondo quella dell'inizio dell'azione 
penale. Importando avere su ciò il par-oro della Commissione, riferì. 
ad essa il cav. De' Negl'i (2), facendo notare gli errori e le lacune 
che si erano riscontrate nelle schede esaminate, pot· gli anni 1885, 
1886 e 188ì (giusta la data d'iscrizione del procedimento) o spe
cialmente nelle schede del primo anno. Tanto che lo stesso cav. 
De' Negri. esprimeva l'avviso ehe si dovessero oramai abbando
nare le schede dell'anno 1885, c:he davano troppo scat'si e mal sicul'i 
elementi, e proponeva che il raggruppamento delle schede s'avesse 
da faro secondo la data del commesso reato, 

La Commissione approvò cpwste proposte, e diede incarico al 
Comitato di preparare i modelli per lo spoglio, coordinandoìi alle 
altre pubblicazioni, e all'Ufficio di statistica di presentare un saggio 
eli spoglio di un migliaio di schede. 

(1) Nella seduta del30 giugno 1886. Veggansi gli Atti della Commissione
Sessione del1886, pag. 101 e seg. 

(~) Nella seduta del 28 giugno 1887. Veggansi gli Atti dellrt Comnti.<ssione
Sessione del 1887, pag. 159 e seg .. 
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IL 

È (1uesto il saggio che sta ora dinanzi alla Commissione. 

Avverto che, nel procedere alla revisione delle schede, risultù 

essere sempre grande il numero di quelle che, per mancanza di 

llOtizie o inesatta intelligenza dei quesiti, non possono accettarsi 

come materiale utile per io spoglio, non o stante i ripetuti rinvii per 

COlTezioni. I punti che più sovente presentano lacune od errori, 

:-:ono quelli l'iguardauti il set>vizio militare, la recidività, la ragionl! 

ll!gale del provvedimento definitivo, che alcuni mostrn:no di non in

tetHlcre, o che danno incorytpletamcnte (indicando, per esempio, che 

vi fu assoluzione, senza aggiungere se essa ebbe luogo per ine

sistema di reato o pei· altro motivo); le attenuanti (omettendosi 

spesso di indicare se sie.uo oppur no accol'date e, se accordate, di 

spccificarle). 

Le schede si riferiscono ad imputati di c1·imini commessi nel

l'alino 1886, scelte fea diven;i distretti di Corte d'appello .. 

È natm·ale che, essendo le schede state prese senza un ordine 

prcstabilito, non tutte le specie di reati siano l'appresentate nelle ta

vole iu t1uelle peopor·zioni che hanno effettivamente rispetto alla to-. 

tale delinquenza. 

La prima tavola (Imputati classUìcuti secondo le !3pecic dci 

T'erdi e secondo l'esito dell'istruttoria e del giudizio) segue gli 

imputati dal peimo atto intJ·oduttivo del giudizio fino all'ultimo. 

Si possono così osservare attravm·so le fasi del processo cil·

Cl)stanze impol'tanti, r1unli sono la condizione processuale, l'u:-;o 

t'atto della corn'.~iona 1 i;~a:.inne, la concesswne delle attenuanti. E 

gli imputati essendo classificati secondo le varie specie di reati, si 

può vedeee come proceda il giudizio in relazione a ciascuna di esse. 

Aceadendo che un imputato debba eispondere eli più reati e che 

l'esito del processo sia divet'SO per i dive1·si l'Cati, per aver modo di 

rilevaee anche queste notizie, si è divisa la tavola in due parti. 

La prima presenta la classificazione degli imputati secondo tl 

reato più !!t'ace, dando così il 1mmet·o effettivo di essi, distinti 

in p1·oscioHi, sia nel pel'iodo istruttorio, sia nel giudizio, ed in con

dannati. 
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Nella seconda parte gli imputati sono classificati secondo le 
diverse specie dei Peati, cioè ogni imputato è contato tante volte 

quanti sono i reati di specie jiveesa pei quali si è iniziato il proce

dimento a suo carico. 
È chiaro che nella seconda parte della tavola le cifre totali 

degli imputati, classificati per specie di reati, secondo i differenfi 

esiti del provvedimento istruttorio o del giudizio, non possono es

sere uguali alle cifre date nella prima parte. La diiferenza in più 

degli imputati, che appare nella seconda parte della tavola, !~::'p

presenta il numero degli imputati che fmono processati per piit 

reati di specie diversa. 

La seconda tavola (Imputati P''osciolti nel giudizio, class~jlcat; 

secondo le specir dei reati e secondo le qualitè~ personali) dil no

tizia delle qualità personali degli imputati JWosciolti nel giudizio, e 
la terza (Imputati condannati. dassifir:ati secondo le specie dci 

reati c secondo le fjtwlifà personali) dà le stesse notizie per gli 

imputati che riportarono condanna. 
Queste tavole riproducono lo notizie date dalla scheda, e si 

sono raggruppate in modo da renderle paragonabili colle classifica

zioni adottate nelle altre pubblicazioni statistiche uffic.iali, pe1· es. uel 
censimento. 

Gli imputati sono classificati in funzione del reato più graye 

per cui ebbe luogo il proseioglimento o la condanna (1). 

La quarta tavola (Reati classijiccdi secondo le loro spe('ie c 

secondo l'esito dell'istruttoria e clel giudizio) riguat'da i reati nei 
tre periodi della denuncia o istruzione preparatoria, del primo od 

unico giucli.~io, e del secondo giudizio, r:olle eircostanze del 1·eato 

(tempo) rilevate nel provvedimento definitivo dell'istruzione, se
condo che sono richieste nella scheda. 

Si possono cosi riscontrare le variazioni che i titoli dei reati 

hanno mano mano subito; vedere, arl es., (per mezzo della diffe
renza fra la col. 1 e ]a col. 2) come il procedimento non pro
segua perchè risultò non sussistere il reato, e quanto via via per 

(l) Per le schede dei complici, per i quali il reato aveva subito modificazioui 
nel titolo o si avevano diversi titoli per i diversi coimputati, si è tenuto eonto di 
un solo titolo (quello della scheda dell'autore principale), per non alterare le rela
zioni che e.sistono fra le diverse parti delle singole tavole. 



- 264 -

ciascuna specie di reati si assottigli il numero di essi, passando dalla 
denuncia alla condanna. 

Le tavole quinta (Imputati minorenni, classYlcati secondo le 
specie dei reati e secondo l'esito dell'istruttoria e del giudi.ào), 
sesta (Imputati minorenni p1'osciolti nel giudi~io, classijlccd; se
condo le specie dei reati e secondo le qualitcì personali) e settima 
(Imputati minorenni condannati, classificati secondo le specie dei 
,·eati e secondo le qualità penwnali) danno informazioni speciali 
riguardo ai minorenni, e potendosi ciascuna di esse raffrontare 
eolie altre consimili (l, II e III) concernenti tutti gli imputati in 
_complesso, si può studiare la delinquenza dei minorenni sotto tutti 
gli aspetti, così sociali come giuridici. 

Le tavole ottava (Imputati T'ecichoi, classificati secondo le spe
cie dei t'cari e secondo l'esito dell'istruttoria e del giudizio), e 
nona (Imptdati recidivi, cla,-;;si;ficati secondo le specie dei reati c 
secondo le qualità personali) riguardano h statistica speciale della 
recidiva, e anch'esse souo confrontabili punto per punto colle 
tavole (1, II e III) di tutti gli imputati in eomplesso. 

Oltre a poter studiare la recidi va rispetto ad ogni flgura di reato 
distintamente, si può vedere, per mezzo della tavola ottava, se c 
quale influenza esm·citi la recidiva nello svolgersi del processo e sul
l'esito del giudizio e, per mezzo della tavola nona, quali relazioni 
passino fra la recidiva e le varie condizioni fisiche o sociali degli 
imputati. 

Come è chiaro, il risultato finale di questo spoglio è una con
ferma dei vantaggi che la scheda presenta sugli altri sistemi, non 
escluso quello dci registri giomalieri. 

L'aver potuto compilare varie tavole distinte per il complesso 
degli imputati e separatamente per i minorenni ed i recidivi, pt·ova 
la facilità con cui la seheda permette di fare delle indagini speciali 
per studiare <luesto o quell'aspetto della delinquenza o dell'ammini
strazione della giustizia. 

Appena fa d'uopo ricordare che è questo il solo sistema col 
quale si possa avere, quasi direi, la stot·ia di ciascun reato. Dal 
momento in cui un reato è venuto a cognizione dell'Autorità giu
diziaria, fino all'ultima sanzione pet· il ristabilimento dell'ordine 
giuridico tul'bato, si hanno tutte le notizie atte a fornir luce così 
per lo studio del fenomeno criminoso, come sul modo onde la giu
stizia t' amministrata. 
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I registri giornalieri, che pure hanno portato un sensibile pro

gresso nella compilazione della statistica penale, non possono dare che 

notizie staccate relative a fasi, neppm·e complete, dei processi, 

senza che sia possibile seguire di anno in anno l'intero svolgimento 

di essi, nè quindi il vero movimento della delinquenza. Le notizie dei 

eeati commessi in un dato anno si combinano e si confondono con 

quelle dei reati commessi in altr·i anni, e per una parte non piccola 

i dati che si hanno sulle tre fasi del procedimento, denuncie, i;--;ft'td

torie, giudi~i, riguardano reati diversi, commessi in tempi diYersi. 

N è insisto (poichè sono noti a tutti) sugli altJ·i vantaggi che pre

senta la scheda per la maggior guarentigia di verith ed autenticità 
delle notizie e per la maggior uniformità di criteri nella classifica
zione dei reati secondo le specie loro, s~condo la professione c 

condizione sociale degli autori, u secondo le recidi ve, ecc., facen

dosi lo spoglio delle schede presso l'Ufficio centrale, anzichè da tanti 

Uffici quante sono le sedi delle Autol'ità giudiziarie. 

III. 

Ma se il saggio di spoglio eseguito ha confet·mati i vantaggi di 
yuesto sistema, ha pur data la misut'a esatta delle difficoltà che s'in

contrano nell'attuarlo e che io ebbi già altea volta ~'onore di cspon·e 

alla Commissione (1). 

Limitare la scheda ad una parte sola degli imputati, a quelli 

cioè che hanno commesso reati più gravi, come per fwcessità si è 

dovuto fare, toglie gran parte dell'utile che si può ricaval'e da ossa. 
Ad esempio, le indagini sui minorenni e sui recidi vi, che ci 

stanuo tanto a cuore, ed alle quali non si prestano i registri gioma
lieri, non si possono fare in modo completo : non· è soltanto per i 

reati più pericolosi ( omicidii, grassazioni), ma anche per quelli meno 
gravi (ferite, fueti semplici, truffe) che importa vedere quanta pa1·te 

vi prendano i minorenni, e per quali speeie sia maggiot·e o minore 

il numero dei recidivi. 
Ad ogni modo, col nuovo Codice penale che, come è uoto, 

(1) Nella seduta del ~7 novembre 1885. Veggansi gli Atti (lella Cummis
sione - Sessione del novembre-dicembre 1885, pag. Ul e seg. 
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toglie la distinzione fra crimini e delitti, per conservare solo quella 

fr'a delitti e contravvenzioni, la scheda com'è attualmente redatta, 

non pott·ebbe essere mantenuta. 

Aggiungo che fino dal 18ì9 noi abbiamo per i reati più gravi, 

cio'~ pee 'Jnelli giudicati dalle Cm· ti d'assise, dei registri nominativi 

(non num'erir·i, come pee le altre Autorità), nei c1nali i Cancellieri 

tt>ascrivono gli atti del processo, e che vengono poi direttamente 

spogliati clall'Ufllcio di statistica. Per r1uesta parte i nostri volumi di 

statistiea penale danno notizie molto estese e sull'esattezza delle 

quali non pur'l cader dubbio. 

Limitando adunque la scheda ai soli reati più geavi, a quelli, 

cioè, elle Ilei Coclice rn1ovo coreisponderanno ai crimiui del l odic1~ 

attuak, si vereebbe a m~nteneee questo laboeioso metodo d'indagine 

pet· quella p:wte appunto per cui sarebbe meno utile, poichè la stati

stil'a fornisce tino da adesso più eopiose notizie. 

:\la, d'altro eanto, l'stendere la scheda tjtutle ò m·a, a Lutti i de

litti (esclusescmpt>c, s'intende, le contravvenzioni) sarebbe cosa pres

suchè impossiuile, ~~oi lltezzi di cui può disporre l'Utllcio rli statistica. 

Coll'e,.;perienz.a del saggio fatto, si può affermm·e che, per lo spoglio 

di mille ,.;dtecle (r·eyisione eli esse, rinYio alle vario Autot>ità giudi

ziat>ie, classifieazione o spoglio, tt·asct·izione dci dati definitivi in ta

vole e prep<U'azione delle bozze di stampa) occone un lavoro di due 

impiegati per un mese. 

Qualora si potes~e limitaeo l'uso della scheda agli antichi eri

mini, ovvet·o a quei t·eati del1movo Codice penale che si potessero 

pariJicare a1 crimini clell'antico, si aYrebbero cirea 32,000 schede 

da ~pogliaee ogni anno. 

Oceot•t·et>elJbet·o, in tal easu, ì od 8 impiegati, i tjmtli non at

tcndesset·o dte a que,.;to lavoro, in aumento del numero di r1uelli chl' 

giit fanno pm·te dell'Utlicio della statistica giudiziat·ia. 

~la qualot·a, come paet~ebbe opportuno, si estendesse la scheda 

a tutti gli imputati rli delitti, il numero di esse aoscerebbe ad al

cune centinaia di migliaia. 

Se, seguendo il sistema con cui è compilata la statistica germa

nica, ,.;i tenesse conto dei soli imputati giudicati, abbandonando ogni 

t·ieet·ca pee quelli che sono dimessi nel periodo istruttorio prima del 

giudizio, le schede da spogliaee sarebbero a un dipresso 287,000 

ogni anno, e convereebbe poter dispoere di 63 impiegati almeno, 
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senza contare quelli addetti all'altra parte della statistica giudiziaria 

penale ed alla statistica della giustizia civile. 

Ma non credo che la Commissione si indurrebbe mai ad ab

bandonare ogni indagine, mediante le schede, rispetto a quegli im

putati, per i quali, mancando gli elementi oggettivi tlel reato o le 

p1'ove soggettive di reitit, non si prosegue il giudizio. Pm· lo studio 

non solo dell' Amminist1·aziono della giustizia,. ma del movimento 

della delinquenza stessa, importa seguire lo svolgersi del pl'Ocesso 

penalé in relazione alle diverse specie di reati durante tutti i suoi 

~tadii, non durante il solo giudizio. 

Tenendo conto, adunque, non solo degli imputati giudicati, ma 

anche di quelli prosciolti durante l'istruzione (come del resto si fa 

eolla scheda attuale), le schede pm· gli imputati di delitti somme

rebbero ogni anno a 372,000 circa, e richiederebbero per lo spoglio 

80 impiegati, oltre a cr~wlli che già attendono agli altri lavori della 

statistica giudiziaria. 

E poicllò non si può neppur pensare a da1·e all'Ufficio della sta

tistica giudiziaria una simile estensione, così, volendo realmente 

·metter in opera il sistema della scheda e non lasciare che 11ueste di

ventino inutile ingombro negli scatfali, è necessario abbandonare 

tutti quei (1uesiti che possono eeputarsi non essenz_iali; così si dimi

nuir~t 1l lavoro, tanto per i Cancellier·i che debbono riempire le 

schede, come pe1· l'Uflicio che deve spogliar·le. 

La scheda attuale poteebbc essere ridotta a(l un qua1·to circa 

delle domande che ora contiene. In tal caso, basterebbe aumentare il 

personale dell'Ufficio della stati:;;tica giwliziaria eli soli 20 impiegati, 

per i r1uali oecort•et·ebbe una spesa non inferiore alle 30,000 lire annue. 

Del resto, anche eosì ridotta, la nostra scheda sarebbe tuttavia 

più estesa di quella che fino dal 1882 t'· in uso in Germania, ove 

pure l'Uflìcio impet·iale di statistica, per lo spoglio delle 400,000 

schede che vengono quivi compilate annualmente, dispone eli un 

personale e di mezzi finanziari molto supm·iori a 11uelli di eui possa 

valersi ora il nost1·o Cf1icio rlella statistica giurliziaria. 

Intanto l'Ut'flcio di statistica, coi concOJ'SO autorevole del Comi

tatoesecutivo, ha compilato un nuoyo rn·ogctto di scheda, che in nome 

di esso io sottopongo all'esame della Commissione plenaria (l). 

(1) Veggasi in allegato alla seconda parte del presente volume il modello 

della scheda approvato definitiYamente dalla Commissione. 
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Il concetto seguìto nel preparare questo nuovo modello, è stato 

quello di semplificare, quanto più fosse possibile, la scheda, senza 
rinuncia1·e a nessuna delle notizie propriamente essenziali. 

Delle qualità personali si sono conservate le più importanti. 
Quanto alla recidiva, si è specificata la domanda in modo più chiaro 

che non fosse nel modello precedente. Quanto alle notizie proces

suali, contrariamente a ciò che è fatto nella scheda tedesca, si è 

tenuto conto (e ne ho accennate più sopra le ragioni) non solo del 

giudizio, ma anche del periodo istruttorio. 
Nella tt~ascrizione delle notizie pe1· parte dei Cancellieri, come 

nelle operazioni di spoglio, si sono divise le notizie processuali in 

due parti: la prima riguaedante il titolo del reato r~ell'imputazione, 

nel pt'ovvedimento che chiude l'istruzione, nel giudizio; la seconda 

riguaedante l'esito dell'istruttoria e del giudizio rispetto all' im
putato. 

Le innovazioni di maggior momento che presenta la nuova 
scheda, so n quelle di avere rinunciato a particolari notizie sull'esito 

dei giudizi in appello ed in cassazione, per tener conto soltanto del

Fultimo giudizio divenuto irrevocabile con sentenza passata in giu

dicato e di aver posto a fondamento della statistica i procedimenti 

terminati anzichè quelli iniziati in un anno. È questo il sistema adot

tato dalla statistica tedesca, ed a seguido ci hanno indotto due 

considerazioni di molto momento. Una, la necessità, alla quale ac
cennavo poco fa, di rendere semplice, quanto pii1 si potesse, la 
scheda. l..' altra, h possibilità di intraprendere lo spoglio delle sehede 
alla fine di ogni anno, senza dover attendere che i giudizi d'appello 

o di cassazione per i procedimenti iniziati nell'anno abbiano com
piuto il loro corso, giacchè, come ho detto, la statistica riguarder·à i 

giudizi irrevocabilmente terminati in un determinato anno (qualun

que sia il tempo in eui ebbero principio) anzichè, come prima, i giu
dizi iniziati in un anno, sia che fossero poi stati definiti in quello, sia 
nei successi vi. 

Anno peé anno, si potrà incominciare lo spoglio delle schede 
dei processi definiti in modo inevocabile in quell'anno, e la stati
:-;tica farà conoscere la delinquenza legale in modo più esatto di 

quello che consentano ol'a i regist1·i giornalieri: da questi si ha bensì 
notizia dei giudizi in primo grado ed in grado d'appello distintamente. 

ma i dati rigmu·danti la criminalità risultano dai giudizi in primo 
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grado soltanto, senza che si possa tener conto delle modificazioni 

sopt'avvenute nel titolo dei reati e nell'esito del giudizio in appello 

od in cassazione. 
Nè col sistema che si seguirebbe colla nuova scheda, andrà 

perduto uno dei maggiori vantaggi ch'essa offre, cioè quello di far 
conoscere la c1•iminalità, quale realmente si manifesta in un dato 

anno, anzichè (come accado cogli altri sistemi) quale risulta appa
rentemente dal lavoro compiuto dalle Autorittt giudiziarie. 

Infatti, mediante la scheda, conoscendosi il tempo (anno e mese) 

in cui ciascun reato fu commesso, si potranno classifica l'e i reati 
secondo che avvennero nell'anno per cui si fa la statistica o in quelli 

dto immediatamente lo precedono. Dopo alcuni anni, da che questo 

modo di classificazione sarà stato introdotto, e dopo che una rota
zione, ad es. di tre anni, si sarà compiuta, sarà facile addizio
nare le cifre dei reati commessi in un dato anno e venuti a giu
dizio definitivo in anni diversi, per avere il totale della effettiva 

·delinquenza del medesimo anno. 





SESSIONE STRAORDINARIA, NOVEMBRE-DICEMBRE 1889. 

Intervennero alle sedute il Pre,;iclente senatore Messedaglia, i Com
missari Auriti, Beltrani-Scalia, Bodio, Canonico, Costa, Cuccia, 
Curcio, De'Negri, Ferri, Gabelli, Inghilleri, Lampertico, Luc
chini, Mazzucchelli, Penserini, Tami e Tondi, ed i segretari Bor
gomanero ~ Bosco. 

ORDINE DEL GIORNO 

Relazione sulle modificazioni da introdursi nei registl'Ì stati:;;;tici 
penali per f',oordinarli al nuovo Codice, e sulla detinitiva adozione 

del sistema della scheda individuale per gli imputati di delitti (Re

latore cav. DE' NEGRI). 
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Seduta d~l 25 novembre 1889. 

Presidenza del senatore MESSEDAGLIA. 

Sono presenti i Commissari: Aurìtì, Beltr-ani-Scalìa, Bodio, 
Canonico, Costa, Cuccia, Curcio, De'Negei, Ferri, Inghilleri, Lam
pertico, Lucchini, Mazzucchelli, Penserini, Tami e Tondi, ed i se
gretari Borgomariero e Bosco. 

La seduta è apel'ta alle oee 3 pomeridiane. 

PnESIDENTE. Annunzia che gli on. Gabelli e Righi hanno mani
festato il loro rincrescimento di non poter intervenire a questa 
prima seduta, l'uno per malattia, l'altro per ragioni di professione 
ed hanno insieme espresso il deside1'io di sapere quando la Com
missione teJ'rà 1e altre sedute. Si farà un dovere di far conoscere 
agli egregi colleghi i giorni fissati per le successive adunanze. 

Invita quindi il segretario Borgomanero a dar lettura del de
creto col quale l'on. Ministro Guardasigilli ha messo a disposizione 
della Direzione generale della Statistica la somma di lire 10,000 per 
sopperire alla spesa che sarà necessaria nel primo semestre del 
venturo anno per attuare il sistema della scheda individuale. 

Prega infine il cav. De' Negri di riferire sulle modificazioni da 
introdursi nei registri statistici penali per coordina:rli al nuovo Co
dice, e sulla definitiva adozione del sistema della scheda individuale 
per gl'imputati di delitti. 

Relazione del cav. De' Negri !)UIIe modificazioni da introdursi nei 
registri statistici penali per coordinarli al nuovo Codice, e sulla 
definitiva adozione del sistema della scheda individuale per gli 
imputati di delitti. 

Nella sua ultima sessione la Commissione deliberò all'unani

mità, su peoposta del prof. Lucchini, di raccomandare che fosse 
definitivamente adottato, per raccogliere le notizie sulla delin-

18 - Annali di Statistica, E 



- 2ì4 -

quenza, cosi soggettivamente come oggettivamente considerata, il 
metodo della scheda individuale, già in esperimento da qualche 
anno. L'on. Ministro Guardasigilli si mostrò favorevole all'invocata 
riforma e dispose che il nuovo sistema entrasse in vigore col t o gen
naio 1890. 

La Direzione della Statistica prese quindi a rivedere tanto la 
scheda individuale quanto i registri giornalieri, per coordinare l'una 
e gli altri al nuovo Codice penale e per rendere più semplici i re
gistri stessi, togliendone tutte le notizie divenute inutili per l'ado
zione della scheda. 

Dei criterii direttivi seguiti in questo lavoro· di riforma e di 
com'dinamento, criteeii che ebbero la piena approvazione del Co

. mitato, io riferirò ora brevemente alla Commissione, !imitandomi 
ai punti più importanti, sui quali mi sembra che meriti d'essere 
richiamata la sua attenzione. 

Per le l'agio n i es poste nella passata sessione dal collega Bodio, 
la scheda è stata notevolmente ridotta rispetto a quella finora in 
uso per gli imputati di crimini. Si son conservate in essa le sole 
notizie vc1·amente essenzìali per lo studio della delinquenza, sia 
nel suo aspetto sociologico, sia in quello giuridico; e si è rinun
ciato ad ogni indagine cit·ca le eventuali vicende del procedimento 
in seguito all'esperimento di qualche rimedio legale, rimanendo 
contenti all'esito definitivo dell'istruttoria o del giudizio, risultante 
dalle ordinanze o dalle sentenze di venute irrevocabili. 

Con queste 1·iduzioni è stato possibile estendere la scheda a 
tutti gli imputa~ di delitti, escludendone solo gli imputati rli mere 
contravvenzioni. 

L'adozione definitiva della scheda come mezzo di raccolta dei 
dati statistici concernenti la delinquenza sembrerebbe a primo 
aspetto che dovesse condurre alla soppressione degli attuali registri, 
per non obbligare gli Uffici giudiziari ad un lavoi'O doppio e quindi 
in buona parte superfluo. Ma in fatto non è cosi; poichè i registri 
devono essere conservati anche per l'avvenire, pur rendendoli più 
semplici e brevi, e poche considerazioni basteranno a dimostrarvene 
l'assoluta necessità. 

Innanzi tutto è indubitabile.che la delinquenza vuol essere stu-
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diata non soltanto sotto l'aspetto soggettivo, va1e a dire in relazione 

all'imputato, ma anche sotto l'aspetto oggettivo, cioè in relazione 

al reato. Ora, se la scheda dà compiute informazioni intorno alla 

criminalità soggettiva, non le fornisce, nè è in grado di fornirle tali, 

sulla criminalità oggettiva, poichè essa non può riferirsi che ai 

soli reati dei quali son noti o indiziati gli autori. E siccome 1·inun

ciando a conoscere la natura e la frequenza di quei 1·eati per i quali 

non si riesce a scoprire i colpevoli, Vt~f'rebbe a mancat·e un elemento 

indispensabile per apprezzare l'efficacia della giustizia investigatrice 

e per farsi un concetto un po' esatto del movimento e delle forme 

della delinquenza, così importa consel'vare i registri giornaliel'i pm· 

raccogliere innanzi tutto le notizie che riguardano reati commessi 

da ignoti, sia nello stadio della denuncia come in quello dell'istrut

toria. 

Inoltre, se la scheda sarà compilata per tutti gli imputati di 

delitti, non lo sarà, ripeto, per coloro i quali siano esclusivamente 

imputati di contravvenzioni. N è occorre che io mi fe!'mi ad esporvi 

la ragione di siffatta limitazione. La geave spesa cui si andrebbe in

contro e l'ingente lavoro che ne deriverebbe, sia ai funzional'ii di 

cancelleria presso le varie Autorità giudiziarie, sia all'Ufficio cen

trale di Statistica, costituiscono di per sò due ostacoli insupcwabili 

a che si adotti la scheda anche per le contravvenzioni; senza dire 

che l'importanza giuridica e sociale di queste non è tale da richie

dere una così ampia investigazione statistica, quale si può far·e me

diante la scheda. Anche per questo motivo si rende quindi neces

sario mantenere i registri giornalieri, tanto più che le contravven

zioni hanno acquistato pel nuovo Codice una maggiore importanza, 

dappoichè esso considera come tali alcuni reati che dalla cessante 

legislazione sono annoverati fra i delitti. 

Infine, i 1·egistri forniscono oggi multe notizie, specialmente 

d'ordine processuale, che non potrebbero altrimenti ricavarsi rlalle 

schede e la conoscenza delle quali importa pure grandemente al

l' Amministrazione e torna d'indispensabile sussidio nello studio 

delle gravi ed agitate questioni che attengono all'ordinamento del 

processo penale. Difatti, la scheda individuale dev'essere compilata 

quando l'ordinanza o sentenza con cui terminò il procedimento 

nel periodo istruttorio o in quello del giudizio sia divenuta irr·evo

cabile. 
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Ora, siccome un processo, prima di essere definitivamente 

chiuso, può passare e passa infatti molte volte per più e diversi 

stadii (istruttoria, procedimento d'accusa, giudizio dì primo grado e 

d'appello, ricorso in cassazione, giudizio di rinvio, ecc.), manche

rebbe ogni dato statistico su queste molteplici e svariate vicissitu

dini dei procedimenti ove non si potesse più oltre seguirne il corso 

col mezzo delle quotidiane registrazioni. E non solo verrebbe a di

fettare qualsiasi elemento per un sicuro ed esatto giudizio del modo 

nel quale funzionano i diversi rimedii legali che possono sperimen

tarsi contro i pronunciati delle vat·ie Magistrature, e tal uni spcc_iali 

istituti di singolaee importanza, quale, ad esempio, la libertà prov

visoria, ma diverrebbero impossibili altre ed interessantissime ri

cerche, come sarebbero quelle rivolte ad accertare la durata della 

carcerazione preventiva, delle istruttorie e dei giudizi nei singoli 

stadii del procedimento, il numero dei processi sopravvenuti, spe

diti e rimasti da sbrigare in ciascun anno, e quindi l'operosità della 

Magistratura nei suoi diversi ordini e nelle sue varie sedi. 

Da quanto son venuto esponendo fin qui, potrebbe dedursi che 

almeno quelle parti che i registri hanno comuni colla scheda si po

trebbero senz'altro sopprimere. Ma neanche ciò è intieramente fat

tibile, per gravi ed indeclinabili ragioni d'opportunità. 

Dovendo la scheda, come ho già accennato, compilarsi soltanto 

quando il processo sia definitivamente chiuso con provvedimento 

passato in giudicato, per una parte considerevole degli imputati la 

scheda non potrà essere riempiuta e spedita alla Direzione della Sta

tistica, se non molto tempo dopo che fu commesso il reato ed in

tentato il corrispondente procedimento; cosicchè può tenersi per 

certo che, ad esempio, le schede riferentisi ad imputati a carico dei 

quali verrà iniziata l'azione penale nel 1890 non saranno giunte per 

intiero all'Ufficio centrale prima della fine del 1892. Laonde, te

nendo conto del tempo necessario allo spoglio dei dati ed alla loro 

classificazione, non sarebbe che sul finire del 1893, al più presto, 

che potrebbe mettersi fuori la statistica penale per il 1890. 

Ora sarebbe incomportabile che si avesse da sospendere per tre 

o quattro anni ogni pubblicazione statistica sull'argomento; ciò riu

scirebbe ugualmente dannoso per l'Amministrazione e per la 

scienza, alle quali interessa grandemente conoscere senza indugio 
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gli effetti della nuova legislazione penale e la sua influenza sul mo

vimento della criminalità. 

Perciò, ìn questi primi anni dell'applicazione della scheda, o~:

corre mantenel'e nei registri anche taluna delle notizie che sono 

richieste nella medesima, e cioè quante basr,ino a dare una pronta e 

fedele rappresentazione della delinquenza negli svariati suoi aspetti 

ed a rendere possibili opportuni confronti col tempo anteriore, poichè 

questi, se fatti in base a dati raccolti mediante metodi differenti, 

non permetterebbeeo sempre di tearne fondate deduzioni. 

Si aggiunga infine che, in questo periodo dì transizione ft•a 

l'uno e l'altro metodo d'indagine statistica, i registl'i gioveranno 

pure per riscontrare l'esattezza delle notizie raccolte col mezzo della 

scheda. Quando poi questa sarà entrata, per dir così, nelle abitu

dini degli Uffici giudiziarii nè si avranno quindi più a temet·e er

rori e lacune nella sua compilazione, e quando, giunte dw siano 

all'Ufficio centrale tutte le schede riferentisi al 1890 e cominciate 

ad arrivare gradat~mente quelle degli anni successivi, riuscirà pos

sibile hVviare la pubblicazione continuata e periodica delle statistiche 

annuali in base alle schede (vale a dire fra quattro o cinque anni), 

in allora i registri si potranno semplificare ulteriormente, eliminan

dqne le rubriche proprie della scheda. 

Ciò premesso, passerò ora a dare particolareggiato conto delle 

modificazioni introdotte nei registri .. 

Riserbati all'ufficio d'integrare, come ho detto, la scheda, 

in quelle parti in cui è manchevole, sia per la natura sua, sia pet· 

le difficoltà che si opporrebbero in peatica ad una più estesa appli

eazione di essa, i registri dovevano naturalmente subire una riforma, 

nel senso che bisognava eliminarne tutte le informazioni che era 

possibile ricavare dalla scheda, eccetto quelle le quali, fìnchè il 

nuovo metodo non abbia raggiunto il suo compiuto svolgimento, 

si debbono per necessità desumere ancora dai registri. 

Seguendo questo concetto, che a me sembra informato ad un 

giusto criterio, nè troppo ristretto, nè troppo comprensivo, ful'ono 

tolte anzitutto dai r·egistri le notizie concernenti le qualità personali 

degli imputati, siano prosciolti, siano condannati, vale a dire il sesso, 

l'età, i natali, lo stato civile, il g1·ado d'istruzione, la condizione 

economica, la professione od occupazione e la recidività. È sem-
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brato inutile conservare, sia pure provvisoriamente, queste notizie 

nei registri, dal momento che si avrànno ben più esatte e parti

colareggiate dalla scheda, la quale, anzi, permetterà di iniziare 

anche per i giudizi dei Tribunali e dei Pretori un'indagine che prima 
era soltanto possibile per i giudizi delle Corti d'assise: quella delle 

IJUalità pm·sonali degli imputati in rapporto ai singoli reati. 

Per contro, si sono conservate le notizie processuali, che gio
v·ano a mettere in luce l'andamento dell'amministrazione della giu

stizia. N o n occorre che io spenda molte parole a dimostrare come 
ciò sia necessario, perchè verrebbero altrimenti a mancare gli 

elementi per giudicare se l'opera deìla Magistt'atura riesca pronta, 

efficace e feconda. 

Sono state pm'e mantenute le notizie sull'esito del giudizio, 
sulla ragione legale dell'eventuale proscioglimento e sulle pene 

intlitte nel caso di condanna. Osservei'Ò anzi, intorno a questo ul

timo punto, che si è procurato di adottare una suddivisione delle 
pene, tale che possa giovare anche all'Amministrazione delle car

ceri, ovc questa debba in avveni1·e valersi, per i suoi fini partico

lari, dei dati raccolti dall'Ufficio di Statistica; come potl'à forse av

yenìr·e se, superate le difficoltà che vi si oppongono, si 1·iuscirà a 

raggiungere l'ir;tento di un'unica pubblicazione statistica, la quale, 

fra gli altri vantaggi, avrebbe principalmente quello dt eliminare le 

differenze, più volte lamentate anche in seno alla nostra Commis
sione, che si riscontt·ano fra le statistiche carceraria e giudiziaria. 

Quanto ai reati, dirù solo che per le contravYenzioni si sono 

dovute conservare nel registro degli Uffici d'istmzione sia la distin

zione se gli autol'i ne erano noti od ignoti, sia l'indicazione dell'esito 

dell'istruttoria, e in quelli dei giudizi innanzi ai Pretori ed ai Tribu

nali la distinzione dell'esito loro in relazione agli imputati, mentre 

siffatte notizie sono state eliminate rispetto ai delitti, ricavandost 

per questi dalle schede. 

Da questo lavoro di riforma dei registi·i giornalieri, che son ve

nuto delineanò.o sommariamente, non è andato disgiunto quello di 

coordinamento e colle disposizioni del nuovo Codice e colle modifi

cazioni introdotte in alcune parti della p1·ocedura penale. 

In tutti i registri si sono sostituite le nuove espressioni giuri
diche a quelle usate dai Codici aboliti, e considerati tutti i diversi 
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casi che possono presentarsi sotto l'impero della nuova legislazione, 
togliendone, com'è ovvio, quelli che più non occorre prevedere. 

Ma l'innovazione di maggior momento è quella dell'estensione 
che si è data alla specificazione dei reati, le categorie dei quali, da 64, 
<-luante erano fino ad ora, sono state portate a 79, cercando di con
ciliare le esigenze d'or·dine, per così diee pratico, che consigliavano 
di rendere più semplici che fosse possibile i registt i, con le esigenze 
di ordine scientifico alle quali debbono rispondere le statistiche giu
diziarie e che imponevano di adotta1·e una t·ipartizione dei reati 
logicamente e giuridicamente compiuta ed esatta. 

Si è quindi avuta cura di allargare maggiormente la classifica
zione d i quei reati che hanno una pat·ticolare importanza morale e 
sociale, quali soprattutto quelli contro il buon costume, contro le 
persone e contro le proprietà. 

Le contravvenzioni sono state distinte secondo i quattro titoli 
nei quali trovansi distribuite nel nuovo Codice, e cioè secondo 
che si riferiscono all'ordine pubblico, all'incolumith, pubblica, alla 
pubblica moralità o alla pubblica tutela della proprietà, una minuta 
specificazione delle medesime essendo apparsa superflua. Però si è 

cercato anche qui di mettere in evidenza quelle infrazioni che pre
sentano una speciale importanza morale o civile o che erano finora 
annoverate fra i delitti, pe1· poter valutare l'efficacia che avranno 
i mutamenti introdotti in pt·oposito dalla nuova legge penale sul
l'aumento o sulla diminuzione di questa parte meno grave, ma 
tuttavia così interessante, della delinquenza. 

Infine, dei reati peevisti dalle leggi speciali sono stati classifi
cati a parte anche quelli contro !e leggi elettorali e contro le qisci
pline sanitarie, i quali erano prima riuniti con altri in una sola ca
tegoria. In tal guisa si avrà modo di studiare separatamente anclte 
queste due figut·e di reati che interessano eosì davvicino la vita 
sociale, considerata sotto l'aspetto politico e sotto quello morale. 

Rispetto alla scheda individuale per gl'imputati di delitti, a 
quanto ho detto in prineipio aggiunger() solo che il fine avuto di 
mira nel formularne il testo definitivo è stato quello di accoppiare 
insieme, più che fosse possibile, la semplicità e la chiarezza delle 
domande contenute nella medesima: d ne qualità indispensabili a 
renderla di facile compilazione e di più facile spoglio. 
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Ed a me pare che siasi raggiunto l'intento; dappoichè nella 
scheda che vi sta dinanzi sono sobriamente raccolte e saggiamente 
distribuite tutte le notizie più importanti che possano desiderarsi, 
sia sulle qualità personali degli imputati, sia sui reati che hanno 
formato oggetto del procedimento, e sia ancora sull'esito dell'istrut
toria e del giudizio. 

Anche nella scheda furono poi inteodotti i mutamenti di forma 
·richiesti dall'attuazione del nuovo Codice penale, come pure alcune 
altee modificazioni di minor conto, sulle quali mi sembra che non 
meriti di essere in particolar modo richiamata la vostra attenzione. 

È questo il non breve nè facile lavoro preparato dall'Ufficio di 
Statistica e poi riveduto ed approvato dal Comitato. Spetta ora a voi 
di compir l'opera, approvando definitivamente i modelli dei regi
stri giornalieri e della scheda indi vi duale., dopo a v erli ritoccati e 
completati nelle parti in cui li troverete difettosi o manchevoli. Sarà 
così esaudito il voto di tutti i cultori della statistica penale, che erano 
concordi nell'invocare una riforma, la quale segna un notevole e 
fecondo progl'esso nel metodo di raccolta dei dati elementa1·i, e con
tJ·ibuirà certamente anch'essa, coi buoni frutti che se ne attendono 
e cogli insegnamenti che se ne potl·anno quindi dedurre, al duplice 
scopo cui mira la nuova legislazione penale, quello di una più effi
cace prevenzione e di una più energica repressione dei reati. 

PRESIDENTE. Per dar tempo ai singoli Commissari di poter 
esaminare i nuovi modelli dei registri, che sono stati distribuiti 
soltanto oggi, propone di rimetteme la discussione a domani l'altro. 

Nessuno opponendosi, la seduta è tolta alle ore 4 1/2 pomeri

diane. 
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Seduta del 27 novembre 1889 

Presidenza del senatore MESSEDAGLIA. 

Sono presenti i Commissari: Am·iti, Beltrani-Scalìa, Bodio, 

Canonico, Costa, Curcio, De'Negri, Ferr·i, Inghilleri, Lampertieo, 

Lucchini, Mazzucchelli, Penserini, Tami e Tondi, ed i segretari 

Borgomanero e Bosco. 

La seduta è aperta alle ore 10 antimeridiane. 

Il segretario Borgomanero dà lettura del vet·balo della pt·ece

dente seduta, che viene approvato. 

Pn.ESIDENTE. Apre la discussione sulle modificazioni pro:t=oste 
ai registri giornaliet·i della statistica penale, incominciando da quello 

per le querele, denuncie e noti~ie di reati per·cenute dùoettamente al 

Pretore (l-A). 

LuccmNI. Prima di eominciare l'es:une dei singoli registri, 

desidem fare un'osservazione d'indole genet·ale intorno al metodo 

di registrazione dei reati approvato dal Comitato. 

Tutti sono concordi nel riconoscor·e quanto sia difficile aver·e 

un'esatta registrazio.ne numerica dei reati. Ora, egli cr·ede che 

~arebbe miglior· partito il sostituirvi una registr·azione nominativa 

dei reati medesimi. Questo sistema renderehbe, a dir ver·o, neces

sar·io un lavoro di spoglio piuttosto lungo e faticoso, che accresce

rebbe soverchiamente il còmpito della Dir·ezione di Statistica. Ma a 

ciò sarebbe facile rimediare, prescrivendo che lo spoglio fosse ese

guito presso le varie Autorità giudiziarie dagli impiegati addetti 

alla tenuta dei registri, salvo poi ad istituire dei controlli parziali 

per ve1·ificare l'esattezza delle operazioni. 

Che se la Commissione non intendesse di adottare il sistema da 

lui suggerito, egli proporrebbe allora di aggiungere in ogni registro 
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una eolonna destinata ad annotarvi il titolo del reato, o almeno 
l'articolo del Codice che si riferisce a ciascuno dei reati che ven
gono man mano iscritti nel registro. In questo modo si guarenti
rebbe meglio che il funziona1·io facesse con cura e riflessione la 
regist1·azione del numero, senza accrescere o complicare il lavoro 
di spoglio. 

Passando al registro giornaliero (1-A) per le querele, denuncie 
e'notizie di J'eati pet·venute direttamente al Pretore, egli non farà 
che poche osse1·vazioni, intese al solo scopo di renderlo, 8e è possi
bile, più semplice, diminuendovi il numero delle colonne. 

Anzitutto gli sembra che potrebbe sopprimersi la colonna dei 
prot'edimenti eontro autori ignoti, tanto se l'igum·danti reati di com
petenza pretOt·iale, quanto reati di competenza superiore, giacchè i 
procedimenti per questi ultimi ricompariscono poi nella tavola degli 
Uffici (lel P. M. La sola notizia che importa di avere è quella del 
numel'u dei procedimenti per reati di competenza pretoriale inviati 
all'archivio dal Pretore stesso perchè erano ignoti gli autori, e per 
~1nesta 110tizia v'ha più innanzi una colonna a, parte. 

Co~ù pure i }ll'occdimenti contro autori che erano noti lino dal
l'ini.~~io del procedimento p1'essn il Pretot·e si pott·ebbero riunire con 
quelli eonfro autori diuenzdi noti dopo essere stati ritenuti come 
ignoti. 

Sarebhe iuoltt·e opportuno u riunire in una sola colonna tutti i 
pt·o~~edimenti inviati all' archiuio per estinzione dell'azione penale, 
ovver·o distingum·e anche se l'estinzione abbia avuto luogo per re
mi8sione della parte lesa o per ablazione accettata, il che sarebbe 
prefe1·ibile. tmttanrlo~i di d ne fatti che importa conosceee separata
mente. 

Rigua1·do alla classificazione dei reati, ha ;wtato come tra essi 
ve ne siano alcuni di competerìza superiore alla pretorialc, quaH
tunque possano divenire di competenza pretoriale per la minore età 
degli imputati. Di questi reati bisognerebbe fare, a suo parere, una 
categm·ia a parte, tenendola distinta da quella dei reati che sono 
noJ·malmente di competenza del P1·etoee. 

CosT.\. AIIO!'chè il Comitato si accinse alla revisione dei registri, 
pensò dapp1·ima se non fosse peefet·ibile sostituire alla 1·egistrazione 
numerica dei reati, la registmzione descrittiva. Tale idea però do-
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vette, dopo maturo esame, venire abbandonata a causa delle gravi 

difficoltà che essa presentava. 
Infatti, i funzionari di cancelleria mancano il più delle volte 

deìle nozioni giuridiche necessarie per eseguire colla dovuta esat

tezza una registrazione descrittiva dei reati, che è un lavoro tut

t'altr·o che facile. lnolke, se si affidasse loro l' incarieo di raggrup

pare i reati, facendo lo spoglio delle annotazioni giornalier·e, ver
rebbe meno una delle condizioni essenziali che si richiedono in sif

fatto lavoro, l'uniformità dei criteri, la cui mancanza rendeeebbe le 

notizie poco o punto attendibili. 
Certo, egli non uega l'utilità del metodo proposto dal pt·of. Luc

chini, ma crede che esso non sia assolutamente indispensabile, e 

che convenga perciò limitarsi a raccogliere le notizie sui reati col 

metodo ora in uso, che ha fatto sempre buona prova. 
Anche l 'altra proposta fatta dal pro f. Lucchini, di indicare, 

cio8, in una colonna a paete l'articolo del Codice a cui si riferisce 

ciascun reato che viene annotato nel registro, è di difficile attua

zione. Infatti, come si potrebbe, ad esempio, nella prima fase del 

procedimento, nella denuncia, citare con esattezza l'articolo del Co
dice che contempla il reato per cui segue l'istruzione, ma per cui 

questa non è ancora compiuta? 
Quanto alla classificazione dei reati accolta dal Comitato, os

serva che quando questo intraprese ad esaminare i registri modifi

cati dall'Ufficio di Statistica, non erano state ancora pubblicate le 
disposizioni transitorie per l'attuazione del nuovo Codice penale; 

di guisa che la classificazione stessa non è ancora definitiva. Anzi 

sarebbe necessaeio, a suo avviso, affidare al Comitato l'incarico di 

rivedere i registri e di dare ad essi, per dir così, l'ultimo tocco, te
nendo conto delle disposizioni tmnsitorie e valendosi delle discus

sioni che avranno luogo su di essi per parte della Commissione. 

DE' NEGRI. Risponderà bt'evemente alle altre osservazioni fatte 

dal prof. Lucchini sul registro che si sta ora esaminando. 

Quanto ai procedimenti per reati di aut01·i rimasti ignoti, ò vero 

che ~a notizia più importante a conoscere è quella dei procedimenti 
mandati all'archivio dal Pretore stesso per un tal motivo. Ma il ri

cercare anche il nurneeo dei procedimenti nei quali gli autori erano 

ignoti non ò del tutto inutile. Questa notizia dà modo, nella revi-
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sione che l'Ufficio di Statistica fa dei registri, di verificare l'esat

tezza dell'altra. 
Ritiene anch'egli col prof. Lucchini che giovi distinguere i pro

cedimenti inviati all'archivio per estinzione dell'azione penale, se

eondochè l'estinzione avvenne per remissione della parte lesa, o pet• 

ablazione accettata. 
Non accetta invece la sua proposta di classificare a parte i reati 

dì competenza superiore che il Pretore ritenne di competenza pro
pria, attesa la minore eta degli imputati. Per far ciò si dovrebbero 

quasi raddoppiare le colonne di questo registro, aumentando i~ 

lavoro di scritturazione a scapito dell'esattezza delle notizie. 

AurtiTI. Intorno a quest'ultimo punto non concorda col cav. 

De' Negri, ma si accosta all'opinione del prof. Lucchini, ritenendo 

anch'egli che gioverebbe conoscere pet• ciascun reato se fu ritenuto 
di competenza del Pretore a cagione (lella minore eta degli im

putati. 

CosTA. Per ~oddisfare al desiderio espresso dal prof. Lucchini 

e, dal :seuatore Auriti, gli sembra che alla colonna in cui deve inserì

versi il numero complessivo degl'imputati, se ne possano sostituire 

due, l'una pet' gl'imputati di reati che sono di competenza diretta 

del Pretore, l'altl·a per gl'imputati di reati divenuti di sua compe

tenza per la minore eta degl'imp'.ltati. 

DE' NEmu. Sarebbe pii1 esatto che la distinzione si riferisse ai 
r·eati anzichò agli imputati. 

CosTA. Accetta la modificazione proposta dal cav. De' Negri. 

Luccm~r. Insiste sull'opportunità di citare in un'apposita co

lonna gli articoli del Codice che si riferiscono ai vari reati che ven

gono via via annoiati nei registri, tanto più C'be ciò, mentre non 

presenta praticamente alcuna difficoltà, potr'ebbe rendere assai più 

agevole il verificare l'esattezza delle registrazioni eseguite dai fun
zionai'i di cancelleria. Oltre di che si verrebbe a raccogliere in tal 

modo un materiale utilissimo per chi volesse dedicarsi a ricerche 

speciali, per esempio, sulle contravvenzioni, alcune delle quali 

vanno acquistando sempt·e maggiore importanza, sia dal lato sociale 

che dal lato giuridico. Colla classificazione molto sommaria dellP 
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contravvenzioni che necessariamente presentano i registri, tali l'i
cerche non sarebbero possibili. 

Egli è poi d'avviso che nell'intestazione della colonna: proce
dimenti iniziati in seguito a rappor.to o altro att(l di Ufficiali di 
polizia giudiziar'Ìa, si debba fare speciale menzione di quelli iniziati 
in seguito a referto. 

CosTA. Conviene in quest'ultima osservazione col prof. Lucchini 

e propone di aggiungere nella colonna ora indicata le parole « e in 
seguito a referto. » 

Ricorda poi di aver già l'iconosciuto l'utilità del metodo pro
posto dal prof. Lucchini, auche perchè, come questi accennava 
or ora, esso fornirebbe ampia materia a studi speciali. Egli osserva 
per altro che a. tale esigenza supplisce la scheda individuale, ora 

estesa a tutti gl'imputati di delitti. La mancanza di notizie partico
lareggiate rimarrebbe quindi limitata alle contravvenzioni. Crede 
pertanto che le difficoltà che presenterebbe il metodo JWoposto 
non sarebbero compensate dall'utilità che se oe potrebbe ritrarre. 
Giova infine avvertire che, accettando la pt'oposta del prof. Luc
chini, la citazione degli articoli non potrebbe restringersi al solo 
registro 1-A, ma dovrebbe essere estesa a tutti gli altri, donde la 
necessità di aggiungere in tutti un'apposita colonna. 

LuccHrNr. L 'indicazione degli articoli sarebbe negli altri registri 
anche più facile che ne_ll' I-A, e:-.sendo in quelli assai più particola
reggiata la classificazione dei reati. Inoltre è specialmente per le 

eontravvenzioni che l'aggiunta da lui proposta può riuscire di mag
giore utilità, poichè la scheda non darà nessuna notizia intorno ad 
esse. E d'altronde l'indicazione potrebbe limitarsi ai registri origi

nali, senza obbligare i Cancellieri a farne lo spoglio ed il riepilogo 
nei riassunti trimestrali che spediscono all'Ufficio di Statistica. 

DE' NEGRI. Sulle prime egli aveva dubitato della convenienza 
di accettare il metodo proposto dal prof. Lucchini, perchè non lo 
affidava punto lo spoglio ed il riassunto che i funzionarii di cancel
leria avrebbero dovuto fare degli articoli di legge identificanti i 
singoli reati. Ma, ora che il proponente ne limita la portata, egli 
non esita, per sua parte, ad accettare l'aggiunta desiderata. Coll'in
dicazione degli articoli del Codice penale o delle leggi srJeciali si 
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avrà un modo sicuro di riscontrare l'esattezza delle annotazioni fatte 

nei registri giornalieri e dei riassunti trimestrali spediti alla Dire

zione della Statistica. Ed ogni qualvolta occorresse qualche studio 

particolare sopra una od altra specie di contravvenzioni, se ne tro

verebbero gli elementi opportuni nei singoli Uffici giudiziarii. Prega 

però il prof. Lucchini di limita1·e l'indicazione per i Pretori ai soli 

. reati giudicati, rinunciando ad estenderla anche alle denuncie, perchè 

in questo primo stadio le notizie sul titolo dei reati riescono bene 

spesso inesatte, non facendosene un accertamento rigoroso. 

La seduta l~ tolta a mezzogiorno. 
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Seduta del 28 noven1.b1.~e 1889. 

Presidenza del senatore MESSEDAGLIA. 

Sono presenti i Commissm·i: Auriti, Beltrani-Scalìa, Bodio, 

Canonico, Costa, Cuccia, De' Negri, Ferri, Inghiller·i, Lampel'tico, 

Lucchini, Mazzucchelli, Pcnserini, Tami e .Tondi, ed i segretat·i 

Borgomanero e Bosco. 

La seduta è aperta alle oro 10 antimeridiane. 

Il segretario Bm·gomanero dà lettura del verbale della pl'ece

dente seduta, che viene approvato. 

PRESiuENTE. Chiede al p1·of. Lucchini se intende che le pt·oposte 

da lui fatte intorno al registro giornaliero (l-A) pel' le querele, denun

cie e notizie di reati pervenute direttamente al Pt·etore, siano sotto

poste al voto della Commissione. 

LuccHINI. Alcune delle sue pt·oposte, quelle di minore impm·

tanza, possono senz'altro essere r·inviate al Comitato, affincht'~ ne 

tenga conto nella defiuitiva revisione dei registri. Tali sarebber·o: 

1° quella di sopprimere la colonna dei procedimenti contro autori 

ignoti; 2° quella di riunire i procedimenti conti'O autori 11oti fino 

dall'inizio del procedimento presso il Pretore e quelli contr·o autori 

divenuti noti dopo che il procedimentò et•a già stato ritenuto contro 

autori ignoti; 3° quella di riunire insieme tutti i procedimenti in

viati all'archivio per estinzione d eli 'azione penale, ovvero di te ne t· 

distinto il caso in cui l'estinzione sia avvenuta per remissione della 

parte lesa, dal caso in cui sia avvenuta per ablazione accettata. 

Quanto all'alti'a proposta di aggiungere nei vari registri una 

colonna per annotarvi gli articoli o per lo meno i capi del Codice 

penale e le leggi speciali che furono violate da ciascuno dei reati 

iscritti, desidera che sia sottoposta al voto della Commissione. 
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CosTA. Se il motivo che induce il prof. Lucchini ad insistere 

nella sua proposta ò principalmente la mancanza di notizie parti

colareggiate sulle contravvenzioni, gli sembra che gioverebbe piut

tosto di vedere se la classificazione delle contravvenzioni sia com

pleta e non si possa allargare in qualche parte. Quanto ai delitti, 

la scheda individuale darà notizie complete o tali da soddisfare a 

~utte le esigenze degli studiosi. 

LuccuiNI. Ritiene che almeno per le contravvenzioni l'indi

cazione da lui richiesta sia indispensabile, ed è quindi costretto ad 

insistervi, sottoponendo una formale proposta al voto della Com

missione. 

CucciA. A parer suo, giacchè il nuovo Codice fa una netta se

parazione tra i delitti e le contravvenzioni, bisognerebbe che fosse 

seguita anche nei registri. Soprattutto per i Pretori, che giudicano 

del maggior numero delle contt·avvenzioni, sarebbe bene avere due 

registri distinti, uno per le contravvenzioni ed uno per i delitti. In 

tal modo si potrebbe anche soddisfare al giusto desiderio del prof. 

Lucchini per ciò che riguarda le contravvenzioni. 

PENSERINI. Prega il prof. Lucchini di semplificare la sua pro

posta, rinunciando anche all'indicazione del capo del Codice penale 

e limitandosi a quella del titolo per le leggi speciali. Questo titolo 

potrebbe in tal caso essere annotato nella colonna delle osserva

zioni. Si riparerebbe così al difetto di avere delle colonne troppo 

complesse, come sono, ad esempio, quella dei reati preveduti dalle 

leggi flnan.Jiarie o quella degli altri t'eati preveduti da altri Codici 

o da altre leggi. 

Inoltre la giusta abbiezione mossa dal senatore Costa che non 

è facile, anzi neppure possibile citare con esattezza l'articolo del 

Codice che contempla un determinato reato nel primo stadio del 

procedimento, nel periodo della denuncia, non avrebbe più ragione 

di essere quando la citazione si limitasse al titolo della legge. 

Non bisogna poi dimenticare che l'iscrizione nel registro delle 

querele e denuncie si fa non quando queste vengono presentate, ma 

dopochè il Pretore ha preso un provvedimento su di esse. 

La proposta del prof. Lucchini, limitata in questo senso, si 

potrebbe rinviare al Comitato, affinchè vedesse se, senza troppo 
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aggravare il lavoro dei Cancellieri, fosse possibile introdurre que

st'aggiunta nel registro. 

CosTA. L'idea accennata or ora dall'on. Cuccia di fa1·e due 

1·egistri separati per i delitti e per le contravvenzioni fu già esa

minata o discussa da~ Comitato, il quale, sebbene riconoscesse 

che sarebbe stato utilissimo di poterla attuaJ·e, pure dovette rinun

ziarvi a causa delle difficoltà di indole. pef' così dii'o, statistica ehC' 

essa pr·esenta. 

Infatti può accadere talvolta ello uno stesso individuo sia im

putato così di delitto come di contravvenzione. Ora col sistema 

dei due registri esso dovrebbe essere iscritto così nell'uno come 

nell'altro, e ciù porter·ebbe una duplicazione nel numcf'o degli im

putati, iu guisa che non si avrebbe più il loro numero effettivo 

enn evidente alterazione dei risultati finali della statistica. 

Cur'nA. L'avere notizia distinta delle contravvenzioni gli 

sembra di tale importanza che desidererebbe eli farne una speciale 

proposta. 
Pee lo studio della delinquenza, considerata ne' suoi rapporti 

sociali, importa più specialmente ave1· notizia dei delitti. 

Le contravvenzioni hanno invece un interesse soprattutto 

locale, poichè riguardano per- la maggio1· parte infrazioni a regola

menti lceali. Ed anzi a questo p1·oposito chiede che nel registro sia 

aperta un'apposita colonna per queste contravvenzioni. 

Fa anche notare, per dimostrare sempre più <JUanto sarebbe 

utile l'istituire i due registri, come nelle colonne dei reati preoedutr 

da altri Codici o dct leggi speciali sarebbeJ'O confusi insieme delitti 

e contravvenzioni, e mancherebbe quindi il modo di "edere con 

qual grado d'intensità siano stati violati quei Codici o quelle leggi. 

LuccmNr. Pur ammettendo l'utilità della proposta Cuccia, ri

conosce l'importanza delle ragioni addotte dal senatore Costa ri

guardo alle difficoltà che incontreJ·ebbe la sua attuazione. È un fatto 

che nel concorso di delitti e di contravvenzioni uno stesso imputato 

verrebbe ad essere contato due volte. 

Rigua1·do alle ultime colonne del registro che si sta esami

nando, quelle dei reati preveduti da altri Codici o da leggi speciali, 

F~ vero, como ha osservato l'on. Cuccia, che ivi sono compresi m-

lD - Armali di Statistica. E 
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sieme delitti e contravvenzioni, ma è pur d'uopo osservare che se 

queste sono ora nettamente separate da quelli nel Codice penale, 

non sempre si possono con uguale facilità distinguere nelle leggi 

speciali; onde accade che in molti casi riesce assai difficile deter

minare a prima vista se si tratti di un delitto o di una contravven

zione, soprattutto nel periodo della denuncia."' 

Ora, se la sua proposta venisse approvata, non solo si conse
gui,·ebbe in g1·an parte lo scopo a cui mira quella dell'on. Cuccia, 

ma si avrebbero ancora per le contravvenzioni notizie assai più 

pa1·ticolareggiate. Sarebbe così possibile uno studio completo di 

queste, nella stessa guisa che mercè lo spoglio delle schede sarà 

possibile uno studio completo dei delitti. La ~ma proposta si collega 

quindi in certo modo all'attuazione della scheda individuale. 

Infine va ricordato che anche lo studio delle contravvenzioni 

può avere un'importanza scientifica e che, non adottando il me

todo da lui proposto, mancherebbero gli elementi pe1· farlo. 

CucciA. Non ha difficoltà di ridurt·e la sua pr·oposta di una 

separazione dci registt·i pe1· i delitti da (1uelli pee le conteavven

zioni in una semplice raccomandazione al Comitato, il quale vedrà 

se vi sia modo di attuarla. Insiste peeò sulla necessità di intro
rlurre una speciale colonna per le contravvenzioni ai regolamenti 

locali. 

PRESIDENTE. A nome del Comitato accetta la raccomandazione 
dell'on. Cuccia; legge quindi e mette ai voti la proposta da lui pre

sentata, che è del seguente tenore: 
« Propongo cfw si aggiunga nel registeo I-A una colonna per 

le contravvenzioni ai regolamenti locali. >> 

« CeccrA. » 

La proposta viene approvatn,. 

PRESinE.KTE. Dà lettura di quest'altra proposta presentata dal 

prof. Lucchini: 
« Propongo che nel registro I-A si aggiunga, pl'ima delle co

lonne in cui vanno iscritti i reati, un'apposita colonna, nella quale 

sia richiesta l 'indicazione del capo del Codice penale o della legge 

speciale a cui si riferisce l'imputazione. » 

<< LeccHI:"'I. » 
La peoposta viene respinta. 
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Cuacw. Si limiterà a poche osservazioni sul registro I-A, senza 
intendere con esse di fare delle proposte formali, ma semplice

mente di esprimet'e dei clesiderii, i quali vedrà il Comitato se pos
sano essere soddisfatti. 

Nella rubrica dei procedimen~i per quuele, denuncie e noti.~ie 
di reati vorr·ebbe fosse aggiunta anche la parola « dichiara.::ioni, » 

com'è nell'art. 98 del Codice di pt·ocedura penale. E quanto alla 

parola « notizie, » non gli sembt·a giuridicamente esatta. 

Le due rubriche: invio all' ctrchioio p el' inesistenm di reato 
e perchè erano ignoti gli autori, lasciano supporre che i Pretori 
pronuncino sempee, in simili casi, un'ordinanza di invio all'at·
chivio, mentt'e accade invece che molti inviauo il procedimento 

all'archivio senza pronunciare alcuna ordinanza. Crede che questa. 

sia una questione di procedm'a che merita di essere attentamente 
esaminata dalla Commissione, la quale, ove ne sia il caso, pott·it 

anche invitat·e l'on. Guar>dasigilli a pr·cndere quei pt'Ovvedirnenti 

che stimerà opportuni. 
Vorrebbe poi che fosse modificata l'intestazione della colonua: 

proceditnenti sui quali fu provveduto con dect'eto di eita~~ione al
'l'udienzct, giacchè da essa non s'indende chiaramente che vi deb
bono essere compresi anche i pt'ocedimenti inviati all'udienza con 

citazione direttissima, che pure, a' termini dell'art. 73 del Codicf~ 

di procedm·a penale, pu<'l esset'C fatta anche dal Pretore. 
Non meno opportuno sarebbe tenere distinte nei registr·i le 

contravvenzioni in fatto d'armi da quelle in fatto di materie 
esplodenti. Le contravvenzioni in fatto d'armi hanno nel nuovo 

Codice penale una speciale importanza, perchè comprendono tutti 
quei delitti in materia d'armi eontemplati dal Codice penale ancora 

in vigore. 
Infine la rubr·ica: fatti in sè stessi non costituenti reato è, a 

suo parere, incompleta, pet'chè non abbraccia quei fatti l'esistenza 

dei quali fu esclusa. Bisogna considerare anche qui ambedue i casi 
contemplati dall'art. 343 del Codice di procedm·a penale. 

CucciA. Gli sembra che non sia necessario richiedere notiziu 

separate di questi due fatti. 

CANONico. Crede che sia sufficiente aggiungere la parola « m
sussistenti » alle altre «fatti non costituenti 1oeato. » 
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PRESmENTE. Assicura che il Comitato terrà conto nell'ultima 

t·evisione dei registri delle osservazioni fatte dai Commissari e di

chiara frattanto approvato il registro giornaliero (l-A) per l_e querele, 

denuncie e notizie di reati pervenute jirettamente al Pretore. 

Apre quindi la discussione sul registro giornaliero (I-B) pet~ i 

procedimenti dq(lniti nel periodo del giudizio (in primo grado) dal 

Pretore. 

CuRno. Nella colonna: procedimenti ini~iati in seguito a denuH

cia, querela, rapporto, ecc., converrebbe aggiungere la parola << di

chiara~ione, » come ha proposto per i\ registro già esaminato. 

Non gli semLra esatta l'intestazione della rubrica: condizione 

p1'ocessuale all'atto del dibaWmento, giacchè la parola« proces

sualc » non esp:·ime con sufficiente chiarezza che le notizie richieste 

in <Juesta rulwica rigua1·dano la liherUt pe1·sonale dell'imputato. 

Quanto alle pene i11f1itte, <~r·ede che giovet·t-~bbe avere notizia 

distinta dei casi in cui fu applicata o la sola reclusione o la sola 

detenzione seuza esset·e congiunta con pene pecuniarie. Inoltre 6 

neccssat·io aggiungere nella ruhriea dell'ammenda sola le parole 

« o con pene non restrittice della libertà personale. » 

Ct'cru. Ritiene ehe 1·iunendo la reclusione o la detenzione COli 

altt·e pene~ non restritt.ive della libertit per:-;onale si andrà inconti·o 

a que~to inconveniente che si avrà notizia delle sole pene princi

pa1i e non anche di quelle che furono applicate con cs!'le. 

CosTA. Fa. ossrrvm·e all'on. Cuccia che si è dovuto adottare 

questo ~isterna per evitare gli CtTori di registrazione in cui sareb

bero molto facilmente inem·si i Cancellie1·i nei casi di condanna alla 

reclusione o alla <letenzione accompagnate da pene non restl'ittive 

della libertà personale, facendo figumre due volte uno stesso con

dannato. 

DE' NEGRI. Aggiunge che notizia distinta delle pene restrittive 

e di quelle pecuniarie si anà dalle schede, le quali indicheranno 

anche l'ammontare di queste ultime. 

A nome del Comitato accetta poi l'aggiunta che l'ou. Curcio 

ha proposto di fare nella t·ubrica dell'ammenda. 

La seduta è tolta alle ore 12 1;'4. 
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s~duta del 29 novembre" 1889. 

Presidenza del senatore MESSEDAGLIA. 

Sono peesenti i Commissaei: Aul'iti, Beltrani-Scalla, Bodio, 

Canonico, Costa, Cuccia, Cur·cio, De' Neg1·i, Fen·i, Gabelli, lnghil

leri, Lampeetico, Lucchini, Mazzucchelli, Penserini, Tami e Tondi, 

ed i segretari BMgomanero c Bosco. 

La seduta <~ aperta alle oee 10 antimeridiane. 

Il segt·etario Borgomanero dà lettura del verbale della p1·ecedente 

seduta, che viene approvato. 

LucciitNI. Continuando la discussione sul registt·o giot·nalie1·o 

(1-B) per i procedimenti definiti nel periodo dc·l giudizio (in primo 

g1·ado) dal Pretore, osserva che l'al't. 252 del Codice di procedura 

penale, il r1uale determiua i motivi poi quali la Camera di consiglio 

può rinviare l'imputato avanti al PI·c~toi·e, accenna, ft·a gli altri, 

a quello della tenuiUt del reato. Ora egli et·edc che non sia giuridi-

1:amente esatto riunire questo motivo con le altt·e eircostanze enu

mer·ate in quell'articolo, e pet·ciò pt·oponc di aggiunger·e nella t'U

ln·ica: origine dci procedimenti una colonna pe1· (1uelli l'inviati al 

Pretore a cagione della tenuità del reato. 

CosTA. Il Comitato tcreà conto dell'os-;ervazione del prof. Luc

ehini. 

LuccmNr. Sotto la I'ubrica: ragione legale del proscioglimentu 

non ù contemplato il caso del sordo-muto che non ahbia compiuti i 

24 anni, pe1· cui provvede l'art. 58 del Codice penale. Bisogna c1uindi 

o sopprimel'e le parole « in un manù:umio » nella colonna intito

lata: imputati consegnati all'autorità competente per il T'icovero 

provvisorio in un manicomio, o apl'ÌI'e un'apposita colonna per il 

caso ora accennato. 
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Quanto all'intestazione delle due rubr-iche: t'eclusione e deten

zione sola n con altre pene non restrittioe della libertà personale. 

essa è, a suo p~r·ere, inesatta, perocchè, seeondo il sistema su cui 

poggia la nuova legislazione penale, non può mai avvenire che siano 

applicate insiPme due o più pene restrittive della libertù personale. 

Le due rubriche doveanno quimli essere intitolate così: reclusione 

Sf?la o con altre pene, deten.~ione sola o con altre pene. 

Vot'rebhe inoltt·e che la durata òclle pene inflitte fosse diversa

meute distt·ibuita nello varie colonne. Così, per esempio, non si 

òovrebbei'O I'Ìunii'O in una sola colonna tutti i casi in cui la pena 

della reclusione o della detenzione oltrepas . ..;a i tPe mesi, poichè, pt~l 

nuovo Codice, aecadrà spesso che il Protor·e supet·i il massimo della 

pena che l~ IIOI'malmcnte di sun competenza. Giovel'cbbe quindi 

(1istinguei·c in una colonna le pene la cui durata va da tre mesi ad 

un au11o ed in un'altnt quelle la cui dUJ·ata è supei·ioi'C ad un anno. 

Sarebbe anche oppoi'tuno di avere notizie speciali dell'arresto iu 

casa, dell'intel'dizione c della sospensione clall'e~ercizio di una pro

fessione o di un'al'te; anzi di queste due ultime pene s;u·ebbe bem· 

I'Ouoseen· anche la du1·ata. 

Passando alla classificazione dei reati, desidera 1·innovat·e la 

t·accomandaziOue già. fatta a proposito del J'egistt·o per le querele, 

deuuncie e notizie di l'eati, quella eiuè di aggiuugervi un'apposita 

~~ulonna pe1· annotarvi il capo o il titolo del Codice penale o delle 

leggi speciali che si rifm·iscono ai singoli reati. 

~è in questo easo sussistono le obLiezioni mosse dal senator·e 

Costa alla sua proposta, dappoich(· qm si tratta non più di reati de

nunciati, ma di t·eati giudicati. 

Cosn. Pr·umette al pt·of. Lueehini che il Comitato studim·it 

tmovamente la questione della classificazione dei reati. Pe1· altro non 

può asteneesi dal ripetere che gravi difficolb si oppongono, anche 

pet· i reati giudicati, all'attuazione di tah~ proposta. Quantunque la 

legge pt·esci·iva che in ogni sentenza siano citati gli articoli che si 

J'ife1·iscono ai reati pe1· cui seguì il giudizio, pure in pl'atica nuu 

può ;-;ernpt·e riusci1· facile ai Cancellier·i di rilevarli, poiehè, f1·a le 

alt1·e co:-:e, bisognerebbe poter distinguere c1uali degli articoli citati 

nella sentenza riguardano, per esempio, il reato c quali l'aumento 

u la diminuzione della pena. 01·a saranno in grado i Cilneellieri di 
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eseguire siffa tto lavoro colb debita esattezza? A suo p::u·et·e, giova 

assai pitt, pe1· rcndet·e attendibili i t·isultati delle statistiche giudi

ziat·ie, limitm·e pet• quanto ù possibile l'opera dei Cancellieri alln 

materiale r·egisteazione dei fatti, anzichè affidare lot·o un difficile 

lavoro di analisi e critica giur·idica. 

LucrmNI. Nou si oppone al t'invio della sua proposta al Comi

tato, al quale si permette di raccomandal'la in modo :;;peciale, trat

tandosi di uua questione di non lieve impor·tanza. 

Ptu:srm:NTE. Resta duuque stabilito 1·.lte la fH'oposta del prot'. 

Lucchini ò affidata allo studio dd Comitato. 

LucnuNI. Il <~av. De' Negt·i, nella sua Relazione sul!<~ moditica

zioni introdotto nei registri statistici, espose lo ragioni per· le quali 

furono soppresse in essi tutto quelle notizie di earnttet·e soggettivo 

ehe possono t•ieav:u·si dalla scheda incliviclual<~. Souo state per<·> 

conservate, come si scoege nel registro elle si sta. ora esaminando, 

le notizie riguardanti la delinquenza soggettiva. Ma ancltc queste, 

almeno pet' i delitti, si J·ieavano dalla scheda. 

Desidera quindi qualche schia1·imento, giacchè egli twu sa ve

dcl'e petch6 le notizie identiche a quelle della schedn o non siano 

state tutte mantenute o nou siano state tolte tutte dai I'egistt·i. 

CucciA. Si associa all'osservazione del p1·of. Lueehini. 

DE' NEGHI. Ebbe già a dichiaJ•at·e uella sua Relazio11e le mgioni 

pel' le quali le notizie sulla ct•imiualità 0)2'gettiYa uon si possano to

glieJ•e dai registi· i fìnchè non sia tt·asec)!'so il periodo, per dir· così, 

di transizione tra il sistema dell<· I'egistt·azioni giot·naliere <~ r1uello 

della scheda individuale, poichè si avrebbe altr·imenti il gr·ave scon

cio di J·imauer·e per· akuni anni pt·ivi di qualsiasi dato statisticu 

sull'impot'tantissimo at·gomento. Ft'attanto tali notizie gioveranno 

pure a riscontnu·e l'esattezza di quelle raecolte pet· mozzo della 

scheda. 

D'altt·a pade non bisogna dimentil:al'e che questa non può dat·e 

notizia se non dei reati commessi da autori noti o almeno indiziati, 

mentr'e impot'ta gt·andemente couoseet·e anche i reati di cui r·ima

set·o ignoti gli autori. Ot·a ciù non può otteuer·si che conservando 

nei re~istri le informazioni sulla cr·iminalità oggcttiYa. 
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LuccmNr. Egli intese di limitare le proprie osservazioni ai reati 

poi quali seguì giudizio e non di estenderle a quelli pei quali seguì 

~o Han to istruzione. 

Insiste poi nel ritenere inopportuna la soppressione delle no

tizie degli imputati giudicati distinti secondo le specie dei reati, 
avendo il numero loro cosi grande importanza per h valutazione 

c~ella ct·iminalità. Si sopprimaùo adunque tutte le notizie sulla 

delinquenza, cos't soggettiva, come oggettiva, o si conservino tutte 

senza distinzioue. Il Comitato vedrà quale delle due vie sia da 

seguire. 

PRESIDENTE. Non gli pare che sia il caso di rinviare la questione 

al Comitato. Meglio sarebbe che essa fosse risoluta senz'altro dalla 
Commissione. 

Bo,Dio. Desidet·a anch'egli che sulla questione sollevata dal 
prof. Lucchini si pronunzi la Commissione. Per altro si erede in 
dovere di dichiarat·e che, eoi mezzi limitati di cui può disporre 

attualmente l'Ufficio di statistica e col maggior lavoro che impor

tedt l'adozione della scheda, non sarebbe in grado di continuare a 

r·accogliore per mozzo dei registri anche i dati statistici sulla crimi

nalità soggettiva. 

DE' NEGRI. Aggiungerh una sola considerazione per dimostrare 
l'inopportunità della proposta Lucchini. 

In primo luogo tutti sanno eome i cat·atteri delìa criminalità 
soggettiYa siano assai piit costanti di quelli della criminalità ogget

tiva, i quali Yariano gr·a11dernente di anno in anno. Perciò lo notizie 

ùei reati hanno un'importanza prepondet·ante nello studio della 

delinquenza, rnettendone in chiaro l'aumento o la diminuz~one; 

donde la necessità di ave1·e per la criminalità oggettiva una serie 
non interrotta di dati. Ora irnp01·ta, sia agli studiosi di discipline 

giuridrche e sociali, sia alla pubblica Amministrazione, di conoscere 

prontamente gli effetti prodotti, soprattutto rispetto alla delinquenza 

oggettiva, dall'introduzione del nuovo Codice. Come si potrebbe ri

nunciare a 1·accogliere prontamente e con un metodo uguale a 

quello degli anni scorsi quelle notizie che debbono appunto servire 
di guida nel dat·e un giudizio sulla bontà e sull'efficacia delle riforme 
introdotte nella legislazione penale'? 
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PRESIDENTE. Invita il prof. Lucchini a presentare intorno alla 

fJUestione da lui sollevata una formale peoposta da sottoporre al 

voto della Commissione. 

LuccHINI. Quantunque non sia rimasto soddisfatto dalle spiega

zioni dategli dal senatore Costa e dal cav. De' Negri, pure non 

intende di presentm·c in proposito una formale proposta. 

PRESIDENTE. Dichiara pertanto appi'OYato il regist1·o gio1·naliero 

(l-B) per i procedimenti definiti nel periodo del giudizio (in pr·imo 

grado) dal Pretore. Apre la discus"<ione sul registro giornaliero (/-C) 

per i giudizi dei Pretori in grado d'opposi.::ione e eli rinoio. 

CuccrA. Sm·ebhe d'avviso di sopprimet·c senz'altr·o questo regi

stro, giacchò le notizie che esso è destinato a raceogliol'e sono <li 

minima importanza, così dal punt.o di vista giuridieo, come da ~1uello 

sociale. 

I giudizi d'opposizione si confondono generalmente con r1uelli 

ordinari e quanto ai giudizi di 1·invio dalle Coi'ti di cassazione, <~ssi 

sono in così piccolo numero che non mette conto di conseevm·e pe1· 

essi un apposito registro. Questi ultimi si potrebbeeo tt·ascut·m·e e 

per gli altri basterebbe ap1·ire alcune colonne nel registro dei giu

dizi in p!'imo gt>ado. 

DE' NEGRI. Non può accettare la proposta dell'on. Cuccia. Il 

confondere i giudizi di opposizione con quelli di p1·irno grado, 

come avveniva peirna dell'istituzione di questi speeiali regi~t1·i, CI':t 

cagione di un gl'ave errore, poichè in tal modo un medesimo p1·oce

dimento od imputato o t·eato veniva ad essere eomputato due volte. 

Fu appunto allo scopo di evitare queste duplicazioni che la Corn

missione, quando nella sessione del 188o studiù le modificazioni da 

introdurre nei registri giornalie1·i, dispose che i giudizi di opposi

zione e di rinvio fossel'o tenuti distinti dagli altri mediante appositi 

registri, non solo pe1· i Pretori, ma anche per gli altri Magistraii. 

D'altronde non può neanche dirsi che il sopprimere questo ru

gistro gioverebbe a rendere men grave il lavoro dei Cancelliet·i, 

dappoichè i giudizi ai quali esso si 1·iferisce dovrebl>er·o ad ogni 

modo essere annotati nel registro dei giudizi in primo grado, 

e pressochè nullo sarebbe il risparmio di tempo che ne consep:ui· 

1·ebbe. 
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CosTA. L'on. Cuccia non ignora certamente che il giudizio di 

upposizione, come quello d'appello, è un istituto tuttora discusso 

dai giuristi. È quindi utile aveee intorno ad esso delle speciali no

tizie. P1·ega pertanto l'on. Cuccia di non insistere nella sua pro

po~t.a. 

CccCL\. Non puù arleriee al desiderio del senatOI~e Costa, 

pe1·chè {~ convinto che non metta conto di conservare un registr·o 

che serve uuieamente a raceogliet·e così poche notizie e d'impor

tanza r:os't limitata. 

Ptu:smENTE. Mette ai voti la proposta dell'on. Cuccia, che viene 

r·espinta. Dichi::u·a quinlli approvato il registro giomaliet·o (l-C) pet' 

i giudizi dei Pretori Ìll gmdo d'opposizione e di rinvio. 

Vengono approvati senza discussione il prospetto annuale (l-D), 

di complemento ai registri giornalie1'Ì per i Pretori e il prospetto 
o.nnrwJe (l-E) per vli affari d'istruzione compiuti dai Pretori. 

PtmSlllE:'-:TE. Apt·e la discussione sul registro giornaliero (Il-A) 

pet· le querele, denuncie e notizie eli reati pet'I'Jenutc agli Uffici del 

Puhhlico ~~finistero. 

PE:-.~SERI:-<r Non tl'ont utile che nella se~onda colonna della 

rubrica: reati preocduti dal Codùe di cor;unercio siano stati riuniti 

colla bancarotta semplice tutti i l'eati contro il commercio contem

plati negli art. 856-859, 861-86ì e 246-250 del Codice di commercio," 

ft·a i quali sono compresi la complicità, in bancarotta fraudolenta e la 

malversazione commessa dal cut·atm·e di un fallimento. Questi reati 

per la 10l'o impol'tanz:t meriterebbeeo di essere cla-;sificati a parte. 

CosTA. Assicura l 'on. Pensel'ini che il Comitato terrà conto 

della sua osservazione, avuto porù 1·iguardo alle disposizioni transi

torie cho s;u·;<nno pubblicate pel' l 'attuazione del Codice penale e 

~·he pt·ovvederanno anche alla eornpetenza pee i reati di bancarotta. 

Pn.ESIDE:'{TE. Dichiara appt·ovato il registro giornaliero (II-A) 

pet· le querele, denuncie e notizie di reati pervenute agli Uffici del 

Pubblico .Ministero. 

Viene approvato senza discussione il pl'Ospctto annuale (II-B), 

di complemento al rcgist1'0 giornaliero pe1' gli Uffici drl Pubblico 

;vfinister-o. 
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PRESIDENTE. Apre la discussione sul ,·egistro giornalim'o (I II-A) 

pet, le istruttorie compiute dagli Uifici d'i.BtrnJione. 

DE' NEGRI. Avvede che la t·ubJ'ica: lesioni personali, così in 

questo come- nei successivi I'egistt'i, vet·cà suddivisa in vat·ie co

lorme, secondo la gravità del t·eato e tenendo eonto delle distinzioni 

fatte negli art. 372, ;37:3, 374 e 375 del nuovo Codice. 

LuccHINr. Ripete a proposito del registro pee gli Uffiei d'istt·u

zione la raccomandazione già fatta pet· quello dr!i Pr<>tot·i, di com

prendere, cioè, sotto la rubrica: ragione legale del p1ooscioglirnentn 

anche l'ipotesi del sor·do-muto che non abbia (~ompiuti i 21 anni. 

Intor·uo alla classiflcaziono dei t·oati f;wà solo pocltc osscr·va

zioni, poieh~· gli sembra ehe in quella pr·oposta siano stati conside

r·ati o saviameute distribuiti tutti i reati. 

Vot'rebbe che fossero ridotte di numet'o le rnbr·ìche dei delitti 

contt·o le persone e contr-o le propt'ietà ed allar·gate invece quelle 

dei delitti sociali; che fossero tenuti distinti l'oltraggio all'Autorità 

dalla violenza e resistenza, il favoecggiamento dalla evasione od 

inosservanza di pena, e l'usm·pazione dal danneggiamento. 

Non gli sembt~a giul'idicamcnte esatto il designare il r·eato pt·e

veduto dall'art. 3:n come incesto senz'altro, poichè il nuovo Codiee 

penale punisee la r·elazione iueestuos:t soltanto quando ne derivi 

pubblico scandalo. 

Stìmet·ebbe anche opportuno che si aggiungesse al titolo delh 

rubrica: omicidio la parola « volontario » per indieare con maggio!' 

chial'ezza cl1e sono ivi compresi i soli fatti dolosi, rnentr·e quelli 

colposi sono riuniti sotto un'altra rubrica che po~ rehbe intitolarsi: 

omicidio involontario. 

N o n erede necessaria una speciale rubrica per· l'omicidio eli 
Wt infante scusabile per r:ausa d'onore: piuttosto se ne dovreblJc 

far·e una a parte pet· l' infanticidio, poich~!, sebbene questo reato 

abbia perduto nel nuovo Codice quella partitolaxe figun1 gim·idi(~a 

che ha nel Codice tuttot·a vigente, pure impol'ta semp1·e di av('r·e 

intol'no ad esso dei dati particolareggiati. 

Non vi è bisogno di una rubrica speciale per la istigazione 

(( 1 suicidio, giacchè è questo un delitto che sarà assai difficilmente 

denunciato e ehe ad ogni modo ha un'importanza molto limitata. 

Conviene rol cav. De' Neg1·i intorno all'opportunità di suddivi-
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dcre le lesioni personali in varie colonne, secondo la loro gravitit. 

Si potrebbero fare tre distinzioni: lesioni personali lievi (arL 372, 

ultimo capoverso), graoi (art. 372, n. l 0 ) e gravissùne (art. 372, n. 2°). 

Infine è d'avvi:;,o che la rubrica della dUfamazione e ingiuria 

dovrebbe esso re posta dopo quella della lesione pe1'sonale colposa, 
e la rulwiea del furto ag.r;rrwato dopo quella del fw'to qualificato. 

PENSERINI. Vorrebbe che lo spendimento di moneta falsificatct 

fo~se distinto dalla fc"tlsijicazione della moneta, come puPo che le 

più gPavi falsità in atti, passaporti, licenze, ecc., fossero separate 

da quelle di minot· gravità. 

CosTA. Il Comitato, nella t•evisione dei registri, non mancherà 

di tener conto, pet' quanto sarà possibile, delle osservazioni e delle 

I·accomandazioni fatte dai Commissm·i. 

PR8SIDENTE. Diehiat·a appeovato il registro gioenalieeo (III-A) 

pm· ]e istruttorie compiute dagli Uffìci d'istruzione. 

Viene approvato senza discussione il prospetto annuale (III-B), 

di complemento al registro giornalie!'o per gli Uffìci d'istraàone. 

La seduta è tolti! a mezzogiorno. 



Seduta del 30 novetn.brt• 1889. 

Presidenza del senatore MESSEDAGLIA. 

Sono pt·esenti i Commissari: Auriti, Beltrani-Scalìa, Bodio, 

Canonico, Costa, Cuccia, Cut'eio, De' Ncgr·i, Gabelli, Inghilleri, 

Lucchini, .Mazzucehelli, Penserini, Tami c Tondi, ed i segl'et:u·i 

Borgomanero e Bosco. 

La seduta è apel'ta alle ore 1 O antimeridiane. 

Il segretario Borgomanero dà lettura del verbale della prect•

dente seduta, che viene approvato. 

PHESIIlENTE. Apre la discussione sul registro giornaliero (IV-A) 

per i giudi:i in primo grado dci Tribunali penali. 

Curtno. Fa osservare che nella rubrica: atto introcluttioo del 

!JÌudi.Jio, non è stato pt·evecluto il <·aso della citazione dil'etta ad 

istanza della parte privata. Inoltre l'espressione: imputati dime.-;si 

per incompeten:a, non gli sembra giuridicamente precisa, e prefe

rirebbe ad essa quest'altra: imputali inviati acl altrei Autorità. 

Luc:cHINI. Vorrebbe che fosset·o tolte o almeno modificate le 

parole (< in espiazione di pena, » che sono adoperate nella rubr·ica: 

segregazione ccllular·c per i condannati in espiazione eli perw. 

Esaminando la classifieazione dei reati ha trovato poco esatto il 

titolo di contraooenàoni preoiste da altri Codici o da leggi speciali, 

perchè Yi sono Codici e leggi speciali che con te m plano anche dei de

litti. Bisognerebbe quindi o premettere la. parola <, delitti » all'altra 

<< contraorJen:ioni, » ovvero sostituire a questa la parola <, reati ». 

CuciA. Desidera che t.nche in questo registro si aggiunga uua 

colonna per le contravvenzioni a.i regolamenti loeali, come fu già 

fatto per quello (I-B) dei giudizi dei Pretori. 
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CosTA. Risponde al prof. Lucchini che è una grave questione 
quella di sapere se l'infrazione ad una legge speciale costituisca un 

delitto od una contravvenzione, poichò le disposizioni transitorie 

daranno facoltà al magistrato di att1•ibuirle, secondo la sua gravità, 

l'uno o l'altro carattere. Tuttavia il Comitato riprenderà in esame 

questo registro e Cei'chet·à di soddisfare ai desiderii espressi cosl 
dal prof. Lucchini come dall'an. Cuccia. 

Pm:siDE~TE. Dichiara approvato ìl registro giornaliero (IV-A) 

pee i giudizi in primo gr·ado dei Tribunali penali. 

Vengono approvati senza discussione il registro giornaliero 

(IV-B) per i yiudizi dei Tribunali penali in grado cl'c~ppello, d'op

posi~ione e di rintJio ed il prospetto annuale (IV-D), di complemento 

ai l'e!Jistri giornalieri per i Tribunali penali. 

PRESIDENTE. Ap1·e ìa discussione sul registro giornaliero (V-A) 

per i giudi:;i delle Corti d'appello in grado cl' appello, in grado di 

rinvio ed in procedimenti speciali. 

CucnA. Non trova giusto che il caso dell'estinzione dell'azione 

penale sia posto sotto la 1·ubrica: esito del Hiudizio senza discussione 

in merito, perchò talora può avveni1·e che la discussione in merito 

abbia luogo e si chiuda t• o n dichiarazione che l 'azione penale è 

estinta. 
Del pari non trova esatto il mcttet'e sotto quella 1·ubrica il re

cesso dall'appello o l'abbandono del ricorso interposto dal Procura

tore del Re, pet·chè, in tluesti casi, non ha luogo giudizio. 

Infine, dal registro ora in esame nou si ha particolare notizia 

dei casi in cui, in seguito all'annullamento della sentenza appellatar 

venne ordinata la rinnovazione del dibattimento. 

CosTA. Il titolo della rubrica: esito del giudù;io sen;a discus

sione in merito si potrebbe modificare così : esito del giudizio sen:Ja 

decisione in merito. Quanto all'estinzione dell'azione penale, essa 
può anche aver luogo senza discussione dei motivi d'appello e prima 

che la causa sia portata al giudizio: tuttavia conviene nell'osserva

zione dell'an. Cuccia. 
Si è poi tenuto conto del caso del recesso dall'appello o dell'ab

bandono del ricorso interposto dal Procuratore del Re, sebbene non 
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abbia luogo nel giudizio, pePchè esso è peeveduto anche nel t'e

gistt·o di cancelle1·ia delle Corti d'appello. 

PENSGRINI. Vorrebbe, se fosse possibile, che venisse aggiunta 

nel registro una colonna per gli appelli abbandonati tlal Pubblico Mi

nistero, senza che vengano portati al giudizio. 

CucciA. Gli sembm che la colonna dell'inammissibilib dell'ap

pello dovrebbe precedere le altre, por ragione logica e pet· la mag

gio!' frequenza dei casi. 

CuRciO. Si associa a quanto ha detto l'on Cuccia, ed anzi, a 

parer suo, bisognerebbe anche distinguere se l'appello fu dichiamto 

inammissibile perchè fu interposto fuori te1·mini ovvero per man

canza di motivo o finalmente perchè la sentenza era iuappellabile. 

PRESIDE~TE. Dichiara approvato il registro giot'llaliet·o (V-A) 

per i giudizi delle Corti d'appello in grado d'appello, in grado di 

rinvio, ed in procedimenti speciali. 

Vengono approvati senza discussione il pt'ospctto rxnnualc (V-C), 

di complemento ai registri giornalict'i per le Corti d'appello, il regi
stro giornaliero (VI-A) per i proc~dimenti d' tiCcusa delle ,)'e~ioni 

d'accusa, il registro giomalie!'o (VI-B) per i procedimenti delle ,\'e

zioni d'accusa in grado di rinoio, di opposi.:ionc c sa domrtnde spe

ciali, il prospetto annaale (VI-C), eli complemento ai registri giol'na

lieri per le Se~ioni d'accusn, il regist1"0 giornaliero nominativo 

(VII-A) ed il registro giornaliero numerico CVII-B) (1) per,: giu· 
dizi delle Corti d'assise. 

Pru_smENTE. Apre la discussione sul prospetto annuale (VII-C), 
. di complemento ai registri giornalieri per le Corti d'assise. 

CuccrA. Crede che potrebbe sopprimersi in questo l'Cgist!'o la 
parte destinata ai giudizi per revisione. 

CosTA. Non conviene nell'opinione dell'an. Cuccia, tanto più 

che si tratta di un registro annuale, che non richiede un grave 

lavoro di registrazione da parte dei Cancellieri. 

(1) Veggansi intorno a quo,to registro gli Atti deU(( CommissionP - Ses;.;iont' 
d el t 887, p a g. 1 :35 e scg. 
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PRESIDENTE. Dichiara approvato il prospetto annuale (VII-C) di 

complemento ai registri giornalieri per le Corti d'assise. 

Apre quindi la discu:;;sione sui registri giornalieri per le am
nwni;inni innanzi ai Tr·ibunali penali (IV-C), e per i reclami in 

materia di ammoni.~ione innanzi alle Corti di appello (V-B), e 

pt·ega il senatot·e Costa di t·iassumere brevemente i criteri seguìti 

dnl Comitato nel compilarli. 

CosTA. La nuova legge di pubblica sicurezza del 30 giugno 

1889 ha introdotto alcuni notevoli mutamenti nelle disposizioni che 

concernono l'ammonizione. 
Il Comitato ha dovuto quindi modiflcare anche i registri ri

gmu·danti quest'istituto. 

l!na prima questione da risolversi et·a quella di vedere se i dati 

si dcwessero continuare a raccogliere per mezzo di pt·ospetti annuali, 

ovYero se non fosse più opportuno adottare anche per le ammoni

zioni il sistema dei eegistri giornalieri·. 

Il Comitato, udito anche il parct·e dell'an. Curcio e del comm. 

Mazzucchelli., si attenne a quest'ultimo pat·tito e pt·eparò i due regi

stri che so n ora sottoposi i all'esame della Commissione. 

Il pr·imo di essi riguarda i provvedimenti di ammonizione pro

nunciati in primo grado dai Pt·esidenti dei Tribunali e dai Giudici 

delega ti. li na 1·ubrica speciale è stata riserbata ai minori degli 

anni 18, giacchè t\ parso impor·tante ave1·e par-ticolari notizie sul 

modo con cui funzionedt l'art. 114 della legge di pubblica sicurezza, 

il quale stabilisce che « se il minore dei 18 anni è privo di genitori, 

" ascendenti o tut01·i, o se questi non possono pt'O\'vedere alla sua 

<< educazione e sorveglianzn, il Presidente o il Giudice delegato 

« ordina il suo ricovel'O presso qualche famiglia onesta che con

« senta ad accettal'lo, ovvero in un istituto di educazione corre

« zionale, finchè abbia appreso una professione, un'arte od un 

« mestiere. » 

Furono anche considerati in apposite colonne il caso in cui, non 

essendosi l'imputato presentato nel giorno e nell'ora indicata nel 

mandato di comparizione o non avendo gìustiflcata la sua assenza, 

il P1·esidente abbia rilasciato contro di lui mandato di cattura; come 

pul'e il caso in cui l'imputato abbia presentato prove a sua difesa e 

quello in cui abbia chiesto l'assistenza di nn difensore. 



- 305 

Il secondo registro è destinato ai reclami presentati contro i 

provvedimenti del Tribunale, sui quali statuisce la Corte di appello. 

Nella discussione che fu fatta dal Comitato intorno a questo regi
stro, era sorto il dubbio se anche l'Autorità di pubblica sicurezza 

abbia la facoltà di reclamare e se sia quindi da prevedere anche 

c1uesto caso. Considerando però che la legge accenna soltanto al 
diritto di reclamo che spetta all' imputato, senza riconoscerlo 

espressamente all'Autorità di pubblica sicurezza, si è omesso di 

t·ichiedere questa notizia, stimando che convenga pt'ima aspettare 

che la giurisprudeuza si sia pronunciata in proposito. 

CucciA. Approva la risoluzione presa dal Comitato e ritiene 

che, non poteudosi pel momento risolvere la questione accennata 

dal senatore Costa, il migliO!' partito sia quello di lasciada impre

giudicata, non introducendo alcuna distinzione nel r'egistro. 

CANONico. Si associa di buon gt·ado alla proposta dell'on. Cuceia, 

quantunque per conto suo stimi la questione risoluta nel senso che 

all'Autorità di pubblica sicurezza non possa competere il diritto di 

reclama1'e contro i provvedimenti presi dai Magistrati di primo 
grado in fatto di ammonizione, come si rileva chiaramente dal si

lenzio della legge. 

CosTA. Assicw'a che nel! 'ultima revisione del registro il Comi

tato cercherà di adottar·e una for·mula tale da non pregiudicare in 

alcun modo la questione. 

PRESIDENTE. Dichiara approvati due registri (IV-C e V-B) 

per le ammonizioni. 

Viene pw'e approvato senza discussione il registro giornalie1'0 

(VIII-A) pe1' i giudi~i ordinari della Corte di ca,c;sazione di Roma. 

La seduta è tolta alle ore 11 1/2 antimeridiane. 

20 - Annali di Statistica. 
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Seduta del 1 ° dicetnln .. e 1889. 

Presidenza del senatore MESSEOAGLIA. 

Sono presenti i Commissari: AUJ'iti, Beltrani-Scalìa, Bodio, 

Crmonico, Costa, Cw?cia, De' Negri, Ferri, Gabelli, Inghilleri, Lu~

~~hini, Penserini e Tami. ed i segretari Borgomanero e Bosco.. 

La seduta t'~ aperta alle ore 10 antimet·idìane. 

Il segretario Borgomanero legge il verbale della pr·ecedente 

seduta, che viene appeovato. 

PRESIDENTE. Prega il senatore Costa di esporre alla Com mis

·"ioiw il risultato degli accordi presi tra il Comitato e il Direttore 

generale delle carcm·i, comm. Beltrani-Scalìa, intorno alla compi

lazione del nuovo modello di scheda individuale. 

CosTA. La Commissione è già stata infoPmata come l'on. Mini

stro Guardasigilli, a cui il nosb'O Presidente, senatore Messedaglia, 

partecipò la delibet'azione presa nell'ultima sessione intorno alla 

seheda individuale, abbia disposto che il nuovo metodo di registra

zione statistica entei in vi~ot'e col 1 <• gennaio 1890. 

Mentre il Comitato si accingeva ad un'ultima revisione del 

modello per coordinado al nuovo Codice penale, la Direzione delle 

c·arceri preparava a questo medesimo fine una nuova redazione 

della scheda, colla quale essa raccoglie, fino dal 1865, le notizie che 

le sono necessarie per l'assegnazione dei condannati ai di versi sta

bilimenti penali. 

Il comm. Beltrani-Scalìa ebbe quindi l'idea, che fu accolta di 

buon gt·ado çlal Comitato, di ricercat'e se si potesse adottare un 

unico modello di scheda, tanto per la statistica giudiziaeia, quanto 

per la carceraria, dal momento che ambedue hanno in gran parte 

comune il campo delle indagini. 
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Esaminate attentamente e ad una ad una le singole rubriche 

delle due schede, parve dapprima che non fosse possibile raggiun

gere compiutamente l'intento di avere una sola e medesima scheda; 

poichè, se è vero clte l'oggetto della statistica giudiziaria e della 

carceraria ò lo stesso, è pur vero che all'una sono indispensabili 

molte notizie, le quali non sono cosl necessarie per l'altra. Ad 

esempio, alla statistiea giudiziat~ia importa di conoseere non solo 

l'esito del giudizio, ma anche quello dell'istruttor'ia, mentre la sta

tistica carceraria deve rivolgere soprattutto la sua attenzione alle 

condanne ed alle pene. 

Tuttavia, mercè il buon volere del conrm. Beltrani e del Comi

tato, si è, all'ultimo, ottenuto di far servire pressocltè la stessa 

scheda alle due statistiche, di guisa che non solo non si aveanno 

per l'avvenire da lamentare contraddizioni fra di esse, ma l'una 

riuscirà di compimento e di illusteazione all'altra. 

Nella parte r·iguardantc le qualit,à personali degli imputati si 

sono perciò dovute aggiungere alcune notizie che si erano dappt·ima 

trascurate come poco importanti per i fini della statistica giudi

ziaria, ma alle quali non poteva, per contl'o, 1·inunciare il cornm. Bel

trani. Tali sono quelle intorno alla condi~ionc penale dell'imputato 

quali, ad esempio, il trovarsi esso in istato di ammonizione, o in 

detenzione, o in carceeazione preventiva, quando commise il reato 

che da occasione alla compilazione della scheda. 

Vi sarebhero poi alcune notizie quali quelle sul seroizio militare 

e sull'istruàone dell'imputato, nonchè sulla durata, del carcere 

preDentivo che il Comitato sarebbe di opinione di non introdur·t·c 

nella scheda della statistica giudiziaria, sia per- non acct'esccrne 

soverchiamento le rubriche, correndo il rischio, per raccogliere no

tizie di poco momento, di non avere con sicurezza t1nelle di rna~:;giot· 

valore, sia perchè la durata del cat·cei·e preventivo r;i rileva anche 

dai regist1·i gim·nalieri senza bisogno della scheda. Si aggiunga 

che questa notizia ha, perduto sotto l'impero del nuovo Codice la 

maggior parte della sua importanza, dal momento ch'esso dispone 

(art. 40) che « la carcera~ione sofferta prima che la sentenza sia 

divenuta irrevocabile si detrae dalla durata complessiya della pena 

tem.poranea restrittiva della libertà personale. 'Ì 

Il comm. Beltr·ani giudica invece necessarie queste notizie, 

anr:he perchè il numero delle schede che dov1·anno servire per la 
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statistica Cilt'ceraria, riguardando i condannati a pe11a detentiYa 
della durata maggior·e di un anno, saranno in numer·o molto rninor·e 

di quelle della statistica giudiziar·ia che comprende anche tutti gli 

imputati prosciolti nell'istruttoria e nel giudizio e quelli condannati 

a qualunque pena. Il comm. Beltrani può quindi chiedere ~enza 

inconvenienti, nelle schede pc1· mezzo delle quali compilerà la stati
stica carcerar·ia, alcune maggiori notizie, tanto più che nella sua 

scheda non avnwno ragione d'essere le rubriche riguardanti 

l'istruttoria e il ptoscioglimento nel giudizio. 

Nonostante queste necessar'ie differenze, le due schede sono 
foudarncntalrnente le stesse. Anzi il Comitato ha annuito al desiderio 

del comm. Beltrani, il quale fece ossetvar·e come egli, ammae

strato dalla lunga espe1·icnza, ritenga che giove!·ebbe grande mente 
alla clriarezza della selwda il disporre le notizie in colonna, inserì

vemlo da nn:t parte le domande c lasciando dall'altr:t lo spazio pPt· 
le ri;;poste. Ciò remlePebbo piìt facile la compilazione e più :tncor·a 

lo spoglio della scheda, poiehè si evite1·elJbe l'iw~onveniente di dovc•t· 
J'iceJ·cal·e le r·ispostc IJUa e lh nel contesto di essa. 

(Juindi anche la scheda della statistica giudiziaria è stata Ol'a 

disposta a due colonne ìn modo conforme a c1uello adottato per la 
sua dal comn1. Beltrani. 

È soltanto nella pat·te riguardante l'esito dell'istmttoria e del 

giudizio che la disposizione tipografica delle due schede sar·à di

versa, non avendo il Comitato potuto rinunciare a tfuella prop9sta 

per la scheda dell:t statistica giudiziaria, la quale ha gih fatto altPa 
volta buona prova. 

M<l r1uesta divel'SÌtà òi forma non tocc:t in realtà alla sostanza, 

che è quella di aver·o per le due statistiche notizie uguali, ricavate 
col mede::;imo metodo. 

Deve infine avvertire la Commissione che il comm. Beltrani 

avendo bisogno di raccoglie1·e intorno ai minorenni maggiori e più 

particolareggia te notizie di tjtlClle della statistica giudizia1'Ìa, ha 

adottato per essi una scheda speciale, la quale concorda però, pet· 
una buona parte delle rubriche, con quella comune. 

LPccmNr. Si· compiace dell'accordo intervenuto fra il comm. 

Beltrani-Scalìa e il Comitato; esso riuscirà di grande giovamento, 

così alla statistica giudiziaeia, come a quella caeceraria. Appro-
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vando in generale il modello di scheda quale viene presentato dal 

Comitato, vuole soltanto esprimere il desiderio che le rubriche siano, 

pe1' quanto è possibile, semplici e chiare, tali insomma da costringere 

t:,oloro che dovranno compilare la scheda a dare risposte categoriche 

e precise. 

GABELLI. Raccomanda di ridur-re al minor numeeo possibile le 

notizie da richiedersi pe1· mezzo della scheda. Non bisogna dimenti

care che quel che più irnpOI'ta, tanto al legislatol'o, quanto allo stu

dioso delle scienze giuridiche c sociali, è il possedere una serie di 

dati esatti e comparabili f1'a loro, tali che siano fedele ospeessione 

del fenomeno della delinquenza. A nulla gioverebbe raccogliere un 

gran numero di notizie, quando si avesse poi a ternel'e di non 

poter trarre da esse che deduzioni ineerte e fors'anche fallaei. 

Sotto questo rispetto merita lode la scheda om in USJ iu Ger

mania per la statistica CI'iminale: in essa il numero dei quesiti è 

limitato ai soli essenziali. 

Ap[H'ova il proposito del Comitato di non intt·odun·e nella 

scheda le rubriche dell'istruzione, del set·vizio militare e del earcet'e 

p1·eventivo. Anzi vorl'ebbe che si studiasse se non vi fosse modo di 

sopprimerne anche nkune altre, ad esempio quella intorno alla le

gittimità della nascita. 

LuccmNI. Nell'avvertenza che trovasi in mar·gine della schèda 

\· indicato, ft'a i rimedi ordinar-i coi quali si può impugnare una sen

tenza, il rico1'so in Cassazione, mentre questo gli sembr·a piuttosto 

un rimedio stt'aordinario. 

È anch'egli d'avviso che non debbasi richiede1·e alcuna notizia 

intor·no all'ist1·uzion~ dell'imputato, giacchè difficilmente potrebbe 

aversi in modo esatto. Giova pa1·irnenti abbandonare l'indagine 

sulla dueata del car·ce1'e preventivo, ehe, come già ossenò il sena

tor·e Costa, può, almeno per oea, desumer·si dai registri giornalieri. 

Per contro gli parTebbe utile r·i~hiedere, a pl'oposito dei proce

denti penali dell'imputato, qual' è lo stabilimento in cui egli ha scon

tato l'ultima pena. Le statistiche francesi danno ~u questo punto 

ampie infor'mazioni, e sarebbe bene ehe anche le nostl'e ne des

ser·o per· l'avvenire, avendo ora questa notizia grande importanza, 

dappoichè il nuovo Codice stabilisce che la pena si possa scontare 

in uno stabilimento intermedio. 
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Non sa infine vedere l'oppot>tunità di tenere distinti i due ea,;;i 

del proscioglimento nel periodo istruttot·io e nel giudizio. 

D1·:' NE~RI. Non si oppone al desidet·io del prof. Lucchini che 

:-:ia. l'ichiesta, nella rubrica dei precedenti penali, l'indicazione dello 

stabilimento in cui l'imputato scontò l'ultima. pena. 

Quanto al riunire in una sola rubrica la dichia1·azioue dì non 

farsi luogo pt·onuneiata nel periodo isL!·uttDI'io e il proscioglimento 

avv<~nuto nel giudizio, non conviene coi pr·of. Lucchini: si tratta 

di due fatti di diversa natura, che avvengono in momenti giuridiei 

diversi, e dei quali importa moltissimo avere distinta notizia. 

Ct'cc·IA. Raccomanda al Comitato di S<~egliere una fol'fnula lweve 

e chiara pe1· le 110tizie sulla professione dell'imputato, essendo 

questa un'indagiue utilissima dal punto di vista sociale, come quella 

che rivela il rapporto che esiste fra la delinquenza e l'attività eco

nomica ed intellettuale del paese. 

AuruTI. Pt·opone che le osset·vazioni fatte dai Commissari in

tot·no alla scheda si debbano considet·ar·e come semplici raccoman

dazioni, di cui il Comitato potrà tener conto nella definitiva revi

~ione di es~a. 

PENSEIUNr. Un'importante questione che rimane da risolvel'e è 

<ruella di deterrninat·e quando e da quale Autorità giudiziaria debba 

esset>e compilata la scheda; è necessario, ad esempio, considerare 

il caso nella dichia1·azioue di non farsi luogo pee insufficienza d'in-. 

dizi, nel quale l'm·dinanza di pt·oscioglimento non è irrevocabile, 

poid1è il p1·ocesso può sempre esset·e rìape1·to per il sopr·aggiungere 

di nuove prove. 

DE' NEcau. Secondo gl'intendimenti dell'Ufficio di statistica, 

appl'OYati dal Comitato, la scheda donebbe essere compilata dopo

cltt~ l'ordinanza o sentenza che cliiude definitivamente il processo 

nel pet·iodo d'istruzione o d'accusa o iu quello del giudizio, sia diYe

nnta irt•eyocahile. Essa dovrebbe inoltre compilarsi anche nel caso 

di ordinanza o sentenza poetante dichiaeazione di non fm·si luogo a 

fWOCedC!'C per insufficienza ò'indizi, la quale abbia posto fine alla 

istruzione, come pur·e nel caso di senténza pronunciata in eontu

maeia, che abbia posto fine al giudizio e t·ispetto alla quale sia am-
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missìbile la purgazìone della contumacia stessa, sebbene nel primo 
caso si tratti di ordinanza o senteuza che legalmente non possono 
dit•si irrevocabili e uel secoudo di sentenze che uou diverranno 
intet·amente tali se non dopo tl'ascot·so il tel'mìne necessario alla 
presceizione della ('ondauna. Ove poi si dovesse rinuovare il giu
dizio, o pet• esser·e sopravvenute nuove prove, o per essersi l'impu
tato presentato a pmgat'e la contumacia, si studierà il modo di far 
rìsult<lre una tale cir·eostanza dalla scheda stessa, :tffinelt<~, nelì'esc.., 
guìrne poi lo spoglio, si possano evitar-e lP duplicazioni così degli 

imputati come· dei reati. 

Quanto all' Autor·ita giudizi~u·ia da illcal'iear-e c~ella compilazione 
della scheda, a suo avviso dovt·ebbe esser quella elte pt·otmrteìù la 
pr·ìma m·dinanza o sentenza dì non fat·si luogo a pt·oeodet·enel pe
riodo d"istruziOJH' o d'accusa, o la prima sentenza nello stadio del 
giudizio, ancorcbè cont1·o l'ol'dinauza o sentenza medesima siasi 
interposto opposizione, appello o r·i(~oeso in eassazione: iu questi 
casi si dovrtt tener· conto, ove oceona, delle modificaz.ioni eventual
mente anecatevi. 

PENSEIU""'I. V OJ·rebbe che la seheda fosse sottoseritta non solo 
·dal Pr·ocurato1·e generale, dal Procm·atore del Re o dal Pretore, a 

se(:onda dei casi, ma anehe dal funzionar·io di cancdleria che la 

eompilò. Saeebbe questo un meLZO efficare pel' ottenet·e che le 
notizie in essa contenute offrano una seria garanzia di verità <~ di 
esattezza. 

CosT.\. Accetta, a nome del Comitato, la proposta dell'on. Pen
serini. 

PRESIDEXTL. Esseudo esauriLa la discussione, invita la Commis
siono a deliberare se debbasi dare incarico al Comitato di rivedere 
definitivamenle il modello della scheda individuale, tenendo conto 
delle osservazioni fatte dai Commissari. 

La propo:'ita viene approvala. 

PR;ESIDENTE. Ringr·azia i Commissari della loro cooperazione e 
dichiara chiusa la presente sessione. 
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ALLEGATI. 

Elenco dei regiHtri giornalieri in uso nel 1890 
per la statistica penale. 

PRETURE. 

J- A. -- Hegistro statistico giornaliero per le querele, denuncie e notizie 
di reati pPrvenute direttamente al Pretore. 

I-B. - Hcgistro statistico giornaliero per i procedimenti definiti nel 
periodo del giudizio (in primo grado). 

I-C. - Registro statistico giornaliero per i giudizi in grado d'opposi-

zione e di rinvio. 
I-n. --- Prospetto statistico annuale, (li complemento ai registri gior-

nalieri. 
T-R. -Prospetto statistico annuale per gli afl'ari d'istruzione. 

UFFICI DEL PUBBLICO MINISTERO. 

H-A. - Hegistro statistico giornaliero per le querele, denuncie, referti e 
notizie eli reati. 

II-B. - Prospetto statistico annuale, di eomplemento al registro gior
naliero. 

UFFICI D'ISTRUZIONE. 

III-A. - Hegistro statistico giornaliero per le istruttorie compiutP.. 
lii-B. - Prospetto statistico annuale di complemento al registro gior

naliero. 

TRIBUNALI PENALI. 

l Y -A. - Hegistro statistico giornaliero }Jer i giudizi in primo grado. 
I Y- R. - R~gistro statistico giornaliero per i giudizi in grado d'appello, 

d'opposizione e di rinvio. 
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I V -C. Registro statistico giornalirro per lt~ ammonizioni. 

TV-T>. -Prospetto statistico annuale. di complemento ai reg·istri gior

nalieri. 

CORTI D'APPELLO. 

Y-A. - Hegistro statistico giomaliero per i gimlizi in gTado d'appello. 

in gTado di rinvio ed in procedimenti speciali. 

Y-H. -- Het(istro ~ta tistico ~·iornaliero 11er i rt~clami in materia di am-

monizione. 

Y-C. ----Prospetto statistico annuale, <li colllplemento ai regi,:tri gior

nalieri. 

SEZlONI D'ACCUSA. 

VI-A. - Hegistro statistieo giornaliero per i pnJcedimenli tl'accusa. 

Vl-IJ. - Hegistro statistico giornaliero pPr i procedimenti in grado di 

rinvin, di opposizione e su domande spe<·iali. 

YI-C. -Prospetto statistico annuale, di cornplettwnto ai registri gior

nalieri. 

CORTI D'ASSISE. 

Yll-A. - HegistJ·o "tatistico giornaliero nominativo per i g·iuclizi. 

VII-B. --- Hegistro statistic-o giornaliero mllnerico per i giudizi. 

VH-C. --Prospetto statistico annuale, di <"omplemento ai registri gior

nalieri. 

CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA. 

VIII-A.- Hegi:":tro statistico giornaliero per i giudizi ordinari i. 
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Circolare del J\1inistro di Grazia e Giustizia ai Procuratori 
generali, Procuratori del Re e Pretori, che stabilisce 
l'adozione definitiva del sistema della scheda individuale 
per la raccolta delle notizie stati3tiche sulla delinquenza. 

N. t~;~~ del rt'gistro Circolari. Roma,~ gennaio 1890. 

La Commissione per· la statistica giudiziaPia mi ha propo~to, 

cd io ho appr·ovato, che per la rac1~olta delle notizie statistiche sulla 

delinquenza sia definitivamente adottato, dal 1° gennaio 1890, il 

metodo della scheda individuale per tutti gl'imputati di delitti; me

todo già in uso da qualche anno a titolo di esper·imento, ma limitato 

finora agli imputati dei reati più gravi. 

È di somma importanza che, contemponweamente all'attua

zione del nuovo Codiee, sia posto a fondamento della statistica pe·· 

naie il sistema della scheda descrittiYa pet· ogni imputato od accu

sato, la quale, meglio dei registri numeri1:i e 1:ollettivi, consente 

quelle indagini compiute e sicure rispetto alla ceiminalità, che sono 

necessariA pet' istndiare utilmente l'or'igine ed i fattori del delitto e 

ad un tempo istesso la efficacia dei t'innovati ordiu1 punitivi. 

La scheda, infatti, seguendo ogni giudicabile dal primo spie

gat•si rlell'azione penale insino al termine del procedimento, dà 

modo di detel'minare in quanti e quali casi l'opera della giustizia 

ri.esca fr·uttuo<=a e al delitto consegua la pena. Essa permette inoltre 

di scendere alle specitìcazioni più par·ticolareggiate delle vaeie forme 

di criminalitit; di classificare i delitti razionalmente, secondo il 

tempo in cui fmono commessi, anzichè artificialmente, come oggi 

avviene, secondo quello dell'istrutto1·ia o del giudizio; e di studiare 

così la delinquenza in relazione all'ambiente nel quale si produsse, 

po·nendonc in luce gli Aventuali rapporti con altri fatti contempora

nei, siano fisici, economici o morali. Infine, offre il mezzo di accer

tare ed illustt·;u·e le condizioni biologiche e sociali degli imputati e 

la recidiva in mpporto alle singole specie nelittuose. 

Per altro, nello estendere l'uso della scheda a tutti gl'imputati 
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di delitti, qualunque ne sia la gravità, si è procurato di rende1·la 

quanto più semplice fosse possibile, !imitandola alle notizie più es

~enziali e rinunciando ad ogni riceJ·ea per gli stadi intermedi del

l'istruttoria e del giudizio: sia per· non CI'escer·e di soverchio il 

lavoro degli Uffici giudiziari, ora che tutti, non esclusi quelli delle 

Preture, dovr-atmo attendere alla compilazione delle schede, sia per 

la maggior sicm·ezza di avc1·e notizie esatte e p1·ecise. 

Nella scheda, pertanto, si ten·à conto rlella sola or·dinanza o 

sentenza il'l'evocabile con la <1uale ebbe fine il procedimento, sia nel 

periodo ist1·uttoeio eou dichiarazione di non f:u·si luogo, sia in quello 
del giudizio con sentenza di proscioglimento o di eowlanna; ed essa 

(lovrà compi1ai·~i nell'uffieio di quell'Autorità giudizi<U'ia che pro

nunciò l'01·dinanza o la sentenza definitiva, non appena questa sia 

passata iu giudicato. 

L'aver data maggio1·e estensione al sistema della scheda non 

può pe1·altro eondune alla soppt·essioue totale dei registri statistici 

giol'flalicri. 

Anzitutto è neeessat·io conservat·e (1nelli tn-1 essi elle infol'mauo 

di argomenti rispetto ai quali la scheda non può fornir·e indicazione 

di sol'ta: come sono le contt·avvenziuui, le denuneie e le istt·uttorie 

per delitti dei quali non siansi scopel'ti gli autori, i giudizi in grado 

d'appello e d'opposir.ionc, e quelli per cassazione. 

Quanto agli altri registri, la par·te clw è destinata a mettere in 

(•viclenza le vicende annuali dell'amministrazione della giustizia pe

uale nei suoi singoli stadi va pUI' mantenuta, la scheda non potendo 

sopperire ali 'uopo; ma ne sarà t•idotta notevolmente la mole. Ed 

infatti in quelli del cmTente anno sono già state eliminate tutte le 

notizie riguardanti le qualità pel'sonali degli imputati e l'esito delle 

istrnttm·ie e dei giudizi in relazione alle diverse famiglie di reati: 

notizie che più compiutamente e meglio potmnno da ora iu avauti 

r·itrarsi dalle schede. 

Transitor·iamente, però, si sono dovuti conseevat·e parecehi 

dati su11a criminalità e sull'esito dei giudizi in relazione ai singoli 

imputati, che t·isttltet·anno pu1·e dalle schede, ma soltanto più tardi, 

non dovendo queste compilarsi, come fu accennato, che allorquando 

sia inteevenuta una decisione ierevocabile. 

Ora, importa gr·andemente di non rimaner pr·ivi, dùeante il 

pet·iodo di transizione dal sistema dei registri a quello delle scbedc, 
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rli ogni notizia eirca le condizioni della delinquenza; poichè eiù pro

durrebbe un'inten·uzione deplorevole nella pubblicazione delle sta

tistiche annuali, ormai Lene avviata, e non consentirebbe di studiare 

il nuovo Codice penale nei suoi effetti, per quanto possono essere 

d1iariti dalla statistica. 

Appositu istruzioni che, unitamente ad un congnw llUITIPJ'O di 

modelli di schede, saranno senza indugio tmsmesse ai diversi Uffici 

giudiziar·i per cm'a della Direzione generale di statistica, fa1·;umo 

conosem·e in modo particolar·eggiato e chiaro il tempo ed il modo 

nei quali ananno da essere riempite le schede. 

Qui mi limito ad avvertire che si dovrà subito procede1·e alla 

compilazione della scheda per tutti gli imputati od accusati eont.ern

plati da ordinanze o sentenze divenute irl'evocabili dal l" gen

naio 1890 in poi, siano esse state pronunciate nel 1889 od in anni 

anteriori. 

Considerata l'impor·tanza del 11uovo istitu,to e dei frutti che se 

ne attendono pe1· la legislazione c per la scienza penale, fac1~io Yiva 

c pal'ticolare 1·accomandazione ai sigrnwi PI'Ocueatori genet·al i, Pro· 

eurat01·i del Re e Pn~tori d'inYigilarc aflinehè i fuuzionaeii rti can

<'eller·ia e segeetet·ia pongano in tutti i lavm·i statistici lot·o aflìdati, 

ma specialmente nella compilazione delle schede, la più as:'>idua c 

coscienziosa diligenza. 

Il Ministro 
G. ZANARDELLI. 

T struzioni sulla comJlilazione t l ella scheda individualt> per gli 
imputati di delitti, prescritta con la Circolare {lei Ministro 
tli Grazia e Giustizia, in data (lei 2 gennaio 1890, no 1232. 

I. 

Osservazioni generali. 

La scheda individuale è destinata a raccogliere le notizie l'l

guardanti gli imputati di delitti, per i quali sia divenuta i1·r·evocahile, 

dal 1° gennaio 1890 in poi, l'ordinanza o la sentenza con cui si cbiuse 

l'istruzione od il giudizio a loro earico, sia questa stata JWonunciata 

posteriormente alla data anzidetta ovvew negli anni auteeio1·i. 
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Quindi, per ogni imputato eli delitti pt'eveduti dal Codice penale o 
da altt·i Codici o da leggi speciali (quand'anche i delitti siano con
ue:-:;si a rontravvenzioni) dovrà essere compilata una scheda, non. 
appena sia divenuto definitivo il provvedimento pr~so dal Magi
strato inquirente o giudicante. 

L t seheda uon s;u·à, eornpilata pet· gli imputati rispetto ai quaii 

il Pt'Ctore, nello stadio antet·iot·e al giudizio, od il Procuratore del 
Re abbiano inviato all'axchivio il procedimento pm'chè il fatto non 
sussiste\·a, o non eea pt·eveàuto come reato, ovvero peechè man
eava h tjUet·ela nel caso di reati d'azione Jn·ivata. 

Pat·itnente non si compilerà aleuua selteda pct· gli imputati di 
~ole contraooen.::ioni, siano queste pt·evedutc dal libro tet·zo del Co

dice penale, ovvet·o da altt·i Codici o da leggi speciali. 

Pet· maggior· ehiat•czza le schede sorto distiute co11 eoloee di
YI~I'so, seeondoeltè gli imputati so11o maschi u femmine: bianco per 

i pr-imi, giallo per le seconde. 

La ~,wl1eda deve essere riempita non quando ha pr·incipio un 
pt·ocesso, e neanche c1nando (vuoi oell'istruttMia, vuoi nel giudizio 
di merito) si prende, rispetto all'imputato, un pl'Ovvedimento; ma 
solamente quando l'ordinanza o la sentenza che chiude definitiva
mente il pr·ocesso nel petoiorlo d'istruzione o di accusa, ovoeto in 
quello del giudizio, siri divenatn iNevocobile. 

La seheda, pe1·ù, si compilcr·à anche nel caso di 01·dinanza o 
-.;entenza pol'tante dichiarazione di non farsi luogo a proccde1·c per 
insufficienza d'indizi la quale abbia posto fine all'istruzione, come 
pm'e nel caso di sentenza p1·onunciata in contumacia ehe abbia 
posto fine al giudizio e rispetto alla quale sia ammissibile la purga
zione della contumacia stessa; sebbene nel primo caso si tratti di 
ordinanze o sentenze ~he legalmente non possono dirsi irrevocabili, 
e nel secondo di sentenze che non divetTanno intieramcnte tali se 
non dopo tcascorso il termine necessario alla prescrizione de1la 
condanna. 

Ma in ogni caso non si porrà mano alla compilazione della 
scheda per un imputato finchè non siano trascorsi i termini entro 
i quali si poteva impugnare, ma non fu impugnata, l'ordinanza o la 
<:entenza che lo riguardava; ovver·o, quando siasi contro di essa 

Distinzione della selle
da per maschi e della 
scheda per femmine. 

Quando debba esseré 
compilata la scheda. 
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fatta opposizione, interposto appello o presentato ricorso in cassa
zione, finchè non abbia avuto luogo la nuova istruzione od il nuovo 
giudizio, e questi siano terminati con ordinanza o sentenza irre
vocabile. È forse superfluo avvertire che, nel caso di sentenza di 
condanmt in contumacia per· delitti di competenza esclusiva della 
Corte d 'assise (già crimini), non si atteuderà per riempire la scheda 
che sia tr'ascorso il tempo entro il quale il condannato potrebbe 
presental'si a puegare la contumacia, ma si compilerà non appena 
sia esaurito il ricor'so in cassazione ed il giudizio di rinvio, ~e vi 
furono, o sia spieato il.ter·mine entro cui si poteva ricorrere. 

Quanòo un processo fosse riapeeto per il sopraggiunger·e di 
nuove prove, o avesse luogo un nuovo giudizio per pur·gazioue di 
contumacia, si compiler·à una nuova scheda nell'uno e nell'aìtro 
caso, non dimenticando di fat· notare la duplicazione nel punto della 
scheda a ciò destinato~ 

La scheda dev'essere compilata nella Canceller-ia dell' Autol'ità 
giudiziar·ia che pronunciò la prima or·dinanza o sentenza di non 
farsi luogo a 1wocedere nello stadio d'istruzione o d'accusa, o la 
p1·ima sentenza nello stadio del giudizio, ancorchè contro l'ordi
nanza o sentenza medesima siasi inter'posto opposizione, appello, 
o eicorso iu cassazione, qualunque ne sia stato l'esito, te11endo 
conto in tali casi delle modificazioni eventualmente arrecatevi. In 
conseguenza la scheda sarà riempita: 

a) nelle Cancellerie delle Pretm·e per· gl'imputati rispetto ai 
quali fu pt·ovveduto dai P1·etm·i senza rinvio a giudizio, o che fur·ono 
da questi giudicati; 

b) nelle Cancellerie dei Tl'ihunali per· gl'imputati pr·osr~iolti 

nel periodo istr·uttorio e pel' gl'imputati giudicati dai Trilmnali 
stessi: esclusi, ben inte . ..;o, quelli giudicati in grado d'appello da sen
tenze dei Pl'etori; 

c) nelle Cancellerie delle Corti d'appello per gl'imputati pro
sciolti nel giudizio di accusa; 

d) nelle Cancellerie delle C01·ti di assise per gli accusati giu
dicati dalle Corti medesime. 

La compilazione della scheda sar·à affidata, semprechè sia possi
bile, al funzionario stesso che attende alla compilazione dei cartellini 
per il casellario giudiziale. La scheda sarà riempita da questo fun-
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zionario anche m tutti quei casi nei quali non si stende il car

tP llino. 

Tutte le schede compilate nel corso di ciascun mese nelle Pre

tm·e urbane, nei Tribunali e nelle Corti sa1·anno trasmesse alla 

Dieezione genm·ale della Statistica entro i primi dieci giomi del 

mese successivo. 

Nelle Preture mandamentali la trasmissione si fat•à invece 

ogni t•·e mesi. 

In ogni Ufficio di cancelleria si te1Tà un particolare registro 

pet· la spedizione delle schede stesse, indicante pet• ciascuna scheda 

il numero. del procedimento, secondo il rispettivo Registro gene

r·ale, il numero pr·ogr·essivo di essa c la data della spedizione alla 

Direzione della Statistica. ~ontemponmeameute all'invio delle 

schede, si darà notizia alla Direzione stessa, mediante uno spe

eìale foglio d'accompagnamento, del numm·o delle schede spedite, 

indicando per ciascuna il numer·o del procedimento e il numero pro

g•·essi vo della scheda stessa. 

Inoltre, all'atto della trasmissione delle schede, si apporrà nella 

colonna Osservazioni del Registro generale anzidetto, c pe1· ogni 

procedimento, la data della spedizione della scheda o delle schede 

che vi si riferiscono ed il nume1·o prog•·essivo di esse. Se il funzio

nario che tiene il Registro generale non ò lo stesso che compila le 

. schede, quest'ultimo, appena fattane la spedizione mensile o tr·imc

str-ale, comuuicherà il registro di spedizione delle schede al primo, 

il quale eseguirà nel Registro generale le suindicatc annotazioni. 

II. 

Intestazione della scheùa. 

In capo di ogni scheda dovrà esset·e tr·ascritto, a sinistl'a, il nu

mero del procedimento a cui la scheda stessa si rifel'isce, quale ri

sulta: 

a) dal Registro generale delle cause penali tenuto nelle Can

eeìlerie delle Preture, per gl'imputati rispetto ai quali fu provveduto 

senza rinvio a giudizio o che fur·ono giudicati dai Pr·etori; 

b) dal Registro generale del Giudice istruttore, per gl'impu

tnti prosciolti nel periodo istruttorio; 

Modo di trasmissione 
della scheda. 

Numero dol procedi· 
mento. 
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c) dal Registro generale delle cause penali tenuto nelle Can

cellerie dei Tribunali, per gl'imputati giudicati dai Tribunali stessi; 

d) dal Registro generale della Sezione d'accusa, per gl'impu
tati prosciolti nel giudizio di accusa; 

e) dal Registro generale delle Corti di assise, per gl'imputati 
giudicati dalle Corti stesse. 

A destra si segnerà il numero progeessivo della scheda secondo 

l'ordine cronologico della sua compilazione, incominciando dal 1 '' 

gennaio e terminando col 31 dicembre di ciascun anno. 

Nel ca~~o di procedimenti con più imputati è necessario indi

care in ciascuna scheda, oltre il numero progeossivo della medesima, 

anche i numeri progressivi dell'una o più schede che si riferiscono 

agli altri coimputati. 

In questo caso, anzi, si doYranno riunire insieme le singole 

schede che riguardano i diver·si coimputati in uno stesso procedi

mento (insorcndole dentro un doppio foglio che ser-va loro di copet·

tina) e spedirle poi cos't riunite. Qualor-a avvenga che per uno degli 

imputati il processo si chiuda durante il per-iodo d'istruzione o di 

accusa, mentre per altei debba aver luogo giudizio, si dovrà aspet

tare a trasmettere la scheda del primo che sia stata pronunciata pee 

gli altl'i sentenza irrevocabile, poichè le schede dei varii coimputati 

in un medesimo processo devono essere spedite tutte insieme in una 

volta sola, e non ::;eparatarnentu in due o più volte. 

Nell'intestazione, oltre il nome e cognome del ~iudicabile primo 

nominato nell'ordinanza o sentenza definitiva (indicazione che serye 

per identificare il procedimento), si deve ancora dar notizia della 

data dell'atto col quale il procedimento stesso ha avuto principio, 

fosse una querela, una denuncia, un rapporto, un referto od un 

altro atto qualsiasi. 

Vanno pure indicati il grado e la sede dell'Autorità. giudiziaria 

dove s'iniziò il procedimento, a vveriendosi che per le Preture, oltre 

il nome della Pretura competente, si dovranno indicare i nomi 

del Tribunale e della Corte da cui essa dipende; ad esempio: 

Pretura di Alatri Tribunale di Frosinoce Corte d'appello di-~~~~~:. 
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Se 1' Autorità giudiziaria presso la quale è stato iniziato il pro

cedimento sia un Tribunale, si scriverà il nome di esso e quello 

della Corte d'appello da cui dipende, lasciando in bianco, com' è 

ovvio, quello della Pretura; ad esempio: 

Pretura di Tribunale di Asti Corte d'appello di _ç~_s_~~e_._ 

Si farà particolare attenzione ai processi nei quali, dopo che 

erasi anteriormente diehiarato non farsi luogo a procedere per in

sufficienza d'indizi, si riapri. l'istruttoria per essere sopravvenute 

nuove prove; o nei quali il giudizio fu rinnovato perchè l'accusato, 

precedentemente condannato in contumacia da una Coete d'assise a 

pena criminale (o ad una pena a questa corrispondente secondo le 

disposizioni per l'attuazione del nuovo Codice), si costituì o cadde in 

potere della giustizia. Come è già stato avvertito nelle « Osserva

zioni generali, » bisogna fare espressa menzione di tali circostanze 

nel N-B. dell'intestazione. 

III. 

Notizie personali. 

Le notizie che riguardano la persona dell'imputato debbono 

sempre riportarsi al tempo del commesso reato. Così, ad esempio, 

si segnerà come celibe l'imputato che al momento nel quale commise 

il reato non era unito in matrimonio, anche se fosse coniugato 
quando s'iniziò il procedimento penale. 

Le varie domande sono contras~egnate con numeri, ripetuti 

nella parte che è destinata a contenere le risposte. Si avrà cura di 

segnare la risposta in precisa corrispondenza colla domanda, atte
nendosi per ciò ai detti numeri. 

Per raccogliere queste notizie si dovrà, fin dove è possibile, 

servirsi degli atti e documenti uniti al processo, e, in difetto. ricor

rere alle risposte date dagli imputati nel loro interrogatorio. 

Così le notizie dei numeri 1 a 4 dovranno desumersi dagli atti 

corrispondenti; quelle dei numeri 6 e 7 dai certificati penali. La 

notizia del numero 5 potrà attingersi dalle risposte che erano state 

date dall'imputato, qualora non risultasse altrimenti o dagli atti si 
riconoscesse incompleta. 

21 - Annali di Statistica. E 

Procedimenti riaperti 
per sopraggiungere di 
nuove prove o per i 
quali fu rinnovato il 
giudizio in seguito a 
purgazìone dì contu
macia. 
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Si seriva chiaramente il cognome e nome dell'imputato; per 

esempio cosi: Rossi Antonio. 

Si indichi il Comune di nascita e, quando non sia capoluogo di 

provincia, si aggiunga, ft'a parentesi, anche il nome della provincia. 
Per gli imputati stranieri basterà l'indicazione dello Stato estero, 

senza specificare nè il Comune nè altra divisione amministrativa. 
Esempi: 
1° Milano. 
2° Minerbio (Bologna). 
3° Ft'ancia. 

Sì dovrà segnare il giorno, il mese (in tutte lettere) e l'anno; ad 
esempio: 10 luglio 1856. 

Lo stato di figliazione legittima od illegittima, ovvero legitti
mata, si segnerà nella prima riga del n. 4. 

Nella seconda riga s'indicherà lo stato di famiglia: cioè se l'im
putato era celibe o nubile, vedooo o coniugato, considerando come 
celibi o nubili gli imputati uniti in semplice matrimonio religioso. 

Per il veclooo o coniugato si noterà inoltre (nella terza riga dello 

stesso n. 4) se aveva figli e quanti; per es. così: « aveva 4 jlgli; >> 

e per il minorenne si dirà eziandio se aveva genitori od altri ascen
denti o tutore, e se conviveva con essi; ad esempio: << aveva l'ava 
matet'na; non conviveva con essa. » 

Nella prima linea del n. 5 si indicherà la specie della profes
sione o della occupazione prìneipale, come : tngegnere, commer
ciante in tessuti, agricoltore, ecc. 

Qualora l'imputato avesse diverse oceupazioni, si noterà sol
tanto la principale, ossia quella da cui ritraeva maggior profitto, o 
alla quale consaCJ·ava maggior tempo, ovvero, non conoscendosi 
queste notizie, l'occupazione dichiarata dall'imputato come princi
pale. Ad esémpio, si segnerà come agricoltore chi, nella stagione 
invernale, attende anche a lavori in paglia, in legno od altro, dei 
quali esereita un piccolo commet·cio, sia in proprio, sia per conto 
d'altri. 

Quando si tratti di imputati che, vivendo col reddito del loro pa
trimonio, non attendono ad alcuna occupazione determinata, se ne 
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farà speciale menzione, dicendo se ~iano proprietari o capita

listi. 

Per il minorenne che, pur non avendo ancora una determinata 
professione od occupazione, attendeva agli studi, sia in iscuole, sia 
privatamente, si dirà: studente. 

Per le donne che non abbiano alcuna professione, nè vivano di 
reddito, nè frequentino scuole, ma attendano alle care domestiche, 
si dichiarerà espressamente questa circostanza. 

All'infuori dei casi suaccennati, quando un imputato non abbia 
professione nè occupazione, se ne farà esplicita menzione, aggiun
gendo se sia o.zioso o vagabondo. 

Nella seconda linea del n. 5 si badi di indicare con precisione 
il modo con cui era esercitata la professione od occupazione: cioè 
se con vincoli di dipendenza da altre persone, o no, distinguendo 
se l'imputato fosse padrone, ovvero dirigente, oppure impiegato, 
commesso, giornaliero, operaio, ecc. 

Così l'ingegnue che tiene aperto un proprio studio si dirà prin
cipale; ma se preposto ad uno stabilimento industriale o ad un 
opificio, dù,igente; se addetto a qualche impresa o stabilimento 
senza averne la dir·ezione, impiegato. Il commet'ciante in tessuti 

che esercita questo commercio in proprio conto, si dirà padrone; 
se per conto altrui, commesso. L'agricoltore che lavora il proprio 
terreno si dirà padrone; se lavora ordinariamente il terreno altrui: 
mezzadro, garzone, giornaliero, ecc., secondo i casi. 

Questa rubrica va riempita soltanto se l'imputato trova vasi in 6. Condizione penale. 

una delle condizioni penali ivi speeificate, al momento in cui com-
mise il reato. 

Si devono evitare le risposte per sì e per no, ma converrà in
vece ripetere nella risposta l'indicazione della domanda. Ad esempio: 

Se trovavasi in istato di ammonizione l In istato di ammonizione 

Se in i stato di carcerazione preoenti va ~~~ ,,~;r~zioDe ~~;~enti;, 
Se l'imputato era in istato di carcerazione pee espiazione di 

pena, si specificherà la qualita dello stabilimento penale in cui la su
biva, indicando se ergastolo, bagno penale, casa di pena, di custo
dia,, di correzione, ecc., oppure cat·cere giudiziario, quando l'impu-



7. Precedenti giudi· 
ziarii. 
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tato vi scontava una pena inflitta, non quando vi si trovava in carce
razione preventiva. Nel caso in cui l'imputato scontasse la pena in 

un modo speciale, cioè coll'arresto in casa o m una casa di laooro 
o con prestazione d'opera, lo si dirà esplicitamente. Ad esempio: 

Se in uno stabilimento penale 
e di quale specie 

1 ~~- -~~~~. p_e_~ _ ~~~~~~?- .. ___ . ________________ _ 
oppure: 

ln una casa di lavoro 
vppure: 

~~~~-t~~~- _l:?r_e_r_~ _ p:~p_~i~ _i_~.~~ y_o_~i_ ~_i_ ~!~!~~~-i~~- _u_t_i)~~a 

L'indicazione dei precedenti penali non riguarda soltanto le 
condanne vere e proprie riportate dall'imputq,to anteriormente al 
procedimento cui si riferisce la scheda, ma anche gli altri prov

vedimenti coattivi che fossero stati eventualmente presi contro 
di lui. 

Si deve quindi dichiarare ~e l'imputato era stato ammonito, e 
quante volte, computando nel numero delle ammonizioni anche 
quella a cui trovavasi sottoposto nel tempo in cui commise il reato, 
della quale si sarà in tal caso già fatta annotazione sotto il numero 6. 

Inoltre va indicato se era stato a. domicilio coatto, e quante 
volte, e se, nella minore età, era stato in ca-rcera::ione preventiva, 
ovvero consegnato ai parenti, o ricoverato in un istituto di educa
zione o dt correzione, sia per correzione paterna, sia per disposi
zione della legge di P. S., sia per dichiarazione di non farsi luogo a 
procedere per non avere agito con discernimento, non tenendo conto 
dei casi nei quali la consegna o il ricovero avevano avuto luogo in 
seguito a condanna (come avveniva sotto l'impero della legislazione 
penale anteriore), perchè tali casi devono figurare sotto la rubrica 
« CONDANNE RIPORTATE ». 

Si specificheranno poi, sia per il maggiorenne che per il mino
renne, le condanne subite, avvertendo che, se esse oltrepassino il 
numero dì 7, dovrà aggiungersi alla parte inferiore della scheda 
un foglio supplementare, in cui se ne darà notizia nel modo stesso 
tenuto per le altre. 

Nel primo spazio lineare dopo il nume1·o d'ordine delle varie 
sentenze di condanna (1 a, 2a, 3", ecc.), si porrà la data della sen

tenza stessa; nel secondo spazio le pene inflitte (compresi il rico-
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vero forzato e la consegna ai parenti), e nell'ultima linea i diversi 
reati per i quali vi fu dichiarazione di colpabilità. Non va quindi 
tenuto conto di quei reati ehe figurano bensì nella sentenza insieme 
ad altei per cui fu pronunciata condanna, ma rispetto ai quali fu 
dichiarato non farsi luogo a procedimento o vi fu assoluzione. 

Jo Esempio: 

la il 4 gennaio 1872 alla pena del carcere per un anno--------------- ------------ per reato di 
furto commesso con destrezza sulla persona.__________________________ -----····-----------

:J<~ il 9 agosto 1877 alla pena della reclusione per anni 3 ------------------ ------ per reato di 

furto qualificato ---------------------------. ______ --------- .... __ --------- _. _ --- ... ___ ------. . . -- .. -------------
()a il10 dicembre 1882 alla pena della reclusione per anni 5 ------------------------ }Jet· r3 eati di 

furto qualificato per la persona e appropriazione indebita --------------------------------------------------------· 
4a il 6 marzo 1890 alla pena della reclusione per anni tre e multa di lire 500 . per t'eato di 

truffa----------·------------------·---------------------------------------------------- _____________________ _ 

IP Esempio: 

P· il 5 settembre 1866 alla pena del carcere per anni 4 -------------------------------per reati di 
ferimPnto e porto d'arma insid1osa ------------------------------------------.--------- ... ---.-------------------

,'!a il 10 aprile 1872 alla pena dei lavori forzati per anni 15 ..................... per reato dt 
omicidio mancato ............. -- ... -- ..... ------ ... __ .. __ . ----. __ ..... __ . _______ . _. _ .. _____ . ______ . ____________ . ____ _ 

,)a il 16 gennaio '1890 alla pe11a della reclusione per anni 8 ------·-·····-··-··--M---- per reato di 
estorsione .... __ . _. _ .... __________________________________ . ________________________________ ------· __________ . _______ _ 

Da ultimo, si segneeà il giorno, mese ed ·anno in cui l'imputato 

era stato rilasciato dal ricovero forzato o dallo stabilimento nel quale 
aveva scontato la pena, specificando in ciascun caso la natm'a di 
quest'ultima (ergastolo, lavoT"i forzati, reclusione, carcere, aT"-. 

resti, ecc.). Nel caso .che fosse stato più d'una volta ricoverato 
forzosamente o chiuso in uno stabilimento penale, non s'indicherà 
che la data dell'ultima liberazione. 

IV. 

l!fotizie sui reati e sull'esito dell'istruttoria. e del giudizio. 

Le notizie da segnarsi nel verso della scheda riguardano nella 
seconda parte il reato o i t'eati (siano delitti esclusivamente, ov

vero in parte delitti ed in parte contravvenzioni connesse ai mede
simi) e nella ter'za l'imputato. 
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È appena necessario avvertire che, se la scheda non deve es

sere compilata, come fu detto nelle Osse1,va~ioni generali, quando 

il procedimento e1'a stato inviato all'archivio dal Pretore o dal Pub

blico Ministero perchè il fatto non sussisteva o non costituiva reato, 

o· perchè il J'eato era d'azione privata e mancava la querela di 

parte, essa deve per contro riempir'si quando per tali motivi siavi 

stata dichiarazione di non farsi luogo nel periodo d'istruzione o 

d'accusa, oYvero nel giudizio. 

Per la registrazione delle singole notizie sono state predisposte 

caselle distinte. E siccome uno stesso individuo può essere, in un 

medesimo procedimento, imputato di più reati, si è in ciascuna 

casella disposto lo spazio in modo da poteJ'vene inscr·ivere fino a 

quattro; il che può bastare nel maggior numero dei casi. Se però i 

reati fossero più di quattro, si aggiungerà alla scheda (assicurando

velo in modo che non possa smarrirsi) un foglio di carta in cui ver

ranno date anche per· tutti gli altri reati le notizie richieste nella 

seconda e nella terza parte della scheda. Impor·ta usare la massima 

attenzione e diligenza affinchè le notizie riguardanti un medesimo 

reato siano sempee poste, nelle diver;o;c caselle, in esatta corrispon

denza fra loro. 

Le indicazioni sull'unico o rn·irno reato e sul secondo, sul terzo, 

sul quarto, ecc. (sia che esse eiguardino, come al n. 8 ed al n. 9, il 

titolo del reato stesso, ovvero il luogo ed il tempo, come al n. 10, 

ovvero l'esito finale del procedimento, come ai numeri 12, 14 e 

15-A), debbono sempre esseee insct·itte in ciascuna casella sulle linee 

rispettivamente CDntrassegnate dal numero « l o » per il primo od 

unico reato, dal numet'O « 2o » pet' il secondo reato, e così di 

seguito. Ad esempio, ~e si t1·ova segnato omicidio rolontario (arti

colo 364) sulle prime linee della casella n. 8 (cioè di fronte a 1°), 

le indicazioni che si riferiscono a questo titolo d'imputazione do

vranno sempee Uascriversi tutte sulle prime linee delle successive 

caselle, pUt'e di fronte a 1°, come: omicidio oltre l'intenzione (arti

colo :368) al n. 9, nell'ipotesi che il titolo sia stato modificato; Roma 

20 luglio 1889 al n. 10; dichiara.::oionc di non farsi luogo a ptoce

dere per legittinw difesa al n. 14. 
Quanto alle pene inflitte (15-n), siccome nel concorso di più 

reati si pronuncia dal giudice una pena complessiva, è chiaro pet'chè 
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nella casella che sta sotto il n. 15-B non siasi contemplata) per il 
caso di condanna, l'ipotesi di più reati, dovendosi fare anche in tal 

caso una sola iscrizione. 

v. 

:R.eatl che hanno formato oggetto del procedintento. 

Il titolo dei reati da segnarsi sotto questa rubrica è quello che s. Imputazione. 

risulta: 
o dal provvedimento definitivo col quale si inviò l'imputato 

a giudizio, sia il provvedimento medesimo stato emesso, nel caso in 

cui non seguì istruzione formale, dal Pretore (per i reati a lui 

direttamente denunciati e da esso ritenuti di propria competenza) o 

dal Pubblico Ministero (per citazione diretta o direttissima), ovvero 

sia stato emesso, nel caso d'istruzione formale, dal Giudice istrut ... 

tore, dalla Camera di consiglio, o dalla Sezione d'accusa; 

o dal provvedimento definitivo col quale, nel periodo d'istru

zione o d'accusa, si dichiat·ò non farsi luogo a procedere. 
E sebbene il Pretore non compia, pei reati di sua compe

tenza, una vera e propria istl'uzione, l'ordinanza colla quale, nello 
stadio anteriore al giudizio, egli invia all'archivio il pt·ocedimento 

per estinzione dell'azione penale (sia questa avvenuta per remis
sione, per prescrizione o per altro motivo), deve considemrsi come 

analoga alla dichiarazione di non farsi luogo a procedere pronunciata 

dal Magistrato d'istruzione. In tali casi, perciò, e sempre quando 
l'ordinanza del Pretore sia divenuta irrevocabile, s' inscriverà in. 

questa casella il titolo del reato quale venne ritenuto nell'ordinanza 

stessa. 
Nell'indicare il titolo del reato, va dichiarato, ogni qualvolta 

ne sia il caso, se il reato stesso si ritenne consumato, mancato o 
tentato. 

Il titolo dei reati da segnarsi sotto questa rubrica dev'essere 9. Giudizio. 

quello ritenuto nella sentenza definiti va: cioè in quella di primo 

grado, se contro di essa non fu esperito alcuno degli ordinari i 

rimedii giuridici e trascorsero infruttuosamente i termini per espe-

ridi; ovvero nella sentenza pronunciata nel giudizio di appello, o 



l o. Luogo e tempo del · 
commesso reato. 
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nel nuovo giudizio se questo fu rinnovato in seguito ad opposizione 

od a rinvio. 
Quando nel giudizio non vi sia st~ta nessuna modificazione nel 

titolo del reato in confronto di quello ritenuto nell'imputazione, 

esso si ripeterà: se il titolo risultò mutato, ovvero risultarono mu
tate le circostanze del reato, si indicheranno il nuovo titolo o le 
nuove ciecostanze, come ad esempio: 

Imputazione 

JO Rapina m'\ncata (art. 406 e 62); 

2• Furto semplice (art. 402). 

s• Omicidio volontal'io semplice con•m
mato (art. 364). 

4• Furto qualificato per abuso di fiducia 
e scas11o (art. 404 1• e 4•). 

Giudizio 

l' .!{apina mancata (art. 406 e 62). 

2• Furto semplice tentato (art. 402 e 61). 

:;• 0111icidio oltre l'intenzione (art. 368). 

4" Furto qualificato per abuso di fiducia 
st~nza scasso (art. 404, l •). 

È ovvio che, quando per un reato non ha luogo. giudizio, non 
si farà alcuna iscrizione in questa casella. 

Le circostanze di luogo e di tempo si dovranno rilevat·e dai 
risultati dell'istruzione, quando il reato non fu portato al giu
dizio; oppure, se vi fu giudizio, dalla sentenza. definiti va che lo 
chiuse. 

Qu~nto al luogo, si indicherà il Comune in cui avvenne il reato, 
e, se non sia capoluogo di provincia, si aggiungerà, fra parentesi, 
il nome di questa. Per il reato commesso all'estero basterà l'indi
cazione dello Stato. 

Quanto al tempo, si segnerà il giorno, il mese (in tutte let
tere) e l'anno. 

Trattandosi di reato continuato, tale circostanza dovrà dichia
rarsi espressamente, segnando la data dell'ultimo fatto. 

Ignorandosi qualcuna delle notizie richieste, si dirà: ignoto. 

Si fanno seguire alcuni esempi sul modo di riempire questa 

seconda parte della scheda. 



IMPUT AZIONJ<J 

1'' Corruzione (ai·t.171 C.p.). 

4" ----------·--------------

l 0 Violenza cai·nale t e n t a t a 
(art. 331 e 61 C. p.) 

2° Omicidio volontario per im
pulso di brutale malvagità 
(art. 86!! e 366 3• C. p.) 

1° Violenza a pubblici ufficiali 
(art. 190 C. p.) 

2" Lesione personale volontaria 
(art. 372, 1a parte, C. p.) 

3° Porto d'arma non insidiosa 
(art. 464, l" parte, C. p.} 

4" 

l 0 Bancarotta fraudolenta (ar
ticolo 860 C. di commercio) 

2° Falsifìcàzione di monete ( ar
ticolo 256 n. t• C. p.) 

8° Truffa continuata (art. 413 e 
79 c. p.). 

•o Abuso di foglio in bianco 
(art. 418 C. p.) 
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GIUDIZIO LuOGO E 'l'EMPO DEL COMMESSO UEA'l'O 

I Eselnpio. 

1° Corruzione (art.171 C. p.}. 1° Cerreto (Perugia). 

30 .................................. .. 

4" ................................... . 

II Es e •n 1• i o. 

1° Atti di libidine violenti 
(art. 333 capoverso C. p.). 

2" Omiciciio volontario per im
pulso di brutale malvagità 
(art. 364. e 366 3" C. p.) 

3" ... --- ........................ . 

20····---------------

30 ............................. . 

4" .............................. . 

1° Roma. 

2° Viterbo (Roma) . 

3" .............................. . 

III Es e m p i o. 

1 o .................................... . l 0 'l'orremaggiore (Foggia) 

2° Lesione personale volonta- 2° Torremaggiore (J<'oggia) 
ria (art. 372, P parte, C. p.) 

3° Porto d'arma non insidiosa 3o Torremaggiore(Foggia) 
(art. ·164., l' parte, C. p.) 

40 4° 

IV Esempio. 

l 0 Bancarotta fraudolenta (ar
ticolo 860 C. di commercio) 

2° Spendi mento senza concerto 
di monete falsificate (arti
colo 258 capoverso C. p.) 

30 .................................. .. 

1° Milano .... 

2° Lodi (Milano) . 

3" Milano 

4.0 Abuso di foglio in bianco 14° :\Iilano 
(art. 418 C. p.) 

15 aprile 1889. 

20 luglio 1889. 

10 agosto 1889. 

25 dicembre 1889. 

25 dicemb1·c 1889. 

25 dicembre 1889. 

l 10 marzo 1889. 

5 maggio 1889. 

Reato continuato; 
6 giugno 1889. 

30 giugno 1889. 

------------------~-------------------~--



11. Magistrato inquiren· 
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to definitivo. 

12. Imputazioni su Il e 
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nanza o sentenza che 
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VI. 

Esito :fina.le del procedimento rispetto all'imputato, 

distintamente per ciascun reato. 

Sotto la denominazione di magistrato inquieente o giudicante 

si comprendono: il Pretot'e (tanto nel caso in cui esso, nello stadio 

anteriore al giudizio, abbia inviato all'archivio il procedimento in 

seguito ad estinzione dell'azione penale avvenuta per prescrizione, 

remissione, od altro motivo, quanto nel. caso in cui abbia giudi

cato all'udienza), il Giudice istruttore, la Camet'a di consiglio, la 

Sezione d'accusa, il Tribunale penale, la Corte d'appello, la Corte 

d'assise o la Co l'te di cassa:ione, secondo che sia piuttosto l'uno 

che l'altro di questi Magistrati il quale abbia emesso il provvedi

mento definitivo divenuto poi irr-evocabile. 

La notizia chiesta :sotto questa rubrica deve essere data sola

mente quando, rispetto ad uno o più reati, vi sia stata dichiarazione 

di rwn J'arsi lnogo n procedere nel periodo d'istruzione o d'accasa; 

e ciò, tanto nel caso in cui l'imputato non fu ulteriormente sottopo

sto a giudizio perchè doveva rispondere di quest~soli 1·eati, quanto 

nel caso in cui nel medesimo processo fu per taluni reati prosciolto 

uello stadio istl'uttorio e pe1· alt1'Ì sottopo-sto poi a giudizio. È chiaro, 

infatti, che nel peeiodo istruttorio si dovrà ritenere come definitiva 

la sola dichiarazioue di non farsi luogo a· procedere, giacchè quando 

vi sia stato invio al giudizio, si avrà pe1' definitivo il provvedimento 

ehe fu dato nel giudizio e divenne poi irrevocabile. 

Doveatmo segnarsi sotto questa rubrica anche i provvedimenti 

di invio all'archivio pel' estin.-:ione dell'azione penale presi.dal Pre

tore per i 1·eati a lui denunciati direttamente e da esso ritenuti di 

competenza propria; perchè, quantunque il Pretore non possa a 

rigore dirsi un magistJ'ato inquirente, pure i provvedimenti che 

egli prende nello stadio anteriore al giudizio hanno per effetto di 

troncare il corso al processo e sono da tenersi in conto di vere e 

proprie decisioni definitive. 

Si badi di indicare pet' ciascun reato o titolo d'imputazione il mo

tivo legale del non farsi luogo a procedere; ad esempio: perchè il 
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fatto non costituì Ba reato (art. 250 o 434 Cod. proc. pen.), perchè 
l'imputato non aoeoa aButo la coscien~a o la libertà dei proprii 
atti (at·t. 46); perchè l'imputato non aveoa agito con discernimento 
(art. 54 o 58); perchè il fatto fu commese5o per disposi~ ione della 
legge (art. 49' 1 u), o per legittima difesa (art. 49, 2°); per remissione 
,zella Parte lesa (ar-t .. 88); per prescrizione (art. flll, ecc. E nel 
Gaso di procedimenti inviati all'archivio dal Pretore si dica se lo 
f'urono pc!' renlissione della Parte leut (art. 88) o per obla~ione 

accettata (art. 101). 
Quando vi ~ia stata dichiarazione di non farsi luogo perchè 

non risulùwano st~f]fcienti indizi di reità, sebbene, come si ~~ già 
avvertito, pee il sopraggiungere di nuove prove possa riaprirsi il 
processo e pet·eiò non possa dii'SÌ detìnitivo il provvedimento, non di 
meno, Hllche in c1uel caso, e non appena tt·ascorso il tempo utile per 
impugn;ll'e la dichiarazione suaccennata senza eile sia stata impu
gnata, si dov1·à compilat·e la se h e-da. 

Se la dichiarazione di non farsi luogo a pt·ocedere, sia, come 
avviNte in taluni casi, seguìta da qualche provvedimento pt•eso o 
dalla stessa AutorWt giudiziaria o da quella amrni~istrativa in via 
provvisor·ia, se ne farà indicazione sotto questa stessa rubrica, spe
cifkando, ad esempio, se fu ordmata la consegna del miuore ai 
pàrenti o il suo ricovero forzato, ovvero la consegna dell'imputato 
all' Autot·ità èompetente pet• il ricoveeo pt·ovvisoeio in un mani
·~omi., 

Al n. 1:3 dovrà dirsi se il giudizio si svolse in contraddittorio 
·dell'imputato o in contwnacia, essendo di molto interesse il cono
s~er·e in quali ca-si sia possibile la put·gazione della contumacia 
,;;te<;sa, pet·le ragioni esposte nelle OsserMzioni genel'ali. 

13. Imputazioni su Ile 
quali fu statuito defi· 
nitivamente nel giu· 
di zio. 

Quando nel giudizio siavi stata diehial'azione di non faesi luogo 14. Ptoscioglimento. 

a pt·ocedet·e, ovvero l'imputato sia stato assolto, si noter·à in questa 
casella la decisione presa, distintamente pe1· ciascun 1·eato, e alla 
formula legale deìla. clecisione si faranno seguire il motivo che la de-
terminò e la citazione dell'artieolo di legge corrispondente. Cosi, 
ad esempio, si dirà: dichiarazione di non farsi luogo a pl'ocedere 
perchè il fatto non sussisteva (art. 34:3 o 393 cod. proc. pen.); 



15. Condanna. 

15-.A. Circostanze che 
determinarono, a ri· 
guardo dell'imputato, 
un aumento od una 
d i m i n u zio n e della 
pena ordinaria. 

15·B. Pene inflitte. 
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assoluzione per non provata reità (art. 344 o 393 capoverso, Cod. 

proc. pen.); assoluzione per verdetto negativo (art. 512 Cod. proc. 

pen.). 
Si dovrà pure indicare se fu preso un qualche provvedimento 

speciale a riguat'do dell'imputato (come già si è detto parlando della 

dichiarazione di non farsi luogo a procedere pronunciata nel periodo 

d'istruzione o d'accusa): arl esempio, se fu ordinata la consegna 

del minore ai parenti, o il ricovet'O forzato di lui, o la consegna del

l'imputato alla Autorità competente per il ricovet'O provvisorio in 

un manicomio. 

Se dalla sentenza risulta che la pena ordinaria fu aumentata o 

diminuita per il concOt'SO di speciali circostanze prevedute dalla 

legge, si farà espressa menzione di tali circostanze e degli articoli 

di legge che le riguardano. Così, ad esempio, se tratta vasi di cir

costanze diminuenti la pena, si dirà: vizio parziale di mente (ar-t. 4i); 

ubbriachez.za accidentale, volontaria, abituale (art. 48); eccesso nei 

lim.iti imposti dalla legge, dall'Autorità o dalla necessità (art. 50).: 

impeto d'ira (art. 51); intenso dolore (art. 51); ~1inore etù, sordo

mutismo (art. 54-58); circostanze attenuanti (art. 59); r·estitu.<!ione 

della cosa o del valore (art. 203); valore lieoe o lieoissimo (ar·t. 431); 

risarcimento (art. 432), ecc.; e se trattavasi di circostanze aggra

vanti: t'ecidiva (art. 80); pubblicità dell'offesa (ar-t. 122); qualità 

della persona (art. 12ì, 130, 142, 200, 34ì, 365, 3ì7, ecc.); oalore 

molto rileoante (art. 431), ecc. 

Si indicherà in quest'ultima casella la pena inflitta all'impu

tato, sia che si tt'atti di un solo J'eato, sia che si tratti di piit l'eati 

pee il concorso dei quali siasi fatto luogo all'applicazione di una 

pena complessiva secondo le disposizioni degli articoli 6i a ì2 del 

Codice penale. 

Della pena inflitta si indichet'à la specie (ergastolo, t'eclusione, 

detenzione, confino, arresti, multa, ammenda); e la durata se si 

tratta di pene detentive, ovvero l'ammontare se teatta"i di pene 

pecuniarie. 

Quando due o più ]Jene furono date congiuntamente, si specifi

cheranno tutte. Non si terrà conto dell'interdi'lione dai pubblici 
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uffici, n è della sospensione dall'esercizio di una professione o di 
un'a1·te, quando pee disposizione espressa di legge siano effetto 

ne.cessario della incorsa condanna penale. Ma se l 'interdizione o la 
sospensione siano aggiunte ad un'altra pena, o facoltativamente dal 
giudice, o perchè inflitte esplicitamente dalla legge per una deter
minata specie di reato, dovranno, in tali easi, essere paeti~olarmente 
indicate. Così, ad esempio, non si segnerà l'interdizione temporanea 
dai pubblici uffici che :->egue per effetto di una condanna alla reclu
sione per più di 3 anni, ma per meno di 5; mentre all'incontro 
dovrà segnarsi quella inflitta insieme alla r·eclusione per il reato 

di CO!'l'UZÌOne. 

Parimente, l'Ìspetto alla sottoposizione alla vigilanza della P. S., 
non se ne farà menzione quando essa segua come effetto di pena, ma 
soltanto quando venga espressamente aggiunta dal Giudice alla pena 
inflitta. 

Se fu concessa la facoltà di scontare la pena in un modo diverso 
dall'ordinario, come, ad esempio, nella propria abitazione (per 

l'arresto non superiore ad un mese inflitto a donne o a minorenni), 
o in una casa di lavoro, o con prestazione d'opera, lo si scriverà. 
Così pure dovrà indicarsi se alla detenzione, all'arresto, al confino,· 
o ad una pena pecuniaria sia stata sostituita la riprensione giudi
ziale per l'articolo. 26 del Codice penale. 

Seguono alcuni esempi del modo di riempire questa tei'za parte 
della scheda, i quali riguardano l'esito dell'istruzione o del giudizio 
per quei reati medesimi che sono stati indicati per ipotesi pal'lando 
della seconda parte della scheda medesima (Veggasi a pag. 32ì). 



IS'rRUZIONE 

l" 

3" ------------------------------· 

4" -------------------------------

2'' ~ ~ ~ .. ~- . --.. ---- -------- -. --- . -

3" 

4" 

1° Non farsi luogo a pro
cedere pcrchè il fatto 
non sussisteva (art. ~50 
c. p. p.) 

so ·------------------

4" --------------------------------

}Cl ·------------------------------

2" ··-----------------------------
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GIUDIZIO 
--------~-- ·---------------

PROSCIOGLJMI<~NTO 
/ __ 

l 
•

1

. A.- Circostanze che aumen- [ 
i taro no o rlimiuuirono la pena i 

I Es e m J)io. 

1" -------------------------------

20 ·-------------------------------

so -------------------------------

40 ·-------------------------------

1 o Circo~tanze attenuanti 
(art. 5~ C. p.) 

2" .............................. .. 

so -------------------------------

40 

II Esempio. 

}O .............................. . l" ------------- .... 

20 .............................. .. 20 .............. . 

4_0 ------------------------------- 4" 

III Esempio. 

10 

20 

so -----------------

2" Provocazione grave (ar
ticolo 51 U. p.) 

40 .................. .. 

IV Esempio. 

l o -------------------------------

2° Assoluzione per verdetto 
negativo (articolo 512 
c. p. p.) 

}O ........................ . 

---i 
20 

~1° Per insufficienza di indizi so-------------------------------
(art. 434 C. p. p.) 

40 ------------------------------- 4" Reato commesso su cose 
affidate per ragione di 
com m m cio (art. 419 C.p.) 

H. - Pene inflitte 

Reclusione per mesi 
dieci, interdizione 
dai pubb il~i uffici 
per ugual tempo e 
multa di 2500 lire. 

Ergastolo, c o n a u
mt>uto del pedodo 
della segt•egazion e 
cellulare continua 
per un anno. 

Detenzione per mesi 
cinque e ammenda 
di lire ~00. 

Reclusione per anni 
sedici e multa di 
lire 3000. 

----~-----------~--------------------------
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Eseguite le annotazioni, in calce alla seconda pagina della 

scheda, si scriverà la data, cioè il giorno, mese ed anno in cui essa 

fu riempita, e il funzionario che la compilò vi apporrà la propria 

firma. 
Dopo di che la scheda sarà autenticata dal Procuratore ge

nerale, o dal Procuratore del Re, o dal Pretore della giurisdi

zione. 

Data della compilazione 
della scheda e firma. 



]io dtl procedimento ........ : .................... . (Maschi). No prog1·essivo annuo della scheda .......... . 

(secondo il Regiltro generàle dell'Ufficio 
· che compila la scheda). 

----~ SCHEDA INDIVIDUALE PER GU IMPUTATI DI DELI11rl 
l 

Per i procedimenti con più coimputati si 
indichi nnche il numero progressivo dolla 
scheda di ciascun coimputato ................. . 

l 

Causa çont~o (Cognome è nome del giudicabile primo nominato Dell'ordinanza o nella sentenza definitiva) ...... .!.. ................ , ........... ______________ ........ _______ .... . 
ed altri {Numero dei coimputati) .......... iniziata il /Data della òenuncia o querela, o uel rapportj, referto, ecc.) .................................... t8 ....... . 

Pretura di··-----····-···---··--·-·-------- ....... Tr-ibunale di·----------------------------- .. _ ...... C~rté d'appello di··------------ _ ..................... . 

N.B. - Quando si tratti d'istruttoria riaperta per essere sopravvenute nuove prove, o di giudizio rinnovato per essersi l'imputato nremtato a pmm la 
contumacia, lo si dichiari qui appresso ____ ------- ..... ------------------------------ -·-- .. .. ... . . . ---.-------- __ . ---- __________ --------. _____ . _____________ _ 

I.· N o tizie pers9nali {Le seguenti notizie devono riferirsi al tempo del commesso reato). 

1. Cognome e nome . . 
2. Luogo di nascita (Comune e Provincia, o, se straniero, lo Stato} 

3. Data della nascita (Giorno, mese ed anno) 

4. Stato civile: Se era legitti-mo, legittimato od illegittimo 

Se era celibe, vedovo o coniu.9ato . 

(Pel coniugato o vedovo) se aveva fi,qli . 

(Pel minorenne) se aveva getdtori, o altt·i ascendenti, o tutore 

e se conviveva con essi . . 

5. Professione od occupazione principale: Specie 
Se jJetdroue o principale, ovvero se diri,qente, {mpie

gato, commesso, opera·io, giornaliero, ecc . . 

6. Condizione penale: Se trovavasi in istato di ammonizione 

Se a domicilio coatto. 

Se sottoposto olla 1ii,qilanza della P. S . . 

Se in istato di carcerazione preventiva . 

Se in libertà provvisoria per altro procedimento 

Se in uno Stabilimento penale e di quale specie . 

Se in libe1·tà condizionale 

(Pel minorenne) se t1·ovavasi in 1'icovero forzato . 

1. -- . 

2. 

3. -. -

4. --

' h 
. () •....... 

6. 

7 .Precedentigiudiziarii: S'era stato ammonito e quante volte 7. 

Se era stato (.t domicilio coatto e quante volte . 
Se era stato, nella mino1·e età! conse,r;nato ai pa·renti, 

o in ricovero forzato, o in carcerazione preven
tiva, e Jler quanto tempo . . 

Con danne n:portate !Per ciascuna. delle sentenze dì condanna si indicheranno, nel caso di concorso di più reati, tutti i reati per i quali l'u dichiarata la 
colpabilità) : ' 

ta il .......... ____ ....... _ .. alla pena di ..... . .......... pet· reat ... di .... . 

2a 1:l ................. ----------·-------·-- ..... alla pena di .. .. ... .......... ...... ... ........ .... : .. per t·eat .. di .............................. . 

3a il ........ ········-~---·······--··-······ .. ---- alla pena di .. . --------------- ..... per 1·eat... di ______ _ 

4a il ----------··--------·---------- -------·-····· alla pe·na di .. . ...... ----------- ---------------------------per reat ... di·-----------------

53 il .............................. . alla pena di __ -----··-------------· ----------------·-·· ..... per reat ... di ... 

...... alla pena di ................................ . . .............. per reat ... di ___ . __________ _ 

7a il ............................................. alla pena di ·---------·---------------------------------------·--------·-- per reat ... di ........... . 

--·------------ ------------------- -----------------------------------------------------------·------ -------------------------------------------------------------- ----------------······· 

Data dell'ultima liberazione: dal ricovero forzato il ... . ........................ ---·····-···········----------·········------ 18 --------

o dalla pena detentiva del .. (speeie) .............................................. : .... -------···------------~-- il .................................... 18 ....... . 



II. Reati· che hanno formato oggetto del proced-imento. 
8. l M P U T A Z l O N E 9. G l U D i Z l O 10. LUOGO E TEMPO DEL COMMESSO REATO 

Titoli dei reati ritenuti provati in genere, secondo il decreto di citazione 
del Pretore, o la richiesta di citazione del P. M. o della Parte; ovvero se
condo l'ordinanza definitiva del Giudice istruttore o della Camera di 
consiglio, o la sentenza definitiva della Sezione d'accusa1 che abbiano 
pronunciato non farsi luogo a procedere o rinvio a giudizio.-- S1: citino 
gli ar·ticoli di legge che determinano il titolo di ciascun reato. 

Titoli dei reati ritenuti provati in genere, secondo la sentenza definitiva. 
- Si 'ripeta il titolo di ciascun reato per cui vi fu dnvio a ,giudizio, se 
conforme ctll'imputazlone, e si -indichi il nuovo titolo, se modifica.ff), ci
tando gli articoli dl legge che determhwno il titolo stesso. 

secondo l'ordinanza o sentenza definitiva di non farsi luogo 
. a procedere con cui si chiuse l'istruzione, o secondo la 
sentenza definitiva con cui si chiuse il giudizio. - Si 
jndichi il Comune e la Provincia, o, se il reato fu com
messo all'estero, lo Stato; e il ,giorno, mese ed anno; 
qttando ll reato sia continuato lo si dichiari esp1·essa
mente e si se'riva la dl*" dell'ultimo fatto. 

LUOGO 'I'EltlPO 

10 ···················--· 1 o 
. 1 o 

20 20 

30 30 30 

~ ~ ~ 

l 

. ·········································································· ···············~··············· ............. ······················· ···_3·········~ ....... . 

,l •··--__ "uu•u··· u••·······-······U um••u m uu•" u•••""•um•u•••••""u"""" UU"UI ••u··-·········u u uu··-- u uU U UU U U U •u "UU " ---····U··········-··-··---••- u u .•.•..•••. U .....•.. -U u~ 
III. Esito finale del procedimento rispetto all'imputato, distintamente per ciasctin reato. 

11. Magistrato inquirente o giudicante che emise il provvedimento definitivo (ordinanza o sentenza): -··············-················-·······-····················· di ....................... ··························-·····- in data del 189 ..... 

12. Imputazioni sulle quali fu statuìto d~finitivamente nel periodo l 13 1 t · · 11 1. f · d fi ·t· 1 • d' · · · · , · t . ., ;' d'istruzione 0 d'accusa con ordinanza 0 sentenza che pronunciò • mpu az10m su e qua 1 u statmto e m 1vamente ne g1u IZIO m (contraddtiono r! contumacw) ·················-·---······--···-·-·········-············ __ con sen em cue pronunc.o 
------------------------------------~----' ---' l 0. h' . d. f . 1 d l 14 P . 1. t 15. Go n d a n n a l' 10 1araz10ne 1 non ars1 uogo a proce ere. - · . ros01og 1men o. l • • • • • • • . • • 

Si indichi per ciascun 'reato t'l motivo del uon fa1·si Si indichi pe'r ciascun t·eato la formula legale . A. Circostanze che determinarono a riguardo dell' im- B.dPene '",tllttte. -desllte Ptnedzec~u l0c1t118ep~~u1 e ee ~ae d."1u1c~anta · · 'l · d l · o ammc.n are n , c 1/ r ·J. 1, o -luogo(p. es. insufficienza di indizi, vizio di mente, eee.) con l'indica- {no~ fam luogo 0 assoluzw~e~; 1 motzvo e .. pro~c~o- putato un aumento o una diminuzione della pena dannato ftt ammesso a scontare la 1·eclusione, la 
zione del co1·rispondente articolo d1: leggej e si dica Ud.lf.tmento) (p. el~·. pdre~emw.nc, nondprlovata re.Ita, legdittlmta l ordinaria. - Si indichi la specìt delle singole ci,..co- detenzione o l'ar'resto in modo diverso dal_l'ordi-

• 1 esa, eee. con tn .tcazwne e corr1.SJ)M1 en .e · · z ll · f · se fu preso qualche provvedimento speczale a ri- articolo di legge; e se fu preso qualche prov- stanze, distintamente per ciascun reato, e i corri- na;w
7 
e q'l!'a e; s~ a a pen_a pronunc~ata u ·?osti-

-~ dll'' t"- j d' t 'l · d dll'' t l d · ·l'd'l twta.arzprenswneqzudlzwle,t•sevzfuaggnmta flUA4""..uo ~ unpti .tr..v. ve ~men o spec~a e a r~guar o e 1mputa o. spon ent~ arttco l t e,qge. 

1 

la vigilanza della 1~. s. e per quanto tempo. l 

1° ~ t o Ilo i l 
l ·--·····-···································-·········-·················: ·---·········-················:············-···································· ·················-···············-······--··-·-·········-····-·-·············1 
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go 

16. Data della eompilaaione della.scbcda: il·--···-·---·-······-··-···--- .. 189 ... firma del Funzionario ebe compilò laaoheda ····--·---·--·---·----···-· .. ···---··----· 

Visto.·ll (Proo.geaerale o Proc. del Re o Pretore) di._ ___ ····-··--···--·······-···-·-·--·----_!Pirma)__ __ .......................• 
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